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Delta presenta la nuova generazione 
di Scanner DATACOPY per Macintosh e MS DOS, in ag¬ 
giunta ai già conosciuti Jet Reader e Model 730. 

• Model 830:64 livelli di grigio da 75 a 300 e 300x600 DPI 

• Model 840: 256 livelli di grigio da 400 DPI . 

• Model 840i: Scanner intelligente, 256 livelli di grigio, 

• 400 DPI, include processore MOTOROLA 68.000 e 3Mb 
di memoria, adotta linguaggio DATACOPY PRESCRIT, 
con uscita Chs e 2600 DPI 

• MAC OCR: Software di lettura ad elaborazione testi 
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Se già possedete un 
Macintosh™ ed una Laser Writer™ 
congratulazioni. State infatti 
utilizzando i due strumenti più 
produttivi del Desktop Publishing. 
Ma se volete lavorare in modo 
realmente professionale, avete 
bisogno di un terzo strumento: il 
Radius Full Page Display™. 

Vedere Tiritera pagina. 

Poiché FPD (Full Page Display) 
vi permette di vedere un’intera 
pagina A4, elimina virtualmente il 
bisogno di scorrere le pagine 
avanti e indietro per poter correg- 
gere il vostro lavoro. Vedendo 
l’intera pagina sullo schermo, 
sarete immediatamente in grado di 
comprendere come risulterà il 
documento stampato, riducendo il 
bisogno di stampe di prova. 


In questo modo è molto più 
facile creare, impaginare e pubblica¬ 
re documenti. Inoltre, FPD 
permette allo schermo del vostro 
Macintosh di rimanere attivo. 
Potrete lavorare sullo schermo FPD 
ed allo stesso tempo porre docu¬ 
menti aggiuntivi, finestre con gli 
strumenti di lavoro o accessori 
della scrivania, sullo schermo del 
Macintosh. Oppure, utilizzando 
i due schermi singolarmente, 
lavorare su videate continuative 
per grandi documenti orizzontali 
e persino trasferire testi e grafici 
da uno schermo all’altro. 

Il migliore come design 
e come tecnologia. 

FPD è stato disegnato da sei 
membri del gruppo originale che 
ideò Macintosh. Lo stesso designer 


creò l’elettronica digitale per gli • 
originali Macintosh, LaserWriter e 
FPD. Con tutta questa esperienza 
in comune, potete essere certi di 
ottenere un prodotto di massima 
qualità, non ottenibile altrove. 
FPD può essere installato presso il 
vostro Apple Center di fiducia, 
non richiede software aggiuntivo 
ed è subito compatibile con il 
software standard per Macintosh. 

FPD esiste nelle versioni per 
Macintosh Plus e Macintosh SE. 

radùs 

Distributore esclusivo di Radius 
FPD per l’Italia: 

Via Emilia S. Stefano, 38 ■ 
REGGIO E. Tel. 0522/485845-6-7 


Il Monitor più Evoluto 
per Lavorare a Tutta Pagina 
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Radius Full Page Display is a trademark of Radius, Ine. Macintosh is a trademark of Apple Computer, Ine. Laser Writer is a registered trademark of Apple Computer, Ine. © 1987 Radius, Ine. 




























17 Ecco le nuove laser 

È composta di tre membri la 
nuova famiglia di stampanti laser 
firmata Apple. Dirette a tre diverse 
tipologie di utenza, sono tutte 
espandibili e modulari. 

20 Porte aperte 

all’Apple Writer 

Apple Writer, il glorioso 
programma di word processing, 
presenta qualche piccola difficoltà 
se viene fatto girare sul IIGS. Ecco 
una routine che risolve il 
problema. 

23 Mac e IIGS in Midi concerto 

Per chi crede nell’uso 
professionale del computer per 
fare musica, l’interfaccia Midi è un 
passaggio obbligato. Vediamo che 
cosa è esattamente e che cosa 
consente. 


34 Per essere up to date 

Continua il viaggio nelle banche 
dati. Un’affascinante opzione del 
menù Affari e Investimenti di The 
Source, che si chiama Business 
Update, è il nostro nuovo 
obiettivo: scopriamolo insieme. 

38 L’essenziale è l’etichetta 

Ottimo per chi ha una stampante a 
colori, ma simpatico anche per chi 
non ce l’ha, questo progamma 
crea etichette illustrate e colorate: 
favolose per i dischetti. 


46 Un editor per l’Applesoft 

Funzioni di controllo e correzione 
efficaci e velocissime; opzioni per 
la stampa dei listati che 
consentono la massima efficienza 
e rapidità. Questo editor full 
screen è un vero turbo per il 
vostro Applesoft. 

51 Meglio con PowerPoint 

Presentare col computer è una 
tendenza già molto diffusa, e in 
sicura crescita. Macintosh, che è in. 
prima linea su questo nuovo 
fronte applicativo, può contare su 
un programma davvero ottimo. 
Vediamolo all’opera. 

61 I magnifici sette 

È in edicola il numero di febbraio 
di Appledisk, che presenta ben 
sette programmi sul disco allegato 
alla rivista. Eccoli, in veloce 
rassegna. E, per i lettori di 
Applicando, abbonarsi ad 
Appledisk costa meno. 

62 EU canone diventa equo 

La legge sull’equo canone 
prevede conteggi nei quali 
inciampare è facile, con risultati 
non più controllabili. Per avere 
qualche certezza in più quando si 
fanno i conti, ecco un programma 
per Macintosh agile e intelligente. 

69 Fermi tutti c’è un errore 

Forse son finiti i tempi duri per chi 
digita da sé i programmi e non 
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87 


riesce mai a scoprire dove ha 
commesso un errore. Questa 
potente utility riesce infatti a fare 
tutta una serie di controlli 
autonomamente. 


MacDisk: sempre più ricco 

I programmi proposti da MacDisk , 
l’unica rivista su dischetto per 
Macintosh, sono sempre più 
preziosi, praticamente 
irrinunciabili. Vediamo quali sono 
quelli contenuti nel numero 
attualmente disponibile. 

Un rivale per PageMaker? 

Soprattutto nella sua nuova 
versione, presto in arrivo, 
PageMaker rimane il leader del 
DeskTop Publishing. Ma anche 
Ready,Set,Gol, giunto alla quarta 
versione, non scherza. Ecco le sue 
nuove meraviglie. 


programma, controllando da 
vicino il suo funzionamento. 


95 Un comando per due Dos 

Entrambi in memoria, entrambi 
disponibili in qualsiasi istante, 
senza uscire dal programma: DOS 
3.3 e ProDOS non sono più due 
universi separati, e basta un 
comando per passare dall’uno 
all’altro. 


100 Tutte le stampe a norma 
di legge 

Prosegue il nostro esame dei tre 
principali programmi di 
contabilità su Macintosh. Sono di 
scena le stampe finali, la loro 
completezza, la loro osservanza 
delle normative vigenti, il loro 
grado di maneggevolezza. 


105 Iniziamo dal mail merging 


Questione di carattere 

Quanti fonts per la vostra 
stampante laser? Praticamente non 
c’è limite numerico: Adobe ne 
produce (e Iret ne distribuisce) 
una quantità impressionante. 
Vediamo come li si ordina e, 
soprattutto, come li si carica. 

Molto meglio da vicino 

Farà la felicità dei programmatori, 
e degli appassionati di 
digitazione, questa utility che 
consente di zoomare sul 


Lettere sostanzialmente uguali nei 
contenuti, ma personalizzate con i 
dati del destinatario? Ecco i word 
processor attualmente in grado di 
far fronte al problema. 
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Se c’è una cosa ancor più apprezzabile 
delle novità sono le situazioni consolidate. E 
il 1988 è iniziato proprio all’insegna del 
consolidamento. 

Innanzitutto quello intemazionale della 
Apple, che nel primo trimestre del nuovo 
anno fiscale ha infranto la soglia del 
miliardo di dollari di fatturato, con un 
incremento del 57% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente; mentre l’utile è 
stato di 121,4 milioni di dollari (+108%). 

Il consolidamento italiano deriva invece 
da un fatturato di 22 miliardi per il 
trimestre in questione, che denota una 
crescita in linea con quella intemazionale. 

Sull’area dei prodotti Apple e terze parti, 
abbiamo assistito, al MacWord Expo tenutosi 
a San Francisco dal 15 al 17gennaio, più 
che alla presentazione di un notevole 
numero di novità, al consolidamento di 
quelle esistenti. Un passo avanti, quindi, sul 
fronte sicurezza e affidabilità delle linee di 
prodotti. 

Infine, Applicando stesso, che da questo 
numero aumenta il formato e presenta una 
impaginazione di più ampio respiro, trae, 
dalla fusione con il Gmppo Editoriale Jce e 
dal fatto di entrare nel suo sesto anno di 
vita, il beneficio di un consolidamento a 
vantaggio dei propri lettori. 

Il programma editoriale per quest’anno 
prevede infatti tutta una serie di iniziative 
atte a divulgare il più possibile la 
conoscenza di uno strumento ormai 
indispensabile alla nostra vita quotidiana. 
Con la certezza che la mela colorata, 
simbolo allegro del più frendly tra i 
computer in doppio petto, renda più facile 
questo compito. 


Stefano Benvenuti 























Nuova generazione di CAD per MACINTOSH 
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PROFESSIONAL 
CAD SYSTEM 
(EZDRAFT 2.0) 


MGM STATION 
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CAD tridimensionale particolarmente indicato per il 
disegno architettonico e design industriale. 

Consente la quotatura automatica, assonometrie e 
prospettive da tutti i punti di vista con rimozione delle 
linee nascoste, viste eliodoniche e l’uscita su plotter 
professionali, ora a colori su Mac II. 

Un prodotto unico per creatività, facilità d’uso e potenza 

Programma per la progettazione e il disegno di 
villette, comprendente anche la gestione delle 
pratiche per l’ottenimento della Licenza Edil 
ideale per Geometri. 

Prodotto altamente professionale per la proge' 
di cucine in tre dimensioni con hmozione 'deii 
nascoste e uscita su plotter A0. Possiede; incv. 
tutti gli archivi grafici per i prodotti a listino dei ,. ; T ì| 
principali costruttori di cucine. 

Consente anche la stesura del preveMv&tiìà 
presentare al cliente oltreché di realizzare-t/n archivio 
personalizzato. 

Il prodotto più avanzato di 2D/3D per modellazione 
solida, design industriale e grafico. Consente di 
realizzare oggetti in 3D dotati dì caratteristiche reali 
per punti di luce, riflessione, spece^arità, trasparenza, 
superfici metallizzate etc. su 16,5 milioni di colori. Per 
meglio valorizzare le caratteristiche uniche di 
Dimensiona sono disponibili dispositivi per la stampa 
a colori (300 punti/pollice) su carta e lucidi e la 
produzione diretta di slides a colori. Ideale per 
modellisti, grafici ed agenzie pubblicitarie. 

CAD meccanico bi-tridimensioftale di caratteristiche 
comparabili con sistemi di costo due-tre volte superiori. 
Consente proiezioni isometriche delle viste, quotatura 
automatica. EDIT potentissimo di testo e quote, 
import/export di file in protocollo IGES, assonometrie 3D 
automatiche. Possiede una libreria di simboli di 
lavorazione oltreché permetterne la costruzione all’utente. 
Pilota plotter A0 e si interfaccia con sistemi CAM. 
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CAD bidimensionale caratterizzato da estrema 
facilità d’uso. 

Contiene tutte le funzioni tipiche di un CAD 
meccanico professionale ed è / ' f 
indicato anche per disegni civili, 
elettrici ed elettronici, grazie alle 
librerie di simboli disponibili. 

Pilota plotter A0 e si interfaccia con 
sistemi CAM. 

Simulazione in tempo reale di modelli meccanici, 
fisici, elettrici. / '> 

Software 20/3D per disegno industriale e 

mode 1 azione solida. Scritto in linguaggio macchina, 

presenta'ccràtteristiche avanzatissime. \ 'V 
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Guy Kavasaki, il 
padre spirituale 
del database 
relazionale 
Fourth 
Dimension. 


Kavasald, mi stupisci 

Mai come in questo periodo il mercato 
Macintosh è stato così frizzante. 

L’anno 1988, bisestile quindi per 
tradizione infelice, sembra invece essere 
l’anno della definitiva affermazione del 
personal computer della Apple in tutte le 
applicazioni. 

Intorno al grosso lavoro prodotto dalle 
terze parti, la società di Cupertino si è 
presentata all’anno nuovo con un accordo 
che probabilmente farà storia nel settore 
informatico: Digital e Apple lavoreranno 
insieme per integrare i personal computer 
Macintosh e la rete AppleTalk con sistemi 
Vax e Dee. 

Questa sarà probabilmente la mossa 
risolutiva che permetterà finalmente a 
Macintosh di penetrare nel ricco 
settore dell’Office Automation, 
conquistandosi così i favori delle 
grosse utenze; è, questo, un 
segmento di mercato nel quale la 
mela non era finora riuscita a 
insediarsi. 

Digital da parte sua ha capito che il 
mondo del PC non è competenza sua: 

meglio piuttosto consolidare la 
leadership nelle fasce 
più alte del mercato 
Edp. 

Inoltre, la scelta 
su Macintosh 
come 

soluzione da 
tavolo nei 
propri 
sistemi di 
automazione 
non è stata 
casuale: 
un’indagine 
ha dimostrato 
che il 36% 
degli utenti 
Vax ha scelto 
Macintosh come 
personal computer. 

Per le prime soluzioni 
applicative l’appuntamento 
' è stato rinviato al Mac World 
che si terrà a Boston nel 
prossimo agosto. 

Ancora Apple protagonista 
attraverso la sua “figlioccia” 
Claris, che ha finalmente fatto 
il suo debutto sul mercato. 
Claris è la società creata dalla 
Apple che cura la 


distribuzione e l’assistenza di tutto il 
software targato mela. 

Capitanata da Bill Campbell, ex manager 
Apple, la neonata società ha introdotto due 
nuovi pacchetti dedicati allo sviluppo di 
forms e modulistica varia: due le versioni 
del programma battezzato Smart Form, 
rispettivamente Manager e Designer, il 
catalogo Claris può inoltre contare sui 
prodotti già sviluppati da Apple e cioè: Mac 
Project II, MacPaint 2.0, MacWrite, arrivato 
alla versione 5.0, e MacDraw II, una 
versione aggiornata e potenziata del famoso 
software grafico. 

È ora marchiato Claris anche il software 
più famoso per Apple II e cioè AppleWorks, 
fermo alla versione 2.0. 

Chi invece dalla Apple se ne è andato è 
Guy Kavasaki, ex leader degli “Evangelisti”, 
il gruppo così battezzato che cura all’interno 
della Apple lo sviluppo software. 

Il nuovo “credo” di Guy Kavasaki è 4th 
Dimension, il database relazionale per 
Macintosh. 

Kavasaki già dal 1985 cullava questo 
prodotto. Così insieme a Steve Jobs, allora 
patron della Apple, e a Jean-Louis Gasse, 
oggi vice presidente a Cupertino, entrambi 
ugualmente impressionati dalla potenza del 
prodotto, hanno siglato un preaccordo con 
la Aci, la società francese che ha sviluppato 
il prodotto. 

L’intento era di distribuire il prodotto, 
chiamato in codice Silver Suffer, 
direttamente da parte di Apple. Nella 
primavera dello scorso anno, però, Apple 
abbandonò l’idea per non creare il 
precedente di un prodotto di terze parti 
distribuito direttamente da Apple. 

Fu così che Guy Kavasaki, insieme a 
William Mayall, manager del prodotto 
alfinterno della Apple, ha fondato la Acius, 
affiliata della Aci francese. 

Oggi la Acius può contare su oltre mille 
distributori autorizzati di 4th Dimension ai 
quali la società offre un intenso supporto in 
termini di training e assistenza, escludendo 
inoltre dalla propria politica di marketing le 
vendite per corrispondenza o attraverso 
grandi catene. Una ulteriore garanzia per il 
rivenditore, quindi. 

Ora, sulla poltrona Apple di Guy 
Kavasaki, siede David Szetela, fino a poco 
tempo fa vicepresidente della MicroSparc, la 
casa editrice statunitense delle pubblicazioni 
Nibble e NibbleMac, riviste delle quali 
Applicando ha i diritti in esclusiva per 
l’Italia. 

Chiuso l’anno fiscale con 2,7 milioni di 
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utili, la Everex, una delle società leader nelle 
perifercihe per PC, ha deciso di entrare nel 
mercato Mac acquistando la Abaton. 
L’operazione, conclusasi lo scorso 
dicembre, lascerà invariato il logo Abaton 
che figurerà come divisione della stessa 
Everex. 

Questo permetterà di mantenere 
l’immagine internazionale acquisita da una 
delle società leader nella produzione di 
scanner. Da parte sua la Everex ha iniziato 
la distribuzione di memorie di massa 
dedicate al personal computer della mela. 

Anche la Access, software house pr servizi 
dipartimentali, ha deciso che il futuro è nel 
Macintosh. 

Così, senza acquisire alcuna società, ha 
invece comprato due famosi software: 
Trapeze dalla Data Tailor, uno spreadsheet 
dalle funzioni innovative, e MindWrite dalla 
MindWorks, un word processor con 
annesso outliner di idee. 

Ultime manovre annunciate, l’acquisto da 
parte della SNS della SuperMac e della 
Levco (anche in questo caso i loghi delle 
società non verranno cambiati) e un 
accordo siglato da Cricket Software e 
Autographix, società che sviluppa sistemi 
per presentazioni grafiche basate su 
personal computer. 

L’accordo prevede che ognuno di questi 
sistemi conterrà il nuovo software Cricket 
Presents dedicato appunto al nuovo 
segmento di mercato della Desktop 
Presenta tion. 

Ultima spigolatura del settore: sembra sia 
in fase di sviluppo il primo clone del 
Macintosh. Dell'iniziativa sembra essere 
responsabile la Unitron, una società di San 
Paolo in Brasile, che, secondo un articolo 
comparso sulla rivista ComputerWorld do 
Brasil, sta realizzando una copia del 
Macintosh 512 Kb. 


Un mercato molto aperto 

Anche in Italia il mrcato dei prodotti per 
Apple si sta facendo vasto, ricco e mosso. 

Tra i protagonisti di questa grande 
innovazione è certamente la Telcom, una 
delle società leader nelle periferiche per Pc, 
che ha deciso di aprire una linea di prodotti 
dedicati a Macintosh. 

“La svolta è stato il Macintosh II, o meglio, 
il concetto di macchina aperta”, spiega 
Pietro Bonoldi, fondatore della Telcom.- “per 
distributori di periferiche come noi, prima 
non c’era mercato per il nostro know-how”. 


Nata nel 1975, la Telcom è entrata l’anno 
scorso nel mercato Macintosh con un 
catalogo di prodotti battezzato MacLine che 
va a contrapporsi alla PcLine, dedicata al 
mondo Ms-Dos. 

“In questi anni, e così sarà in futuro,” 
continua Bonoldi, “la nostra politica è stata 
quella di metterci al servizio del dealer 
limitando il nostro intervento diretto alle 
grosse utenze. 

Non è però stato facile: dare assistenza a 
un rivenditore di Catania porterebbe costi 
insostenibile per una società e tempi non 
adeguati alle richieste del cliente per lo 
stesso dealer. 

La soluzione al problema 
è stata quella di trovare 
delle consociate che a oggi 
coprono con la Telcom 
tutte le città del nord Italia 
(sede a Milano con 
consociate a Torino, 

Genova, Firenze eccetera) 
e con la società Datatec, 
invece, tutto il centro-sud 
(sede a Roma con 
consociate a Napoli, 

Messina, Bari, Cagliari 
eccetera).” 

Risolto il problema della 
distribuzione, rimane però 
quello del prodotto. 

“Porsi come terza parte 
rispetto alla casa 
costruttrice, fino a poco 
tempo fa con PC e oggi 
con Macintosh. È questa la 
nostra filosofia: nessuna sovrapposizione, 
non interessa né a noi, né al rivenditore né, 
tantomeno, al cliente.” 

Ed è una filosofia che paga. Se il mercato 
Ms-Dos ha venduto 200 mila macchine con 
un prezzo medio (fra PC e cloni) al 
rivenditore di 2,5 milioni, che porta a un 
totale di 500 miliardi, avere 50 miliardi di 
fatturato significa che ad ogni PC venduto è 
stato aggiunto un 10% di materiale targato 
Telcom. Percentuale che sale al 20% se si 
aggiungono i 40 ulteriori miliardi fatturati 
dal gruppo. 

“Per Macintosh i numeri non sono ancora 
questi”, tiene a precisare Bonoldi, “ma noi 
crediamo molto nella Apple. 

I nostri prodotti hanno, da una parte un 
taglio destinato al desktop publishing, con 
scanner e monitor, dall’altro quello di 
periferiche hardware come schede 
acceleratoci, unità dischi fissi e removibili, 
unità di back up e modem.” 



Bill Campbell , 
presidente della 
Claris 

Corporation , la 
società creata 
dalla Apple 
Computer per 
curare la 
distribuzione e 
l'assistenza di 
tutto il suo 
software. 
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Più di trentamila 

375 espositori e oltre trentamila 
visitatori al giorno per il MacWorld 
Expo 1988, la più grande 
manifestazione internazionale 
interamente dedicata a Macintosh 
tenutasi lo scorso gennaio a San 
Francisco. Ecco una veloce e 
completa rassegna per settore dei 
principali prodotti presentati. 


Monitor 

Le capacità grafiche di Macintosh 
II hanno incentivato almeno 10 
produttori allo sviluppo di schede 
colore e di monitor capaci di 
sfruttare tutti i 16 milioni di colori 
del Macintosh. 

• E-Machdnes. La società che ha 
sviluppato The Big Picture, monitor 

A destra , il monitor colore della 
Jasmine. 

Sotto, invece, la proposta della 
SuperMac Technologies. 



Il monitor a colori della 
E-Machines, produttore della linea 
The Big Picture. 

a piena pagina per Macintosh, ha 
presentato due versioni a colori per 
Mac II gestiti dalla scheda 
Doublecolor. The Big Picture CX e 
CX20, così sono stati battezzati i 
due monitor, saranno disponibili in 
America entro aprile e verranno 
distribuiti in Italia dalla Elcom, 
corso Italia 149, Gorizia, telefono 
0481/520343. 

• Jasmine. 
Contemporaneamente al 
riconoscimento ottenuto dalla 
rivista MacUser come miglior disco 
rigido 1987, la Jasmine presenta 
una nuova linea dedicata al 
monitor colore per Macintosh IL 
Rembrandt I, Rembrandt II e 
Rembrandt III, sono le tre schede 
colore sviluppate dalla Jasmine, 
compatibili con monitor colore 
RGB e Trinitron. Disponibili entro 



metà anno, i prodotti Jasmine sono 
importati in Italia da Anfrel, viale 
Gramsci lOr, Firenze, telefono 055/ 
2476746. 

• MegaGraphics. Disponibile 
per Macintosh II anche la soluzione 
colore offerta dalla MegaGraphics, 
produttore della linea di monitor 
MegaScreen. Il nuovo modello si 
chiama MegaScreen 2008 e può 
contare su un’area visiva di 19 
pollici. Disponibile entro aprile di 
quest’anno, verrà distribuito in 
Italia da Anfrel, viale Gramsci lOr, 
Firenze, telefono 055/2476746. 

• Moniterm. Viking 10 è il nome 
del monitor a colori per Macintosh 
II prodotto dalla Moniterm. 
Completo di scheda colore verrà 
importato in Italia da Telav, via 


Leonardo da Vinci 421, Trezzano s/ 
n Milano. 

• Orchid. È la prima scheda 
colore dedicata al Macintosh SE. 
Prodotta dalla Orchid, Colorvue SE 
permette di visualizzare 16 colori 
scelti in una palette di 4096. Orchid 
Technology, 45365 Northport Loop 
W., Fremont, CA 94538, telefono 
001/(415) 683-0300. 

• PCPC. Acronimo di Personal 
Computer Peripherals Corporation, 
questa società entra nel mercato 
Macintosh con una scheda video 
colore per Mac IL La scheda, 
battezzata PCPC II, viene distribuita 
in accoppiata con monitor, 
ovviamente a colori, a 19 pollici. 
PCPC, 6204 Benjamin Road, 

Tampa, Florida 33634, telefono 
001/801-884-3092. 

• Radius. Già annunciato nel 
mese di ottobre, la Radius ha 
presentato la versione a doppia 
pagina del proprio monitor Full 
Page Display. In italia i prodotti 
Radius sono distribuiti da Iret, via 
Emilia S. Stefano 38, Reggio Emilia, 
telefono 0522/485845. 

• RasterOps. Si chiamano 
rispettivamente Colorboard 1/104 e 
1/128 e sono le soluzioni colore per 
Macintosh II offerte dalla 
RasterOps. La stessa società 
produce monitor Trinitron a 15 e a 
19 pollici distribuiti anche dalla 
Jasmine in accoppiata con le 
proprie schede. RasterOps 
Corporation, 10l6l Bubb Road, 
Cupertino, CA 95014, telefono 001/ 
408-446-4090. 

• SigmaDeslgn. A piena 
pagina con orientamento 
orizzontale e verticale. Sono le due 
soluzioni monitor per Macintosh SE 
targati SigmaDesign. LaserView 
display Systems, così è stata 
battezzata la linea, è distribuita in 
Italia da Telcom, via Civitali 75, 
Milano, telefono 02/4047648. 

• SuperMac. Spectrum e 
Spectrum/24, due schede colore 
compatibili con Monitor Trinitron a 
16 o 19 pollici (prodotti dalla stessa 
SuperMac), o Monitor Apple RGB o 
monorocromatico. SuperMac 
Colorcard, compatibile con i 
monitor AppleColor RGB e Apple 
monocromatico. SuperView II e 
SuperView SE, soluzioni in bianco 
e nero capaci di lavorare su 
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Gioiello delMacWorld Expo di San 
Francisco, lo scanner a colori della 
Sharp. 6.000 dollari per300 dpi. 

dimensioni di 19 pollici. È questo il 
catalogo Video Systems della 
SuperMac Technologies, società 
alPavanguardia in questo settore, i 
cui prodotti sono distribuiti in Italia 
da Delta, via Morazzone 8, Varese, 
telefono 0322/236336. 


Scanner 

236 tonalità di grigio e il colore. 
Sono le caratteristiche dei nuovi 
modelli di scanner presentati al 
MacWorld Expo di San Francisco. 

• Datacopy. Il modello 840 della 
Datacopy, oltre a poter contare su 
256 livelli di grigio, arriva a una 
risoluzione di 400 punti per pollice. 
All’hardware è affiancato Maclmage 
2.0, software grafico per la gestione 
dello scanner capace di gestire i 
256 grigi della macchina. In Italia 
gli scanner DataCopy sono 
importati da Delta (0332/236336) e 
da Telcom (02/4047648). 

• Microtek. MSF-300G è il 
modello a 256 livelli di grigio 
proposto dalla Microtek. Senza 
distributore in Italia, questo scanner 
costa 3.500 dollari e può essere 
richiesto direttamente alla Microtek 
16901, South Western Avenue, 
Gardena, California, 90247, Usa, 
telefono 001/(213)321-2121. 

• Mirror Technologies. Con 
una meccanica innovativa (una 
specie di telecamera che permette 
di leggere il documento), lo 
scanner proposto dalla Mirror 
Technologies si pone come il 
modello più economico del 
mercato (Thunderscan a parte) con 
un prezzo di listino di 1.300 dollari. 
La risoluzione massima raggiunge i 
200 punti per pollice. 


AppuCosa I 


Per ulteriori informazioni: Mirror 
Technologies, 2209 Phelps Road, 
Hugo, Mn 55038, telefono 001/ 
(612) 426-3276. 

• Sharp. È stato il gioiello della 
manifestazione. Uno scanner a 
colori con risoluzione che 
raggiunge i 300 punti per pollice 
permette di memorizzare immagini 
con le precise tonalità di colore 
dell’originale. I vantaggi con i nuovi 
monitor, i nuovi programmi di 
separazione dei colori e le nuove 
stampanti sempre a colore, sono 
enormi. Inoltre lo scanner della 
Sharp, chiamato JX-450, permette di 
fare la scansione di diapositive 
35mm. Il prezzo? Meno di quanto si 
possa pensare: 6.000 dollari 
all’utente finale. 


produzione di hard disk di notevoli 
capacità, la CMS ha sviluppato PRO 
100-SE, un hard disk interno per 
Macintosh SE con ben 100 
Megabyte a disposizione. I prodotti 
CMS sono distribuiti in Italia da 
Mactronics, viale Jenner 70, Milano, 
telefono 02/6882141. 

• Microtech. Con un ricco 
catalogo di schede e hard disk per 
Macintosh, la Microtech offre, fra gli 
altri, due dischi rigidi con capacità 
di 80 e 120 Megabyte battezzati, 
rispettivamente, Nova 80 e Nova 
120. Per ulteriori informazioni 
Microtech, 29 Business Park Drive/ 
Branford, CT Usa 06405. Telefono 
001/2003-4888-7744. 

• Nothern Telecom. Oltre 480 
Mb formattati per questa memoria 



L'interfaccia MIDI proposta dalla Apple Computer. Compatibile con tutta 
la famiglia Macintoh e con l'Apple IIGS. 


• Siemens. Ingresso della 
Siemens nel settore Macintosh con 
uno scanner, battezzato ST400, 
capace di leggere documenti con 
una risoluzione che raggiunge i 400 
punti per pollice. 


Memorie di massa 

È il settore forse più affollato di 
prodotti hardware per Macintosh. 

La tendenza è quella di avere 
sempre più memoria a disposizione 
del proprio personal computer. In 
questo senso ecco i principali 
prodotti presentati. 

• CMS. Famosa per la 


di massa a tecnologia Winchester 
per Macintosh offerta dalla 
Northern Telecom. Insieme, un 
sistema di back-up su nastro 
permette di effettuare copie fino a 
75 Mb per volta. 

Northern Telecom, 100 Phoenix 
Drive, P.O. Box D, Ann Arbor, 
Michigan 48106, USA. 

• SuperMac. Da 30 a 150 
Megabyte sono la capacità degli 
hard disk esterni Dataframe per 
Macintosh della SuperMac 
Technologies. 

In Italia sono importati da Delta, 
via Morazzone 8, Varese, telefono 
0322/236336. 
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Uno scanner, un 
Macintosh, e 
Microtek 
Facsimile System: 
come inviare 
un'immagine da 
Mac a un 
qualsiasi PC. 
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MacDraw 2.0, la 
nuova versione 
del programma 
grafico della 
Apple. È 
supportato dalla 
Claris. 

Schede 

Lo slot libero del Macintosh SE e 
l’architettura aperta del Mac II 
hanno spinto numerosi produttori 
alla produzione di schede dedicate. 
Ecco le principali: 

• Ast. Finalmente disponibile 
sul mercato la scheda Mac286, 
capace di trasformare il Macintosh 
in un compatibile Ibm con 
microprocessore 80286. In Italia i 
prodotti Ast vengono distribuiti da 
Delta, telefono 0332/236336, e da 
Dht, telefono 02/80416. 

• Dove. Specializzata in schede 
per Macintosh, la Dove presenta un 
ricco catalogo. Tra i prodotti, le 
schede MacSnap che, nelle versioni 
2S, 4S e 8S permettono di 
espandere la memoria Ram del 
macintosh Plus e SE fino a 4 Mb e 
quella del Mac II fino a 8 Mb. Dove, 


1200 North 23rd Street, Wilmington, 
NC 28405, telefono 001/(919)251- 
9441. 

• MacMemory. MacAdapt, 
upgrade da Mac 512 K a Mac Plus 
con prestazioni da SE (399 $), 
MacSimms, moduli SIMM da 1 
mega per Macintosh Plus, SE e II 
(699$), Turbo se, acceleratore per 
Macintosh SE (599$), e MaxPlus, 2 
Mb in più per il Macintosh Plus 
(399$), sono le schede offerte dalla 
Max Memory, 2480 North First 
Street, San Jose, CA 95131, telefono 
001/(408)922-0140. 

• Radius. Ha presentato una 
nuova versione dell’acceleratore 
per Macintosh SE. Radius 

Ulustrator 88 e la stampante 
ColorPrint 100 della QMS: qui a 
lato il risultato. 


Accelerator 25, così si chiama il 
nuovo prodotto, può contare su un 
processore a 25 MHz, contro i 16 
della precedente versione. I 
prodotti Radius sono distribuiti in 
Italia da Iret, via Emilia S. Stefano 
38, Reggio Emilia, telefono 0522/ 
485845. 


Varie hardware 

Di seguito, una miscellanea dei 
principali hardware presentati. 

• Apple Midi Interface. 
Dedicata a Macintosh e all’Apple 
IIGS, l’interfaccia Midi della Apple 
permette di collegare qualsiasi 
periferica che utilizza lo standard 
Musical Instruments Digital 
Interface. Apple Computer, via 
Rivoltana 8, Segrate (MI), telefono 
02/7533751. 

• Microtek Facsimile 
System. Dallo scanner si preleva 
l’immagine che viene memorizzata 
nel personal computer. Poi, da 
Macintosh l’immagine viene inviata 
attraverso MFax9óS della Microtek 
come fosse un telefax del terzo 
gruppo a una velocità di 9600 
baud. Dall’altra parte un altro 
personal computer riceverà 
l’immagine così com’era stata 
inviata. È il futuro nella 
trasmissione di immagini. Microtek, 
16901, South Western Avenue, 
Gardena, California 90247. 


Desktop Publishing 

A parte le nuove stampanti, laser, 
i nuovi monitor, i nuovi scanner, 
ecco i nuovi strumenti con i quali 
affrontare la seconda generazione 
del Desktop Publishing. 



12 Applicando 

















• PageMaker 3.0. Non è 

ancora disponibile (lo sarà nei 
prossimi due mesi) ma le 
caratteristiche sono eccezionali. 
Tutto quello che mancava alla 
versione 2.0 del più famoso 
programma di impaginazione è 
stato aggiunto: supporto colore, 
impaginazione automatica che 
segue i contorni delle figure, una 
più precisa manipolazione di corpi 
e caratteri, solo per citare le 
caratteristiche più innovative. Sarà 
così sempre più diffìcile spodestare 
il dominio di PageMaker sul 
mercato. In Italia Page Maker è 
distribuito da Iret, via Emilia S. 
Stefano 38, Reggio Emilia, telefono 
0522/485845. 

• XPress 2.0. Seconda 
versione per XPress che supporta il 
colore sia a-video sia nella 
separazione dei colori in stampa. 
Xpress è distribuito in Italia da 
Delta, via Morazzone 8, Varese, 
telefono 0322/236336. 

• Scoop. In America ha 
ottenuto un discreto successo 
malgrado qualche buco della prima 
versione. Ora è disponibile la 
versione 1.1 che sembra aver tolto 
ogni difetto al programma. Target 
software, 14206 S.W. 136th Street, 
Miami, Florida 33186, Usa, telefono 
001/(305)252-0892. 

• Interleaf. Sempre più spinto 
il programma di impaginazione 
Interleaf dedicato a un mercato di 
alta fascia professionale. Di 
complicato utilizzo, permette però 
una completa gestione a livello di 
fotocomposizione. Interleaf troverà 
molti spazi in integrazione di 
sistemi sotto ambiente Unix. 
Interleaf Ine., 10 Canal Park, 
Cambridge, MA 02141, Usa, 
telefono 001/(617) 577-9800. 

• Aldus Freehand. Sarà 
l’antagonista di Illustrator. È un 
nuovo programma di disegno della 
Aldus ovviamente compatibile 
PostScript. Supporta appieno il 
colore e l’interfaccia d’uso del 
Macintosh. Sarà importato da Iret, 
via Emilia S. Stefano 38, Reggio 
Emilia, telefono 0522/485845. 

• Illustrator 88. Invece 
dell’annunciato ColorPrep, la 
Adobe ha integrato la completa 
seprazione dei colori nella nuova 
release Illustrator 88. Il programma 
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permette di stampare i quattro 
colori di base che in caso di output 
in Linotronic permette di ottenere 
una precisa quadricromia. 

Illustrator è importato in Italia da 
Iret, via Emilia S. Stefano 38, Reggio 
Emilia, telefono 0522/485845. 

• Image Studio. È un 
programma che ritocca le immagini 
acquisite da uno scanner 
permettendo di renderle più nitide 
attraverso strumenti particolari. 
Indispensabile strumento per chi 
utilizza con frequenza tecnologie di 
scansione. È un prodotto Letraset, 

40 Eisenhower Drive, Paramus, NJ 
07653. 

• Digital Darkroom. 

Programma che converte immagini 
da formato MacPaint a formato 



Program dlak 

Inserì into interriti drive 


AMusFrwHand 

For use wrtti thè Apple ‘ MeàntostT 


oggetto come MacDraw o 
Illustrator. Prodotto dalla Silicon 
Beach Software, in Italia verrà 
importato da Elcom, corso Italia 
149, Gorizia, telefono 0481/520343. 

• MacDraw 2.0. Presentata 
dalla Claris la nuova versione di 
MacDraw aggiornata e potenziata. 
In Italia sarà possibile reperire il 
programma presso gli Apple Center 
entro il mese di giugno. 

• Superlaserspool. Lo spooler 
di stampa per LaserWriter della 
SuperMac è ora compatibile con i 
nuovi modelli Apple LaserWriter IL 
In Italia è distribuito da Delta, via 
Morazzone 8, Varese, telefono 
0322/236336. 

• Super 3D. Programma di 
disegno e animazione in 3 
dimensioni prodotto dalla Silicon 
Beach Software. In Italia verrà 
importato da Elcom, corso Italia 
149, Gorizia, telefono 0481/520343. 



Ttia Hecti'ic3l System 


Image Studio, software per 
"ritoccare " le immagini 
digitalizzate con uno scanner. 

Business & Professional 

Nuovi applicativi e tanto 
HyperCard. Ecco le principali 
novità: 

• Modern Jazz. Da Lotus, la 
nuova versione del programma 
integrato Jazz. Potenziati in 
particolar modo lo spreadsheet, il 
generatore di grafici e 
l’interscambio di dati con 
applicativi come Lotus 1-2-3 e 
Symphony. 

• Information manager. Per 

pianificare il management di 

FreeHand, la risposta ALdus a 
Adobe Illustrator. 


Modem Jazz, la risposta Lotus al 
dominio di Microsoft Excel 


Lotii Modem Jazz 

Star dtfnamiccdly linked functions in (me 
powerful, integrateci business software package 
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Novità grafiche 
dalla Silicon 
Beach Software: 
tra le altre, a 
destra una 
videata di 
Super SD. 


SmartForm, la 
novità della 
Claris, la società 
che distribuisce il 
software Apple. 
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qualsiasi azienda o progetto 
avendo sotto controllo 
costantemente l’evoluzione 
giornaliera, settimanale, mensile e 
tutte le attività correlate. AEC 
Management Systems, 20524 
Amethyst Lane, GermanTown, 
Maryland 20874, telefono 001/(301) 
428-3694. 

• Wingz. Molto rumore intorno 
a questo nuovo integrato che 
raccoglie in un unico pacchetto 
funzioni di spreadsheet, business 
graphics, word processor e un 
linguaggio di programmazione. 
Disponibile dal mese di giugno, 
Wingz è un prodotto Innovative 
Software, 9875 Widmer Road, 
Lenexa, Kansas 66215, telefono 
001/(913) 492-3800. 

• C.A.T. Acronimo di Contacts 
Activities Time, C.A.T. è un nuovo 
database relazionale orientato verso 
applicazioni di management e 
verso settori professionali basati su 
contatti e appuntamenti. C.A.T. 
costa 400 dollari ed è un prodotto 


della Chang Laboratories, 5300 
Stevens Creek Blvd., San Jose, CA 
95129, telefono (408) 246-8020. 

• FoxBase+. Famoso database 
relazionale in campo Ibm, è ora 
disponibile anche per Macintosh. 
Programmabile, mantiene la 
compatibilità con FoxBase + per 
Ms-Dos e con dBase III Plus. Il 
prezzo di listino è di 395 dollari. 

Fox Software, 118 W. South 
Boundary, Perrysburg, Ohio 43551, 
telefono (419) 874-0162. 

• Smartform. È la novità 
introdotta da Claris, la società della 
Apple per la distribuzione del 
software. Disponibile in due 
versioni, Manager (149 dollari) e 
Designer (395 dollari), permette di 
creare formati per qualsiasi tipo di 
modulistica. I pacchetti saranno 
disponibili entro l’estate presso tutti 
gli Apple Center. 

• HyperCard. Boom in 
America per l’applicazione della 
Apple. Un nuovo libro della 
Addison-Wasley, Introduction to 
HyperTalk, 25 dollari, e una rivista 



LaserFx, semplici ma efficaci effetti 
grafici. 

dedicata, Hyperjournal 
(Hypermedia Technologies, 4505 
75th, Urbandate LA 50322-1131, 
telefono 001/(515) 253-9612) 
naturalmente disponibile sia su 
supporto cartaceo sia come stack di 
HyperCard. Numerose le 
applicazioni. Fra le altre segnaliamo 


Business Class (50 dollari), una 
completa guida al viaggiare e Focal 
Point (100 dollari), un desktop 
organizer per HyperCard, e Reports 
che permette di sopperire all’unico 
difetto trovato a HyperCard e cioè 
la fase di stampa. 

Tutti i programmi sono della 
HyperWare, divisione della 
Activision, 2350 Bayshore Parkway, 
Mountain View, CA 94039, telefono 
001/(415) 960-0518. 


Desktop Presentation 

Nel discorso che ha inaugurato il 
MacWorld Expo 88, John Sculley, 
patron della Apple, ha dichiarato 
che il settore della Desktop 
Presentation rappresenterà per 
Macintosh quello che è stato con il 
Desktop Publishing. A non 
smentire questa dichiarazione ecco 
il supporto delle terze parti che 
hanno intravisto un filone d’oro in 
questa nuova soluzione. 

• Cricket Presents. La Cricket 
Software completa la gamma dei 
suoi pacchetti con Presents, un 
software dedicato alle 
presentazioni grafiche. Supporta 
numerose periferiche di output (fra 
le altre stampanti PostScript, non 
PostScript, slides 35 mm) e verrà 
importato in Italia da Elcom, corso 
Italia 149, Gorizia , telefono 0481/ 
520343. 

• Image Maker. Permette di 
generare delle slide ad alta qualità 
dai programmi PowerPoint, More, 
Cricket Graph, Cricket Presents, 
MacDraw e MacDraft. 4.900 dollari, 
Presentation Technologies, 743 
North Pastoria Ave., Sunnyvale, CA 
94086, telefono 001/(408)749-1959. 

• The Flattop. Collegato a 
Macintosh permette di proiettare 
l’esatto schermo del personal 
computer. 1.795 dollari, Network 
Specialties, 1485 Bayshore Blvd., 
San Francisco, CA 94124, telefono 
001/(415) 467-8411. 

• Powerpoint. La Microsoft è 
da un po’ che gira intorno al 
mercato del Desktop Presentation. 
A questo scopo ha acquisii il 
programma PowerPoint dedicato 
appunto alle presentazioni grafiche. 
Microsoft Spa, via Michelangelo 1, 
Cotogno Monzese (MI), telefono 
02/2549741. 
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ProViz della Pixelogic, il primo 
digitalizzatore video in tempo 
reale per Macintosh. 


• ProViz. È un digitalizzatore 
video in tempo reale per Macintosh 
disponibile nella versione con 
tonalità di grigi (1.595 dollari) sia a 
colori (1800 dollari). Pixelogic, 800 
West Cummings Park, Suite 2900, 
Woburn, MA 01801, telefono 001/ 
(617) 938-7711. 

• TV Producer Un sistema che 
consente di inviare disegni, grafici e 
illustrazioni realizzati con 
Macintosh II a un’uscita video in 
modo da ottenere una 
sovrapposizione delle immagini 
video con quelle Mac. 600 dollari, 
Computer Friends, 14250 NW, 
Science park Drive, Portland, 
Oregon, 97229, telefono 001/(503) 
626-2291. 

• VideoWorks IL Nuova 
release di questo programma di 
animazione su Macintosh. È stata 
inoltre presentata un’utility che 
consente di integrare applicazioni 
di VideoWorks II in stack sviluppati 
con HyperCard. MacroMind, 1028 
W. Wolfram, Chicago, IL 60657, 
telefono 001/(312)871-0987. 

Cad/Cam 

Il CAD è il settore sul quale 
puntano in maniera più incisiva i 
produttori di monitor a colori. 
Quindi, a parte questa periferica già 
descritta, ecco le principali 
applicazioni dedicate a questo 
settore. 

• Calcomp. Società leader nel 
mercato dei plotter che punta 

Per un Macintosh originale: 
Aesthetics, 365 foresi, suite 4e, Palo 
Alto , California, USA. 


decisamente su Macintosh II, 
macchina con la quale ha 
sviluppato diverse soluzioni di 
workstation. 

• Dreams. Nuovo software 
Cad aperto verso molteplici settori 
di utilizzo. Compatibile con tutta la 
: amiglia Macintosh, è un prodotto 
Innovative Data Design, 2280 Bates 
Avenue, Suite A, Concord 
California, telefono 001/(415) 680- 
6818. 

• Versacad. Già software leader 
nel settore Ms-Dos, è stata 
presentata la versione per 
Macintosh di questa applicazione. 
In Italia la distribuzione sarà 
affidata a Iret, via Emilia S. Stefano 
38, Reggio Emilia, telefono 0522/ 
485845. 


Desktop Communicatlon 

• Apple. Ha annunciato la 
disponibiltà di Appleshare PC che 
si integra di una funzione che 
permette al PC collegato in rete di 
stampare sulla LaserWriter Apple. 
Disponibile dal mese di marzo 
presso tutti gli Apple Center. 

• LanStar AppleTalk Network. 
Sempre Apple ha annunciato il 
nuovo network LanStar AppleTalk 
che consente condivisione di file, 
spoolèr di stampa, posta elettronica 
e altri servizi a oltre 1.300 utenti 
collegati. A fianco di LanStar 
AppleTalk, il software LanStar 
Apple Bridge consente di creare un 
ponte fra il network e la rete locale 
AppleTalk. Ulteriori informazioni 
possono essere richieste a tutti gli 
Apple Center. 

• Microsoft Mail. Un agile 
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sistema di posta elettronica 
annunciato dalla Microsoft e 
compatibile con tutta la linea 
Macintosh. Microsoft Spa, via 
Michelangelo 1, Cologno Monzese 
(MI), telefono 02/2549741. 

• Tangent Technologies. File 
Server che utilizza l’AFP (AppleTalk 
File Protocol), e che non richiede 
un Macintosh dedicato. Con 
funzioni identiche a AppleShare è 
prodotto da Tangent Technologies, 
5720 Peachtree Parkway, Suite 100, 
Norcross, Georgia 30092, telefono 


Dmms 



ickf 


Dreams, nuovo software Cad 
dedicato a molteplici settori. 

001/(404) 662-0366. Il prezzo di 
listino sarà di 1.300 dollari più il 
costo di un hard disk SCSI. 
Disponibilità entro l’estate. 


Alcune precisazioni 

Ecco alcune precisazioni a 
completamento dell’articolo 
“Stampare in Linotronic”, apparso 
su Applicando numero 42 a pagina 
12. Da CRTerminal il testo può 
essere ruotato sulla LTC 300 in 
qualunque gradazione da 0° a 360°; 
da CRTerminal si seleziona 
qualunque corpo di carattere da 1 a 
186 con incrementi di 1/10 di 
punto; le cornici e i bordi 
arrotondati sono una prerogativa 
delle fotounità Linotype, e sono 
ottenuti con font speciali; retini di 
diversa entità sono perfettamente 
ottenibili da CRTerminal on line a 
Linotronic 300. 
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Q-Gest 

Il gestionale multiutente 
per le piccole e medie aziende 

Q-Gest è un pacchetto gestionale realizzato con il sistema di 
sviluppo Omnis 3 Plus. 

In un unico pacchetto troverete semplicità d’uso, velocità, fun¬ 
zioni riscontrabili solo in programmi in dotazione a mini¬ 
computer, oltre che la possibilità di gestire la tua azienda in 
reale multiutenza (fino a 64 utenti). 

Tra le principali funzioni ricordiamo: 



Q-Gest è disponibile solo 
presso la rete degli 

«Esperti OMNIS 3», 

i soli a garantirvi 
la necessaria consulenza 
qualificata: per tutta 
l’Emilia orientale lo 
troverete presso la: 

Q soft, Via Mezzaluna, 18 
Crespellano - Bologna 
Tel. 051/982372 



Contabilità generale: Possibilità di tenere in archivio i dati di tutti i periodi 
contributivi - Inserimento delle fatture pagate ò incassate per contanti in un unico 
movimento - Funzione automatica per l’inserimento del pagamento (totale o parzia¬ 
le) di una fattura presente in archivio - Attribuzione automatica del DARE-AVERE - 
Gestione dei beni ammortizzabili su più esercizi, con calcolo automatico o manuale 
e stampa delle quote di ammortamento, calcolo automatico delle quote di ammorta¬ 
mento nel bilancio e generazione automatica del giroconto delle quote di ammorta¬ 
mento (a Fondo Ammortamenti) - Gestione del Pro-rata dell’IVA - Gestione dei corri¬ 
spettivi ventilati - Gestione dell’IVA non detraibile e non detratta - Gestione dei Conti 
Correnti bancari integrata nel programma, con controllo dell’estratto conto, riassun¬ 
tivi movimenti, ecc. Per ogni Conto Corrente bancario si può avere una previsione 
futura di liquidità per un numero illimitato di giorni - Generazione automatica di Bi¬ 
lancio di Verifica, Bilancio di Chiusura, Ripresa dei Saldi e Bilancio di Apertura - Bi¬ 
lancio Intermedio con gestione automatica dei giroconti - Stima dell’andamento fu¬ 
turo del conto in base ai pagamenti ed agli incassi previsti su questo conto - Regi¬ 
stro dei Sospesi IVA - Registro dei Compensi a terzi - Gestione della ritenuta d’ac- 
conto pagata per servizi di fornitori, con emissione automatica delle certificazioni di 
R.A. richieste per la compilazione del mod. 740 - Gestione del plafond valutario di 
acquisti in esenzione - Possibilità di collegamento ad altri programmi sviluppati in 
OMNIS 3 e non. (es. GeAC o anche programmi particolari dell’utente) per inter¬ 
scambio di dati in automatico - Possibilità di modifiche e personalizzazioni per adat¬ 
tare il programma a specifiche realtà aziendali. 


Richiedete il demo di 
Q-Gest a L. 150.000 e 
ogni ulteriore informazione 
alla PC Software 
tei. 0523/20626-20667 

OMMS 


Magazzino - Fatturazione - Gestione Ordini - Distinta Base: 

Distinta base, a più livelli, abbinata a Gestione Ordini - Sconti differenziati 
per cliente e categoria di prodotto - Gestione Agenti con calcolo provvigio¬ 
ni di vendita dinamico in base allo sconto praticato - Gestione incrociata 
Ordini Clienti, Ordini Fornitori. 


Tutti i prodotti della Blith Software tra cui il 

Base Relazionale OMNIS EXPRESS 

elusiva per l’Italia dalla: 

Divisione distribuzione prodotti 
della PC Computer srl 

Via Chiapponi, 42 - 29100 Piacenza 
Tel. 0523/20626-20667 
Via Cherubini, 6 
20145 Milano - Tel. 02/4988321 


nuovissimo Data 

sono distribuiti in es- 
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Presentata ufficialmente alMacWorldExpo 
di San Francisco, arriva una nuova famiglia 
di LaserWriter Apple, tarate su tre diverse 
tipologie di utenza, ma tutte modulari 
ed espandibili. Ve le presentiamo. 


Ecco le nuove laser 


econda generazione per il desktop 
publishing Apple; e quindi seconda 
generazione di stampanti LaserWriter. 

Sono tre i modelli presentati in occasione 
del MacWorldExpo di San Francisco, 
destinate a sostituire sul mercato le 
precedenti LaserWRiter e LaserWRiter Plus. 
Una prima mossa di avvicinamento verso 
questa evoluzione era già stata fatta dalla 
Apple in sordina: le ultime LaserWriter Plus 
prodotte potevano contare su delle Rom 
aggiornate che velocizzavano il processo di 
stampa. 

La famiglia LaserWriter II, così è stata 
battezzata la nuova linea di stampanti, offre 
caratteristiche innovative che vanno ben 


oltre a una diminuzione dei tempi di attesa. 

Malgrado voci che davano per finito 
raccordo Apple-Canon, le nuove macchine 
sono basate sulla meccanica di seconda- 
generazione Canon LBP-SX, che garantisce, 
fra le altre prestazioni, otto pagine al 
minuto, una risoluzione di 300 punti per 


LaserWriter n NTX: scheda tecnica 



Meccanica: 
Processore: 
Memoria ROM: 
Memoria RAM: 
Interfaccia: 

Risoluzione: 
Velocità: 
Protocollo 
di stampa . 


Canon LBP-SX 
Motorola 68020 - lóMHz 

1 Megabyte 

2 Megabyte espandibili a 12Mb 
AppleTalk e RS232 

300 punti per pollice 
8 pagine minuto 


PostScript (rei. 47.0) - Diablo 630 ■ 
Hewlett Packard LaserJet Plus 
Prezzo di listino: 8,790 milioni iva esclusa 






















pollice, una maggiore efficienza e durata 
della macchina, nessun limite di copie 
mensili, una vita media di oltre 300 mila 
copie, la disponibilità del nero pieno, una 
estensione del 25% della durata del toner. 


Dalle terze parti 

Non sono solo marchiate Apple le novità nel settore 
delle stampanti. In particolare, Tektronix e QMS hanno 
presentato due stampanti innovative capaci di stampare a 
colori. Tek 4693D, il modello della Tektronix, sfrutta il 
QuickDraw come linguaggio descrittivo della pagina ed è 
compatibile con il Macitosh II attraverso un’interfaccia 
parallela NuBus compatibile. Con una risoluzione di 300 
punti per poliice e 4 Megabyte di Ram espandibili a 12 
Mb, la Tek 4693D costerà poco meno di 10 mila dollari. 
Per ulteriori inforinazioni: Tektronix, P.O. Box 500, 
Beaverton OR 970777, USA, telefono 001/(503) 627-7111. 

ColorScript 100, invece, è il modello della QMS 
sviluppato in collaborazione con la Adobe. Questa 
stampante utilizza appieno il linguaggio PostScript, ha 
una risoluzione di 300 punti per pollice, un 
microprocessore Motorola 68020 e 8 Megabyte di 
memoria Ram. Interfacciabile attraverso AppleTalk, la 
ColorScxript 1000 sarà disponibile nel secondo 
quadrimestre 1988 a un prezzo di listino poco inferiore ai 
25 mila dollari. Per ulteriori informazioni: QMS Computer 
Products, 6469 Northam Drive, Mississauga, Ontario, L4V 
1J2, Canada, telefono 416-673-8060 

Non a colori ma a basso costo è invece la novità della 
General Computer, che ha introdotto sul mercato la 
versione plus della LaserPrinter. La novità di rilievo 
rispetto al precedente modello, che rimane comunque in 
commercio, è l'adozione del linguaggio di descrizione 
della pagina PostScript invece dei Quick Draw. Il prezzo 
di listino in America è di 4 mila dollari. In Italia verrà 
distribuita entro giugno da Iret, via Emilia S.Stefano 32, 
Reggio Emilia, telefono 0522/485845. 


Prima di tutto la più potente 

La LaserWriter II NTX è la più potente 
del gruppo. Prima stampante al mondo a 
essere dotata del nuovo microprocessore 
Motorola 68020 con velocità dilóMH, 
permette prestazioni destinate sopratutto a 
reti di lavoro, dove siano richiesti livelli di 
elevata operatività e veloci adempimenti. 

E’ quattro volte più veloce della 
LaserWriter Plus e permette Tallacciamento, 
tramite uscita SCSI incorporata, a dischi 
rigidi per l’immagazzinamento di caratteri. 

La RAM interna è di 2MB espandibili fino a 
12MB. L’aumento della memoria abbassa 
notevolmente i tempi di elaborazione 
grafica delle pagine da stampare, soprattutto 
nei casi di caratteri che vengono caricati da 
software. 

Oltre all’interprete PostScript (nella nuova 
release 47.0), ai supporti interni per 
condividere le reti AppleTalK, 1MB di ROM, 
35 caratteri standard, la LaserWriter IINTX 
offre uno slot di espansione per schede 
opzionali. 

La stampante è predisposta anche per 
l’emulazione DIABLO 630 e HP LaserJetPlus, 
due delle più popolari stampanti compatibili 
MS/DOS e OS/2. 

Il collegamento con modi esterni è 
assicurato dall’interfaccia RS-232. 

Disponiblità a partire dal mese di marzo e 
prezzo di listino di 8,790 milioni iva esclusa. 

Un modello per il DTP “leggero” 

Il modello intermedio, LaserWriter IINT, è 
destinato a soddisfare le esigenze di gruppi 
di lavoro più ristretti, dove le soluzioni di 
editoria applicata al Macintosh non sono 
così pesanti da coinvolgere costantemente 
le attività di stampa. 

Il microprocessore è il Motorola nella 
versione 68000, la memoria ROM è di 1MB 



































LaserWriter n NT: scheda tecnica 


Meccanica: 
Processore: 
Memoria ROM: 
Memoria RAM: 
Interfaccia: 
Risoluzione: 
Velocità: 
Protocollo 
di stampa: 
Prezzo di listino. 


Canon LBP-SX 
Motorola 68000 12MHz 

1 Megabyte 

2 Megabyte 
AppleTalk e RS232 
300 punti per pollice 
8 pagine minuto 

PostScript (rei 47.0) - Diablo 630 
6,990 milioni iva esclusa 


LaserWriter n SC: scheda tecnica 


Meccanica: 
Processore: 
Memoria ROM: 
Memoria RAM: 
Interfaccia: 
Risoluzione: 
Velocità: 
Protocollo 
di stampa: 
Prezzo di lisUno: 


Canon LBP-SX 
Motorola 68000 12MHz 
8 Kb 

1 Megabyte 
AppleTalk e RS232 
300 punti per pollice 
8 pagine minuto 

QuickDraw 

4,490 mille ni iva esclusa 



mentre 2MB di memoria RAM incrementa 
velocità (del 25/40% rispetto alla LasrWriter 
Plus) e spazio a disposizione per il 
caricamento dei caratteri. Il PostScript è 
nella nuova release 47.0. 

La con divisibilità in rete è garantita dalla 
consueta tecnologia della rete AppleTalk. 

Anche la LaserWriter II NT può contare su 
35 caratteri standard e su una interfaccia 
RS232, e garantisce l’emulazione della 
DIABLO 630. Il prezzo di listino è fissato in 
6,990 milioni con disponibilità a partire da 
febbraio. 

Alta qualità per l’uso personale 

Il livello di stampante individuale è 
affidato alla LaserWriter IISC. 

La stampante incontrerà sicuramente i 
consensi degli utenti che richiedono un’alta 
qualità di stampa nella corrispondenza , 
nelle relazioni e in tutti quei documenti 
cartacei dove il contenuto grafico ha 
un’incidenza marginale e il testo è 
preponderante. 

A differenza delle precedenti che 
utilizzano il PostScript, la LaserWriter IISC 
utilizza le risorse grafiche del QuickDraw 


proprie del Macintosh e che permettono di 
contenere il prezzo di listino (non essendoci 
royalties da pagare alla Adobe, proprietaria 
della licenza d’uso del PostScript). 

Il microprocessore è il Motorola 68000 e la 
RAM arriva fino a 1MB. Viene venduta con 
un dischetto contenente i caratteri Times, 
Helvetica, Courier e Symbol da 9 a 24 punti. 

Anche questa stampante come le 
precedenti è predisposta per allacciamenti 
SCSI, con apparecchiature esterne. 

Espandibili e modulari 

La modularità è alla base del progetto di 
queste tre nuove stampanti: con il crescere 
delle esigenze, l’utente potrà espandere il 
modello acquistato al grado superiore senza 
eccessive difficoltà, conservando in questo 
modo la validità dell’investimento. 

Ecco i costi dei kit di upgrading: 

da SC a NT 2,8 milioni 
da SC a NTX 4,690 milioni 
da NT a NTX 2,2 milioni 

Al servizio di upgrading si potrà accedere 
riconsegnando al rivenditore la scheda 
originale. 

Renato Gelforte 
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Le porte seriali del IIGS impiegano 
un chip di comunicazione Intel 
8530, mentre la Super Serial Card 
adopera un chip Motorola 6551. 

Iprogrammi scritti per l’accesso 
diretto al 6551 (come l’Apple Writer) 
non possono usare le porte del IIGS. 
D’ora in poi, però, potrete usare 
l’Apple Writer 2.0 o 2.1 con la porta 
stampante del vostro Apple IIGS. 


Porte aperte 
peri 'Apple Writer 


p 

JL rima di risolvere il problema, vediamo 
esattamente qual è. Quando si prepara a 
stampare, Apple Writèr memorizza il valore 
$CnOO (dove n è il numero di slot della 
vostra scheda stampante) nelle locazioni di 
pagina zero $36-$37 (CSWL,CSWH). Poi ^ 
attiva la scheda facendo un JSR $CnOO. È 
convenzione per le schede seriali sostituire 
il valore in $36-$37 con l’indirizzo della 
routine di output della scheda; è appunto 
ciò che accade quando si esegue un PR#1 
dal Basic. 

Apple Writer salva una copia di questo CSW 
nel proprio vettore privato di output, e lo 
usa in luogo del CSW ordinario. 

Poi procede a impostare il baud rate, i bit 
di dati, i bit di stop e la parità per la porta. È 
qui che si presenta l’inconveniente: i 
comandi che provvedono a far questo per il 
6551 non sono gli stessi dell’8530, e quindi il 
programma si blocca. 

La soluzione consiste nel disabilitare 
questa parte del codice di allestimento della 
stampante. Poi Apple Writer stampa i 
documenti come se fossero listati in Basic 
inviando un flusso di caratteri, e lascia che 
sia la porta o la scheda seriale a 
preoccuparsi dei baud rate, della parità e via 
dicendo. 


L’applicazione del rimedio 

Per creare un dischetto di lavoro di Apple 
Writer per la stampa con il IIGS seguite 
queste istruzioni: 

1. Fate il booting del dischetto di sistema 
del IIGS. Lanciate le Utilities di Sistema. 

2. Inizializzate un dischetto in ProDOS. 
Dategli il nome di volume /SCRATCH. 

3. Copiate su /SCRATCH il file P8. 

4. Copiate su /SCRATCH tutti i file del 
dischetto master Apple Writer 2.0 o 2.1 
tranne ProDOS. 

5. Rinominate /SCRATCH/P8 chiamandolo 
/SCRATCH/PRODOS. 

6. Rinominate il volume /SCRATCH 
chiamandolo /AW2MASTER. 

7. Uscite dalle Utilities e lanciate 
BASIC. SYSTEM. 

8. Quando vedete il prompt del Basic 
parentesi quadra chiusa (]) inserite il vostro 
nuovo dischetto /AW2MASTER. 

9. Battete PREFIX/AW2MASTER e premete 
Return. 

10. Battete UNLOCK AWD.SYS e premete 
Return, 

11. Battete CALL -151 e premete Return. Il 


20 Applicando 






















prcmpt cambierà diventando un asterisco 

C). 

12. Per la versione 2.0 battete BLOAD 
AWD.SYS,TSYS,A$2000. Per la versione 2.1 
battete BLOAD AWD.SYS,T$0C,A$2000. 

13a. Per la versione 2.0 scrivete 4400.440F 
e premete Return. Dovrebbero apparire le 
seguenti linee: 

00/4400:37 85 9F 68 85 37 68 85-7..h.7h. 
00/4408:36 4C 15 4F A9 15 85 9E-6L.0)... 

13b. Per la versione 2.1 scrivete 4408.4417 
e premete Return. Dovrebbero apparire le 
seguenti linee: 

00/4408:37 85 9F 68 85 37 68 85-7..h.7h. 
00/4410:36 4C 2C 4F A9 1D 85 9E-6’,0)... 

13c. Per la versione 2.0 in italiano scrivete 
4418.4428 e premete Return. Dovrebbero 
apparire le seguenti linee: 

00/4418:A5 37 85 9F 68 85 37 68-%7..h.7h 
00/4420:85 36 4C 3D 4F A9 2E 85-.6’=0).. 
00/4428:9E-. 

Se queste linee non appaiono come sopra 
rivedete i passi 1-12 e provate di nuovo. 

14. Al prompt * scrivete 4409:60 per la 
versione 2.0 o 4411:60 per la versione 2.1 o 
4422 per la versione 2.0 in italiano e 
premete Return. 

15. Per la versione 2.0 battete BSAVE 
AWD.SYS,A$2000 ; E$6000,TSYS e premete 
Return. Per la versione 2.1 battete BSAVE 
AWD.SYS,A$2000,E$6000,T$OC e premete 
Return. Per la versione 2.0 in italiano 
scrivete BSAVE AWD.SYS,A$2000,E$6020, 
T$0C e premete Return. 

16. Scrivete LOCK AWD.SYS e premete 
Return. 

$60 è l’opcode del 6502 per RTS (ritorno 
dalla subroutine). Questo impedisce che 
venga eseguito il vecchio codice della 
scheda seriale. Con questa modifica si perde 
la capacità di impostare i parametri della 
porte seriale dalFinterno del programma, 
ma dato che lo si può fare usando il 
Pannello di Controllo (Control-mela vuota- 
Escape) la perdita non è grave. 

Usate la versione modificata esattamente 
come la vostra vecchia versione di Apple 
Writer. Se avete una ImageWriter II usate le 
impostazioni ordinarie del Pannello di 
Controllo per la porta stampante, ma fate 
attenzione a impostare CR0 (o RC0 per la 
versione italiana) dai comandi Print/ 
Program dellApple Writer (Control-P 
seguito da un punto interrogativo (?)). 



r A' DI APPLICAZIONE 


LA TUA MELA 
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4 th DIMENSION. 

LE TUE IDEE 

NEL TUO PERSONAL COMPUTER. 


4th DIMENSION 

IL MIGLIOR DATA BASE RELAZIONAI E PER MACINTOSH™ 



Da oggi puoi disporre di un siste¬ 
ma informativo completo che cre¬ 
sce nel tempo, con le tue idee e le 
esigenze della tua azienda, gesten¬ 
do imponenti quantità di dati. 
4th DIMENSION è la soluzione. 


Il data base relazionale per Macin¬ 
tosh apprezzato in tutto il mondo 
per la sua grande potenza e facilità 
di utilizzo. 

4th DIMENSION non richiede 


una particolare cultura informati¬ 
ca grazie anche al suo approccio 
completamente grafico. 

4th DIMENSION ti consente di 
estrarre e ordinare i tuoi dati rapi¬ 
damente, senza bisogno di pro¬ 
grammi, con presentazione a vi¬ 
deo e in stampa nei formati che 
hai definito personalmente. 

E se domani vorrai aggiungere 
nuovi tipi di informazione nei 
tuoi archivi potrai farlo in piena 
autonomia anche prelevando i da- 


4 m DIMENSION 


QUARTA DIMENSIONE 

LO STANDARD INTERNAZIONALE PER MACINTOSH 


Nome. 


Cognome. 


EH Desidero ulteriori informa¬ 
zioni su 4th DIMENSION 


Ritaglia e spedisci ir: busta : liusa l’allegato coupon a 
FORMULA PIU s.r.1. - Vu. Susa 31 -10138 Torino 


Ditta. 
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Se siete musicisti, dilettanti o professionisti, certamente 
la parola Midi avrà su di voi un effetto quasi magico. 
Cosa si nasconde dietro questa sigla, diventata 
uno standard nel mondo della musica elettronica? 



i: il network 


mu sica, e 


L 


a parola Midi è composta dalle iniziali 
di Music Instrument Digital Interface, cioè 
interfaccia digitale per strumenti m asicali. Il 
Midi è dunque costituito da un’interfaccia 
digitale, che permette lo scambio di 
informazioni tramite messaggi tra 
sintetizzatori e altri strumenti musical e un 
software di gestione. 

L’interfaccia Midi presenta tre connettori 
(figura 1) chiamati rispettivamente In, che 
permette l’ingresso dei messaggi, Out che 
ne consente la trasmissione e infine Thru 
attraverso il quale viene inviata una copia 
esatta dei messaggi ricevuti senza 
modificarli, a differenza di quelli che sono 
inviati attraverso la porta Out. 

I messaggi sono codificati in byte, e 
ognuno comunica una precisa 
informazione, come per esempio la 
pressione di un tasto. Si tratta dunque di un 
linguaggio musicale per definire ogni 
singola operazione compiuta dal musicista. 

Come è nato Midi 

La storia del Midi è strettamente legata a 
quella dei sintetizzatori. Per coloro che non 
conoscessero questo strumento, possiamo 
definirlo come una tastiera musicale dotata 
di un microprocessore e del software per 
gestire degli oscillatori sonori (figura 2). 

Per la capacità di creare un numero 
illimitato di suoni e effetti sonori si è sempre 
più diffuso tra musicisti dilettanti e 



soprattutto 
professionisti. 

Presto diventò 
necessario poter 
collegare diversi 
sintetizzatori tra 
loro, in modo che 
suonandone una 
era possibile 
suonare anche gli 
altri. L’operazione 
però si presentava 
parecchio 
complicata 
quando si 
dovevano 
collegare due tastiere di differente 
produzione a causa del diverso sistema 
operativo. L’unica soluzione possibile era 
quella di riscrivere il sistema operativo di 
ognuna per permettere lo scambio di 
informazioni; erano richieste però delle 
buone conoscenze tecniche e molto tempo 
a disposizione. Il Midi è dunque nato come 
soluzione a questo problema. Come poter 
collegare diversi sintetizzatori fu affrontato 



Figura 1. 
Interfaccia Midi 
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Figura 2. 
Sintetizzatore o, 
semplicemente , 
tastiera. 


da tutte le più grandi case produttrici di 
strumenti musicali. Nel 1981 in occasione 
del Salone della National Association of 
Music Merchants, si discusse seriamente per 
la prima volta sulla possibilità di creare un 
sistema standard di controllo. 

Qualche mese dopo la Sequential Circuits 
preparò un interfaccia chiamata Universal 
Synthesizer Interface. Parallelamente erano 
state sviluppate altre interfaccie dalla Roland 
e dalla Obernheim che però risultavano 
meno vantaggiose,, in quanto 
comportavano un maggior costo di 
produzione, minor semplicità e non erano 



Figura 3 . 

Esempio 

di sistema Midi. del tutto flessibili alle diverse tastiere. 


La Universal Synthesizer Interface non fu 
mai realizzata ma ebbe un ruolo 
determinante per la nascita di un’altra 
interfaccia (poi chiamata Midi) costruita 
dalle case giapponesi in collaborazione con 
la Sequential Circuits che implementava 
ulteriori controlli come il pedale del volume 


e la ruota di modulazione. Nel 1982 fu 
portata a termine e tutte le maggiori case del 
settore si impegnarono ad istallarla sui 
propri prodotti. 

Informazioni che Midi riceve e spedisce 

Ogni secondo vengono scambiati 
parecchi messaggi di diverso tipo. Il 
messaggio più comune è quello di Note On 
che indica la pressione di un tasto. Oltre alla 
nota premuta dà informazioni sulla durata e 
altre caratteristiche come l'ottava di 
appartenenza e il volume. Nelle tastiere più 
sofisticate questo messaggio dà 
informazioni più precise come il tipo di 
suono (vibrato, delay) o informazioni 
relative alla dinamica (cioè come è stato 
premute esattamente un tasto). Una volta 
che il tasto viene rilasciato, MIDI provvede a 
inviare un altro messaggio, chiamato Note 
Off, per informare della interruzione di una 
nota. 

La trasmissione MIDI avviene in modo 
seriale, cioè viene spedito un messaggio 
dentro l’altro codificati in byte. Spesso 
capita però che il musicista compia più 
azioni simultaneamente come per esempio 
un accordo. Le informazioni non vengono 
trasmesse contemporaneamente ma una di 
seguito all’altra; per l’elevata velocità di 
trasmissione (1040 messaggi per secondo) 
l’orecchio umano non percepisce che 
l’accordo non viene composto 
simultaneamente, ma una nota alla volta. 

Prima di ogni messaggio viene spedito un 
byte di status che reca con sé diverse 
informazioni che identificano il messaggio 
seguente. Per rendere ancora più veloce la 
trasmissione, viene usata una tecnica 
chiamata Running Status che consiste nel 
mandare un solo byte di status per più 
messaggi dello stesso tipo senza ripeterlo 
quindi per ognuno. Una volta ricevuto il 
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2.0 


è tutto ciò che avreste sperato di avere, e anche di più 



Non è stato facile migliorare il programma 
che é divenuto uno standard per la composizione 
elettronica su personal computer. 

Solo Aldus poteva attingere dall’esperienza 
del più vasto parco di installato per proporvi Page¬ 
Maker 2.0, che, partendo dalle già notevoli presta¬ 
zioni della versione precedente, aggiunge ulteriori 
funzionalità come: possibilità di avere documenti 
fino a 128 pagine, sillabazione automatica o ma¬ 
nuale basata su un vocabolario inter¬ 
no predefinito ed uno creato dall’u- ^_ 

tente, controllo tipografico della com- H M "sii 


posizione (kerning), gestione a video della doppia 
pagina, supporto totale dei file TIFF creati con 
scanner, completa integrazione dei documenti tra 
ambiente Macintosh e MS-DOS e tante altre. Se 
avete atteso fino ad oggi per avere un software più 
sofisticato, avete finito di aspettare. Page Maker 2.0 
è disponibile sia per Macintosh che per sistemi 
MS-DOS, ed è distribuito in Italia da: IRET Sy¬ 
stem. Gli utenti che dimostrino di avere acquistato 
in modo regolare le precedenti versio¬ 
ni, potranno acquistare l’upgrade alla 
2.0 a condizioni di particolare favore. 



Tel.0522/485845-6-7-Fax 485848-Telex 532096 IRET I Via Emilia S. Stefano, 38 - REGGIO EMILIA 

PageMaker è un marchio registrato dalla Aldus Corporation. Microsoft è un marchio registrato dalla Microsoft Corporation. 
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byte di status la 
tastiera rimane 
in status mode 
fino quando non 
riceve un altro byte 
di status che 
avverte barrivo di 
messaggi di tipo 
differente. Come già 
detto le azioni che un 
musicista compie 
maggiormente sono 
quelle di premere i tasti 
sulla tastiera. Così una 
serie di messaggi di Note 
On, che indicano quali 
sono i tasti premuti, non 
deve essere interrotta da 
continui byte di status. 
Entrata così nel modo 
Note On, ogni byte di 
dati successivo viene 
interpretato come valore 
delle note e durata. 

Quando un tasto viene rilasciato, dovrebbe 
giungere un messaggio di Note off 
preceduto da uno status byte. Ciò 
causerebbe un continuo cambio di mode 
Note On e Note Off. Per evitarlo invece di 
spedire un messaggio di Note Off vengono 
cambiati i valori de la nota corrispondente al 
tasto lasciato; il volume e la durata vengono 
portati a 0, cosicché la nota viene interrotta 
proprio come se fosse giunto un messaggio 
di Note Off. 


Come preparare un sistema Midi 

Un sistema Midi è solitamente composto 
da uno o più sintetizzatori, un computer, 
una drum machine (percussioni 
elettroniche) e un sequencer (figura 3). Le 
drum machine servono per creare la ritmica. 
Come i sintetizzatori, adoperano dei 
microprocessori per gestire gli oscillatori 
sonori, e quindi possono essere facilmente 
adattate per essere inserite in un sistema 
MIDI. 

Figura 4. Il sequencer è uno speciale apparecchio 

Collegamento che consente di memorizzare i messaggi 

Daisy. 


provenienti dalle tastiere (o altri strumenti 
Midi) e successivamente di rinviarli 
sincronizzandoli tra loro. Come funziona e 
come impiegarlo lo discuteremo più avanti 
in questo articolo. 

Qualsiasi strumento può essere inserito in 
un sistema MIDI purché sia dotato di un 
microprocessore, magari esterno, per 
codificare i messaggi MIDI. Per esempio si 
possono adoperare le chitarre normali o 
quelle elettriche aggiungendo dei pick up 
che trasmettono i dati ad un 
microprocessore esterno che li convertirà in 
messaggi MIDI. 

Anche gli strumenti a fiato possono 
entrare a far parte di un sistema MIDI anche 
se con qualche restrizione E’ necessario un 
microfono collegato ad un microprocessore 
e il gioco è fatto; attenzione però che i 
messaggi possono solo essere spediti e non 
ricevuti. 

A seconda di quello che vogliamo fare 
con un sistema Midi, ci sono diversi modi 
per collegare i vari strumenti e periferiche 
tra loro. Il collegamento piu semplice è 
quello tra due tastiere, e si adopera quando 
si vuole suonarle entrambe adoperandone 
una. E J necessario munirsi di due cavetti 
Midi; il primo collega la porta out del primo 
sintetizzatore con la in del secondo, mentre 
l’altro collega la porta out. del secondo con 
la in del primo. Adoperando un solo cavo le 
informazioni viaggeranno dalla prima 
tastiera alla seconda e non viceversa. 

Per gestire, per esempio, quattro tastiere 
contemporaneamente ricorriamo ad un altro 
tipo di collegamento chiamato Daisy 
Chaining (figura 4). Sono necessari quattro 
cavetti che verranno inseriti nel seguente 
modo: il primo cavo collega la porta out del 
primo sintetizzatore con la in del secondo; 
un’altro cavetto collega la porta thru del 
secondo sintetizzatore con la porta in del 
terzo. Il terzo cavo collega la porta Thru 
del terzo con la porta in del quarto e infine 
l’ultimo collega la porta Thru del quarto con 
la in del primo. La prima tastiera invia 
messaggi alla seconda, e da quest’ultima 
viene inviata una copia esatta del messaggio 
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ricevuto alla terza e così via per tutte le 
tastiere del sistema. In questo modo è una 
sola tastiera a inviare i messaggi, mentre le 
altre non ne possono aggiungere; viene 
dunque adoperato quando un solo 
musicista vuole suonare con diverse tastiere 
simultaneamente. In questo esempio sono 
stati utilizzati solo quattro sintetizzatori, ma 
se ne possono aggiungere altri. Attenzione 
però che potrebbe capitare che le ultime 
suonino un secondo più tardi creando una 
specie di eco, poiché alcune tastiere 
rallentano la circolazione dei messaggi, in 
quanto il messaggio ricevuto prima di essere 
spedito alla tastiera seguente viene 
interpretato dal microprocessore causando 
un ritardo se pur minimo. Se le tastiere non 
sono dotate di porte thru è possibile 
collegare una Thm midi box alla quale 
verrà collegata la prima tastiera. La Thru 
Midi Box è una speciale interfaccia dotata di 
un porta in e di diverse porte thru, in modo 
da collegarle ad ogni tastiera. Con questa 
interfaccia si evita anche il problema 
dell’eco spiegato prima. 

Una alternativa al Daisy Chaining è il Ring 
Network (figura 5). A differenza del 
precedente questo sistema permette ad ogni 
tastiera di inviare messaggi. La porta Out di 
ogni tastiera è collegata alla porta In di 
un’altra creando un anello. Sfortunatamente 
non tutti i sintetizzatori consentono questo 
tipo di collegamento, dal momento che si 
può generare un errore. Se una tastiera non 
riconosce in entrata il messaggio che essa 
stessa ha spedito in precedenza, a sua volta 
lo continuerà ad inviare; in questo modo 
tutto il sistema andrà in looping. 

Questo tipo di problema sarà sicuramente 
risolto dalle prossime tastiere che saranno 
dotate di microprocessori più veloci in 
grado di evitare anche questo 
inconveniente. 

Come avete potuto costatare è molto 
semplice collegare i vari componenti del 
sistema; è necessario solo stabilire in che 
direzione dovranno essere scambiati i 
messaggi. Il cavo necessario è un semplice 
tripolare dotato di schermatura contro 
interferenze, facile da trovare in qualsiasi 
negozio di componenti elettronici. E : 
consigliabile non farlo troppo lungo (max 
10 m) perché potrebbe richiamare delle 
interferenze. I connettori richiesti sono 
pentapolari anche se MIDI usa solo i pin 4 e 
5 per portare il segnale, mentre il 2 è la 
terra. I pin 1 e 3 sono liberi a disposizione 
del costruttore per implementare compiti 
specifici (figura 6). 


Quali vantaggi un sistema Midi può portare 

Dopo aver parlato di come funziona un 
sistema Midi 3 come prepararlo, vediamo 
ora quale us ) possiamo farne. La prima cosa 
che permette è quella, per chi vuole o è 
costretto, di suonare da solo. Infatti 
disponendo di un sequencer e più tastiere è 
possibile memorizzare i pezzi per ogni 
tastiera e poi riascoltarli tutti insieme. Per 
esempio, con la prima tastiera si può 
selezionare un basso e registrare nel 



Collegamento 

Ring. 


sequencer una sequenza di note. Con la 
seconda si può creare la ritmica, con la terza 
l’accompagnamento. Una volta terminato, il 
sequencer prowederà a inviare i messaggi a 
ogni tastiere per farla suonare 
simultaneamente. Si potrà poi suonare 
liberamente sulla base precedentemente 
preparata e magari, disponendo di ulteriori 
attrezzature, anche registrare l’esecuzione. 
Risulta molto semplice inoltre variare la 
velocità di esecuzione del brano; ciò 
significa che si può suonare lentamente per 
evitare errori e poi il sequencer prowederà 
ad aumentare il tempo per la corretta 
esecuzione. Come già detto in precedenza il 
sequencer è un apparecchio, però un 
adeguato software per Macintosh o Apple II 
può emularlo a tutti gli effetti e in alcuni casi 
si dispone di opzioni in più rispetto quelle 
offerte da un sequencer tradizionale. 
Naturalmente il costo di un buon 
programma è nettamente inferiore 
soprattutto se sarete voi a scrivere il 
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software. Nella 
prossima puntata 
discuteremo in 

dettaglio il software disponibile 
sui mercato; anticipiamo solo 
che programmi come il 
performer consentono di gestire un numero 
illimitato di tracce (ciò significa che 
teoricamente potete inserire nel sistema 
quante tastiere volete e preparare una base 
per ciascuna) e di modificare velocemente 
una nota o la sua durata senza dover 
ripetere l’esecuzione. Risulta in questo 
modo molto veloce corregge eventuali 
errori o cambiare chiave. Oltre ad emulare 
un sequencer con il computer si possono 
fare molte altre cose. Per esempio 
programmi come il Professional Composer 
consentono di preparare spartiti 
rapidamente. E’sufficiente suonare, e il 


Figura 6. 
Schema cavetto 
di collegamento. 



programma registrerà le note che potranno 
essere stampate ottenendo a tutti gli effetti 
uno spartito. Altri programmi consentono 
invece di disegnare le forme d’onda e 
creare effetti speciali più facilmente che non 
da tastiera stessa. Con un po' di fantasia e di 
organizzazione, si può far gestire dal 
computer un mixer oppure le luci che 
verranno sincronizzate con la musica, 
ottenendo così effetti favolosi. Il computer 
può essere usato come banca dati dei suoni 
(l’ideale è possedere un hard disk) ; infatti 


non sempre le memorie di massa dei 
sintetizzatori sono sufficienti per 
immagazzinare diversi patch. 

Attualmente è in via sperimentale un 
sistema Midi per insegnare la musica con 
l’aiuto di un video disco sul quale è 
presente un corso completo. Dopo un 
saggio dello studente viene selezionata la 
lezione più consona alle proprie capacità. Il 
video disco provvede a spiegare la teoria 
anche con l’aiuto di immagini e disegni, a 
far sentire dei pezzi, a controllare la corretta 
esecuzione degli esercizi proposti. 

Messaggi Midi 

Dopo aver parlato a lungo dei messaggi, 
vediamo più in dettaglio come vengono 
scambiati e come sono strutturati. Come 
accennato prima, i messaggi vengono 
codificati in byte e viaggiano alla velocità di 
31250 bit per secondo. Per ogni byte 
vengono usati due bit extra, per indicarne 
l’inizio e la fine, chiamati rispettivamente bit 
di start (normalmente 1) e bit di stop (0). 

Prima di ogni messaggio vero e proprio, 
viene spedito un altro byte chiamato byte di 
status che identifica il messaggio seguente 
(prepara per esempio alla ricezione di un 
messaggio di Note On). Dopo aver spedito 
il byte di status, vengono inviati i byte di 
dati (figura 7); per esempio dopo uno byte 
di status che identifica i byte seguenti come 
messaggi di Note On, tutti i byte in arrivo 
vengono interpretati come un valore di una 
nota e durata. 

Se il numero da inviare è superiore a 256 
(il massimo raggiungibile con un byte), ne 
viene spedito di seguito un altro, in modo 
che il valore può arrivare fino a 16383 dato 
dalla combinazione dei due byte. Per 
distinguere un messaggio di status da un 
byte di dati, Midi interpreta i byte il cui 
valore è compreso tra 0 e 127 come byte di 
dati, mentre tra 128 e 255 come byte di 
status. Quindi non può accadere che un 
byte di dati venga interpretato come un byte 
di status. In ogni byte i primi quattro bit 
identificano il messaggio e gli altri quattro 
indicano il numero del canale. Midi 
permette che alcuni messaggi siano 
interpretati da una sola tastiera e che 
passino del tutto inosservati dagli altri 
strumenti del sistema. Se per esempio 
vogliamo mandare dei messaggi solo alla 
seconda tastiera, possiamo assegnarle il 
numero due utilizzando il panello di 
controllo della tastiera stessa; 
successivamente per ogni messaggio 
indicheremo il canale numero due. 

I messaggi midi si dividono in due 
categorie principali: System messages 
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(messaggi di sistema) che vengono eseguiti 
da tutte le tastiere, e i channel messages 
(messaggi del canale) che vengono eseguiti 
da una sola tastiera. Ogni channel messages 
comprende un numero tra 0 e 15 incluso nel 
byte di status (gli ultimi quattro bit). Quando 
una tastiera riceve un byte di status, 
controlla se il suo numero, impostato dai 
pannello di controllo, è uguale a quello 
inviato; in caso contrario non esegue il 
messaggio. I channel message si dividono 
in: channel voice e channel mode. I primi 
informano sulle operazioni compiute sulla 
tastiera e sul pannello di controllo, mentre 
gli altri informano su come deve essere il 
suono, mono o stereo. 

I System messages si dividono in: Reai 
time, Common, System exclusive. I 
messaggi reai time servono per avviare 
l’esecuzione dei sequencer, sincronizzarla e 
sospenderla, mentre i messaggi common 
preparano per l’esecuzione, indicando da 
che battuta cominciare, quale brano 
selezionare ecc. Infine i messaggi System 
Exclusive sono quelli definiti da ogni 
costruttore per permettere lo scambio di 
alcune informazioni particolari tra strumenti 
della stessa marca. 

Byte di status 

Formato: lxxxyyyy 

II bit più significativo è sempre 1. Il 
secondo gruppo (xxx) di bit specifica 

il tipo di messaggio che segue; si possono 
avere otto combinazioni, una per ogni tipo 
di messaggio. Il terzo gruppo (yyyy) 
specifica diverse informazioni che 
dipendono dal secondo gruppo. Se il 
messaggio seguente è un channel message 
(identificato dal secondo gruppo), il terzo 
gruppo può aver un valore compreso tra 0 e 
15. Se invece il messaggio è un System 
common o un System real-time Fuitimo 
gruppo completa la decisione. 

Byte di dati 

Formato: Oyyyyyyy 

Il bit più significativo è 0, che identifica 
appunto un byte di dati. I bit seguenti 
(yyyyyyy) danno come risultato un numero 
tra 0 e 127. Se il valore è maggiore di 127 
viene spedito un secondo data byte il cui 
risultato sarà un numero compreso tra 127 e 
16383. 

Channel voice 

Note On 

Informa sulla nota selezionata e viene 
spedito quando è stato premuto un tasto 


sulla tastiera; è composto da tre tipi di 
informazioni: numero del canale, nota e la 
velocità di attacco. 

Formato: lOOlxxxx Oyyyyyyy Ozzzzzzz 
xxxx Specifica il canale attraverso cui il 
messaggio è spedito (0-15) 
yyyyyyy Indica la nota (0-127). 60 è il DO 
dell’ottava centrale mentre 127 è il DO più 
alto. 

zzzzzzz Indica la velocità di attacco. Più è 
alto il valore e più è veloce (0-127). 

Note Off 

Avverte del rilascio del tasto e quindi della 
fine di una nota. Trasmette tre tipi di 
informazioni: il canale, la durata della nota, 
e la velocità di rilascio. 

Formato: lOOOxxxx Oyyyyyyy Ozzzzzzz 
xxxx Indica il canale (0-15). 
yyyyyyy Specifica la durata della nota (0- 
127); più è alto il valore e più è veloce. 
zzzzzzz Velocità di rilascio del tasto; più è 
alto e più è veloce (0-127). 

Polyphonic Key Pressure 

Indica la pressione con cui è premuto 
ogni tasto e indica tre tipi di informazioni: il 
canale, la durata della nota, la pressione del 
tasto. 

Formato: lOlOxxxx Oyyyyyy yOzzzzzzz 
xxxx; Indica il canale (0-15). 
yyyyyyy Durata della nota (0-127). 
zzzzzzz Pressione del tasto (0-127). 

Channel Pressure 

Indica la pressione esercitata su un tasto 
mentre è premuto. Non tutte le tastiere 
consentono questa rilevazione; specifica 
due informazioni: il canale e la pressione. 

Formato: 110 lxxxx Oyyyyyyy 
ira Indica il canale (0-15). 
yyyyyyy Indica la pressione (0-127) 

Program Change 

Questo messaggio indica il cambio di 
programma su una tastiera. E’ composto da 
due parti: il canale e il numero del nuovo 
programma. Il numero del programma varia 
da sintetizzatore a sintetizzatore, cosi può 
capitare che selezionando un timbro sulla 
prima tastiera, sulla seconda ne venga 
selezionato un altro. 

Formato: llOOxxxx Oyyyyyyy 
xxxx; Indica il canale (0-15). 
yyyyyyy Numero del programma (0-127). 

Control Change 

Specifica una nuova configurazione della 
tastiera. E’ composto da tre parti: numero 
del canale, un numero tra 0 e 121 che 
identifica i controlli premuti o spostati, un 
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Figura 7. 
Trasmissione 
dei messaggi. 
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altro numero compreso tra 0 e 127 che 
indica il nuovo valore del controllo. I 
sintetizzatori sono dotati di differenti 
controlli: gli interruttori (On-Off), i controlli 
continui (come la pitch whell) che 
assumono diversi valori, e i controlli 
numerici. I numeri inviati nei messaggi 
control change, compresi tra 0 e 63, sono 
adoperati per i controlli continui; quelli tra 
64 e 95 sono adoperati per gli interruttori 
mentre quelli tra 96 e 101 vengono usati per 
i controlli numerici 

Se viene inviato uno zero relativo ai 
controlli continui indica che il controllo in 
questione è stato spostato completamente 
in dietro, mentre 127 indica che è stato 
spostato tutto avanti. I rimanenti valori 
stabiliscono l’incremento o il decremento. 

Se si necessita di un valore superiore a 128 
vengono inviati due byte di dati. 

Per gli interruttori, i byte di dati che 
recano un valore compreso tra 0 e 63 
indicano che l’interruttore è spento, mentre 
se il valore è compreso tra 64 e 127 significa 
che è stato selezionato. 

Il discorso si complica per i controlli di 
dati. Infatti a volte è necessario spedire tre 
messaggi di control change per identificare 
il nuovo valore. 

Formato: lOllxxxx Oyyyyyyy Ozzzzzzz 
xxxx Indica il canale (0-15). 
yyyyyyy Specifica quale controllo ha subito 
delle variazioni (0-127). Lo 
standard midi assegna un numero di 
identificazione per ogni 
controllo. Non tutti i numeri sono però 
definiti. 

zzzzzzz Indica il nuovo valore (0-127). 

Pitch Bend Change 

Informano sul nuovo valore del PITCH 
BEND CONTROLLER. La device che lo 


CHANNEL MODE 


1 Modui Wheel o level 

66 Sostenuto 

2 Breath controller 

67 Pedale Soft 

4 Foot Controller 

69 Hold 2 

5 Portamento 

80-83 Controlli Gen. 

6 Data entry MSB 

92 Tremolo depth 

7 Voi’ime 

93 Chorus depth 

8 Bil; lamento 

95 Pasher depth 

10 Pan ' . 

93 Incremento Dati 

1 1 E ession controller 

7 Decrem. Dati 

16-1: ontrolli generali 

’8 LSB 

32-6: sb per i valori da 0 a 31 

•9 MSB 

64 D )er pedal (sustain) 

00 LSB 

65 Portamento 

122 r ; vati peri messaggi 

01 MSB 


riceve modifica il valore del PITCH che sta 
suonando. E’ composto da due tipi di 
informazioni: il numero del canale e un 
numero compreso tra 0 e 16383. Zero indica 
che il controller è stato spostato 
completamente in basso.; 8192 indica che è 
nel mezzo mentre 16383 è completamente 
spostato in alto. I valori intermedi indicano 
l’incremento o il decremento. 

Formato: 11 lOxxxx Oyyyyyyy Oyyyyyyy 
xxxx Indica il canale (0-15). 
yyyyyyo yyyyyyy indicano il nuovo valore 
(0-16383). - 

CHANNEL MODE MESSAGES 

Locai Control 

Questo messaggio collega o scollega una 
device midi. Solitamente viene inviato da un 
sequencer o da un computer. E’ composto 
da due parti: il canale e il controllo di status 
(acceso o spento). 

Formato: lOlllxxxx 01111010 Ozzzzzzz 
xxxx Indica il canale (0-15). 

01111010 Identifica il messaggio di locai 
control 

zzzzzzz Può contenere solo i numeri 0 o 
127. Zero viene interpretato come richiesta 
di scollegamento, mentre 127 come inizio 
collegamento. 


All Note Off 

Quando inviato, indica di sospendere 
l’esecuzione di tutte le note. 

Formato: lOllxxxx 01111011 00000000 
xxxx Indica il canale (0-15). 

01111011 Identifica il messaggio di All 
Note Off. 

00000000 Completa il byte. 

Omni Mode On 

Indica ad una device di ricevere in modo 
Omni, cioè solo sul proprio canale riservato. 
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Formato: lOllxxxx 01111101 00000000 
mx Indica il canale (0-15). 

01111101 Identifica il messaggio Omni 
Mode On. 

00000000 Completa il byte. 

Omni Mode Off 

Indica ad un device di interrompere la 
ricezione in modo Omni. 

Formato: lOllxxxx 01111100 00000000 
xxxx Indica il canale (0-15). 

01111100 Identifica il messaggio Omni 
Mode Off. 

00000000 Completa il byte. 


System Reset 

Indicano alla device ricevente di risettare 
il sistema. 

Formato: 11111111 

Active Sensing 

Questo messaggio ha il compito di 
verificare il corretto collegamento tra le 
device. Viene spedito ogni 300 millisecondi 
(circa tre messaggi per secondo). 

Formato: 11111110 


MESSAGGI SYSTEM COMMON 


Mono Mode On 

Indica ad una device di ricevere in modo 
mono. 

Formato: lOllxxxx 01111110 Oyyyy 
xxxx; Indica il canale (0-15). 
01111110 Identifica il messaggio di Mono 
Mode On. 

yyyy Indica su quali canali la devìce 
può ricevere dati (0-15). 

Poly Mode On 

Indica di suonare in modo stereo. 
Formato: lOllxxxx 01111111 00000000 
xxxv Indica il canale (0-15). 

01111111 Identifica il messaggio di Poly 
Mode On. 

000000000 Completano il byte. 


MESSAGGI SYSTEM REAL-TTMH 
Timing Clock 

E’ quello di maggior importanza ad è 
anche quello spedito più spesso. 

Serve per sincronizzare il tempo; più ne 
arrivano e più aumenta la velocità di 
esecuzione del brano. 

Formato: 11111000 

Start 

Indica ai sequencer di cominciare 
l’esecuzione del brano. 

Formato: 11111010 

Stop 

Indica ai sequencer di interrompere 
l’esecuzione del brano. 

Formato: 11111100 

Continue 

Indica ai sequencer di continuare 
l’esecuzione del brano dopo un messaggio 
di stop. 

Formato: 11111011 


Song Select 

Chiedono di caricare in memoria un 
brano precedentemente preparato. 

Formato: 11110011 Oyyyyyyy 
yyyyyy Specifica quale brano suonare (0- 
127) 



Figura 8. 

Song Position Pointer Schema 

Indicano a un sequencer di cominciare riassuntivo dei 

l’esecuzione del brano non dall’inizio, ma messaggi Midi. 
da un’altro punto. 

Formato: 11110010 Oyyyyyyy Oyyyyyyy 
yvyyyyy Identifica il punto di partenza (0- 
16383) 

MESSAGGI SYSTEM EXCLUSIVE 
Eox 

Indica che i messaggi System common 
sono terminati. 

Formato: 11110110 


Marco Verdesca 

(continua) 
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Apple IIGS ha una passione per la musica, come 
già ha avuto modo di scoprire chi lo conosce bene. 
Iprodotti di software si stanno scatenando: questo 
mese parliamo dei raffinatissimi sequencer. 



Midi m’arrangio 


N elio scorso numero abbiamo parlato di 
tre programmi musicali per Apple IIGS: 
Instant Music, Music Construction Set e 
Music Studio. Abbiamo visto che questi 
programmi ci permettono di scrivere e 
ascoltare musica e il secondo e il terzo 
anche di stamparla. Daremo qui uno 
sguardo alla parte Design Instruments di 
Music Studio, per poi fare una carrellata su 
altre categorie di software musicale quali i 
sequencer e i music printing. 

é Music Studio - Design Instruments 
(Activision Ine.) 

Sotto il menù Options di MS si trova la 
voce Design instrurnents che ci permette di 
variare e quindi creare nuovi suoni. Occorre 
specificare che il suono di uno strumento 
può essere definito in base a un picco, 
all’ampiezza (volume) e alla durata. MS 
permette di specificare questi parametri 
mediante un chiarissimo grafico che appare 
scegliendo il sotto menù D. I. Il grafico si 
può dividere sino a un massimo di sette 
segmenti, in cui ognuno rappresenta un 
cambiamento di ampiezza o volume rispetto 
al tempo. Si definisce ADSR dalle iniziali di 
Attack, Decay, Sustain e Release. 

Attack ci indica dove ha inizio il suono, 
per esempio un piano ha un Attack più alto 
rispetto al resto dell’inviluppo del proprio 
suono dato che nella realtà quando viene 
battuto un tasto il suono diventa più basso e 
mai più forte. Decay rappresenta cosa 
succede al suono immediatamente dopo il 
picco di Attack, mentre Sustain è quel 
periodo dove abbiamo il livello di Decay a 
zero e il suono è prolungato. Per finire 
Release rappresenta la fine dell’inviluppo 
del suono e indica come un suono cessa. 

Sulla destra del grafico vi è indicato il 
tempo in secondi dell’inviluppo e sulla 
sinistra vi è un numero che indica il volume 


del segmento; muovendosi con il mouse si 
può vedere la variazione del tempo. 

Per creare nuovi strumenti occorre 
caricare uno strumento esistente e 
modificarlo partendo dalla durata e dal 
volume di ogni segmento dell’inviluppo del 
suono. In ogni momento è possibile 
ascoltare un test del suono che sta nascendo 
e si può aggiugere anche l’effetto vibrato. 

Quando il suono ci soddisfa si può salvare 
oppure riprendere il suono originale con la 
funzione Undo. 

Music Studio è distribuito in Italia da Hi¬ 
Tech, Riviera Tiso da Camposampiero 26, 
Padova, tei. 049/662863. 

Con i sequencer di cui parlavamo 
all’inizio si entra in un mondo molto 
sofisticato; infatti per usare il software che 
vedremo tra poco è assolutamente 
necessario possedere una tastiera musicale 
Midi, un’interfaccia Midi per Apple IIGS, un 
software tipo Master Tracks o Midi/8 di cui 
parleremo in seguito e, come opzione, un 
registratore. 

# Master Tracks (Passport Designs) 

Permette di comporre, arrangiare e 
orchestrare musica. Funziona nelle modalità 
real-time, step-time e song mode, con 
libertà completa di input e di modifica. Le 
caratteristiche di real-time includono la 
registrazione illimitata di tracce a 16 canali 
con Solo/Mute su ciascuna traccia e input/ 
output in tempo reale con funzione di 
regolazione (trim) e avanti/indietro veloce. 
Mediante la MIDI permette all’utente di 
ascoltare ciascuna delle 16 diverse sorgenti 
di suono dalla tastiera musicale. 
Autocorreggere le tracce a ogni risoluzione, 
dai quarti di nota alle triplette di 
trentaduesimi di nota. Il Master Clock 
sincronizza verso e da sequencer Midi, 
batterie elettroniche, sincronizzatori, clock 
di computer e nastri. L’avanzato 
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Master Tracks (245.95 $), Midi/8 
(145.95$), Polywriter (299.95$), 
Polywriter Utilities (99.95$), Passport 
Midi Voice Editor (125.00$) e Passport 
Midi Interface per Apple IIGS (199.95$) 
sono in vene ta (con listino in dollari) da 
Syncro System di Bosoni, 
piazza Tricolore 2, Milano, 
tei. 02/793048-780362. 


sincronizzatore di nastri scrive una 
pulsazione di tempo variabile sul nas:ro, 
leggendo accuratamente le variazioni di 
tempo e permettendo la sincronizzazione a 
eventi visuali. Non ci sono limiti 
all’ammontare di tracce con la funzione di 
mix di tracce. 

fi Midi/8 (Passport Design) 

Questo software ha le stesse capacità di 
un registratore multi-traccia con 
duplicazione illimitata, editing in tempo 
reale e controllo del tempo. Si possono 
creare sino a otto parti indipendenti 
indirizzabili in ogni canale Midi. Con 
Polywriter e Polywriter Utilities, di cui 
parleremo più avanti, si ha a disposizione 
un sistema integrato di editing, registrazione 
e stampa per Midi a un prezzo molto 
interessante. 

Passiamo ora a vedere la categoria dei 
Music printing e degli Editor. 

fi Polywriter (Passport Design) 

È un software di stampa per Apple IIGS 
che permette di catturare da un 
sintetizzatore (Midi) il brano che si sta 
eseguendo, trascriverlo in notazione 
musicale, visualizzarlo sullo schermo e 
quindi registrarlo su floppy e stamparlo. 

Il menù di Polywriter è così composto: 

1) Create 

2) Edit 

3) Disk Utilities 

0) Quit. Boot new disk. 

Create serve per trascrivere su monitor la 
musica, Edit per modificare e quindi 
stampare la musica creata in precedenza, 
Utilities per formattare o cancellare file, Quit 
per terminare. Scegliendo 1 dal menù 
dobbiamo specificare il nome del file che 
stiamo creando (Filename), diversi tipi di 
formati d’orchestrazione (Form of printed 
output) quali Treble, Bass, Piano, Choral, 
Treble w/piano, Bass w/piano, Choral w/ 
piano, orchestrai a seconda delle parti che 
vogliamo creare, la chiave (Key) tra cui A, B, 
C, D, E, F e G, il contatore (Meter) per 


esempio di 4/4, la densità (Density) da 0 a 9 
che rappresenta quante misure per linea 
desideriamo, la risoluzione (Resolution) di 
cinque tipi, il tempo (es. 5=112). 

Possiamo confermare con Yes e, 
premendo la barra spaziatrice, Polywriter 
inizierà a registrare qualsiasi cosa si stia 
suonando sul sintetizzatore. Quando 
avremo finito di suonare sul monitor 
apparirà la partitura. Se nella parte, Form of 
printer output, abbiamo scelto Piano, 
quando passeremo alla seconda traccia 
scegliendo Treble w/piano o Bass w/piano 
o Choral w/piano potremo ascoltare la 
prima traccia in playback mentre 
registreremo la seconda. Sia passando da 
questa fase (Transposition) che saltandola il 
pezzo verrà automaticamente salvato sul 
floppy dei dati. La parte Edit prevede invece 
i seguenti sottomenù: Print music, Edit 
music e Edit text. Con il secondo si può 
cambiare, aggiungere o cancellare, con Edit 
text si può scrivere il testo desiderato sotto 
la musica e con Print music si può scegliere 
fra tre funzioni: Page, Instruments e Score. 

Page consente di stampare la pagina 
visualizzata sullo schermo incluso il testo, 
Score stampa tutto dall’inizio alla fine e 
Instruments stampa lo strumento prescelto. 

fi Polywriter Utilities 
(Passport Designs) 

Consente di catturare la musica registrata 
(su floppy) con Master Tracks o Midi/8 e 
quindi di trascriverla con Polywriter con 
perfetta notazione musicale. Permette 
inoltre di editare l’arrangiamento su monitor 
e naturalmente di stamparlo. È inoltre 
possibile ascoltare mediante Master Tracks 
o Midi/8 i brani scritti usando Polywriter. 
Anche in questo caso è necessario l’uso 
dell’interfaccia Midi per Apple IIGS. 

fi Passport Midi Voice Editor 
(Passport Designs) 

Crea una illimitata libreria personale 
organizzando e riarrangiando gruppi di voci 
o configurazioni. Provvede all’assegnazione 
del canale sia per l’entrata che l’uscita 
dell’interfaccia Midi. Disegnato per essere 
usato con sintetizzatori FB0 multipli e altri 
sintetizzatori Midi, ha la capacità di inviare, 
ricevere, copiare, muovere, rinominare e 
stampare gruppi di voci o configurazioni. 
Ogni modifica dei parametri e delle 
configurazioni delle voci è guidata dal 
sintetizzatore FB-01. 

Piero Nebbia 

(continua) 
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Notizie, aggiornamenti, trucchi e strumenti per investire: il 
servizio Business Update della sezione finanziaria della banca 
dati The Source offre una panoramica di informazioni 
aggiornate sul mercato borsistico e finanziario internazionale. 


Per essere 

Ija procedura per accedere alla banca dati 
The Source è la solita: una volta collegati a 
Itapac, digitato il codice di identificazione 
utente di The Source e la relativa password, 
si accede al menù principale dal quale è 
possibile selezionare la sezione Business 
and Investing. Nel numero scorso è stata 
analizzata la prima opzione del menù 
finanziario, andando avanti nel percorso si 
accede alla seconda opzione, appunto 
Business Update. 

Il sottomenù prevede 6 opzioni come è 
possibile vedere nella stampata del 
collegamento nel box qui a fianco. 

Prima di scendere nel dettaglio di ogni 
opzione, Business Update offre la possibilità 
di scorrere velocemente delle notizie in 
breve digitando Return. 

È comunque possibile entrare nel 
dettaglio di una notizia digitando il numero 
relativo. Le notizie sono numerate dal 7 in 
poi poiché dal numero 1 al numero 6 
trovano posto le opzioni del menù che 
analizziamo ora in dettaglio. 

• Market Report. Sono dei rapporti sul 
mercato, aggiornati alla chiusura delle borse 
del giorno precedente. L’obiettivo è puntato 
sia sul mercato statunitense sia sul mercato 
europeo. Nel collegamento è possibile 
vedere il rapporto sul mercato occidentale 
(opzione 2 del sottomenù Market Report) 
che prende la borsa di Londra come 
parametro. Il rapporto è offerto dalla 
agenzia United Press International alla quale 
The Source si appoggia per numerosi servizi 
di questo tipo. 

Il sottomenù di Market Report prevede 10 
rapporti differenti: 

- Wall Street 

- Overseas Exchanges 

- Market Indexes 

- Nyse Widely-Held Stocks 

- Most Active Stocks 

- Market Trend for Nyse, Àmex, Otc 

- Credit Market Yields 


up to date 


Un me nù per investire 

BUSINESS AND INVESTING <BUSINESS> 

1 STC/SSI Investor Services <INVEST> 

2 Business Update <BIZDATE> 

3 Investment Data and Analysis 

4 Financial Market Reports and News 

5 General Business Reference 

6 Employment Services <EMPL0Y> 

7 Business Bulletin Board 

8 Financial Services Index <BIZDEX> 

9 Tax Reform News and Information <TAX> 

Enter item number, <H>elp or <Q>uit: 2 
BUSINESS UPDATE <BIZDATE> 

Thursday, January 07, 1988 

1 MARKET REPORT 

2 CURRENCY REPORT 

3 INVESTMENT TIPS 

4 INVESTMENT T00LS 

5 NEWSLETTERS 

6 LETTERS TO THE EDITOR; INDEX 

. . . press RETURN to read BUSINESS NEWS IN 
BRIEF 

* * * BUSINESS UPDATE has been revised. For a 
quick 

guide to thè new layout, type <H>elp at this 
prorrpt. 

Enter Item Nv.mber or Return for More: 

BUSINESS NEWS IN BRIEF 

7 WALL STREET MANAGED TO EXTEND ITS RALLY 
Wednesday, but thè advance was modest. Stock 
market analyst Al Goldman, of A.G. Edwards & 
Sons, said "neither thè bulls nor thè bears can 
claim victory. " At thè NYSE closing bell, thè 
Dow was up 6.30 to 2037.80. Advances led 
declining 

issues 939-659. 
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- Earnings & Dividends 

- Weekly Summary of Mergers & 
Acquisitions 

- Investment Tools. 

• Currency Report. Le tre opzioni di 
questo menù permettono rispettivamente: 

- di analizzare tutti i cambi del dollaro nelle 
piazze mondiali, oltre alle percentuali di 
rendimento del denaro e dei titoli a reddito 
fìsso americani. 

- di accedere a un commento sulla 
situazione delle borse internazionali. 


- di avere la situazione internazionale 
dell’oro. 

• Investment Tips. I trucchi per 
investire sono affidati alla società 
Donoghue, un’azienda indipendente che 
analizza il settore finanziario attraverso 
newsletter e altri strumenti di informazione 
finanziaria. In pratica, è possibile ottenere 
una serie di articoli suddivisi per argomento 
e con indicata la data di realizzazione. In 
questi articoli è possibile trovare analisi del 
mercato e suggerimenti di investimento. 


8 THE LONDON STOCK MARKET CLOSED MIXED 
Wednesday, when traders shifted some of their 
attention f rom thè dollar and began watching 
developments on Wall Street. The Financial 
Times 100-stock index was down 2.5 points at 
thè dose of trading. 

9 THE DOLLAR'S NEW YEAR RALLY ENDED in Europe 
Thursday, due to what traders called "continued 
market uncertainty. " The currency was forced 
downward at thè opening of most European money 
markets, while Gold was mixed. 

10 OWENS-ILLINOIS WILL FACE THE FTC IN COURT 
over Owens-Illinois ' plans to proceed with its 
announced buyout of rivai glassmaker Brockway 
Ine. The FTC is suing to stop thè merger, which 
it says might substantially curb competition in 
thè glass business . 

11 INVESTMENT BANKERS AT CITICORP MIGHT SEE 
PINK in thè near future, according to published 
reports that thè giant bank plans to trim that 
division' s staff by about 20 percent. The 
officiai word f rom Citicorp : "No comment. " 

12 PRESIDENT REAGAN'S UPCOMING 1989 BUDGET 
WON' T EXCEED THE TARGET of 

$136 billion for thè federai deficit, according 
to White House- 

budget director James Miller. 

13 SCARE TACTICS TO URGE PROMPT TAX-RETURN 
FILING ha ve been developed by thè Advertising 
Council for Uncle Sam. New television messages, 
reminiscent of recent popular horror flicks, 
play on taxpayers' fears of complicated 
revìsions to thè tax code. 

Enter Item Number or Return for More: 1 

BIZDATE MARKET REPORT 

1 WALL STREET: Stock Market Manages Another 
Positive Finish 

2 OVERSEAS EXCHANGES: London Stock Market 
Closes Mixed 

3 MARKET INDEXES , . . Updates Begin At 11 :30am 


4 NYSE WIDELY-HELD STOCKS 

5 MOST ACTIVE STOCKS 

6 MARKET TREND FOR NYSE, AMEX, OTC 

7 CREDIT MARKET YIELDS 

8 EARNINGS & DIVIDENDS 

9 WEEKLY SUMMARY OF MERGERS & ACQUISITIONS 
(December 28 - 31) 

10 INVESTMENT TOOLS . . . Quotes, Analysis 

Enter Item Number, <H>elp or <Q>uit : 2 

LONDON EXCHANGE CLOSES MIXED WEDNESDAY AMID 
UNCERTAINTY ABOUT DOLLAR 

LONDON - Stocks closed mixed Wednesday in 
active trading on thè London Stock Exchange as 
investors continued to direct most of their 
attention to thè dollar' s recovery. Shares 
closed well below their highs of thè day as 
investors changed direction and focused on Wall 
Street's losses. 

The Financial Times 100-stock index, which had 
been up as much as 20 points earlier, closed 
off 2.5 to 1787.1 but thè top 30 industriai 
average gained 0.9 points to 14 38.0. 

Volume amounted to 607 million shares, up f rom 
586 million shares traded on Tuesday. 

The heavier trading activity was bolstered by 
thè increased trading 

in British Petroleum (BP) on thè final day of 
thè Bank of England' s 

buy-back scheme. Rumors that thè Kuwaitis were 
buying both old and new shares strengthened 
both issues. 

The old shares closed 6 pence (0.8 cents) 
higher at 269 pence 

($4.842) on volume of around 25 million shares . 
The new issues closed at 7 61/2 pence ($1.37 7) , 
in turnover of 106 million shares. 

Consumer sectors such as foods, hotels and 
electronics did well; TV 

shares also ended higher following a recent 
review of thè sector. 

Return for More : 

Among industriai leaders. Imperiai Chemicals 

(continua) 
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•Investment Tools. Sono dei veri e 
propri strumenti per investire. Tutti, fatta 
eccezione per le quotazioni delle azioni, 
richiedono tariffe aggiuntive per la 
consultazione e l’utilizzo. 

Come è possibile vedere nel menù, sono 8 
i servizi offerti: 

- Investi permette di trattare azioni in linea, 
di gestire un portafoglio e di avere, 
naturalmente, le quotazioni della borsa di 
New York. 

- Historical Quotes: database che contiene 
tutte le quotazioni delle azioni per 


permettere analisi di rendimento. 

- Stock Check: servizio che non prevede 
ulteriori costi e che fornisce la quotazione 
delle azioni fornite dalla società di broker 
Standard & Poor’s. 

- Profiteer: fornisce una analisi di rischio e 
rendimento nell’ambito di investimenti in 
titoli azionari. 

- CDA: analisi sui fondi di investimento. 

- Vestor.* permette uno screening sul 
mercato azionario e sulle società che lo 
compongono. Attraverso Vestor è possibile 
effettuare valide valutazioni sullo stato di 


(ICI) gained 26 pence (46.8 cents) to 1171 
pence ($21.078) stimulated by a healthier 
dollar. 

Hawker Siddeley, added 16 pence (28.8 cents) to 
480 pence ($8.64). 

Elsewhere internationals continued to gain 
momentum as thè dollar 

movedhigher. Electronic issues, engineering 
stocks, newspapers and 
banks also gained. 

Against thè trend retail Stores closed lower on 
recent reports of lower-than-expected prof it 
forecasts for thè Christmas season. 

Tuesday' s announcement of a new 1 billion pound 
($1.8 billion) 

Treasury auction next week weighed heavily on 
government stocks where 

losses of almost a full point were recorded. 

Gold mining issues gained as bullion on thè 
spot market rose. 
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salute del mercato azionario. 

- StockVue: analisi del mercato azionario. 

- Investext: permette un’attenta analisi del 
mercato borsisitco e finanziario con 
approfonditi rapporti su società, mercati e 
settori economici. 

Nei prossimi numeri di Applicando 
verranno trattati volta per volta in 
profondità questi strumenti. 

• Newsletter?. Informazioni precise, 
piccanti e soprattutto di prima mano su 


diversi settori economici finanziari. Alla data 
del 7 gennaio, per esempio, sono state 
esaminate le situazioni petrolifere, bancarie 
e immobiliari. 

• Letters to thè Editor. È lo spazio 
dedicato ai commenti degli utenti di The 
Source. Attraverso questo menù è possibile 
anche accedere all’opzione che mostra 
l’indice generale dei servizi finanziari offerti 
da The Source. 

Mario Magnani 
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Troppi dischetti? Etichette sempre poco aggiornate? 
Avere la situazione della propria discoteca sotto 
controllo è ora possibile con Rainbow Labeler. 
Come stampare, anche a colori, etichette per tutti 
gli usi con un programma in Ms-Basic. 


L’essenziale è 



l’etichetta 


A 

-- 
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nostri amici informatizzati vivono spesso 
quasi sommersi dai dischetti; quando 
vogliono mostrarci un programma vanno a 
pescare nel mucchio e ne inseriscono uno, 
solamente per scoprire che è quello 
sbagliato. Il nome che c’è sull’etichetta è 
stato scritto una prima volta, poi è stato 
annullato, è stato riscritto e raramente è 
aggiornato. 

Il programma Rainbow Labeler è utilizza 
un sistema di codifica che permette di 
catalogare e trovare velocemente i 
programmi; permette di creare due stili di 
etichette, ognuno con due sistemi di codici. 
Se avete una Image Writer II e un nastro a 
colori potete differenziare con i colori il 
bordo dei dischetti con le vostre 


applicazioni. Per esempio, 
si possono marcare con il 
giallo i dischi dei giochi, con 
il bianco i linguaggi, con il 
rosso i word 
processor e i 
database e così via. 
Il sistema di 
codifica ha otto 
colori (inclusi il 
bianco e il nero). 

Se siete un 
purista o non avete 
una Image Writer a. 
colori, può essere 
applicato sul bordo un 
sistema di codici a barre che 
permette di trovare rapidamente la 
categoria che state cercando in una 
scatola di dischi (figura 1). 

Ognuno dei due stili di etichetta 
possiede il proprio formato per i grafici, i 
titoli e i file. L’etichettai è per i dischi che 
contengono molti file: c’è lo spazio per un 
piccolo disegno, per sette nomi di file e per 
il titolo del disco (figura 1). L’etichetta 2 è 
per i dischi che contengono una singola 
applicazione: si può avere un disegno più 
grande, un titolo in neretto e un sottotitolo 
più piccolo (figura 2). 

Come si usa il programma 

Quando il programma inizia, appare la 
schermata con il titolo. Fate clic sul bottone 
OK per continuare e appaiono due finestre. 
Quella più grande, sul lato sinistro, è la 
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finestra di introduzione e quella più piccola, 
sul lato destro, è la finestra dell’etichetta. 
Quando le finestre appaiono per la prima 
volta potete scegliere lo stile dell’etichetta 
che desiderate creare facendo clic sul 
bottone con Etichettai o sul bottone con 
Etichetta2. Dopo aver selezionato lo stile 
dell’etichetta, potete selezionare il sistema 
di codifica. Se fate clic sul bottone Codice 
barre, potete selezionare da zero a sette 
barre (la figura 1 mostra un’etichetta con 
quattro barre). Se invece fate clic su Codice 
colore, potete selezionare tra otto possibili 
colori. L’etichetta viene presentata in grigio 
con il nome del colore (figura 2). Lo stile 
dell’etichetta e il sistema di codifica non 
possono più essere cambiati dopo che avete 
cominciato a inserire i titoli e i disegni. 

Il passo successivo consiste 
nell’aggiungere il disegno all’etichetta. Se 
non avete già un disegno negli Appunti, 
aprite l’Archivio Appunti e copiatene uno. 
Potete anche usare ogni accessorio di 
scrivania adatto a copiare un disegno negli 
Appunti, come Art Grabber+ o CheapPaint. 
Selezionate Inserire Disegno dal menù 
Inserimento (figura. 3) e il disegno apparirà 
nella finestra di introduzione. Trascinate il 
mouse dall’angolo superiore sinistro 
all’angolo inferiore destro della parte di 
disegno che volete trasferire sull’etichetta. 
Mentre trascinate appare un rettangolo 
attorno alla porzione di disegno che avete 
selezionata. Quando rilasciate il mouse, il 
disegno viene trasferito sull’etichetta (figura ' 
2). Se desiderate cambiare la selezione, 
scegliete nuovamente Inserire Disegno dal 
menù Inserimento e ricominciate da capo. 

Una volta che il disegno è a posto, 
selezionate Inserire Titoli dal menù 
Inserimento. Per un’etichetta di stile 
Etichettai potete introdurre solo un titolo: 
scrivetelo nel riquadro di editing che 
compare e fate clic sul bottone OK o 
premete il tasto Return. Se avete scelto lo 
stile Etichetta2, potete scrivere un titolo e un 
sottotitolo. Usate il tasto Tabulatore per 
passare da un riquadro di editing all’altro e 
premete il tasto Return o fate clic su OK 
quando avete finito. 

Se state creando un’etichetta del tipo 
Etichettai, potete ora aggiungere i nomi dei 
file. Selezionate Inserire Nomi File dal menù 
Inserimento, scrivete i nomi dei file e fate 
clic su OK o premete il tasto Return. Per lo 
stile Etichetta2 non ci sono nomi di file. 

L’etichetta è ora completa. Per stamparla, 
accendete l’Image Writer e selezionate 
Stampa Etichetta dal menù Archivio. Potete 
stampare l’etichetta tante volte quante 
volete. Dopo aver stampato l’etichetta, 


tagliatela con le forbici ed usate uno stick di 
adesivo per applicarla al disco. Ora tutti i 
dischi possono finalmente essere 
chiaramente etichettati e ordinati! 

Per disegnare una nuova etichetta, 
selezionate Nuova Etichetta dal menù 
Archivio e vi ritrovate nuovamente con la 
prima finestra di editing. L’etichetta 
precedente viene persa, perciò assicuratevi 
di averne stampate tutte le copie che vi 
servono. 


Come introdurre il programma 

Per introdurre il programma usate la 
versione binaria 2.1 o superiore del 
Microsoft Basic. Copiate il listatol e 
salvatelo con il nome Rainbow Labeler. 



é flrchiuio Edit Inserimento 


Scegliete lo stile dell'etichetta . . . 
(•) Etichetta 1 O Etichetta 2 
(•) Codice borre O Codice colore 
O 1 Borra 
O 2 Barre 
O 3 Borre 
<•) 4 Barre ^ 

O 5 Barre 
O 6 Barre 
O ? Barre 
O Nessuno 


MnCUBQQ5 
L'aro dii Faraona 
Pari a Dispari 
Hang-Man 
Labirinto 


poi aprite il menù Inserimento. 


Routine di inizializzazione Figura 1. 

Nella lunga sezione delle inizializzazioni 
vengono dapprima dichiarate le costanti e le 
variabili usate dal programma. Mentre state 
sviluppando un programma, è molto pratico 
poter andare all’inizio del programma, 
trovare, per esempio, le dimensioni di una 
finestra e cambiarle rapidamente. Subito 
dopo vengono dimensionate le matrici. 

Le matrici Titlel$ e Title2$ ricevono il 
contenuto dai riquadri di editing con il titolo 
e il sottotitolo del disco. Le matrici Box$ e 
Flist$ contengono il titolo e i nomi dei file 
mentre Fpos contiene le coordinate per 
piazzare i nomi dei file sulle etichette di tipo 
1. Rainbow$(8) e Bar$ contengono il colore 
o i nomi per la barra così che le scelte 
dell’utilizzatore possono essere mostrate 
sullo schermo come parole o bottoni. 

Patt viene usata nella presentazione sullo 
schermo solo per indicare che è stato scelto 
un colore. Le matrici da rect(3) a rect(4) 
contengono le coordinate superiore, di 
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ATTENZIONE: 

QUESTO PROGRAMMA 
FUNZIONA SOLO IN PLODOS. 

I LISTATI PUBBLICATI ALLE 
PAGG. 145-150 POSSONO 
ESSERE COPIATI COSI’ COME SONO 
PUBBLICATI SIA PER 
APPLE IIE,IIC,IIGS MA SOLO 
SU DISCHETTI DA 5,25". 


sinistra, inferiore e di destra dei quattro 
rettangoli usati da QuickDraw per delineare 
il disegno dell’etichetta. 

Le definizioni dei menù vengono infine 
predisposte e le finestre del Basic vengono 
chiuse. Vengono in seguito aperte le due 
finestre, delle quali viene resa attiva la 
finestra di introduzione. L’aggiornamento 
della finestra di introduzione è controllata 
dalla variabile Msg. 

Dopo la sezione con le inizializzazioni, il 
programma attende nel loop Idle finché 
l’utilizzatore sceglie un comando dai menù 
o un bottone, dopo di che si dirige verso 
l’appropriata subroutine. 

• Eventi di dialogo. 

- DoButtons gestisce i bottoni e ripristina 
le variabili che controllano l’aspetto 
dell’etichetta. Il programma prosegue verso 
le routine per il disegno dell’etichetta, 
l’identificazione dei colori e la codifica delle 
barre. 

- NewBox determina in quale riquadro di 
editing c’è stato il clic del mouse. 

- Activate invece determina in quale 
finestra c’è stato il clic del mouse e la fa 
diventare attiva. 

Figura 2. - Refresh dirige alle routine dei messaggi o 







é Rrchimo Edit Inserimento 


□ DUETE fare clic b trascinerà un rettangola di se- 
lazicmB sul disegno PRIMA di pater proseguire. 

|| Rilasciata il mause par inserirlo nelPetichatto. 

|| Correggere gli errori con 'Cancellare disegno'. 

| Dopo un BrrorB, riselezionnrB 'Inserire disegno'. 


EaKiiMim 


TELECOMUNICAZIONI 

MacTerminal 


Trasferimenti! Completo 


di disegno dell’etichetta per ripristinare il 
contenuto delle finestre quando vengono 
scoperte. 

ReturnKey viene letta quando ci sono un 
bottone di OK e dei riquadri di editing nella 
finestra di introduzione; poi si dirige alla 
stessa routine di bottone 13- 

- TabKey permette di usare il tasto di 
tabulazione nei riquadri di editing. 

• Subroutine dei file. 

- NewLabel predispone i bottoni per le 
opzioni dell’etichetta. 

Printlt decide di stampare a colori o in 
bianco e nero o con i codici a barre in 
funzione dello stato dei flag variabili. Per 
stampare a colori, devono essere usati due 
sistemi perché il comando OPEN “LPT1:” 
FOR OUTPUT AS #1 cancella i codici di 
stampa assegnati precedentemente (in 
questo caso i codici del colore). Mentre 
buona parte dell’etichetta viene stampata 
mediante WINDOW OUTPUT #1, la barra 
del colore viene costruita nel linguaggio 
nativo deH’ImageWriter nella subroutine 
PrintCclor. L’istruzione ON colore GOSUB 
1,2,3,4,5,6 invia alla stampante il codice del 
colore scelto dall’utilizzatore. Riguardate For 
Printer nella sezione delle inizializzazioni: è 
lì che vengono definite la spaziatura delle 
righe, la direzione di stampa e la lunghezza 
della riga. La sezione sulle immagini 
grafiche nel manuale utente dell’Image 
Writer descrive come è costruita 
HeavyRule$. 

• Le subroutine di inclusione. 

- DoTitle e DoFiles posizionano sullo 
schermo i riquadri di editing per i titoli dei 
dischi e per i nomi dei file. Facendo clic sul 
bottone OK (bl3) o premendo il tasto 
Return il programma dirige verso Converti, 
Convert2 o Convert7 che presentano il testo 
nella finestra dell’etichetta. Queste tre ultime 
subroutine controllano anche che la stringa 
di testo non ecceda la lunghezza 
prederminata: in TestLength un loop FOR- 
NEXT e un blocco WHILE-WEND 
comparano la lunghezza in pixel di ogni 
stringa (WIDTH) rispetto a pixW e 
decrementano di uno (adjW) la lunghezza 
della stringa finché viene raggiunta la 
lunghezza corretta. 

- NoTitles e NoFiles vuotano le matrici del 
titolo e dei file, poi cancellano le loro 
posizioni sull’etichetta. 

- DoPict apre gli Appunti come file di 
input e presenta il disegno nella finestra di 
introduzione. Una breve routine analizza 
una piccola parte dell’area dove dovrebbe 
esserci il disegno. Se non trova alcun pixel 
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nero, l’utente viene informato che non c’è 
nessun disegno negli Appunti. 

- CheckMouse attende che l’utente prema 
il bottone del mouse. Le coordinate del 
mouse sono depositate in Box(0) e Box(l). 
Queste diventano le coordinate di partenza 
per l’operazione di trascinamento. Box(2) e 
Box(3) registrano le coordinate variabili del 
trascinamento e presentano un rettangolo 
sovrapposto al disegno. L’animazione viene 
ottenuta disegnando sopra il rettangolo 
precedente, ossia cancellandolo, e 
registrando e disegnando la sua nuova 
posizione. 

- Testi e Test2 si accertano che le 
dimensioni del rettangolo non eccedano i 
limiti specificati per Labell e Label2. ON 
ERROR GOTO presenta un messaggio di 
correzione quando l’utilizzatore trascina 
nella direzione sbagliata. 

- Intsize determina il numero di Integer 
nell’area definita dal mouse così che una 
matrice possa essere definita dall’istruzione 
DIM image%(intsize). Infine, questo disegno 
vettorizzato viene collocato con PUT 
nell’area dell’etichetta. 

- NoPic cancella i disegni da entrambe le 
finestre e ripristina a zero la variabile Pie. 
Quindi cancella la matrice Image%(intsize) e 
annulla la stringa Image$ in modo che il 
disegno non venga ridisegnato nel ciclo di 
rinfresco. 

• Uscita allo schermo o alla stampante. 

- DoLabel è il nocciolo del programma, 
poiché sia lo schermo che la stampa delle 
etichette si affidano a queste istruzioni. 
Tenete però presente che il rettangolo 
colorato viene gestito da PrintColor. Tutte le 
variabili del programma vengono qui 
combinate per produrre l’etichetta corretta. 
Anche la subroutine di rinfresco del monitor 
usa DoLabel per ridisegnare la finestra. 

- DoBars traccia una serie di larghe strisce 
bianche sulla costa del dischetto (il numero 
delle strisce è determinato dalla variabile 
Color). 

- DoColor presenta sullo schermo un 
rettangolo retinato e stampa il nome del 
colore ricavandolo da Rainbow$. 

• Subroutine generali e dei bottoni. 

Tutte le coordinate dei bottoni sono 
raggruppate in una parte del programma 
dove possono essere facilmente cambiate, 
così come le subroutine generali che 
gestiscono differenti parti di testo o 
differenti coordinate sono tutte raggruppate. 
Window3 viene usata come riquadro di 



dialogo modale. Le routine DoBoxes, Figura 3 . 

KillBoxes, KillButtons, Center, Clrscrnl e 
Clrscrn2 vengono richiamate da molti punti. 

• Messaggi e Dati. 

La sezione dei messaggi gioca una parte 
importante neH’aggiornamento della finestra 
di introduzione. La variabile Msg è collegata 
e adattata a ogni livello del programma. 

Refresh esamina il valore corrente di Msg e 
quindi dirige verso la particolare subroutine 
con il messaggio. Osservate che Msg3 
include l’istruzione PICTURE (5,100), 

Image$ che presenta nella finestra il 
contenuto degli Appunti. 

Come personalizzare Rainbow Labeler 

La procedura per cambiare l’aspetto delle 
etichette consiste nel cambiare le matrici da 
Rect(l) a Rect(4). Queste coordinate 
vengono usate dalle chiamate FRAMERECT 
nella routine DoLabel. Le dimensioni di 
ogni disegno vengono determinate da 
Limitsl e Limits2 nella routine GetMouse. 

Cambiando i limiti, vengono cambiate le 
cordinate finali x e y del disegno stampato. 

Cambiando le coordinate PUT nella 
subroutine DoLabel, viene cambiata la 
posizione nell’etichetta. Se desiderate più o 
meno caratteri per i nomi dei file o per i 
titoli, alterate pixW e charW nelle 
subroutine Convert. Per riposizionare titoli e 
nomi dei file, sperimentate con i numeri 
nelle istruzioni DATA per Fpos(7) o con le 
istruzioni MOVETO immediatamente prima 
delle istruzioni PRINT in DoLabel. 
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Abbonamento tradizionale con dono? 
Abbonamento biennale con supersconto? 

Oppure la nuovissima formula 
rivista con dischetto, per non avere più 
problemi di digitazione? 
Per tutti, comunque, tanti 
programmi, notizie, consigli e... 


\\axevu 


L’abbonamento annuale con disco 
programmi per Macintosh 
prevede 10 numeri di Applicando , 
ognuno corredato da un dischetto 
da 3 pollici e 




1/2 su cui sono 

registrati tutti i programmi per 
Macintosh pubblicati sulla rivista. 
Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell’abbonamento un dischetto 
da 3 pollici e 1/2 con tanti ^ 
programmi esclusivi 
per Macintosh ti I 

e un elegante 
portadischetti. 


dentro ui 


controllo 

Glorio $n 


e un rilocati 

EdUcHori 

verso il sist< 








Regalati Applicando. 


L’abbonamento annuale con disco 
programmi per Apple II 
prevede 10 numeri di Applicando, 
ognuno corredato da un dischetto 
da 5 pollici e 1/4 su cui sono 
registrati tutti i programmi per Apple II 
pubblicati sulla rivista. Inoltre son 
compresi nel prezzo dell’abbonamento 
altri 2 dischetti da 5 pollici e 1/4 con 
tanti programmi esclusivi per Apple II 
e un elegante 
portadischetti. 


disk f 


Compilare e spedire il tagliando sottostante a: 
Gruppo Editoriale JCE srl, via Ferri 6, 20092 Cinisello B. (MI). 
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Sì! Desidero sottoscrivere il seguente abbonamento: 

□ Abbonamento annuale con dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di Appli¬ 
cando e in omaggio 2 dischetti da 5 pollici e 1/4 con una serie di programmi espressa- 
mente riservati agli abbonati Apple II, oppure 1 dischetto da 3 pollici e 1/2 sempre con 
una serie di programmi espressamente riservati agli abbonati Macintosh, al prezzo di 
lire 60.000. 

□ Abbonamento annuale senza dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di Ap¬ 
plicando, al prezzo di lire 50.000, con uno sconto di 10.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento biennale con dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri di Appli¬ 
cando e in omaggio 2 dischetti da 5 pollici e 1/4 con una serie di programmi espressa- 
mente riservati agli abbonati Apple II, oppure 1 dischetto da 3 pollici e 1/2 sempre con 
una serie di programmi espressamente riservati agli abbonati Macintosh, al prezzo di 
lire 100.000. Inoltre lei risparmia ben 20.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento biennale senza dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri di Ap¬ 
plicando, al prezzo di lire 80.000, con uno sconto di 40.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento annuale con disco programmi per Apple II, che dà diritto a 
ricevere 10 numeri di Applicando, 10 dischetti da 5 pollici e 1/4 e i 2 dischetti da 5 pol¬ 
lici e 1/4 con tanti esclusivi programmi per Apple II, al prezzo di lire 260.000. Ogni nu¬ 
mero le verrà recapitato direttamente a domicilio insieme al dischetto con già registra¬ 
ti tutti i programmi per Apple II pubblicati in quel mese. Inoltre, come dono ulteriore, le 
verrà subito recapitato un elegante portadischetti. 

□ Abbonamento 

to a ricevere 10 numeri 
pollici e 1/2 con tanti programmi esclusivi per Macintosh al prezzo di lire 300.000. Il di¬ 
schetto che ogni mese le arriverà a domicilio conterrà tutti i programmi per Macintosh 
pubblicati quel mese. Inoltre, come dono ulteriore, le verrà subito recapitato un elegan¬ 
te portadischetti. 

□ Inviatemi i seguenti arretrati a 7.000 lire ciascuno (per l’elenco degli arretrati vede¬ 
re alle pagine seguenti. I nn. 1 e 2 sono esauriti): NN. 

□ Allego assegno non trasferibile di L. ....intestato a 

Gruppo Editoriale JCE srl, via Ferri 6, 20092 Cinisello Balsamo (MI). 

□ Allego ricevuta di versamento di L.sul C/C postale n. 315275 

intestato a Gruppo Editoriale JCE srl, via Ferri 6, 20092 Cinisello Balsamo (MI). 

□ Pago fin d'ora L.con la mia carta di credito BankAmericard 

N.scadenza.autorizzando la Banca d’America 

e d’Italia ad addebitare l’importo sul mio conto Bank Americard. 

□ Possiedo un Apple II modello. 

□ Possiedo un Macintosh modello. 

Cognome Nome. 


annuale con disco programmi per Macintosh, che dà dirit- 
meri di Applicando, 10 dischetti da 3 pollici e 1/2 e il dischetto da 3 


Indirizzo. 


..Città. 


Prov. 


Data 


Firma 
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Applicando arretrati 


Per ordinare gli arretrati compilare e ritagliare 

3 - settembre/ottobre 1983 - Lire 7.000 • Un programma di Data Base accessi¬ 
bile a tutti • Ecco Logo in italiano • Una scheda e una telecamera e il tuo Apple ve¬ 
de • Etichette spiritose o bizzarre • Piccoli editori, club e associazioni possono rag¬ 
giungere soci e abbonati facilmente • Equo canone con VisiCalc per padroni e in¬ 
quilini • Una routine e la Epson M 80 stampa i grafici • Seconda puntata del corso 
di Basic* Con un uso accorto del WPL ecco pronto un documento di più pagine, per¬ 
sonalizzato, con decine di opzioni • Dadi e punti (gioco). 

4 - novembre/dicembre 1983 - Lire 7.000 • Tre schede, una tastiera e un po' di 

software: il computer diventa un’intera orchestra* Pianoforte, ergano e violino in Pa¬ 
scal • Per imparare a leggere più velocemente (e fare esercizio di inglese) • Elogio 
del VisiDex • Grazie Lisa: cos'è e a chi può servire il rivoluzionario personal Apple 

• Rompiquindici: quindici pedine bianche da mettere nel giusto ordine • Per chi ha 
dischetti del Sistema Pascal, ecco una rassegna delle possibilità offerte e dei co¬ 
mandi a disposizione • Il programma Dedalus • Terza puntata del corso Basic • Gui¬ 
da ragionata dei software in commercio per la gestione condominiale • Una nume- 
rie keypad fatta solo di software. 

5 - gennaio/febbraio 1984 - Lire 7.000 • La tecnologia dei mouse applicata al¬ 
l'Apple Il • In memoria i vostri impegni di un anno intero • Un programma per la con¬ 
tabilità semplificata • Un gioco per due, nel quale si danno battaglia cannoni di gros¬ 
so calibro • Investor in portafoglio: uno dei migliori programmi che fornisce in tem¬ 
po reale il quadro esatto di come vanno i propri investimenti finanziari; ideale per la 
gestione del proprio portafoglio titoli • Quarta puntata del corso di Basic • Il famoso 
gioco delle freccette in versione elettronica per Apple • Prima puntata di u n facile cor¬ 
so di Pascal • Macintosh: piccolo, maneggevole, portatile. 

6 - marzo/aprile 1984 - Lire 7.000 • AppleWorks (Tre per te): un unico softwa¬ 
re per database, word processor e spreadsheet • Anteprima di Apple Ile: comple¬ 
to e compatibile, ma anche portatile, leggero, versatile • Titoli di stato, cartelle fon¬ 
diarie, obbligazioni: l'Apple per difendere i risparmi • Un mostro tira l’altro: riuscire¬ 
te a mangiarli? • Stress: un nuovo gioco per vincere lo stress * Memoria riga per ri¬ 
ga: come localizzare parti di un programma velocemente con LineFinder • Secon¬ 
da puntata del Pascal: cos'è un compilatore? • L'Applesoft per semplificare l'impac- 
camento dei record e il recupero delle informazioni • Grafici : il dump della pagina 
grafica da Apple II a una stampante semigrafica. 

7 - maggio/giugno 1984 - Lire 7.000 • ProDOS: il nuovo sistema operativo con 
la possibilità di usare il ProFile e il Mouse * Computer e pennello: Apple e i suoi ca¬ 
polavori* Topolino aiuta i bambini a riconoscere i numeri • Programmi top secret: im¬ 
pedite ai curiosi di ficcare il naso nei vostri programmi • Una cassetta di salvatag¬ 
gio per registrare i programmi più importanti • Grafica e animazione: sesta punta¬ 
ta dell'Applesoft • Diventa un disk jockey infallibile: l’Apple tiene in ordine l'archivio 
dei tuoi dischi • Aiuto: un programma che vi consente di trovare subito gli errori di 
battitura e di correggerli tutti insieme. 

8 - luglio/agosto/settembre 1984 - Lire 7.000 • Personalizza i messaggi di er¬ 
rore dei tuoi programmi • Appliscuola: una nuova serie di articoli e programmi stu¬ 
diati per la scuola* Le Mans in poltrona: la corsaautomobilistica più famosadel mon¬ 
do* Due dita sono sufficienti per scrivere, ma con dieci... • Un computer per segre¬ 
tario ‘Trasformate il vostro Apple in un melodioso organo* La struttura dei dati quar¬ 
ta puntata del corso di Pascal • La scelta della stampante è importante: se l'accop¬ 
piata con il computerò vincente... • Scritte lampeggianti e caratteri che scorrono con 
l'Applesoft • Macintosh: 37 nuovi programmi: tutte le novità del NCC di Las Vegas. 

9 - ottobre 1984 - Lire 7.000 • Cinque modem per collegarsi con reti e banche da¬ 
ti • Ile contro Ile: fino a che punto sono compatibili? • Fuoco fatuo: un adventure ga¬ 
me che mette alla prova anche i più esperti • Rotazione e traslazione delle figure pia¬ 
ne e somma delle forze parallele: seconda puntata di Apppliscuola • Gerarchia, se¬ 
quenza e ombra per visualizzare il parentado: quinto appuntamento con il Pascal 

• Come ottenere grandi risultati nella grafica ad alta risoluzione utilizzando un Ap¬ 
ple Il e un TV color • Una semplice routine per disporre sempre della data memo¬ 
rizzata • Macintosh: Guida all'Ms-Basic. 

10 - novembre 1984 - Lire 7.000 • Una guida per entrare con l'Apple nelle re¬ 
ti nazionale e internazionale • L’Apple Ho stila una graduatoria delie autovetture d'e¬ 
poca * Come gestire tre attività professionali diverse con un Apple • Niente paura 
se inavvertitamente battete New o Fp! • Dos: un programma per ritrovare sempre 
i dati che sembrano scomparsi • L'ottava puntata di Applesoft: come mantenere al¬ 
lineate le righe • Differenze tra Integer e Applesoft e language card • Pascal • Ap¬ 
pliscuola: rette nel piano cartesiano, equazioni e calcolo del coefficiente di correla¬ 
zione • Macintosh: Computerizzate il libro cassa con il Mac. 

11 - dicembre 1984 - Lire 7.000 • Una banca dati per avere sotto controllo un ar¬ 
ticolo, il suo numero di pagina, la rivista su cui è stato pubblicato • Per recuperare 
un file cancellato accidentalmente • Tutti i trucchi per personalizzare l'Hello o per 
proteggere i listati da occhi indiscreti • L'Apple sulla scrivania: perché non lasciar¬ 
vi un messaggio personalizzato? • Un tastierino numerico pronto a entrare in azio¬ 
ne • Nella versione 1.7 del tal programma avete introdotto una variante, ma dove? 
Per saperlo subito e senza errori... * Tre animali feroci vi inseguono: riuscirete a met¬ 
terli in trappola? • Ultima puntata del corso di Pascal • Speciale Appliscuola • Ma¬ 
cintosh: Novità software e hardware. 

12-13 - gennaio/febbraio 1985 - Lire 7.000 • Per imparare a giocare a Bridge 
con l'Apple o perfezionarsi nella dichiarazione; il computer tiene il punteggio e fa da 
avversario • MicroCalc, un programma per capire VisiCalc e i pacchetti simili, che I 


il tagliando riportato nella pagina precedente 

mette a disposizione un totale di 400 caselle • Un corso chiaro, semplice ed esau¬ 
riente per imparare a usare AppleWorks e VisiCalc: in ogni articolo un modello pron¬ 
to da usare, il primo è un budget professionale • Una potente utility che permette l'e¬ 
diting dei programmi - Aggiungere a un programma esistente (felle istruzioni DA¬ 
TA • Speciale Appliscuola: animazione di una rotazione. 

14 - marzo 1985 - Lire 7.000 * Un computer per meccanico, che ricorda tutte le 
operazioni di manutenzione • Per trasformare una parola o un disegno in un poster 
gigante • Un programma per ricreare sull'Apple qualunque percorso di Golf • Men¬ 
tre imparate AppJeWorks e VisiCalc potete costruire un utilissimo modello per com¬ 
pilare la nota spese in tre minuti • Un programma per imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, un altro per ripassare le tabelline, un terzo per migliorare l'ortografia • 
Speciale Appliscuola: stima dei frutteti con l’estimo • Macintosh: Comando per co¬ 
mando, potete disegnare con u no dei maggiori e più creativi esperti del mondo ‘Gra¬ 
fici con Mac Chart • Hit parade del mese. 

15 - aprile 1985 - Lire 7 000 • Ricette perfette con l'aiuto del vostro Apple • Per 
scegliere se la vostra prossima automobile sarà diesel o a benzina • Un repertorio 
di suoni e rumori di ogni genere per colonna sonora ai vostri programmi • Giocare 
a volano con l'Apple *1 : n programma per sfruttare le qualità grafiche dell'Apple • Un 
menu professionale per i vostri programmi: evidenziate con una barra luminosa il 
programma da far girare • Continua il corso AppleWorks: il data base • Appliscuo¬ 
la: un diagramma cartesiano per il calcolo del massimo comun divisore, e un pro¬ 
gramma ai chimica * Macintosh: Fumetti con Mac • Magic e File Vision • 

16 - maggio 1985 - Lire 7.000 • Un sistema di data base nutrizionale per perso¬ 
nalizzare una dieta bilanciata, a lunga o a breve scadenza • Ancora un data base 
nel corso AppleWorks: come farsi un'agenda telefonica* Pompieri: un gioco d'azio¬ 
ne e abilità * Un programma capace di trasformare l’Apple II in un fedele e preciso 
timer • Una tavola di disegno per emulare i più potenti programmi di CAD/CAM * Co¬ 
me scrivere un programma compiuto su una linea sola. Ecco i primi venti one-liner 

• Una utility che facilita il lavoro di correzione di un listato, rendendone più còmo¬ 
da la lettura • Macintosh: Jazz • Hit parade del mese. 

17 - giugno 1985 - Lire 7.000 • Le principali nozioni, un dizionario nautico e due 
simulatori di regate per entrare nel mondo della vela * Un programma che trasfor¬ 
ma l'Apple in una sofisticata calcolatrice RPN • Una piantina per pianificare qualun¬ 
que itinerario stradale americano tra ben 171 città diverse • Un uragano si scatena 
sulla città: riuscirete a trovare rifugio? • Un’applicazione AppleWorks per la gestio¬ 
ne di un negozio • Un programma per eseguire analisi statistiche con previsioni • 
Sparate a vista, senza essere colpiti • Continuano gli One-liner, i programmi su u- 
na linea sola * Macintosh; Smooth Talker • Hit parade del mese. 

18 - luglio/agosto 1985 • Lire 7.000 • La versione per Apple di Trivia, il gioco che 
ha stregato mezzo mondo • Continua il corso AppleWorks con le funzioni del wor- 
d processor • Una utility per personalizzare il bip segnala errori • Un programma per 
seguire l'andamento dei propri bioritmi mese per mese • Per sapere i consumi del¬ 
l'auto senza affogare in calcoli e foglietti • Come esaminare l’andamento di un gra¬ 
fico di una funzione * Poche linee di programma per averescritte perfettamente cen¬ 
trate su video e stampante • ProDOS: una lezione sotto forma di utility per impara¬ 
re a programmare • Continua la serie degli one-liner • Macintosh: My Office • Ma- 
cHardware: ThunderScan. 

19 - settembre 1985 - Lire 7.000 • Oracolo: per non sbagliare quando sono in 
ballo decisioni importanti • Digger e Claustrophobia, due giochi • Tutti i segreti per 
un collegamento in rete per 5-25 utenti • Tutti i conti dello studio legale: un program¬ 
ma per avvocati scritto da avvocati • Per caricare in memoria un programma in Ap¬ 
plesoft al di sopra di un codice macchina • Apple Ile più mouse: accoppiata vincen¬ 
te per i movimenti cassa-magazzino • Altri cinque one-liner • Inizia una splendida 
serie di articoli sull'uso della grafica ad altissima risoluzione * Macintosh: Microso- 
ftWord è un programma che vale davvero la pena di avere • Aggiornatissimo cata¬ 
logo di programmi e accessori. 

20 - ottobre 1985 - Lire 7.000 • Salute: come ricordare tutte le malattie e registra¬ 
re le spese mediche • Come far parlare l’Apple il • Oroscopo personalizzato con gra¬ 
fici della carta del cielo natale • Stabilizzatori di corrente per non perdere ore di pre¬ 
zioso lavoro • Dieci one-liner • Basic Writer consente il collegamento diretto tra l’am¬ 
biente di elaborazione testo e l’ambiente Basic • Come controllare il valore di una 
variabile per individuare gli errori • Ecco la seconda puntata sull'uso della grafica ad 
altissima risoluzione • Speciale Appliscuola: simulazione di un equilibrio 'Macinto¬ 
sh: nutrita hit parade del mese. 

21 - novembre 1985 - Lire 7.000 • Arredamento: con AppliArchitet • Grand Prix: 
una corsa d'auto stile arcade in Applesoft • Un modo per accedere direttamente al¬ 
la routine di stampa by passando tutto il programma • Controllo diretto de! cursore 

• Altri dieci one-liner • Per Apple II un nuovo, potente foglio elettronico integrato con 
grafici e data management • Prima puntata di un corso di programmazione avanza¬ 
ta in Basic • Terzo articolo sulla doppia Hi-Res: le figure a blocchi • Macintosh: har- 
d disk a confronto • Contabilità generale o forfettaria: tre pacchetti a confronto • Hit 
parade del mese. 

22 - dicembre 1985/gennaio 1986 - Lire 7.000 • Speciale: una rassegna com¬ 
pleta dei tipi di stampante, con le caratteristiche tecniche e le prestazioni, e dei re¬ 
lativi accessori e una tabella comparativa di trenta macchine provate direttamente 

• Memodesk: non la solita agenda elettronica ma un calendario intelligente da seri- 





vania • Simulazione in Hi-Res di una slot machine di BlackJack, come quelle di Las 
Vegas * Due programmi per gli studi dentistici • Continua il corso di programmazio¬ 
ne avanzata in Basic • Effetti speciali con Spinner • Dieci one-liner • Calendario per¬ 
petuo dal 1 753 in poi per Apple e Mac* Quarta puntata di grafica: animazione • Spe¬ 
ciale Appliscuola: il numero di Avogadro • Macintosh: stampare un catalogo pro¬ 
fessionale di alta qualità a costi contenuti • Hit parade. 

23 - febbraio 1986 - Lire 7.000 • Speciale editoria: Macintosh, Apple II, LaserWri¬ 
ter e tutto il software necessario per creare un centro stampa autonomo • Come pro¬ 
grammare il mouse dell’Apple II • Guerre stellari • Harmony: database, text editor, 
generatore di istogrammi • Come far scorrere 18 immagini sul video, per un effet¬ 
to sorprendente • Grafica: scorrimento orizzontale di una stringa sul video • Corso 
avanzato di Basic (3) Sette one-liner • Scuola: resoconto su Pisa • Funzioni e gra¬ 
fici tridimensionali • La tavola degli elementi chimici ♦ Macintosh: la compatibilità 
Mac-IBM • Tutto sul C'FS • L'hit-parade del mese. 

24 - marzo 1 986 * Lire 7.000 • Speciale architetti e ingegneri: tanto software per 
risolvere al computer i problemi di computo e disegno «Executive Cardfile è un ar¬ 
chivio intelligente, organizzato in più schedari, flessibili e potenti • Screen dump a 
80 colonne in ogni momento della programmazione ‘Apple Maestro insegnaa com¬ 
porre musica anche agli stonati, e senza fatica • Ache ora nascono i vostri file? Sen¬ 
za acquistare schede software, chiedetelo al programma Ora e data‘Archiviare con 
il mouse, sull'Apple II: con Ped-one • Grafica: lo scorrimento verticale • Pronto PC? 
Un'agendaelettronicache impone anche il numero • Appliscuola: disegni prospet¬ 
tici con rimozione delle parti nascoste e un trivia, per tu ite le materie, da impostar¬ 
si a piacere • Macintosh: unaguida all’acquisto del database giusto • Macnews • Lin¬ 
guaggi per la programmazione: come scegliere quello adatto alle proprie esigen¬ 
ze • Grafici: un programma che sa crearli tutti e, soprattutto, permette di esportarli. 

25 - aprile 1986 - Lire 7.000 • Speciale comunicazioni: modem e banche dati, per 
attingere dati da ogni parte del mndo • Chart Manaaer per la gestione dei dati e la 
restituzione grafica in curve, barre e torte • Apple Checker, per chi ricopia i listati: 
controlla gli errori • Grafica: dentro la logica di programmazione in doppia alta riso¬ 
luzione • Buffer di stampe: ricaviamolo proprio dall'Apple, che contiene una scehda 
memoria sempre inutilizzata • Oneliners • Appliscuola * Variazioni di velocità in fun¬ 
zione di concentrazione d ei reagenti e temperatura • Macintosh: prova su strada del 
Bernoulli Box, che archivia su cartuccia • Macnews • Una database veloce, versa¬ 
tile e, per di più, personalizzato da una potente struttura a schede. 

26 ■ maggio 1986 ■ Lire 7.000 Speciale: gli spreadsheet più potenti per Apple II 
e Mac • Giochi: arriva finalmente l'adventure tutto italiano, bello e difficile * Grafica: 
altri segreti sull'animazione in DHR • Appliscuola: un programma che risolve in un 
baleno sistemi di equazioni lineari • Ants! il terrore, con le sembianze di gigantesche 
formiche, viene dal giardino • Oneliners * Quale sarà il futuro di Apple II? Un’inter¬ 
vista con John Sculley e molte novità da Cupertino • Macintosh: mettere in rete Su- 
nol, il disk server piccolo e potente • Mac+//: un programma che simula su Mac il 
video Applesoft? Certo, per utilizzare ancora la vecchie, biblioteca programmi del II 

• Windowd Toolbox, perché ogni programmatore vorrebbe poter modificare le fine¬ 
stre dei toolbox • Bioritmi: simpatico e dotato di buona grafica, questo programma 
traccia le curve, le compara, dà il consiglio del giorno * Mac news. 

27 ■ giugno 1986 ■ Lire 7.C00 Chitarra: imparare gli accordi con un maestro ec¬ 
cellente e davvero chiaro « Dischetti: archiviando con Unidisk e i dischi da 3,5 pol¬ 
lici si risolvono molti problemi • Reminder: un programma per non dimenticare nul¬ 
la e pianificare tempo libero e vita in famiglia • Assicurazioni: una polizza casco per 
il computer * Grafica: più nessun problema nella gestione delle coordinate, se si la¬ 
vora con le figure a biooso • Postmaster: etichette insuperabili • Mitogame: giocan¬ 
do con Zeus succede che... • Appliscuola: trigonometria • Macintosh: lo chiamano 
software povero, ma spesso si rivela più potente dei cugini più costosi. E, in parti¬ 
colare, Omnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gestisce il conto corrente e stampa gli as¬ 
segni • Leasing: i costi veri, la vera convenienza * Mac Plus: occhio agli incompa¬ 
tibili! • Programmi: è possibile trasferire listati, da Applesoft a MS Basic. Molti pro¬ 
grammi del II possono girare su Mac. 

28 • luglio /aaostol 936 • Lire 7.000 Per Apple II e per Macintosh, una rassegna 
del miglior software musicale • Millenote: una routine per comporre, e poi esporta¬ 
re, brani anche complessi • Planetario: la volta celeste del luogo che vuoi, dell'ora 
che vuoi... • Scatola nera: un classico tra i giochi di deduzione • Supershopper: co¬ 
me far la spesa ai meglio, senza sprechi né dimenticanze • Grafica: animazione ve¬ 
loce senza scambio di pagina • Macintosh Gin: un gioco con le carte bellissimo, di 
cui però è arduo calcolare il punteggio. Con questo programma non è più un pro¬ 
blema • Reset: un aiuto per chi programma in MS Basic • Cronometro: al sessan¬ 
tesimo di secondo, con la stampa dei parziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia 
de) tiranno • Text file: un'utility per correggere più in fretta i listati. • Macnews. 

29 ■ settembre 1966 - Lire 7.000 Cartoni animati: tutti Walt Disney con Movie con- 
struction set • Stampanti: arrivano tredici nuove stampanti per Apple II targate Ivrea 

• SMAU 86: novità • Utility in accoppiata vincente per chi programma in Applesoft: 
un programma comprime le immagini Hi-Res e uno potenzia le gestione dell'l/O • 
Finestre e icone: come sul Mac, anche sul II la gestione diventa amichevole • Gra¬ 
fica: animazione e spostamento insieme! • Macintosh Borsa: Investor è tra i miglio¬ 
ri programmi di gestione titoli, ma costa infinitamente meno... • Melina: i nuovi ac¬ 
cessori da scrivania * FreeSoftware: ora anche in Italia, grazie ad Applicando, il so¬ 
ftware gratis • I Ching: il più antico metodo di divinazione in una raffinata versione 

• Macnews. 

30 ■ ottobre 1986 - L. 7.000 • Tutto sul nuovo Apple II GS amichevole come il Mac 
e potentissimo • Servotelefono: la rubrica elettronica. • Un'utility che estende il po¬ 
tenziale dell'Applesoft in Dos 3.3, basata sul comando Ampersand (&) * Gioco: riu¬ 
scirà Sammy il Pinguino a salvare la sua isola di ghiaccio dagli invasori? • Grafica: 
scrivere sullo schermo dell’Hi-Res • Con Turile Basic bastano 24 parole per pro¬ 
grammare la grafica e stampare testi in alta risoluzione • Un eccellente correttore 
ortografico per i testi scritti in italiano o in Pascal. • Macintosh: Lettura veloce in ita¬ 


liano e in inglese • I nuovi monitor 15" a colori • SuperSorter è un programma di or¬ 
dinamento dati al vostro servizio. 

31 • novembre 1 986 • L. 7.000 • Il Computest per controllare la vostra forma fisi¬ 
ca in vista delle vacanze sugli sci • Una libreria per conservare le subroutine di uti¬ 
lizzo frequente • Tutte le schede di espansionedi memoria per Apple II* L'Apple suo¬ 
na 'Happy Birthday' • Un programma per realizzare listati formattati e diagrammi di 
flusso: potrete correggere un listato anche dopo molto tempo • Far scorrere il testo 
sullo schermo dell’Hi-Res • Vi presentiamo tutti i caschi silenziatori per stampan¬ 
ti disponibili sul mercato* ProWriter: dà più potenzaal word processing • Macintosh: 
Abbiamo provato per voi lo Scanner S200 dell'Agfa Gevaert che trasforma testi e 
disegni in file • Zoom: un database grafico per disegni e testi • Hard disk: 640 Me- 
ga in cascata • Disk editor per recuperare i file perduti • Riclassificazione di un bi¬ 
lancio sfruttando la potenza di Excel. 

32 - dicembre86/gennaio 87 - L. 7.000 - Un ponte tra DOS e ProDOS: i due 
sistemi operativi sono disponibili a piacere su un solo dischetto • Compass Quiz: 
Aiuta i ragazzi a imparare i punti cardinali usando la grafica in alta risoluzione * 
Plotter automatico: consente la stampa in alta risoluzione di diagrammi di funzione 
con messa in scala automatica. • Ram Disk 64: un risparmio di tempo dai 60 al 90% 
grazie a questa routine di emulazione • Macintosh: tutti in rete con AppleTalk • 
dBase: anche per Mac il potente database relazionale programmabile • Abbiamo 
provato per voi il nuovo hard disk Hyperdrive FX 20, veloce e affidabile • Mac Music: 
un programma per suonare sfruttando le quattro voci del sintetizzatore interno del 
Mac. 

33 ■ febbraio 1 987 ■ L. 7.000 • Due software per IIGS: GSPaint e GSWrite • Ge¬ 
stione del conto corrente con AppleBanker • Quattro programmi didattici in Apple¬ 
soft per giocare con i vostri fiali • List Master: un’utility che consente un’esposizio¬ 
ne più organizzata del listato, favorendo la ricerca degli errori • Siete stanchi del so¬ 
lito bip? Ecco Duetto, per inserire nei vostri programmi il suono a due voci • Comin¬ 
cia in questo numero una serie di articoli sulFintelligenza artificiale • E' arrivato il Fre- 
eSoftware per Apple II • Macintosh: • novità perla rete AppleTalk • Tutte le novi¬ 
tà presentate al MacWorld Expodi San Francisco‘Giocare a briscola scoperta con¬ 
tro il Mac. 

34 ■ marzo 1987 • L. 7.000 • Tutti i programmi compatibili con Apple IIGS * Gene¬ 
ratore di suoni per i vostri arcade con Arcade sound editor* Tre super utility: una bi¬ 
blioteca di routine, un comando di Copy e una protezione per il dischetto • Un pro¬ 
gramma per creare effetti-dissolvenza sullo schermo Hi-Res • Seconda puntata sul¬ 
l'intelligenza artificiale * Applicazione AppleWorks per la gestione completa del con¬ 
to corrente bancario • Un gioco che è anche un propramma didattico, in quanto stu¬ 
dia le possibili traiettorie di un pallone da football in un giorno di vento • Macinto¬ 
sh: due nuove macchine e una serie di periferiche dalle prestazioni stupefacenti ac¬ 
crescono la famiglia dei Mac • MacTime: imparare a gestire meglio il proprio tem¬ 
po con un programma appositamente sviluppato sulla traccia del sistema Time Ma¬ 
nager • Compilatore per il Basic Microsoft • Shopper Mac, per la gestione della di¬ 
spensa domestica • MacBanner, crea manifesti e striscioni • Orto: un'applicazione 
del programma Filevision per la gestione dì un orto o un giardino. 

35 - aprile 1 987 - L. 7.000 • Software per IIGS: GraphicWriter con prestazioni in¬ 
tegrate di grafica e testo • Un compatto editor per i vostri programmi • Un data ba¬ 
se per i referti medici di laboratorio • Creatore di videate in Applesoft • Compatibi¬ 
lità hardware per IIGS • Terza puntata sull’intelligenza artificiale • Biblioteca di di¬ 
schetti: editare, ordinare e stampare tutti i vostri dischetti • Macintosh: • Novità har¬ 
dware all’AppleWorld 87 • Un programma di dattilografia per migliorare la velocità 
d’uso dei tasti • LabView attiva sullo schermo strumenti virtuali per applicazioni in¬ 
gegneristiche • Scheda Levco Prodigy per sfruttare le prestazioni del Mac. 

36 - maggio 1987 - L. 7.000 • Per l’osservazione meteorologica e la raccolta dei 
dati ecco Stazione Meteo • Espansioni Ram per Apple • Super ordinamento delle 
matrici • Cross Reference: per ottenere comodi prospetti che elencano tutte le va¬ 
riabili e i riferimenti alle linee • Quarta puntata sull’intelligenza artificiale • Macinto¬ 
sh: * Ecco i monitor giganti che renderanno ancora più professionali le vostre ap¬ 
plicazioni * Tutti i segreti degli effetti speciali di Cricket Draw • Con questo program¬ 
ma potrete comporre splendidi show animati • Trucchi e scorciatoie per agevolare 
il normale lavoro su Mac • Ready Set Gol per il Desktop publishing • AppleShare: 
software di gestione per la rete AppleTalk* Con Omnis 3 applicazioni per i profes¬ 
sionisti • Tutti i linguaggi per programmare. 

37 • giugno 1987 - L. 7.000 * Un potente editor per creare ì propri set di caratte¬ 
ri in aita risoluzione • Per chi vuole costruire da sé un’antenna ecco un programma 
per determinare qual è la gamma di frequenza ottimale (versione per Apple II e per 
Mac) • Routine in Im per evidenziare parole chiave in un listato in Applesoft * Rou¬ 
tine per creare una RamDisk di 16K in ambiente DOS 3.3 • Comincia la pubblica¬ 
zione di un progetto volto alla realizzazione di un courseware avanzato per inse¬ 
gnanti * Un programma per la gestione del mouse su Apple 11 • Macintosh: * Co¬ 
me funzionano gli scanner • Per sfruttare in pieno le caratteristiche del Mac ecco 
un data base che aggiunge alla potenza flessibilità d'uso ed eleganza grafica * An¬ 
cora sui trucchi e sulle scorciatoie • Turbo Pascal per Mac • Le novità del MacWor¬ 
ld Expo europeo • Ecco Super Painter, integrabile con MacPaint, per disegni velo¬ 
ci e a piena pagina * Omnis 3 per il condominio • Leggere un bilancio con Excel. 

38 • luglio/agosto 1987 - L. 7.000 • Novità software per il IIGS * Tutto quello che 
dovete sapere sulle banche dati • Come scrivere programmi che girano senza mo¬ 
difiche su qualsiasi Apple II • Interrogare l’antico oracolo cinese I Ching con il com¬ 
puter • Due utility: Machine Code Editor, in Applesoft, per introdurre listati in assem¬ 
bler, e Complete Catalog, in DOS, per recuperare i file che credevate perduti * Ma¬ 
cintosh: • Tops, per la gestione delle reti locali miste Ibm e Mac • Versione per Mac 
dei programma di grafica The Print Shop • Le nuove versioni di PageMaker e XPres- 
s provate per voi • In arrivo dalla Microsoft due novità : Word 3.0 in italiano e MS Wor¬ 
ks • Dieta personalizzata • Omnis 3 per i dentisti • E’ arrivato lllustrator, per grafica 
in altissima risoluzione. 





È un editor full screen, che vi permette 
di operare in modo più veloce sui listati. 
Ottime le opzioni di stampa. 

Turbo Editor 
per Applesoft 


A 

jCjLnche se ogni Apple II 
dispone del linguaggio Basic in 
ROM, in modo da rendere 
semplice la programmazione, le 
funzioni di editing disponibili sono 
rudimentali, nel migliore dei casi, e 
frustranti nel peggiore. Turbo 
Editor per Applesoft migliora le 
caratteristiche del Basic, mettendo 
a disposizione diversi potenti tasti 
funzione, che facilitano 
notevolmente la modifica dei 
programmi. Turbo Editor è un 
editor full-screen, che permette di 
apportare modifiche ai programmi 
Applesoft in qualsiasi punto dello 
schermo. È sufficiente, infatti, 
spostare il cursore sull’istruzione 
che si vuole modificare, e fare la 
correzione direttamente nel punto 
in cui Istruzione stessa viene 
visualizzata. Tutte le funzioni 
necessarie, come l’inserimento, la 
cancellazione, la cancellazione 
fino alla fine della riga, sono 
accessibili tramite tasti funzione. 
Non è più necessario spostare il 
cursore su tutti i caratteri che 
compongono una riga per copiarla 
in memoria; basta infatti 
modificare la parte che neccessita 
di cambiamenti e battere il tasto 
Return. L’intera riga viene 
memorizzata nel programma 
esattamente come appare sul 
video. È anche possibile spostarsi 
avanti e indietro nel programma, 
in modo da mantenere sempre 


visualizzata la parte del codice su 
cui si vuole intervenire. Non ci 
sono istruzioni complicate da 
imparare: le funzioni più utilizzate 
si ottengono tramite un insieme 
limitato di tasti funzione. 

Come si usa Turbo Editor 

Per installare Turbo Editor per 
Applesoft (listato 1), scrivete RUN 
INSTALL.TURBO. Questo 
programma verifica quale sistema 
operativo si sta usando (DOS 3-3 o 
ProDOS), quindi carica e attiva 
l’editor. Quest’ultimo viene caricato 
tra il sistema operativo e i suoi 
buffer: questa è una zona di 
memoria molto sicura per un 
programma in linguaggio 
macchina, poiché né il Basic, né il 
DOS 3.3, né il ProDOS 
interferiranno con le sue 
operazioni. Se volete caricare 
l’editor a un indirizzo specifico, 
usate il comando: 

BRUN TURBO. EDITOR, A$indir 

dove indir è lo specifico indirizzo 
esadecimale. L’editor può essere 
caricato a qualsiasi indirizzo, 
purché sia sul limite di pagina (cioè 
l’indirizzo di caricamento in 
esadecimale deve terminare con 
00 ). 

Se Turbo.Editor è stato 
correttamente installato, apparirà 
a video la pagina iniziale con i 
comandi dell’editor stesso e il 
prompt Applesoft nella parte bassa 


ATTENZIONE: 

I LISTATI DI TURBO EDITOR 
SONO PUBBLICATI 
ALLE PAGINE 136 - 137. 



dello schermo. Ora l’editor è pronto 
per assistere l’utente nella scrittura 
e nella modifica dei programmi 
Basic. Se per qualche ragione, per 
esempio con l’uso del comando 
PR#3, l’editor viene disattivato, 
premete Control-Reset per 
riattivarlo. Ora che Turbo.Editor è 
attivo, è possibile caricare o 
scrivere ex-novo un proprio 
programma. 

Facciamo una panoramica delle 
possibilità di questo editor, 
utilizzando un breve programma 
dimostrativo. Date il comando NEW 
e introducete il programma Test 
(listato 3). Una volta terminato, 
battete il comando SAVE TEST, per 
essere sicuri di avere una copia di 
riserva. Per verificare di avere 
scritto correttamente il programma 
Test, scrivete LIST: il listato del 
programma stesso apparirà sul 
video. Se si riscontrano alcuni errori 
non c’è da avere paura: potranno 
essere corretti facilmente non 
appena si avrà maggior 
dimestichezza con Turbo.Editor . 
Normalmente, per avere un listato 
su carta del programma, si 
dovrebbe dare il comando PR#1, 
seguito da LIST; Turbo.Editor 
semplifica questo procedimento. 
Battete LISTP e il listato del 
programma verrà 
stampato sulla 
periferica connessa 
allo slot 1. Ora che 
si dispone di una 
stampa per 
riferimento, si 
può 

facilmente 
vedere 
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che lo spazio dopo la parola 
VOLTE, nella linea 20, non è 
necessario. Per toglierlo, 
posizionate il cursore tra la parola 
VOLTE e le virgolette di chiusura, 
utilizzando le freccette (gli utenti di 
Apple II e Apple II Plus dovranno 
usare Control-K al posto della 
freccia verso l’alto e Control-J al 
posto di quella verso il basso). 
Quando il cursore è nella giusta 
posizione, premete Control-D per 
cancellare lo spazio. Noterete che 
tutto ciò che era a destra del 
cursore è stato spostato di un 
carattere verso sinistra. Quando si 
batte Return la riga corrente viene 
inserita nel programma esattamente 
come è visualizzata sullo schermo; 
non ha importanza la posizione del 
cursore nel momento in cui si batte 


Tavola 1.1 comandi Turbo Editor per Applesoft 


COMANDO FUNZIONE 

Control-K o Freccia verso l’alto 

Sposta il cursore verso l’alto. 

Control-J o Freccia verso il basso 

Sposta il cursore verso il basso. 

Freccia verso sinistra e Freccia verso destra 

Sposta il cursore verso sinistra e verso destra 

Control-D (Delete sul IIGS, Ile, Ile) 

Cancella il carattere sotto il cursore. Sposta tutti i caratteri 
a destra del cursore di una posizione verso sinistra. 

Control-I (Tab sul IIGS, Ile, Ile) 

Entra nel modo inserimento, permettendo di inserire una 
serie di caratteri a partire dalla posizione del cursore. 
Tutto ciò che si trova a destra del cursore viene spostato 
automaticamente per fare spazio ai caratteri inseriti. 

Control-E Cancella la riga dalla posizione del cursore alla fine della 
riga di programma stessa. 


Control-O X 



Control-S 


Control-N 
Control-B 


Control-T 

Control-P 

Control-Q 


LISTP 


Inserisce un qualsiasi carattere di controllo X, che verrà 
automaticamente visualizzato in inverse. Per esempio, 
per inserire il carattere Control-D, premere Control-O e 
poi Control-D. 

Ricerca una sequenza di caratteri. Nella parte inferiore del 
video compare la richiesta SEARCH: (ricerca); introdurre 
la sequenza di caratteri che si vuole trovare e battere 
Return. L’editor visualizzarà la prima linea del programma 
che contiene la stringa specificata e il cursore sarà 
posizionato all’inizio della stringa stessa. 

Ricerca e visualizza la successiva comparsa della stringa 
di ricerca specificata precedentemente. 

Fa il listato del programma in avanti. Il listato parte 
dall’ultima linea visualizzata sul video o dall’inizio, se non 
è ancora stata fatta nessuna visualizzazione. Il listato può 
essere interrotto battendo un tasto qualsiasi. Per iniziare 
da un determinato numero di linea, introdurre tale 
numero e premere Control-B. La funzione Control-B è 
simile al comando Applesoft LIST, ma il risultato a video 
differisce per quanto segue: 

- Viene utilizzata tutta la larghezza dello schermo. 

-1 caratteri di controllo sono visualizzati in inverso 

- Gli spazi nelle espressioni aritmetiche non vengono 
visualizzati. 

Fa il listato del programma all’indietro. Il listato parte 
dalla prima riga visualizzata all’inizio del video, o dalla 
fine del programma, se nessuna linea era correntemente 
visualizzata sullo schermo. 

Attiva il modo 80-colonne (Attenzione: il comando PR#3 
disattiva l’editor; utilizzare al suo posto Control-P). 

Disattiva l’editor. Quando si manda in esecuzione la 
maggior parte dei programmi che usano i comandi 
standard Applesoft, DOS 33 o ProDOS, non è necessario 
disattivare l’editor, ma in alcuni casi, potrebbero 
succedere, però, cose strane. Per riattivarlo dare il 
comando CALL 37888, se si sta usando il DOS 33, o CALL 
37120, se si lavora in ProDOS. 

Stampa il listato sulla periferica connessa allo slot 1. Ha lo 
stesso formato del comando Applesoft LIST e può essere 
seguito da uno o due parametri (la prima e l’ultima riga 
tra cui fare il listato). (Attenzione: il comando PR#1 
disattiva l’editor, quindi utilizzare LISTP.) 
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Return. Se non si ha familiarità con 
Applesoft, la mancanza del 
comando GOTO nella linea 40 del 
listato 2 potrebbe sfuggire. Per 
inserirlo, posizionate il cursore sul 
carattere “2” della linea 40 e 
premete Control-I per entrare nel 
modo inserimento; si noti che, a 
mano a mano che si battono i 
caratteri che compongono il 
comando GOTO, tutto ciò che si 
trova a destra del cursore viene 
spostato verso destra per fare 
spazio. Battete Return in modo che 
la nuova versione della linea entri 
in memoria. 

Ora posizionate il cursore 
airinizio della parola APPLE e 
premete Control-E: questo 
comando cancella il resto della riga 
e permette di cominciare a scrivere 
tutto ciò che si vuole. Scrivete il 
vostro nome ma, prima di battere 
Return, premete Control-O seguito 
dalla lettera G. Control-O permette 
di inserire un carattere di controllo, 
come il carattere di allarme sonoro 
nell’esempio precedente (Control- 
G). Turbo.Editor visualizza 
automaticamente tutti i caratteri di 
controllo in inverse, in modo che 
rimangano in evidenza aH’interno 
del programma. 

Quando si scrivono programmi 
lunghi, risulta spesso difficile 
ricordare se una certa variabile è 
già stata usata: fare questa verifica 
diventa semplice con Turbo.Editor . 
La funzione di ricerca, Control-S, 
permette infatti di trovare la prima 
volta che compare una data stringa 
di caratteri. Si supponga di voler 
trovare la variabile A$ nel 
programma TEST. Battete Control- 
S: il messaggio SEARCH: (ricerca:) 
comparirà nella parte bassa del 
video e l’editor rimarrà in attesa che 
venga introdotta la stringa di 
ricerca. Scrivete A$ e battete 
Return. Turbo.Editor risponderà 
visualizzando la linea 30 con il 
cursore sulla prima lettera della 
stringa di ricerca. Se lo desiderate, 
potete modificare la riga, 
utilizzando gli altri comandi di 
Turbo.Editor . Per trovare dove 
compare, per la seconda volta, la 
stessa stringa di ricerca specificata 
prima, premete Control-N. 


Utilizzate invece Control-S se volete 
specificare una nuova stringa di 
ricerca. Per un elenco di tutti i 
comandi di Turbo Editor per 
Applesoft e delle loro funzioni 
consultate la tavola 1. 

Scrittura dei programmi 

Per disporre di Turbo Editor per 
Applesoft, iniziate scrivendo il 
programma Applesoft mostrato nel 
listato 1 e salvatelo con il 
comando: 

SAVE INSTALL.TURBO 

Per copiare il listato 2 entrate 
nel Monitor con il comando CALL 
151 e scrivete il codice 
esadecimale. Salvate il programma 
con il comando: 

BSAVE 

TURBO.EDITOR, A$900,L$818 

Quindi, introducete il programma 
dimostrativo (listato 3) e salvatelo 
con il comando: 

SAVE TEST 

Come lavora Turbo Editor 

Turbo.Editor (listato 2) carica 
aggancio con la tastiera in modo 
da puntare all’entry point 
dell’editor stesso. Quando viene 
battuto un tasto, la routine KEYIN 
di Turbo.Editor controlla la tastiera 
per ricavare il tasto battuto. 

Il carattere introdotto viene poi 
passato a Turbo.Editor, che verifica 
la provenienza del carattere stesso. 
Se è stato originato dalla routine 
principale di Applesoft, allora nello 
stack dovrebbe esserci l’indirizzo 
$D443, poiché la sua cali di input è 
allocata a $D441. Se nello stack non 
c’è $D443, significa che c’è un 
programma in esecuzione e 
Turbo.Editor ripassa il controllo all’ 
Applesoft. Se nello stack si è 
trovato $D443, si sta inserendo una 
linea Basic e quindi Turbo.Editor 
dovrà controllare ogni carattere 
introdotto. 

Se il carattere non è né Return né 
alcuno degli altri caratteri di 
controllo previsti da Turbo.Editor, il 
controllo ritorna al DOS 3.3 o al 
ProDos, il quale dovrà 
eventualmente gestire i tasti di Edit 


o di Escape. Se il carattere 
introdotto è un tasto funzione, 
Turbo.Editor esegue la funzione 
corrispondente (sposta il cursore, 
cancella, inserisce e così via). Se il 
carattere battuto è il Return, 
Turbo.Editor sposta la linea Basic 
dall’area video al buffer di input. A 
questo punto viene verificato il 
primo carattere contenuto in tale 
buffer: se si tratta di una cifra, il 
testo contenuto nel buffer stesso è 
considerato come una nuova riga di 
programma Basic, e Turbo Editor 
per Applesoft ripassa il controllo ad 
Applesoft. Applesoft, a sua volta, 
inserisce la linea nel programma, 
esattamente come se fosse stata 
battuta da tastiera. Se, invece, il 
primo carattere del buffer di input è 
una lettera, il testo viene 
considerato come un comando 
immediato: se il comando è LIST o 
SEARCH, l’editor esegue la 
funzione corrispondente, altrimenti 
il controllo ritorna al DOS 3.3 o al 
ProDOS che processerà il 
comando. 

Possibili personalizzazioni 

Si possono cambiare i tasti che 
eseguono le varie funzioni 
modificando i valori memorizzati 
all’inizio del programma (listato 
2). Per esempio, per modificare il 
tasto che controlla lo scorrimento 
verso l’alto da Ccntrol-T a Control- 
U, dovete eseguire le seguenti 
operazioni: 

1. BLOAD TURBO.EDITOR 

2. CALL -151 

3. 915:93 

4. BSAVE 

TURBO.EDITOR, A$900,L$ 818 

La tabella, visualizzata dai 
programma di installazione (listato 
1), rifletterà automaticamente il 
cambiamento. 

Questo programma è disponibile l 

su dischetto. L’elenco, iprezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e c. egli altri dischetti disponibili 
so o riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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E-MACMNES 

The Big Pinture 






The Big Picture - Monitor a due pagine 
ad alta risoluzione da 17" 
per Macintosh II - Macintosh SE - 
Macintosh Plus - risoluzione 1024 x 808. 


La versione per Macintosh II con una 
memoria video da 256 Kb da 32 bit, 
supporta due pagine alterne 
di dati. Software contenuto in 
ROM compatibile con A/UX. 



PRO POINT 

Nuovo dispositivo di puntamento ottico - Progettato 
ergonomicamente per le tastiere Apple con Bus ADP Apple IIGS, 
Macintosh SE e M acintosh II. 

La risoluzione ottenuta è di 200 punti per pollice. 

Accelerazione automatica elettronica. 

Indispensabile per applicazioni CAD, DeskTop Publishing, 
Spreadsheet, per schermi grandi. 

Garantito a vita! 

Questi prodotti sono distribiuti da: 

éplD 

Corso Italia 149 - 34170 Gorizia 
Telefono 0481/520343 








































INCREDIBI 
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PCW 9512: l’assoluto 
della macchina per scri¬ 
vere. 

Dal calamaio alla penna a sfera, 
dalla macchina per scrivere al 
PCW 9512 Amstrad. 



Monitor ad alta risoluzione (90 colonne per 32 righe a fosfori bianchi), tastiera italia¬ 
na, memoria RAM 512 Kbyte, stampante a margherita intercambiabile con perfetta 
qualità lettera a stampa bidirezionale, e programmi applicativi: per l’elaborazione da¬ 
ti, per la personalizzazione delle lettere, per la segnalazione e la correzione degli erro¬ 
ri di ortografìa. Tutto questo a L.l .099.000 + IVA. 


PCW 8256: come una macchina per scrivere più versatile di una macchina 
per scrivere. 

Il miglior sistema per scrivere, archiviare, impaginare, stampare, comporre e modifi¬ 
care testi facilmente e velocemente... senza essere per forza grandi 4 ‘scrittori”. Un si¬ 
stema assolutamente completo composto da una tastiera italiana, uno schermo video 
ad alta risoluzione (90 colonne per 32 righe), un’unità integrata a microdischi, una stam¬ 
pante veloce (90 cps standard e 20 cps near letter quality) e un programma di scrittu¬ 
ra veloce completamente redatto in italiano. 

Tutto a L. 799.000 +IVA. 


Personal Computer PC 1640: ogni soluzione è ad alta definizione. 

Il primo Personal Computer professionale che può permettersi contempo 
raneamente un’altissima risoluzione grafica, sia in bianco e nero che a colo :i, e un prezzo vera¬ 
mente accessibile. Risoluzione a colori EGA di 640 x 350 punti o Hercules 720x 350 in bianco 
e nero. Superveloce (CPU 8086 a 8 Mhz) ma semplice da usare, PC 1640 Amstrad è compatibi¬ 
le MS-DOS, in grado cioè di utilizzare la più ampia libreria di programmi attualmente in com¬ 
mercio. PC 1640 Amstrad è disponibile nelle versioni: 


PC 1640 SD-MD b/n, Singolo Drive 360K 
PC 1640 DD-MD b/n, Doppio Drive 360K 
PC 1640 HD-MD b/n, Hard Disk 20 Mb 
PC 1640 SD-CD col. Singolo Drive 360K 
PC 1640 DD-CD col. Doppio Drive 360K 
PC 1640 HD-CD col. Hard Disk 20 Mb 


L. 999-000 +IVA 
L. 1.249.000 +IVA 
L. 1.999000 + IVA 
L.l.349.000 + IVA 
L. 1.599.000 + IVA 
L.2.349.000 + IVA 


Per un rapido addestramento all’uso 
dei prodotti Business, sono disponibi¬ 
li corsi in cassetta audio 



PC 1640 SD-ECD col. Alta dcf., Singolo Drive 3Ó0K L. 1.599 000 + IVA 
PC 1640 DD-ECD col. Alta Def., Doppio Drive 360K L. 1.849.000 + IVA 
PC 1640 HD-ECD col. Alta Def., Hard Disk 20 MbL.2.599 000 + IVA 
Video grafico, Tastiera, Mouse, RAM 640 K, software MS-DOS e GEM inclusi. 

LQ 3500 

Stampante a matrice di punti a 24 aghi su 80 colonne. Stampa “letter 
quality”, velocità 160 cps standard e 54 cps altissima qualità, oltre 100 
stili di stampa, bassa rumorosità, compatibile IBM e Epson, prezzo 749.000 
lire + IVA. 


Dal 15 febbraio al 31 marzo chi acquisterà un PCW Amstrad portando la vecchia mac¬ 
china per scrivere (anche non funzionante), usufruirà di uno sconto di L. 100.000. 


DMP 4000 

Stampante a matrice di punti su 132 colonne. Stampa grafica, velocità 
200 cps standard e 50 cps near letter quality, oltre 100 stili di stampa, com¬ 
patibile IBM e Epson, prezzo 649.000 lire + IVA. 

DMP 3160' 

Stampante a matrice di punti su 80 colonne. Stampa grafica, velocità 160 
cps standard e 40 cps near letter quality, oltre 100 stili di stampa, carica¬ 
mento fróntale, compatibile IBM e Epson, prezzo 369.000 lire + IVA. 


Un eccezionale rapporto qualità-prezzo che carat¬ 
terizza l’intera produzione Amstrad, frutto di una 
precisa filosofia aziendale: produrre apparecchia¬ 
ture elettroniche in grandi quantitativi per mante¬ 
nere prezzi estremamente accessibili ed ottenere 
una qualità superiore garantita in Italia da una so¬ 
lida struttura di 72 centri specializzati: garanzia 1 
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AMSTRAD S.p.A. 

20156 MILANO - Via Riccione, 14 


“SERVIZIO PRONTO AMSTRAD’ 

Per informazioni telefonare al 

02/2152651 



I prodotti Amstrad sono disponibili presso numerosi punti vendita: il loro elenco è alle pagine 65 - 70. 
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Per informazioni inviare a: AMSTRAD S.p.A. 20156 MILANO - Via Riccione, 14 

Nome __._ Cognome _ 

Via______ 
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Presentare in maniera adeguata un prodotto 
o un servizio può essere indispensabile per una 
buona riuscita commerciale o professionale; 
vediamo dunque cosa può fare PowerPoint. 

Meglio con PowerPoint 


In qualsiasi attività professionale capita 
spesso di dover realizzare materiale 
documentativo per presentazioni. 

Il programma PowerPoint per Macintosh, 
distribuito dalla Microsoft, risolve appunto 
questi problemi. 

In primo luogo, l’applicazione permette 
di creare il materiale grafico necessario per 
la presentazione, che potrà poi essere 
trasferito su lucidi o slide con l’ausilio di 
una LaserWriter (anche l’ImageWricer si 
presta, ma la qualità è ovviamente 
inferiore). 

Oltre a ciò, Pov/erPoint consente di 
organizzare logicamente le slide create, e di 
generare corrispondentemente pagine di 
nota ad uso e consumo dell’ascoltatore. Per 
finire, PowerPoint permette di utilizzare 
direttamente il Macintosh nella funzione di 
diaproiettore da tavolo: l’intera 
presentazione creata può infatti essere 
mostrata direttamente sullo schermo. 

Questa opzione è particolarmente 
interessante se si pensa che, con Macintosh 
SE o Mac II, è possibile impiegare monitor 
di grande formato o sistemi a proiezione. 

Il programma è compatibile con tutti i 
personal della linea Macintosh che 
dispongano di almeno 512 K di RAM e di 
800 K totali di memoria di massa (2 floppy 
da 400 K, 1 da 800, eventuale hard disk). 

Creazione delle slide 

La scelta del formato delle immagini si 
effettua attraverso l’opzione Page Setup dal 
menù File; dapprima si sceglie la 
dimensione del foglio da utilizzare per la 
stampa, quindi un apposito box di dialogo 
permette di impostare le dimensioni 
effettive defl’immagine. 

Una finestrella grafica consente di 
controllare come le slide verranno inserite 
sul foglio di stampa. 



Per facilitare l’operazione di scelta del 
formato, due bottoni permettono di 
impostare i rapporti dimensionali di 3:4 e 
di 2:3 per le slide: il primo è utile per la 
creazione di lucidi, il secondo per la 
generazione di diapositive 35 nini. In 
alternativa, si possono impostare 


Figura 1. La 
finestra di lavoro 
principale. 

Figura 2. 
PowerPoint 
permette il 
recupero di grafici 
da altri 
programmi. 
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Figura 3 . 

Il menù Style 
ha un 

funzionamento 
un po’ diverso dal 
consueto, simile a 
quello adottato su 
Word 3.0. 


Figura 4. 

Il righello 
associato a 
ciascun blocco di 
testo permette di 
disporre di 5 
livelli di indent, 
selezionabili 
attraverso i 
comandi Indent » 
e Indent «. 


manualmente le dimensioni della slide; se si 
ha intenzione di utilizzare il Macintosh 
come visore, bisognerà inserirne le esatte 
dimensioni in centimetri, pena una scalatura 
non troppo ortodossa dei font utilizzati. 
Fortunatamente, la Microsoft ha incluso nel 
disco di esempi due presentazioni con le 
esatte dimensioni degli schermi di Mac SE e 
Mac II, che possono essere utilizzate come 
campione. 

PowerPoint contiene tool grafici che 
consentono una facile creazione di linee, 
cornici, box e aree di testo. 

È comunque evidente che, quando si 
vogliano inserire parti grafiche di una certa 
complessità, è conveniente importarle da 
altri applicativi. 

A questo proposito, PowerPoint offre 
compatibilità diretta con i documenti 
MacPaint e con il formato PICT, supportato 
dalla maggior parte degli applicativi grafici. 
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In alternativa, è pur sempre possibile 
l’impiego dell’archivio appunti. 

Nella confezione di PowerPoint viene 
opportunamente fornito un interessante 
accessorio di scrivania denominato 
SmartScrap: si tratta in sostanza di un 
archivio appunti migliorato,, che consente 
di passare più agevolmente da 
un’immagine all’altra e, soprattutto, è in 
grado di scrollare l’area di visualizzazione 
in modo da rendere interamente visibile il 
contenuto di ogni pagina. 

Per quanto riguarda i testi, invece, 
PowerPoint contiene all’interno un word 
processor dalle buone caratteristiche, 
ampiamente sufficiente in relazione alla 
particolare attività del programma. 

I blocchi di testo possono essere 
ridimensionati e spostati anche 
successivamente alla generazione, senza 
che per questo vengano perduti gli attributi 
precedentemente definiti (Font, Stile, 

Indent, Giustificazione ecc.). 

Un righello grafico visualizzabile a piacere 
permette di modificare, per ogni singolo 
blocco di testo, i tabulatori e l’indentazione. 

Una interessante caratteristica, che è raro 
trovare anche in word processor 
professionali, è la possibilità di definire, per 
ogni blocco di testo, cinque indentazioni 
diverse. 

Questo consente, con un semplice 
comando, di passare da d’indentazione del 
testo principale a quella dei paragrafi o 
delle note in maniera diretta, senza 
effettuare tutte le volte modifiche al righello. 

PowerPoint offre anche un tool per il 
rapido inserimento di brevi scritte o di 
titoli, che può quindi essere effettuato 
senza attivare il word processor. 

Sempre per quanto riguarda i testi, 
PowerPoint offre la scelta tra tutti i font 
contenuti all’interno del sistema operativo. 

II menù Style, tuttavia, contiene soltanto 
un subset dell’intero patrimonio 
attualmente accessibile, in modo da 
garantire una visualizzazione più chiara e 
una scelta più rapida quando il numero di 
font installati sia elevato. 

Il numero e il tipo di font da includere nel 
menù Style può essere agevolmente 
modificato scegliendo l’opzione Other 
Fonts. Una caratteristica simile è già stata 
implementata con successo su Word 3.0. 

Durante la creazione delle slide, può 
essere utile usare un formato di 
visualizzazione ridotto per poter tenere 
sotto controllo l’intera area di lavoro: 
dimensione reale e riduzioni al 66%, 50%, 
33%. La visualizzazione al 50% è di buona 
qualità, purché nel sistema operativo siano 
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Scheda prodotto 


Nome: 

PowerPoint 

Anno di nascita: 

1987 

Produttore: 

Forethought Ine. 

250 Sobrante Way 

Sunnyvale, CA94086 

Distributore: 

Microsoft S.p.A. 

Via Michelangelo 1 

20093 Colognc Monz. (MI) 

Tel. 02/2549741 r. a. 

Tipo: 

Programma per produzione 
di materiale da 
presentazioni 

Configurazione 
minima richiesta: 

Apple Macintosh 512K con 

1 drive da 80 0K o 2 drive 
da 400K 

Help: 

On-line 

Lingua: 

Inglese 

Confezione: 

2 dischetti, 1 manuale 
e 1 guida rapida 

Documentazione: 

Manuale utente 

Guida rapida 

Manuale di Smart Scrap 
(accessorio di scrivania) 

Garanzia . 

Illimitata 

Assistenza . 

Microsoft spa 

Prezzo al pubblico: 

Lire 590.000 + IVA 


presenti i font di dimensioni dimezzate 
rispetto a quelli impiegati. 

Organizzazione logica delle slide 

Non è detto che le slide che fanno parte 
di una presentazione debbano essere 
generate in ordine: PowerPoint offre quindi 
l’opportunità di modificare la sequenza 
delle immagini. 

L’operazione è agevolmente effettuabile 
attraverso la finestra Slide Sorter, 
richiamabile da menù, o attraverso una 
piccola icona disposta ai di sopra della 
barra di scorrimento verticale. 

Tale finestra visualizza, in dimensione 
ridotta, tutte le slide che compongono la 
presentazione: semplicemente trascinando 
con il mouse l’immagine delle slide è 
possibile alterare l’ordine di visualizzazione. 
La finestra Title Sorter, che permette di 


exo System s.a.S. 


Soluzioni Software 

Eccezionali Offerte' 
Software Macintosh 

La EXO System, società produttrice di software, costituita 
da un gruppo di professionisti che operano da anni in stret¬ 
ta collaborazione con realtà universitarie e nella ricerca e 
sviluppo a livello industriale, è lieta di offrire alcuni pro¬ 
dotti già da tempo affermatisi sul mercato, ad un prezzo 
sempre più ridotto e con caratteristiche notevolmente mi¬ 
gliorate. 

FORMULER 2.0: Nuova Versione. 

Archivio Formule, per un facile aggiornamento del lavoro 
già effettuato. Nuove funzioni; simboli di insiemistica e 
matematica analitica, parentesi quadre e graffe. Nuovo ma¬ 
nuale, interamente riscritto, per una più facile consultazio- 

ne.____ £150 : 0q0_ 

MacTel 2.0: Nuova Versione. 

Nuova versione del popolare programma. Rubrica telefoni¬ 
ca per chiamate automatiche, senza distogliervi dal lavoro 
effettua chiamate real-time. Ora con rubrica note incorpora¬ 
ta per ogni nome. Nuovo manuale interamente riscritto. 

Completo di Hardware: £ 150.000 

ScriptEdit: Laser Editing Tool 

Eccezionale programma per la creazione di effetti speciali 
PostScript con la Laser. Permette di creare scritte in ogni 
direzione con molteplici effetti (ombre controllate, inclina¬ 
zione testi, compressione, ecc.). Compatibile con ogni 
WordProcessor o impaginatore. £ 230.000 

Giada : 

Gestione Interattiva Archivi e Delibere. 

Particolarmente indicato per la gestione Scolastica e 
Universitaria. Grazie alla gestione concorrente di archivi 
docenti e corsi, permette la rapida stesura di delibere di 
consiglio mediante l'uso di modelli predefiniti. Le delibere 
vengono archiviate in verbali di facile consultazione e 
ricerca. E' tuttora in uso presso la facoltà di Ingegneria a 

Roma. £ Contattare EXO 

ÉXOrT 

Preparazione assistita degli orari delle lezioni. 

Permette una rapida stesura degli orari, mediante una 
efficace interfaccia utente, rende impossibili gli errori, e 
minimizza i controlli necessari. Interfacciabile con 
GIADA. E' tutt'ora in uso presso la facoltà di Ingegneria a 

Roma. £ Contattare EXO 

Per informazioni più dettagliate e per ricevere 
periodicamente il nostro notiziario software scrivere o 
telefonare a: 

EXO System S.a.S. Software Solutions 
Via G. Ciarrocchi, 4 - 00151 Roma 
Tel. 06/53.53.59 - 53.121.53 

I prodotti PORMULER>lACTEL,SCRIPTEDIT,GIADA,EXOr,RAD EX c SYLLABAE sono 
stati ideati da Marco Orlandi e realizzati, prodotti e distribuiti in «elusiva dalla : 

EXO SYSTEM S.a.S. l| va esclusa 

















Figura 5. La 
finestra Slide 
Sorter consente di 
avere una visione 
globale dell'intera 
presentazione e di 
modificare 
l'ordine delle 
slide. 


Figura 6. Una 
schermata del 
completo Help File 
di PowerPoint. 


svolgere le stesse operazioni della 
precedente, ma che mostra soltanto i titoli 
assegnati a ciascuna slide. 

Creazione del materiale di supporto 

PowerPoint prevede la creazione di due 
tipi di documentazione: le pagine di note e 
le pagine di informazione (hand out). 
Queste ultime riproducono su ogni foglio 2, 
3, o 6 slide (ovviamente ridotte), e possono 
essere distribuite come promemoria al 
pubblico presente. 

È possibile contrassegnare le pagine di 
informazione con una intestazione 
definibile a piacimento, e corredarle di un 
numero di pagina progressivo. 

Nel caso si vogliano dare all’ascoltatore 
delle informazioni più esaustive sulle slide 
proiettate, si può ricorrere alle pagine di 
nota. In questo secondo caso, la slide in 
questione può essere posizionata in un 



punto qualsiasi della pagina in dimensioni 
ridotte, lasciando libero dello spazio per 
rinserimento di un testo di commento. 

Produzione del materiale cartaceo 

L’uscita in stampa di PowerPoint avviene 
nella maniera classica, attraverso i box di 
dialogo standard di LaserWriter e 
ImageWriter. PowerPoint, tuttavia, 
aggiunge alcune interessanti opzioni alle 
sopracitate finestre di dialogo. 

In particolàre, a parte la possibilità di 
stampare una qualsiasi combinazione di 
slide, note e informazioni, il programma 
permette di generare copie multiple 
stampate nell’effettivo ordine finale. Questo 
consente di evitare la noiosa fascicolazione 
delle varie pagine a lavoro finito, che 
sarebbe altrimenti indispensabile. 

Anche la possibilità di stampare le copie 
in ordine di pagina (prima tutte le pagine 1, 
poi tutte le 2 eccetera...) ha i suoi vantaggi: 
l'operazione di stampa risulta infatti molto 
più rapida in questo secondo caso. 

Macintosh come proiettore 

Attraverso l’opzione Slide Show del menù 
File, è possibile avviare la presentazione. 

Il cambio delle slide può essere manuale, 
cioè comandato dalla pressione del tasto del 
mouse, o automatico. 

In quest’ ultimo caso è lo stesso 
Macintosh a cambiare l’immagine 
visualizzata dopo un periodo di tempo 
prefissarle. Inoltre si può rendere lo show 
ripetitivo, in modo da farlo ricominciare 
ciclicamente. 

Per una buona visualizzazione delle 
immagini è importante che il formato 
utilizzato per le slide sia uguale o più 
piccolo dello schermo del Mac; l’eventuale 
area dello schermo non utilizzata appare in 
nero. 

PowerPoint viene fornito corredato di un 
elegante manuale rilegato con copertina 
rigida e di una guida rapida al programma. 

La documentazione è esamiente e 
completa, ma non dispersiva: chi sia già 
familiare con il modo di lavorare di 
Macintosh può cominciare in pochi minuti 
ad utilizzare PowertPoint in maniera 
redditizia. 

Sottolineiamo inoltre la presenza di un 
completo help on-line che, giustamente, è 
stato realizzato direttamente con 
PowerPoint e costituisce una completa 
presentazione del pacchetto. 

Nella confezione è contenuta anche una 
guida all’uso di SmartScrap, l’accessorio di 
scrivania di cui abbiamo parlato. 

Carlo Rogialli 
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Il grande inverno Sun Line 

Eleganza, comodità, impeccabile servi¬ 
zio, ampi spazi, rifornitissimi buffet, intratte¬ 
nimenti di classe, squisita ospitalità: questo 
è ciò che of're la Gastaldi Tours proponen¬ 
do le grandi crociere nei mari esotici della 
flotta Sun Line con l'ammiraglia Stella Pola- 
ris, da quasi 30 anni conosciuta per il suo 
raffinato ambiente di bordo. Si può sce¬ 
gliere tra diverse soluzioni: 

• Lecrociere“Maya"di 14e 13 giorni, pre¬ 
vedono la visita di alcune tra le più impor¬ 
tanti località del centro America persegui¬ 
re le tracce dell'affascinante civiltà Maya. 
Le partenze previste sono 1115 e il 25 marzo 
con quote di partecipazione per persona 
in cabina doppia a partire da L. 3.967.000 
con trattamento di pensione completa. La 
partenza del 15 marzo permetterà di 
assistere all'eccezionale fenomeno 
naturale dell'equinozic sulla Grande 
Piramide di C-astillo a Chichen-ltza. 

• Le crociere “Le grandi città del Sud A- 
merica" di 16 giorni, che raggiungono al¬ 
cune tra le più famose città del Sud Ame¬ 
rica come Rio, Buenos Aires e Montevideo, 
con scalo a Puerto Madryn, punto di 
partenza per le escursioni alla penisola di 
Valdes, interesantissima per la fauna che la 
popola. 

• Le crociere “Rio de Janeiro e Rio delle 
Ai \azzoni" di 20 giorni che prevedono so¬ 
ste tra colorate isole tropicali e simpatiche 
località brasiliane. Quote di partecipazio¬ 
ne per persona in cabina doppia a partire 
da L. 5.456.000. 

Gli affascinanti itinerari della flotta Sun Li¬ 
ne sono illustrati nell'opuscolo “Le grandi 
crociere nei mari esotici" disponibile presso 
tutte le agenzie di viaggio. 

Obiettivo Africa de! Sud 

Sud Africa, Botswana, Namidia, Zimbab¬ 
we e Maurifius, questi sono gli obiettivi per 


un'avventura tra le dune del deserto, per 
l'incontro con tribù primitive, per la scoper¬ 
ta di luoghi e animali selvaggi e per l'esal¬ 
tante sensazione di libertà dei vasti orizzon¬ 
ti incontaminati. Il paradiso per chi ama la 
vera natura è offerto dalla Gastaldi Tours in 
collaborazione con South African Airways 
nell'edizione 1987/88 dell'opuscolo “Afri¬ 
ca dei Sud della S.A.A.". 

Oltre ai soggiorni nelle principali città su¬ 
dafricane, ci sono proposte Fly & Drive, che 
consentono di programmarsi un itinerario 
su misura e in assoluta libertà; combinazio¬ 
ni “Safari nel Parco Kruger"; tour di 15 gior¬ 
ni "Carrellata sudafricana" e “Livingstone" 
con quote da L, 3.245.000 che offrono una 
panoramica completa delle principali 
città sudafricana; tour “Best Africa" di 23 
giorni con accompagnatore dall'Italia, at¬ 
traverso 4 paesi (Botswana, Sud Africa, 
Namibia e Zimbabwe) con safari 
fotografici a piedi, in canoa e con 
fuoristrada nei parchi nazionali Etosha e 
Kalahari, nelle riserve Hluhluwe e Moremi e 
le grandiose Cascate Vittoria, quote di 
partecipazione da L. 6.750.000; tour “Ca¬ 
leidoscopio Namibia" di 15 giorni che 
propone il meglio del paese, con visita 
delle coste, dei parchi nazionali e dello 
spettacolare deserto; tour "Tropico del 
Capricorno", che prevede un percorso di 
16 giorni dalla Namibia al Botswana; pro¬ 
posta “Safari Botswana", che consente di 
organizzarsi un soggiorno nei migliori cam¬ 
pi di questa regione cper safari fotografici 
guidati da esperti rangers, con quote da L. 

1,370,000; infine "Tropical Tour" di 13 giorni, 
con breve soggiorno a Johannesburg e u- 
na settimana alle isole Mauritius per un 
soggiorno balneare di completo relax con 
una quota di L, 2.935.000. 

Il programma “Africa del Sud della South 
African Airways" è in distribuzione presso 
tutte le agenzie di viaggio. 
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SAFA S.p.A. favorisce l’acquisto dei prodotti Apple con una gamma di servizi finanziari specializzati. 

Trovate i sistemi Apple presso Apple Center e System Sellers. Gli indirizzi sono sulle Pagine Gialle alla voce Personal Computer. 


Apple, il marchio Apple, Macintosh, HyperCard, sono marchi di Apple Computer Ine. 















































Capire per primi 
per guidare il futura 

Apple™ Computer ha sempre accettato questa sfida, 
e non solo a livello tecnologico: abbiamo per primi, nel 1984, 
introdotto un personal computer rivoluzionario, Macintosh'" 
con tutte le caratteristiche che oggi importanti costruttori 
annunciano per i loro nuovi prodotti: mouse, Windows, 
menu... 

Siamo stati i primi a proporre soluzioni in quel 
momento impensabili per l’informatica individuale; come 
Apple™ EdIT, il sistema di editoria individuale, che è già alla 
sua seconda generazione quando gli altri si affacciano 
appena sul mercato. 

Siamo i primi ad aprire nuove frontiere per il software 
con programmi altamente sofisticati che sfruttano gli stessi 
procedimenti associativi del pensiero umano, come 
HyperCard'" premio SMAU Industriai Design 1987. 

I primi, quindi, ad offrire oggi quello che gli altri 
annuseranno domani. 


Il Apple Computer 



Macintosh Plus 


Macintosh SE™ 


Macintosh II™ 


INNOVAZIONE 
























Apple, il marchio Apple ; Macintosh, sono marchi di Apple Computer Ine. (Studio g& p - p. Angela Pantani) 



Un professionista o una azienda che abbia 
scelto i personal computer Apple corre un 
solo rischio. Quello di non scoprire mai i 
limiti della loro utilizzazione. 

Happy Line è nata per dimostrarlo. 

Provate ad alzare il telefono e a comporre 
il numero della nostra “Hot Line” con la 
avvertenza di avere scelto in precedenza un 
problema complesso, apparentemente 
insormontabile. Chiedeteci di risolverlo. 

Poi chiedeteci per esempio informazioni 
su una soluzione di rete di data 
communication o D.T.P., un prezzo, 
il nome del distributore italiano di un 


software che cercate da mesi. 

Sarà diffìcile metterci in imbarazzo 
perchè Happy Line conosce bene il “Mondo 
Apple” talmente bene da offrirvi questo 
servizio telefonico esclusivo (operativo tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 12.30.e dalle 13.30 
alle 18), una News Letter mensile, sconti su 
corsi di formazione e l’invio periodico di free 
software con l’abbonamento a meno di 
43.000 al mese!! A chi è riservato questo 
servizio? A un gruppo esclusivo di utenti 
Apple (aziende o professionisti), ansiosi di 
superare i limiti per scoprire che i propri 
Personal Computer... non hanno limiti. 


Il servizio Happy Line è rivolto esclusivamente agli utenti 

<É. Apple Computer 
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Happy System s.n.c. - 20123 Milano - Telex 334066 TCMI - Telefax 8900276 - CCIAA 1063231 














































































Apple Computer 

e SIPI 'Gruppo Benetton) 

hanno il piacere 
di annunciare l’inizio 
dell’attività di SAFA, 
Servizi Finanziari S.p.A. 


L’attività di SAFA è diretta a promuovere e assistere finanziariamente la 
distribuzione, l’acquisto e la vendita di tutti i prodotti e servizi Apple, fornendo agli 
utenti ed ai distributori una gamma di servizi tramite i propri partners finanziari. 


Leasing 

Credito al 
consumo 

Project financing 

Factoring 

Venture Capital 

Consulenza Finanziaria 
agli Apple Center 

• leasing finanziario 

• finanziamenti 

• valutazione progetti 

• smobilizzo crediti, 

• assistenza 

• analisi finanziaria, 

• leasing operativo 
(full leasing), 

• leasing agevolato, 

• leasing addossé, 

• leasing software, 

• leasing immobiliare. 

personali 

d’investimento, 

• pianificazione 
finanziaria, 

• ricera 
finanziamenti, 

• finanziamenti 
agevolati 

• gestione contabile, 

• gestione contenzioso 

finanziaria, 

• ricera partners 

gestione tesoreria, 

• valutazione 
fabbisogni finanziari, 

• formulazione 
politiche di 
finanziamento 


/ I Servizi finanziari SAFA sono realizzati in collaborazione con le società 

IN LEASING e IN FACTOR del gruppo IN HOLDING. 



SAFA 


Via Rivoltana, 8 • 20090 Segrate (MI) - Tel. (02) 7533751 • 7533948 


INNOVAZIONE 


Professori e studenti: cam pagna A pple IIgs" 



L’impegno di Apple Computer nel mondo 
dell’istruzione non è teso unicamente alla costante 
ricerca di nuove tecnologie e didattiche avanzate, 
ma si rivolge anche a favore di un sempre più largo 
accesso di insegnanti e studenti al mondo 
dell’informatica. 

Una nuova iniziativa di Apple si indirizza così ai 
protagonisti del mondo della scuola e alle loro 
istituzioni, offrendo condizioni esclusive per 
l’acquisto di un Apple IIGS, il top della tecnologia 
nella famiglia di computer più diflusa nelle scuole 
di tutto il mondo. 


Il sistema completo composto da: Apple IIGS con 
tastiera e mouse, monitor monocromatico da 12”, 
drive esterno 3,5” da 800Kb è offerto oggi a 
L 1.695.000 (IVA esclusa), invece di L. 2.990.000, 
prezzo di listino. La configurazione con monitor a 
colori è in vendita a L 1.990.000 (IVA esclusa), 
invece di L 3-640.350. 


m. Apple Computer 


Apple, il marchio Apple, Apple IIgs, sono marchi registrati di Apple Computer Ine. 
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Ben sette programmi sono contenuti nel 
disco allegato ad AppleDisk di febbraio, 
ora in edicola. Diamo loro un’occhiata. 


I magnifici 7 


er la vasta schiera degli 
appassionati utenti della serie II, un 
appuntamento da non mancare: è 
in edicola il numero di febbraio di 
AppleDisk , con ben sette 
programmi sul disco allegato. 

Compositore è il nome del primo 
programma presentato: tutti, anche 
i più digiuni in materia, possono 
divertirsi a comporre musica con 
questo maestro. Si possono creare, 
con Compositore, piccole routine 
sonore da inserire nei programmi in 
Applesoft, dando loro un tocco di 
professionalità che certo non 
guasta. La creazione della musica è 
molto semplice: utilizzando le 
normali lettere della tastiera al 
posto delle note, si disegnano i 
righi musicali, e in ogni momento si 
può ascoltare la melodia creata, 
correggendola se necessario. 

Portfolio era un ritorno obbligato, 
per AppleDisk Fino a due mesi fa, 
quando La Repubblica basava 
ancora il suo gioco su 44 titoli, 
andava splendidamente la prima 
versio e proposta dalla rivista. 
Adesso, però, che si gioca con 48 
titoli, non era facile tornare alla 
calcolatrice e abbandonare LApple 
II... Ecco allora un Portfolio 
aggiornato e, con l’occasione, 
anche abbellito. 

Corrispondente dall’estero è la 
seconda parte del programma di 
corrispondenza automatica 
proposto nel numero precedente di 
AppleDisk Questa seconda parte, 
diversamente dalla prima, è 
interamente in inglese, ed è quindi 
particolarmente preziosa per chi si 
trova spesso a dover inviare delle 
lettere commerciali in questa 


lingua: solleciti di pagamento, 
richieste di informazioni, rifiuti di 
sconto, conferme di ordini, avvisi di 
pagamento... Lettere già pronte, 
nelle quali basta inserire il nome e 
l’indirizzo del destinatario, la data, 
e i dati numerici del caso. Nelle 
pagine della rivista, naturalmente, 
sono pubblicate le traduzioni delle 
lettere contenute, in inglese, nel 
dischetto. 

Quarto programma della rivista, 
sempre in materia postale, una 
pratica utility per chi trasloca: è già 
predisposta per stampare l’avviso di 
cambio indirizzo da inviare a tutti. 

Con il cuore non si scherza. E 
infatti è quasi del tutto serio il 
programma di prevenzione infarto 
che AppleDisk propone ai suoi 
lettori per scoprire se sottopongono 
il loro cuore a uno stato di stress 
preoccupante. Con una serie di 
quesiti sulla storia familiare, le 
caratteristiche personali e le 
abitudini di vita, il test si preoccupa 
di analizzare il grado di 
affaticamento del bravo muscolo, 



dando i consigli del caso. 

Sala giochi, e lo dice il nome, è 
un programma che raduna in sé 
diversi videogame, attinti dalla 
tradizione felicissima dei giochi da 
bar, ai quali non hanno proprio 
nulla da invidiare. Elicottero, 
Distruttore e Invasori, infatti, sono 
tutti avvincenti, ben realizzati e 
giocabili da tastiera. 

Gran catalogo è l’ultimo 
programma di AppleDisk molto 
comodo, consente di raggruppare 
in un solo disco l’elenco di tutti i 
programmi sparsi nei vari dischi. 

AppleDisk in edicola costa 15.000 
lire a copia, me se non volete 
perdere un’occasione abbonatevi: 
se vi abbonate inviando il tagliando 
pubblicato in questa pagina, come 
lettori di Applicando , avrete diritto 
a venti dischi vergini e a due 
confezioni portadischetti. 


r 


Gruppo Editoriale JCE srl - Via Ferri 6 ■ 20092 


Compilare e spedire il tagliando qui sotto a Editronica ■ 

Cinisello Balsamo (MI). 

Sì, mi abbono a AppleDisk. Speditemi subito (senza alcun aggravio di costi) dieci 
numeri di AppleDisk, completi di disco programmi, direttamente al mio indirizzo. Ri¬ 
ceverò inoltre in omaggio due confezioni con dieci dischetti vergini cadauno e 
relativo portadischetti. 

□ Accludo assegno intestato a Gruppo Editoriale JCE srl di lire 145.000 

□ Accludo ricevuta di versamento di lire 145.000 sul eie postale n. 315275 
intestato a Gruppo Editoriale JCE srl, Via Ferri 6, 20092 Cinisello B. (MI) 

□ Desidero fattura. Il mio Cod. fiscale/Partita Iva è. 


Cognome e Nome . 


Indirizzo. 


Prov.. 


Cap 


Città 

























Famosa per l'astrusità dei suoi coefficienti e la 
dilagante presenza di trabocchetti aritmetici, la legge 
sull'Equo canone è una delle più disattese. Proviamo 
a renderle un po' di giustizia, con lo strumento adatto. 


Quando il canone 
diventa equo 


i, 



_ 1 programma 
Equo Canone si 
propone come 
obiettivo il calcolo 
della 

controprestazione 
in denaro, mensile 
o annua, che una 
persona deve 
sostenere quando 
entra ad abitare in 
una casa datagli in 

locazione. Tale cifra si stabilisce al momento 
della firma del contratto, e occorre che sia 
stabilita in modo concorde alla legge N. 392 
del 27/7/78 GU 29/7/78 N. 211. 

Attualmente, esiste un procedimento 
abbastanza complesso per effettuare tale 
calcolo, ovvero il prodotto fra diversi 


é File I 


Parametri di calcolo 


EDITING 


Tipologia: 
Ubicazione: 
Livello di piano: 


ND 

ND 

ND 


Conservazione e manutenzione: ND 
Demografia: ND 

Costo base al mq.: ND 

Metri quadrati legali: ND 

Vetusta’: ND 


coefficienti riguardanti per esempio la 
vetustà dell’appartamento, l’ubicazione, 
eccetera. 

Tali coefficienti sono riportati in diverse 
tabelle inserite come “data” nel corpo del 
programma. 

Il calcolo si effettua in questo modo: si 
deve prima di tutto stabilire la data di 
ultimazione dell’appartamento; da questa 
data si ricavano il coefficiente della vetustà e 
il costo base; successivamente si ricava il 
coefficiente relativo alla tipologia catastale 
delfappartamento in analisi, il coefficiente 
relativo alla demografia del comune in cui è 
sito l’appartamento stesso, il coefficiente 
dell’ubicazione ed infine il coefficiente 
relativo al livello di piano. Con i coefficienti 
ottenuti si ricava il costo unitario di 
produzione al metro quadrato. 

Fin qui tutto bene. Ora bisogna 
moltiplicare il costo unitario di produzione 
al metro quadrato per la superficie legale 
dell’abitazione. 

Quest’ultimo parametro bisogna 
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calcolarlo con un altro algoritmo, anch’esso 
molto noioso da svolgere e quindi soggetto 
a errori di ogni sorta. Eseguendo la suddetta 
moltiplicazione, si ottiene il cosiddetto 
valore locativo, che moltiplicato per il 
coefficiente fisso 0.0385 determina 
finalmente il canone annuo. Logicamente 
dividendo per 12 il canone annuo si ottiene 
il canone mensile. 

Il programma 

Questo programma si propone di 
calcolare tutti i dati di cui sopra con la 
massima rapidità e facilità che ci si può 
aspettare da un computer come Macintosh, 
generando due prospetti riassuntivi: il primo 
per il calcolo del costo unitario di 
produzione e l’altro per il calcolo del 
canone annuale e mensile. 

Nello stendere questo programma, si è 
cercato di renderlo il più possibile 
autopilotato in modo che non ci fosse la 
necessità di lunghi e noiosi manuali. Tutte le 
informazioni che l’operatore deve 
conoscere per procedere nel lavoro 
compaiono sul video oppure, come nella 
maggior parte dei casi, sono eseguibili in 
modo completamente automatico da parte 
dell’operatore stesso. 

Tutti i dati dell’analisi verranno prima 
introdotti facendo largo uso dell’interfaccia 
utente e quindi in modo molto semplice e 
automatico. Successivamente, 
intraprendendo l’azione di stampa, viene 
effettuato il calcolo vero e proprio e avviene 
la stampa dei risultati (solo su stampante 
ImageWriter I o II oppure su stampante 
LaserWriter). 

Caricamento e uso del programma 

Il programma è stato scritto con la 
versione binaria del Microsoft Basic 2.1, ma 
funziona senza problemi anche con la 
versione 2.0 e 3.0 (se avete un Mac SE o 
Plus con nuove ROM usate il 2.1). 

Eseguito il caricamento del MS Basic in 
versione binaria (con l’icona contrassegnata 
col pigreco) ed espansa a pieno schermo 
(per comodità di editing) la finestra di LIST, 
si procede ad introdurre il listato del 
programma, prestando particolare 
attenzione agli spazi nella sezione di stampa 
(ultima parte del listato) e ai DATA 
contenenti i coefficienti di calcolo. 

Si procede poi alla fase di salvataggio del 
programma usando un qualsiasi nome di 
vostro gradimento (per esempio Equo, Equo 
canone ecc.) e infine alla fase di debugging. 

Terminati tutti questi preamboli, diamo lo 
start dal menù di run dell’MS Basic. 

Comparirà la videata iniziale con il nome 


é Hit? Parametri di sàturi» 


-ET B-fci_■--■_■_■_ J—V _ 

Demografia 

Abitanti comune 


<D ...superiori e 400.000 
O ...superiori o 250.000 
O— superiori o 100.000 


O ...superiori a 50.000 
O ...superiori a 10.000 
O ...fino a 10.000 

* 

RCCETTfl 


del programma, la data di sviluppo, il nome 
del programmatore e l’invito di 
intraprendere una qualsiasi azione. 

Da questo momento in poi, immaginiamo 
di dover stilare un’analisi per 
un’appartamento signorile (tipologia Al), 
sito in un comune con più di 400.000 
abitanti, in pieno centro storico, non 
particolarmente degradato, piano 
intermedio costruito da un anno e con costo 



base di L. 350.000 al mq (quest’ultimo dato 
è assurdo, ma a titolo d’esempio...). 

Iniziamo ad avviare una nuova analisi. Dal 
menù FILE, selezionare NUOVA ANALISI. Si 
presenterà lo schermo di editing. A questo 
punto potremo inserire tutti i dati 
dell’appartamento usando il menù 
PARAMETRI DI CALCOLO. 

Nello schermo di editing le diciture ND 
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significano non definito. 

Inseriamo ora il costo base. Dal menù 
PARAMETRI DI CALCOLO selezioniamo 
COSTI BASE, e siccome il nostro 
appartamento è stato ultimato l’anno scorso, 
selezioniamo il bottone “Nel 1983 ed oltre” e 
inseriamo nel campo di EDIT relativo il 
costo base di 350.000 e accettiamo. 

Sempre dal menù di PARAMETRI DI 
CALCOLO, selezioniamo TIPOLOGIA e 
quidi il bottone “Signorile -Al”. 

Inseriamo nello stesso modo tutti gli altri 
dati. Da notare che queste operazioni non 
richiedono la conoscenza da parte 
dell’operatore dei coefficienti. 

Un discorso a parte merita il calcolo dei 


é fila Parametri di etile»!» 


FmTllv G_ 

Vetusta' 

(•) Da 1 a 5 anni 

^ n crn WWtKM Per auesta oozicne selezionar* il 

CJ O a anni IMBIBA bottone t inserire il numero degli anni 

O Oltre 50 anni 


ACCETTA 


Vetusta': ND 


mq legali. 

Da qui si possono intraprendere due 
azioni: la prima inserire i metri quadrati 
legali, la seconda calcolarli. 

Con la prima, compare una dialogo e la 
richiesta di inserimento del suddetto dato. 


é fitti Parametri di etiteo(t> 


I ivello di piano 

Attic o 

® Secondo o Terzo piano 
O Quarto piano o superiori con ascensore 
O Quarto piano o superiori sza ascensore 


Piarvi intermedi 

O Quarto piano o superiori con ascensore 
O Quarto piano o superiori sza ascensore 
O Primo, secondo o terzo piano sza ascensore 

Piano terreno Seminterrato 

O Casa fino 2 piani O Casa fino 2 piani 
O Casa oltre 2 piani Q Casa oltre 2 piani 


HCCETTA 


] 
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ATTENZIONE! 

I LISTATI DI EQUO CANONE 
PER MACINTOSH, SONO 
PUBBLICATI ALLE PAGINE 142 - 145 


Con la seconda bisogna inserire negli 
opportuni campi di edit, la superficie reale 
deH’aopartamento solo nella componente di 
camere da letto, cucina, bagni, atrii e salotti; 
poi la superfìcie reale di autorimesse 
singole, di posti macchina in comune, di 
balconi terrazze, ecc., quella di superfìci 
scoperte comuni ed infine quella di 
superfìci a verde in condominio. 

Una volta introdotti tutti i dati dell’analisi, 
viene attivata l’opzione di stampa del menù 
FILE, Tale opzione serve per stampare i 
prospetti riassuntivi dell’analisi e i relativi 
risultati. 

Prima di selezionare questa azione, 
preparare la stampante per l’output, e poi 
selezionarla. 

Nel menù FILE, sono presenti altre due 
opzioni: “SALVATAGGIO ANALISI” che 
consente di salvare l’analisi sul disco tramite 
una dialogo che comprende anche il catalog 
del disco; “RECUPERO ANALISI” che 
consente di recuperare un’analisi 
precedentemente stilata dal disco di lavoro. 
L’operazione di recupero viene effettuata 
sempre tramite una dialogo che visualizza il 
catalogo del disco e che consente la scelta 
del file da recuperare, nel consueto modo di 
Macintosh (selezione del file desiderato col 
mouse). 

Conclusioni 

Probabilmente questo programma farà 
comodo a molti professionisti che hanno la 
necessità di stilare parecchie analisi di 
questo tipo, risparmiando così molto tempo. 

Equo Canone però non è stato creato 
solo per i professionisti: chiunque potrebbe 
averne bisogno, per appianare un diverbio 
o per facilitarne un preventivo di spesa. 

G. Francesco Piraneo 


Questo p ogramma è disponibile 
su dischetto. L'elenco , iprezzi e le 
modalità d'ordine di questo e degli 
alt i dischetti disponibili sono 
riportati nella rubrica Disk Service. 
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Conoscere quello che avviene 

nel mondo dell’informatica, 


dell’elettronica e della comunicazione 

da oggi è più facile: basta abbonarsi 

alle riviste del 


Gruppo Editoriale 

O C E 





E tutti i mesi direttamente sulla 

Vostra scrivania troverete la rivista 

che Vi occorre per saperne di più, 

per lavorare meglio, per essere 

sempre aggiornati. 


I con di*co p»ojramcnl p#f CM t CO 

COMMO 

DISK 









































































































Sperimentare 

con l’Elettronica e 
il Computer 

Professionisti, studenti, 
professori, programmatori 
e rivenditori troveranno In 
Sperimentare, ricca c test 
su tutti i tipi di comi er, 
una guida per l’acquisto di 
prodotti informatici. 

11 numeri anrun _ 



IVA CONTABIIHA FACflE 
DINAMITE DAN/CERCANDO 
U MEG AH AGGIO 
MIDI 2 ECCOll SOFTWARE 
DIMOSTRATIVO 
, FAI DA TF U DETECTOR 
PER COMMOGUARD 
. SOFTWARE ASSAITO Al TPEN 




lìpttrnnun 

Momp™ 


5CACCHI, LE APERTURE STRATEGICHE 

METEO FAI DA TE _ 

LE PREVISIONI DEI TEMPO 
l'UUIMA AUTO' GUERRA 
DI SOPRAVVISSUTI 


RADIO 

ELETTRONICA 
E COMPUTER 

È la rivista dedicata agli 
utenti di Commodore 64 e 
128 con cassetta. Ogni 

mese, oltre a interessanti 
articoli, troverete allegata 
una cassetta con utili pro¬ 
grammi_ 

10 numeri annui 



SELEZIONE 
di Elettronica 
e Microcomputer 

Da trentan ni è la rivista 
leader nel settore dell’elet¬ 
tronica. Uno strumento ds 
informazione e di forma 
zione per tecnici di labora¬ 
torio, progettisti, ingegne¬ 
ri e ricercatori. 

13 numeri annui _ 


CINESCOPIO 

È l’unica rivista italiana 
che informa i rivenditori di 
apparecchi radio e tv, i ri¬ 
paratori, gli installatori di 
antenne. Indispensabile 
per tutti coloro che si oc¬ 
cupano di riparazione, ven¬ 
dita o installazione di appa¬ 
recchiature consumer. 

11 numeri annui 



appledisk 


È la rivista per tutti i pos¬ 
sessori di personal com¬ 
petei Apple Il e compatibi¬ 
li, nella quale troverete 
sempre dischetti con pro¬ 
grammi utili per le vostre 
attività lavorative e di s/a¬ 
go...._. 

10 numeri annui 



PROGETTO 


È il mensile dell’elettroni¬ 
ca da costruire. Su ogni 
fascicolo tanti articoli per 
realizzare da soli gli appa¬ 
ra!! più diversi. Progetto 
ha l’esclusiva degli articoli 
dai mensili tedeschi ELO e 
Funkschau e dell’olandese 
Élektor. 

11 numeri annui 



PC DISK 

È la prima rivista dedicata 
a tutti i possessori di per¬ 
sonal computer IBM, Oli¬ 
vetti e compatibili MS/ 
DOS. Abbinato alla rivista 
troverete sempre un di¬ 

schetto con programmi di 
utilità, di gestione e di 
gioco. 

10 numeri annui 



PCB MAGAZINE 

E la prima e unica rivista in 
Italia che tratta i problemi 
e le tecnologie della fab¬ 
bricazione dei circuiti 
§tarnpati, e delle più re¬ 
centi applicazioni tielMon- 
taggio Superficiale 

(SM D)T 


8 numeri annui 














































































































COMMO 

DISK 
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10 PROGRAMMI PER 
IL TUO E^l 



iTuftoCOMMODOBE 


Tote 
statistica 
Peter Shitton 
Calcio 64 
Football batik 
Toto syslem 
Football 
simulator 
Toto control 


TUTTO 

COMMODORE 

Dieci fascieoii all’àinno 

con il meglio dei software 

realizzati per Commodore 
64 e 128 con disk drive. A 
ogni numero, monografì- 

co,troverete allegato un 
dischetto registrato su en- 
trambìi lati. 

10 numeri annui 


COMMODISK 

È la rivista dedicata a tutti i 
possessori di Commodore 
64 e "Commodore128 con 
dis ; drive. In ogni nume o 
troverete sempre inserì o 
un dischetto per poter 
usr re meglio e di più il v > 
stro computer. 


10 numeri annui 


AMSTRAD 

MAGAZINE 

È ia rivista bimestrale per 

gli utilizzatori di tutti pro¬ 
dotti Amstrad per l’infor- 
matica e consumer. Am¬ 
strad Magazine è il sup¬ 
porto indispensabile per 
chi vuole usare al meglio i 
prodotti Amstrad. 

6 numeri annui 


APPLICANDO 

È la rivista per gli utenti di 
Appiè II e Macintosh. Faci¬ 
le e pjacevole da leggere è 
ncca di_ informazioni e 

consi gli utili p er tutti colo¬ 
ro che utilizzano i perso¬ 
nal computer Apple per il 
proprio lavoro. 


10 numeri annui 


OLIVETTI 
PRODEST PC 1 

La prima rivista bimestrale 
con allegato dischetto da 
3,5” in standard MS/DOS. 
In ogni fascicolo verranno 
presentate rubrich e e pro¬ 
gram mi per support are i 
possessori del nuovo PCI 
della Olivetti Prodest. 

6 numeri ann ui _ 




:0MUNICAZI0NÌ> 



FUTURE 


FUTURE OFFICE 



MILLECANALI 


Tutti i mesi Future Office 
vi informa su come rende¬ 

re più éffìcìe riferii vostro 
ufficio. Gii artìcoli sono 
corredati da molte schede 
èrtolograIle iìTusfràtive per 
una Iéttura piu ràpida e 
agevole. 


È la rivista storica dell’e¬ 
mittenza radiotelevisiva 
privata e pubblica. Pro¬ 
grammi, pubblicità, perso¬ 
naggi , i ridici d’ascolto, 
nuove tecnologie: tutto 
ciò che accade nel settore 
radiotelevisivo™ lo trovate 

su Millecanali. 


11 numeri annui 


BASTANO 
5 MINUTI... 


per ricevere, da subito, 
la rivista che avete scelto. 

E sufficiente compilare 
in modo chiaro e leggibile 
il c.c.p. 

indicando la rivista, 
o le riviste, alla quale 
intendete abbonarvi. 

Oppure spedite 
rassegno o i contanti 
per l’importo indicato 
nelle tabelle pubblicate 
nella pagina successiv 



10 numeri annui 
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Rivista 

Numeri 

Annuali 

ITALIA 

ESTERO 

1 anno 

2 anni 

1 anno 

2 anni 

FUTURE OFFICE 

10 

L. 56.000 

L. 101.000 

L. 84.000 

L. 151.000 

MILLECANALI 

11 

L. 60.000 

L. 108.000 

L. 90.000 

L. 162.000 



Gruppo Editoriale 
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ELETTRONICA 



CINESCOPIO 


PROGETTO 


PCB Magazine 


Numeri 

Annuali 

ITALIA 

ESTERO 

1 anno 

2 anni 

1 anno 

2 anni 

13 

L. 67.000 

L. 120.000 

L. 100.000 

L. 180.000 

11 

L. 65.000 

L. 118.000 

L. 98.000 

L. 177.000 

11 

L. 52.000 

L. 94.000 

L. 78.000 

L. 140.500 

8 

L. 75.000 

L. 136.000 

L. 113.000 

L. 204.000 


Rivista 

Numeri 

Annuali 

ITALIA 

ESTERO 

1 anno 

i 2 anni 

1 anno 

2 anni 

SPERIMENTARE 
con l’Elettronica 
e il Computer * 

11 

L. 55.000 

L. 99.000 

L. 83.000 

L. 150.000 

RADIO 

ELETTRONICA 

E COMPUTER 

10 

L. 54.000 

L. 97.500 

L. 81.000 

L. 146.000 

APPLEDISK * 

10 

L. 145.000 

L. 261.000 

L. 217.500 

L. 391.500 

PC DISK * 

10 

L. 150.000 

L. 270.000 

L. 225.000 

L. 405.000 

TUTTO 

COMMODORE * 

10 

L. 120.G00 

L. 216.000 

L. 180.000 

L. 324.000 

COMMODISK * 

10 

L. 125.000 

L. 225.000 

L. 187.500 

L. 337.500 

AMSTRAD 

MAGAZINE 

6 

L. 29.000 

L. 56.000 

L. 54.000 

L. 97.000 

APPLICANDO 

10 

L. 50.000 

L. 90.000 

L. 75.000 

L. 135.000 

OLIVETTI 
PRODEST PCI 

6 

L. 64.000 

L. 115.000 

L. 96.000 

L. 173.000 


* Con l'abbonamento a Sperimentare, App/edisk, PcDisk, Tutto Commodore, Commodisk 
riceverete in omaggio 10 floppy disk vergini in una elegante confezione. 


Vi ricordiamo 

che per gli 


abbonamenti 

a due o più riviste 


per lo stesso 


destinatario viene 




automaticamente 


applicato 

uno sconto 


complessivo 

unificato 

di L. 10.000. 


Via Ferri, 6 

20092 Cinisello Balsamo 
'Tei. 02/6172871 -6172641 
Telex 352376 JCEMIL - Fax 6127620 





















































































































































Con questo programma potrete dimezzare il tempo 
per il controllo dei vostri programmi: Type-Right 
individua gli errori di battuta in Applesoft a mano 
a mano che introducete le linee di programma. 


Fermi tutti 



c’è un errore 


T , TO 96: CALI 
0R J 'odtwt "DOWN SI' 


S 


PRINT 


CAL 


, _ 1 TO 96 


R 


-R 


;all 


"BOTTOM MI; 

"PC$",A$2 
2000: NEXT 
CURRENT PAGE 1 " • «' 

w -CURRENT P A ( 

1 ™ 2»«3: NEXT 
T0 nex X t T 


M entre introducete un programma in 
Applesoft gli errori che commettete sono 
per lo più di natura tipografica, come 
l’omissione di una parentesi o di un punto 
interrogativo, o la mancanza del simbolo di 
dollaro in una variabile stringa. C’è un solo 
modo per trovare questi errori: eseguire il 
programma e sperare che risulti un errore 
di sintassi. In caso affermativo dovete poi 
esplorare il vostro programma alla ricerca 
della linea difettosa, correggere l’errore, e 
tornare a eseguire il programma, più e più 
volte fino a che tutti gli errori sono spariti. 

Non sarebbe una gran bella cosa se il 
vostro computer emettesse un messaggio 
d’errore immediatamente dopo 
l’introduzione di una linea contenente un 
errore? Type-Right è un programma in 
linguaggio macchina che potete installare 
prima di digitare un programma in 
Applesoft. Risiede nella parte alta della 
memoria, ed esamina ogni linea di 
Applesoft quando la introducete. Se scopre 
un errore nella linea emette un suono, e 
visualizza la linea con l’errore evidenziato e 
un messaggio che indica quale tipo di errore 
è stato commesso. Questo vi dà modo di 
correggere immediatamente l’errore e poi 
continuare a introdurre il vostro 
programma. Type-Right può individuare la 
maggior parte degli errori, compresi gli 
errori di sintassi e gli errori di linea non 
definita, e segnalerà le chiamate alle routine 
in linguaggio macchina. 

Come si usa Type-Right 

Usare Type-Right è molto facile. Basta 
scrivere BRUN TYPE.RIGHT, seguito da 
Return, e il programma si installa nella parte 
alta della memoria. Adesso iniziate a 



Tavola 1. Locazioni dei POKE di configurazione 


Locazione* Funzione 


$8A3A (35386) 
S8A3B (35387) 
$8A3C (35388) 
S8A3D (35389) 
$8A3E (35390) 
$8A3F (35391) 
S8A40 (35392) 
S8A41 (35393) 
$8A42 (35394) 
$8A43 (35395) 
S8A44 (35396) 
S8A45 (35397) 


Visualizza gli errori di sintassi 

Visualizza le chiamate al linguaggio macchina 

Visualizza gli errori di linea non definita 

Suono per gli errori di sintassi 

Suono per le chiamate al linguaggio macchina 

Suono per gli errori di linea non definita 

Visualizza la linea per gli errori di sintassi 

Visualizza la linea per le chiamate al ling. macchina 

Visualizza la linea per gii errori di linea non definita 

Inserisce le linee con errori di sintassi 

Inserisce le linee con linguaggio macchina 

Inserisce le linee con errori di linea non definiti 


*1 valori di locazione sono esadecimali , seguiti dai valori decimali fra 
parentesi. 


introdurre il vostro programma in Applesoft. 
Provate a introdurre la linea seguente: 


Opzioni di configurazione 

Alcune delle funzioni di Type-Right 
possono essere attivate o disattivate con 
comandi POKE; per esempio può darsi che 
non vogliate che Type-Right segnali le 
chiamate alle routine in linguaggio 
macchina. La tavola 1 indica le locazioni in 
cui fare i POKE per riconfigurare Type- 
Right. Con il POKE di un valore di 128 si 
attiva l’opzione e con il POKE di un valore 
di 0 la si disattiva. 

Le ultime tre opzioni della tavola 1 
richiedono qualche spiegazione. Se 
disattivate queste opzioni le linee che 
contengono gli errori definiti nell’opzione 
non saranno inserite nel programma in 
Applesoft. Queste opzioni sono attive, di 
norma, in modo che possiate, volendo, 
lasciare nel programma una linea 
contenente un errore. Questo è utile 
particolarmente nel caso di chiamate al 
linguaggio macchina, e talvolta anche con 
linee non definite. Per esempio, se 
introducete quanto segue come prima linea 
di un programma: 


10 X = “A” 


10 GOTO 100 


Type-Right emetterà il suono e 
visualizzerà quanto segue: 

1 ATTENDE UN VALORE NUMERICO 
10 X = “A” 

Il numero 1 evidenziato indica che nella 
linea si conta un errore. Il messaggio 
d’errore vi dice di che tipo di errore si tratta. 
In questo caso state cercando di porre una 
variabile numerica uguale a un valore 
stringa, perciò il messaggio dice “ATTENDE 
UN VALORE NUMERICO”. La linea di 
Applesoft viene visualizzata con la sezione 
errata evidenziata; sono evidenziati i 
caratteri A e virgolette (“). 

Adesso potete correggere la linea. A 
seconda di quello che intendevate fare la 
linea giusta potrebbe essere: 

10 X = A 

oppure 

10 X$ = ”A“ 

Se per qualsiasi ragione volete scollegare 
Type-Right battete Control-K seguito da 
Return. Così si toglie completamente dalla 
memoria Type-Right. Per ricollegare Type- 
Right dovete farne nuovamente il BRUN. 


Type-Right emetterà un errore di linea non 
definita perché non esiste la linea 100. Se 
state progettando di introdurre la linea 100 
in un secondo momento potete ignorare il 
messaggio d’errore e andare avanti. Lo 
stesso vale per le chiamate al linguaggio 
macchina. Type-Right non ha alcun modo di 
sapere quale sia il formato giusto per una 
specifica chiamata al linguaggio macchina 
che avete creato. Type-Right segnalerà 
l’istruzione CALL in modo che la possiate 
controllare di persona, e una volta che 
l’avrete controllata. 

Gli errori che non scop Ara 

Type-Right troverà la maggior parte degli 
errori, ma non ne individuerà alcuni tipi. 
Ecco una buona regola pratica: se 
E Applesoft non riconosce l’errore non lo 
riconoscerà nemmeno Type-Right. 

Quanto segue, per esempio, non genererà 
messaggio d’errore: l’omissione delle 
virgolette alla fine di una stringa, un THEN 
non seguito da istruzioni, l’omissione del 
simbolo di dollaro ($) da una funzione 
stringa. Perciò linee come queste: 

10 IF A$ = ”ABC THEN PRINT A 
20 IF A = 5 THEN 
30 A$ = LEFT(X$,3) 

non genereranno messaggi d’errore. 

Così pure Type-Right non può trovare nel 
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ATTENZIONE: 

QUESTO PROGRAMMA PUÒ’ ESSERE 
COPIATO COSI’ COME E’ STAMPATO 
SIA IN DOS 3 3 SIA IN PRODOS. SU 
DISCHETTI DA 5,25" E SU DISCHETTI 
DA 3,5". PUÒ’ ESSERE UTILIZZATO SIA 
IL PRODOS TOOL KIT ASSEMBLER SIA 
IL TOOL KIT ASSEMBLER IN DOS.NEI 
DISCHI DEL DISK SERVICE SONO 
REGISTRAI! ANCHE I DUE FILE 
SORGENTI RELATIVI AL PROGRAMMA: 
TYPE.RIGHT.S1 E TYPE.RIGHT.S2. 

I LISTATI SONO PUBBLICATI 
ALLE PAG. 117-135. 


vostro programma gli errori di logica. 
Controlla ogni linea per vedere se è giusta, 
ma non controlla se la linea abbia senso nel 
contesto del programma. Così l’introduzione 
della linea 30 nel segmento di programma 
qui sotto non genererà messaggio d’errore: 

10 FOR X = 1 TO 500 
20 PRINT X 
30 NEXT Y 

Type-Right accetterà la linea 30 perché è 
sintatticamente corretta, ma quando 
eseguirete il programma avrete un errore 
NEXT WITHOUT FOR perché il programma 
attende un’istruzione NEXT X. 

Come introdurre il programma 

Per introdurre Type-Right avete due 
opzioni. Se siete in possesso di un 
programma assemblatore, potete introdurre 
la parte in linguaggio assemblatore del 
listato 1 e assemblarla. Notate che il 
programma è troppo lungo per poter essere 
introdotto in un unico file sorgente. 

Il vostro assembler dev’essere in grado di 
generare un unico file oggetto da due File 
sorgente. 

Certi assembler usano uno pseudo-op di 
concatenamento alla Fine del primo File 
(linea 855), mentre altri richiedono che si 
predisponga un terzo file comprendente i 
nomi dei due file sorgente. 

Se non avete assembler, o il vostro 
assembler non può combinare due File 
sorgente, potete intodurre le parti in 
linguaggio macchina del listato 1 
direttamente dal Monitor (per accedere al 
Monitor battete CALL -151). Salvate con: 

BSAVE TYPE.RIGHT, A$8A00,L$B70 


Come funziona Type-Right 

Type-Right lavora installandosi anzitutto 
nella parte alta della memoria (a $8A00) e 
cambiando i puntatori input/output (I/O) in 
modo da poter intercettare ogni linea di 
Applesoft quando viene introdotta. Tutto 
questo avviene nella routine di 
inizializzazione, alle linee 86-112 del listato 
1. 

Ogni qualvolta viene introdotta una linea 
di programma viene eseguita la routine di 
intercettazione (linea 158). Questa routine 
legge il numero di linea introdotto (linea 
181), tokenizza la linea (linea 182) e 
controlla se Type-Right sia stato 
danneggiato (linea 184). Se Type-Right è 
danneggiato, viene rimosso dalla memoria e 
viene visualizzato un messaggio d’errore. 
Questo potrebbe accadere nel caso che il 
vostro programma in Applesoft ripristini 
HIMEM e poi memorizzi alcune variabili 
nello spazio in cui risiede Type-Right. 

Supponendo che tutto vada bene, la 
routine d’intercettazione continua a linea 
187, controllando la sintassi della linea 
introdotta e determinando se la linea debba 
o meno essere inserita nel programma, tutto 
questo nelle linee 188-201. 

Le linee 211-236 rimuovono Type-Right in 
risposta a un comando Control-K o a un 
errore di checksum. Le linee 238-255 
calcolano il checksum di Type-Right per 
determinare se sia stato danneggiato. 

Le linee 274-341 salvano lo stato corrente 
e i dati dell’Applesoft prima di controllare la 
linea introdotta, e poi controllano la linea 
tokenizzata nel buffer d’input e ripristinano 
lo stato e i dati dell’Applesoft. 

Le linee 375-407 producono i vari suoni 
utilizzati da Type-Right per indicare 
differenti tipi di errore, e le linee 411-560 
listano la linea in Applesoft, mostrando gli 
errori in inverse. Le linee 569-853 
contengono tutti i controlli delle parole 
chiave. 

Nel secondo File sorgente le linee 7-38 
controllano se sia la fine di un comando, e 
se necessario emettono un messaggio 
d’errore. Le linee 42-135 controllano se la 
linea non è deFinita. Le linee 139-170 
controllano le espressioni e i loro tipi, e le 
linee 172-453 fanno ulteriori controlli di 
espressioni, operazioni e funzioni. 


---- 

Questo programma è disponibile su dischetto. 
L’elenco, iprezzi e le modalità d’ordine di 
questo e degli altri dischetti disponibili sono 
riportati nella rubrica Disk Service. 

1 • 1 
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Un nuovo piatto prelibato per i gourmet del 
Macintosh. La rivista “only for Mac” presenta 
il terzo numero: ancora un omaggio 
al Desktop Publishing, un programma 
per i quiz-dipendenti, e altre grandi sorprese. 


MacDisk: 

ecco il numero tre 


corriamo insieme il menù di 
MacDisk , la prima e unica rivista su 
disco per elaboratori Macintosh. 

Per utilizzare MacDisk , in vendita 
solo per abbonamento presso il 
Gruppo Editoriale JCE, è necessario 
un Mac 512 K o Plus o SE. La 
maggior parte dei programmi è 
perfettamente compatibile (quando 
non indicato diversamente con il 
Macintosh II). 

• Scriber. Quante volte vi siete 
lamentati per le ridotte capacità di 
text editing di PageMaker? Un 
programma così completo e 
sofisticato, in grado di gestire e di 
impaginare documenti complessi, 
non possiede le funzioni di ricerca, 
e talvolta è scomodo dover battere 
una certa quantità di testo 
direttamente sull’impaginato, con 
una risoluzione approssimativa. 


MacDisk vi aiuta a risolvere 
brillantemente il problema (e non 
solo in PageMaker) con un 
eccezionale word processor in 
italiano da inserire nel menù mela. 

In qualsiasi programma potete 
chiamare Scriber e battere il vostro 
testo, salvarlo su disco oppure 
tagliarlo/incollarlo direttamente 
sull’impaginato PageMaker o sul 
foglio di MacDraw. 

Scriber lavora con tutte le font 
presenti nel System e, come la più 
recente versione di PageMaker, 
arrotonda le virgolette, rendendo 
più apprezzabile l’aspetto del 
documento battuto. Possiede una 
funzione di ricerca particolarmente 
veloce ed è in grado di leggere da 
disco qualsiasi testo in forma Text 
Only elaborato da un altro word 
processor. Può essere utilizzato per 
fondere tra loro più file di testo e 


Scriber ; il 
word processor 
da inserire nel 
menù mela, 
all'opera 
durante una 
sessione di 
lavoro con 
PageMaker 2.0. 


6 File Edi t Options Page Type Lines Shades Scriber 
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Scriber 


Questo è una didascalia scritta all'intento di 
PageMaker con Scriber, il vord proce ssor di 
MacDisk N.3 da inserire nel menù Mela 


Si 

ài 


ESI 


SET 

1 

E5g . 

2 

.a 

» 





-| ToolboH 

n 


1- 

A 

"u| 

o 

o 

V 




EDE 


o 

wm 


per creare i file di procedura per il 
programma di comunicazioni Red 
Ryder 9.0 e 10.0. In qualsiasi 
istante Scriber è in grado di fornirvi 
preziose informazioni sul testo 
battuto: quanti caratteri, parole e 
linee lo compongono. Un 
accessorio assolutamente 
indispensabile! 

Per installare Scriber, MacDisk vi 
offre la recentissima e inedita 
versione del Font/D A Mover 3.6, 
appena realizzata dalla Apple. 

• Errata 2. Ricordate il correttore 
elettronico che ha riscosso un 
incredibile successo, apparso sul 
primo numero di MacDisfè Ecco un 
nuovo e ricchissimo vocabolario, 
da utilizzare con Errata, per chi 
scrive in inglese - a disco è 
presente ovviamente anche il 
programma principale. I lettori in 
possesso del MacDisk numero 1 
potranno copiare il dizionario 
inglese sul disco di lavoro dove 
hanno la versione italiana, 
semplicemente trascinando l’icona. 

Per chi si fosse fatto sfuggire il 
primo numero ricordiamo le 
interessanti caratteristiche del 
prodotto: estrema velocità nella 
correzione, possibilità opzionale di 
sillabare il testo durante la 
correzione (evitando quindi un 
secondo intervento con i 
sillabatori), possibilità di inserire 
nuovi vocaboli nel dizionario di 
confronto, possibilità di unire più 
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dizionari in un solo file. 
Aggiungendo vocaboli al 
dizionario, Errata prowederà 
automaticamente e in maniera 
assolutamente trasparente a 
comprimere le parole in modo da 
contenere al massimo l’ingombro 
del dizionario. L’algoritmo di 
compressione utilizzato permette di 
raggiungere il rapporto di circa 
due-tre byte per parola: un vero 
primato. 

Anche Errata lavora con file di 
solo testo: salvando un vostro 
scritto da MacWrite o MS-Word 
dovete ricordarvi di scegliere 
l’opzione Solo Testo o Text only 
per rimuovere i numerosi codici 
interni dal testo. 

• The Quizzer. Indietro Tutta, il 
programma di Renzo Arbore, si 
spaccia come un programma di 
quiz, ma solo per contrabbandare 
sessanta minuti di puro 
divertimento nel miglior stile 
arboriano. Questo programma, 
invece, è sul serio tutto un quiz. 

Con esso potrete non solo 
rispondere a una serie di quiz, ma 
creare le vostre sessioni di 
domande/risposte, stabilendo se il 
concorrente deve rispondere in un 
tempo limite o se può avere a video 
un elenco delle risposte possibili. 
Potrete decidere il valore in punti 
per ogni singola domanda e 
stabilire quante risposte errate 
massime sono concesse a un 
concorrente. 

Il programma può essere molto 
comodo non solo a fini ludici, ma 
anche con scopi più seri, per 
sottoporre a una verifica sulla 
comprensione di un testo, di una 
lezione scolastica, e così via. 

• Portfolio ’88. Gli accaniti 
appassionati di Portfolio, il gioco 
realizzato dal quotidiano La 
Repubblica, sono rimasti delusi. 

Con la versione ’88 il gioco prevede 
quarantotto titoli con cui 
scommettere anziché 
quarantaquattro. Il programma 
proposto da MacDisk numero 1 
diventa improvvisamente meno 
utile, poiché non è in grado di 
gestire i nuovi titoli. Ecco pronto, 
per chi non vuole tornare a 
verificare con la calcolatrice del 


Macintosh le proprie tessere, la 
versione aggiornata (e potenziata) 
del nostro sistema computerizzato 
di verifica. Portfolio ’88 2.0 accetta 
tutti i titoli presenti e futuri e tessere 
in grande quantità anche su più file. 
Per chi ama i dettagli tecnici la 
nuova versione non è più in Basic 
compilato, ma realizzata con la 


all’inizializzazione, alla verifica 
della superficie magnetica, alla 
copia dei dati e alla seconda 
verifica dell’operazione di 
trasferimento. 

Poiché i dati rimangono residenti 
in memoria è possibile effettuare 
copie multiple senza dovere più 
inserire il disco sorgente. 


\ # Rrchiuio creazione Istruzioni 


f • ^Crea Quiz s : ~' 1 

Domanda N.1 


Quanti megabyte ha il tuo disco fisso? 


Risposta esatta: 


Esatto, complimenti!!! 

|(continuo| 

Risposte alternatine do presentare: 


10 megabyte 

( Fine ] 

300 kilobyte 

* 

I megabyte 


20 megabyte 



recentissima versione 2.13 del 
LightSpeed C: questo garantisce un 
file programma più veloce e più 
contenuto nelle dimensioni. 

• MasterBlaster. Problemi di 
duplicazione? Volete realizzare 
rapidamente una o più copie di un 
floppy? MasterBlaster non può 
mancare nella vostra collezione. 
Senza intervento umano questa 
velocissima utility è in grado di 
caricare in memoria l’intero floppy 
disk (anche da 800 K se avete un 
megabyte a disposizione). 

Inserendo dischetti vergini nel 
drive, MasterBlaster procederà 


La creazione di 
un archivio di 
quiz con The 
Quizzer. 
Interamente 
guidato da una 
serie di menù, 
il programma è 
molto semplice 
da utilizzare 

Tra le numerose opzioni c’è la 
possibilità di protezione contro la 
copia accidentale: se uno dei dischi 
inseriti contiene già dei dati verrà 
espulso senza essere formattato. 
MasterBlaster utilizza al meglio la 
memoria disponibile, ma è 
opportuno azzerare la memoria 
tampone, dal pannello di controllo, 
prima di utilizzarlo. Una nota: 
MasterBlaster non è un programma 
per superare le protezioni software, 
non ha lo scopo di copiare dischi 
protetti, ma solo di rendere più 
veloce la procedura di duplicazione 
in una o più copie da floppy a 
floppy. 
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Anche in Italia è approdato ReadySetGo 4.0, 
uno dei pacchetti per il Desktop Publishing 
più completi attualmente sul mercato. 

PageMaker ha finalmente trovato un concorrente? 


Pagine tutte nuove 


u na versione dopo l’altra, ReadySetGo 
arriva a quattro. Nella sua attuale 
incarnazione Ready Set Go dispone di 
potenti opzioni, facili da adoperare grazie a 
un completo supporto dell’interfaccia 
utente Macintosh. Da ottobre era 
disponibile la versione originale in lingua 
inglese, mentre quella tradotta in italiano 
sarà disponibile in questi giorni. Insieme al 
pacchetto viene anche fornito un servizio 
di Hot Line al quale ci si può rivolgere per 
qualsiasi quesito di carattere tecnico. 

Le novità del 4.0 

La nuova versione, come era già 
accaduto per la precedente, presenta una 
nuova scrivania, con gli strumenti posti ora 
sopra il foglio di lavoro (figura 1). Non ne 
sono stati aggiunti di nuovi, ma qualche 
icona è stata modificata per renderla di più 
immediata comprensione. 

Prima di iniziare a lavorare è 
consigliabile definire la gabbia di 
impaginazione richiamabile dal menù 
Special (figura 2 e 2b). I formati 
disponibili sono otto e selezionando 


Design Grid si può crearne uno 
personalizzato; non si è vincolati e in 
qualsiasi momento è possibile sospenderne 
l’utilizzo. La gabbia permette il corretto 
posizionamento dei box che conterranno 
testi e figure, permettendo la creazione di 
colonne multiple in breve tempo. 

Dopo aver preparato la gabbia, si 
possono definire i box che conterranno il 
testo e le figure. Per tracciare un box di 
testo, è sufficiente selezionare lo 
strumento T e, tenendo premuto il 
pulsante, spostare il mouse (figura 3). Per 
definire il box in modo più preciso si 
possono inserire le coordinate 
selezionando Specifìcation. Quando sono 
stati definiti tutti i box è necessario 
adoperare lo strumento chiamato Linker 
per collegarli tra loro. In questo modo si 
stabilisce come dovrà scorrere il testo 
caricato nel primo box della catena. Ogni 
singola modifica o aggiunta provocherà 
uno scorrimento automatico del testo come 
in un normale word processor, anche nel 
caso in cui si ridefinisca o si sposti un box 
della catena. 


Figura 1. Figura 2. 
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Il testo può essere preparato in 
precedenza con un word processor e i 
documenti riconosciuti da ReadySetGo 
sono quelli creati con Mac Write, Microsoft 
Word, Write Now o qualunque altro 
documento registrato in formato testo. Fer 
inserirlo è necessario selezionare il cursore 
testo, fare clic su un box e selezionare Get 
Text dal menù File (figura 4). 

Diversamente da altri pacchetti, è 
possibile preparare direttamente il testo 
senza compromessi; infatti sono presenti 
alcune opzioni non incluse neppure nei 
migliori word processor (figura 5 e 5b). La 
giustificazione può essere scelta tra quattro 
alternative: Left (allineamento a sinistra), 
Right (allineamento a destra), Center 
(allineamento al centro) e Justify (giustifica) 
che permette di allineare il testo sia al 
margine destro sia a quello sinistro. 

Il comando Line Spacing permette di 
definire lo spazio tra le righe impostando il 
numero dei pixel tra un riga e l’altra senza 
alcuna limitazione. 

Kerning: avvicinamento 

Molto interessante è il Kern che permette 
di definire i pixel tra le lettere o tra le 
parole. Risulta molto utile in caso di 
impossibilità di spezzare una parola (per 
esempio un titolo), restringendo lo spazio 
tra ciascuna lettera (figura 6), inserendo il 
numero dei pixel da tastiera oppure 
premendo il tasto comando e la freccia 
destra o sinistra, a seconda se si desidera 
aumentare o diminuire la distanza. 

È anche possibile definire la spaziatura 
tra paragrafi anche se normalmente è 
uguale a quella che intercorre tra le righe. 
Per cambiare lo spazio è necessario 
selezionare i paragrafi, selezionare 
Paragraph Spacing dal menù Format, e 
introdurre il nuovo valore nella finestra di 
dialogo. 

Oltre alla spaziatura si può definire il 


rientro del testo in ciascun paragrafo, 
selezionando dal menù Format una tra le 
seguenti alternative: Paragraph Indent 
(capoverso), Left Indent (rientro sinistro), 
Right Indent (rientro destro) e impostando 
un nuovo valore nella Finestra di dialogo. I 


A sinistra la 
figura 2b, 
qui sopra 
la figura 3. 

Figura 4. 
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valori possono essere introdotti in 
centimetri, pollici o punti a seconda 
dell’unità di misura prescelta con il 
cornando Preferences nel menù Special. 

Cerca e cambia 

Non mancano le funzioni Find (trova), 
Find Next (trova il prossimo), Replace 
(cambia in), Replace Next (cambia il 
prossimo), che consentono la ricerca in un 
solo blocco o in tutti; se prima di 
selezionare una delle precedenti opzioni si 
tiene premuto il tasto Option, compare una 
diversa Finestra di dialogo chiamata Power 
User’s Find Box (figura 7), con molte più 
funzioni. Infatti oltre alle normali 
operazioni di ricerca e cambiamento, si 
possono definire gli stili, i caratteri e le 
dimensioni del testo da cercare o da 
cambiare. È inoltre possibile cercare dove è 
stato premuto il tasto di tabulazione o di 
ritorno carrello, o dove compaiono altri 
caratteri speciali. 

È anche prevista la sillabazione che può 
essere attivata o disattivata in qualunque 
momento e che consente di inserire delle 
eccezioni. È possibile specificare quanto 
deve essere lunga una parola per essere 
sillabata, quanti caratteri devono esserci 
prima o dopo la sillabazione, e quante 
sillabazioni in una colonna. 

Le opzioni di tabulazione sono state 
notevolmente migliorate e dunque non più 
limitate a nove tabulatori, come nella 
versione precedente. Nella finestra di 
dialogo di tabulazione viene calcolata la 
distanza di ciascun tabulatore dal margine 
sinistro e lo spazio che occupa. Il testo 
inserito dopo il tabulatore può scorrere a 
destra, a sinistra, al centro e può anche 
essere giustificato. 

L’opzione Type Specs consente di 
impostare velocemente tutte le 
caratteristiche del testo senza dovere 
richiamare ciascuna da ogni menù. Si 
possono così definire i tabulatori, il 
carattere da usare, lo stile, le dimensioni, 
l’interlinea, la giustificazione ecc. 

Particolarmente interessante è l’opzione 
Styles che consente di impostare tutti i 
parametri del testo come l’opzione 
precedente e di memorizzarli su disco, 
richiamabili in qualsiasi momento 
premendo il tasto comando più una lettera 
miuscola o minuscola che li identifichino. 
Risulta così molto rapido preparare 
documenti che richiedono più formati 
senza dover ogni volta impostare tutti i 
valori (figura 8). 

Il glossario non è più limitato a soli 46 
tasti, ma si può registrare e richiamare 
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quanti glossari si desiderano, in modo che 
parole e frasi di uso ricorrente non devono 
essere battute ogni volta. 

L’ultima caratteristica della sezione testo è 
il controllo ortografico (solo in inglese) che 
permette di verificare l’esatta ortografìa 
delle parole del documento. 

Ogni volta che viene trovata una parola 
sconosciuta questa è evidenziata; si può 
quindi ribatterla o, con l’apposito comando, 
inserirla nel dizionario. 

Oltre al testo è possibile inserire le figure 
definendo il box di contorno, procedendo 
nello stesso modo usato per i box di testo. 
Una volta preparato, si può introdurre il 
disegno adoperando il comando Get 
Picture dal menù File. 

Nel caso che sia più grande del box di 
contorno, si può posizionare correttamente 
la figura con il mouse, rimpicciolirla 
selezionando Specification dal menù Edit e 
impostando la scala di larghezza e quella di 
lunghezza (figura 9). 

Si può anche definire se il testo deve 
contornare la figura e in che modo, cioè se 
seguire i contorni della figura o del box, e se 
deve o meno comparire sul documento 
stampato. 

Le figure possono essere incollate tramite 
archivio appunti o richiamate da disco se 
registrate in formato PICT (Mac Paint, Full 
Paint), TIFF (Tag Image File Format) o in 
EPSF (Encapsulated PostScript Files) 
quest’ultimo utilizzato dagli scanner e da 
programmi come Adobe Illustrator e Cricket 
Draw. 

Per completare il documento si possono 
inserire linee o cornici (figura 10), 
definendo lo spessore della linea, il retino 
del bordo e quello del fondino, 
selezionando una delle 52 alternative. 

Con il comando Size to fit è possibile 
visualizzare e lavorare con due pagine 
contemporaneamente (per esempio sinistra 
e destra). Adoperando invece il comando 
Insert Page, si possono inserire prima o 
dopo la pagina corrente un numero 
illimitato di pagine, indicando se si 
desiderano uguali a quella corrente 
(rispettando box e collegamenti) oppure 
bianche. 

ReadySetGo è attualmente distribuito 
dalla J Soft, Viale Restelli 5, telefono 02/ 
6880841, e costa 900.000 lire più Iva nella 
versione inglese, mentre quella in italiano 
sarà venduta a 1.100.000 più Iva, compreso 
il supporto tecnico. 

È previsto anche un aggiornamento al 
costo di lire 75.000, solo per i possessori 
della versione 3-0 in italiano. 

Marco Verdesca 
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TextScan 

n Macintosh impara a leggere" 

Immaginate di avere dei veri e propri documenti 
in formato testo, in caratteri di stampa di 
qualunque tipc : e di volerli introdurre nel Vostro 
Computer per elaborarli, modificarli, correggerli, 
redigerli con una nuova veste, archiviarli. 


Fino ad ora avevate una sola 
possibilità: 


Introdurre i testi manualmente mediante l'uso di 
un normale Word Processor con conseguente 
perdita di tempo, una buona dattilografa batte 
circa 12.000 caratteri l'ora. 



Oggi la Thema Vi offre un’altra opportunità: 


Lasciate che il Vostro 
Scanner lavori per Voi !!! 

TextScan 



Trasformate il Vostro Scanner professionale in una macchina intelligente, 
in grado di leggere ogni tipo di testo e perfino in grado di 
modificarlo, correggerlo, redigerlo o semplicemente 
archiviarlo nel Vostro Computer. 

TextScan dà al Vostro sistema di 
Desktop Publishing una nuova 
dimensione ed in fine crea 
il partner ideale per il 
Vostro Scanner. 




12100 CUNEO - Via C. Emanuele III n. 20 
Tel. 0171/60983 - FAX 0171/2947 


TextScan Specialist: 

dÙb 
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é ORCA/M 

ORCA/M è un completo sistema di svilup¬ 
po studiato appositamente per coloro che 
programmano su Apple IIGS. Il sistema 
comprende fra Tallio un assembler molto 
sofisticato con possibilità d’uso di macro¬ 
istruzioni, dotato di Text Editor a tutto 
schermo, di Link Editor, e di supporto per 
librerie di sottoprogrammi. La caratteristica 
più interessante è data comunque dalla 
totale compatibilità esistente fra ORCA/M e 
APW (Apple Programmerà WorkShop), il 
noto strumento di programmazione che la 
Apple commercializza negli Stati Uniti 
attraverso un’apposita organizzazione, al 
servizio degli sviluppatori di software, 
denominata APDA. La compatibilità 
esistente è in effetti piuttosto scontata, se si 
considera che la messa a punto di APW è 
dovuta proprio alla Byte Works, la software 
house che produce ORCA/M, a cui la Apple 
commissionò a suo tempo il prodotto che 
ora vende con il proprio marchio. In realtà, 
ORCA/M differisce lievemente da APW, 

lasciando chiaramente 
intendere la strettissima 
parentela derivante dal 
comune sviluppo dei 
due programmi. 
Evidentemente 
l’accordo stipulato 
fra le due società 
ha lasciato spazio 
alla Byte Works 
per la 

oomrrenaalbzaaone 
di un prodotto 
molto simile, e 
di fatto 

intercambiabile 
rispetto ad APW. Con 
ORCA/M possono quindi venir 
utilizzati tutti i linguaggi e i tool 
studiati per APW, come APWC, TML Pascal 
e ORCA/Pascal. Il sistema di sviluppo, 
basato sul ProDOS 16, segue 
un’impostazione UNIX-like, con le relative 



facilitazioni per quanto riguarda la gestione 
e la canalizzazione dei flussi di Input/ 
Output; esiste la possibilità di creare fra 
l’altro file EXEC, in grado di richiamare file 
dello stesso tipo, e di trasferirvi anche 
parametri. 

Le caratteristiche salienti dell’Assembler 
comprendono un completo supporto dei 
microprocessori 6502, 65C02 e 65816, una 
notevole velocità operativa (con punta 
massima di 5000 linee/minuto processate), e 
la compatibilità con ORCA/M 4.1, la vecchia 
versione a 8 bit disponibile per Apple Ile e 
Ile. 

Come già accennato, è disponibile un 
Text Editor a tutto schermo, dotato di 
funzioni Search e Replace per ritrovare ed 
eventualmente sostituire caratteri e stringhe. 
Sono comprese anche opzioni di Cut, Copy, 
Paste e Delete su blocchi di testo. 

Il Link Editor è in grado di linkare 
molteplici file in input, di attuare ricerche 
automatiche attraverso le librerie, di 
utilizzare tavole simboliche, limitate in 
numero e dimensione solo dalla 
disponibilità di memoria. Le librerie 
comprendono fra l’altro numerose funzioni 
matematiche, come radici quadrate e 
generazione di numeri casuali. Può 
costituire in definitiva un ottimo sostituto 
per AP W, che risulta molto più difficile da 
reperire, oltre che più costoso. 

Orca/M, infatti costa solo 229.000 lire + 

Iva. 

é ORCA/Pascal 

ORCA/Pascal è prodotto dalla stessa 
software house di ORCA/M, ed è una 
implementazione dello standard Pascal ISO, 
con numerose estensioni per adattarsi alle 
convenzioni di altri ambienti, come ad 
esempio UCSD Pascal. La caratteristica 
principale di ORCA/Pascal consiste nella 
possibilità di operare indipendentemente, o 
di essere installato congiuntamente ad APW 


80 Applicando 
















































o ad ORCA/M. In quest’ultimo caso, si rivela 
completamente compatibile anche con 
APWC e con gli altri strumenti di 
programmazione studiati appunto per AP W. 
E in grado di accedere a tutte le funzioni del 
ToolBox dell’Apple IIGS, e comprende circa 
60 procedure e finzioni predefinite, che si 
rivelano particolarmente utili negli utilizzi di 
tipo scientifico e matematico. Vengono 
forniti anche numerosi esempi, che 
costituiscono un valido supporto 
nell’apprendimerto del linguaggio e delle 
relative modalità operative. ORCA/Pascal 
richiede preferibilmente un Apple IIGS con 
un Mbyte di memoria centrale; L. 299.000 + 
Iva. 



6 Draw Plus 

Draw Plus è un nuovo 
pr ogramma di disegno 
geometrico che sfrutta a 
fondo le caratteristiche 
tecniche dell’Apple IIGS. 

Permette di adattarsi, grazie alla sua 
flessibilità, a una grande varietà di 
applicazioni. È possibile infatti disegnare e 
creare moduli, grafici commerciali, disegni 
in prospettiva, piantine e particolari 
architettonici, marchi commerciali, depliant 
pubblicitari, eccetera. 

Il programma consente di operare in 
modo preciso ed efficace, e risulta 
particolarmente semplice da apprendere e 
da utilizzare grazie all’intuitività 
dell’interfaccia utente propria dell’Apple 
IIGS. Consente di tracciare linee in vari 
spessori, cerchi, quadrati, ellissi e poligoni 
di ogni genere; ruotare e spostare oggetti o 
gruppi di oggetti, modificare la dimensione 
di ogni immagine e utilizzare una funzione 
di zoom che consente di ridurre o 
ingrandire il disegno fino a 16 volte. 

Usando gli appositi righelli messi a 
disposizione dal programma e la griglia di 
riferimento, risulta molto semplice 
disegnare con precisione e allineare 
esattamente i vari oggetti creati. Si possono 
aprire contemporaneamente fino a otto 
finestre sullo schermo, contenenti ciascuna 
un diverso disegno. 

Un documento può essere completato 
con l’aggiunta di etichette, legende e 
qualunque altro tipo di testo creato con una 
varietà di dodici font modificabili in stili e 
dimensioni. La caratteristica più 
appariscente è comunque data dalla 
capacità di utilizzare contemporaneamente 
sedici colori nel modo super alta risoluzione 
640x200, scelti da una palette di 4096. Draw 
Plus è compatibile con altri programmi quali 
PaintWorks Plus e Writer’s Choice Elite, in 


modo da formare un sofisticato sistema 
integrato per la grafica, il disegno e 
l’elaborazione dei testi. Il programma 
utilizza l’ImageWriter o la LaserWriter per la 
stampa degli elaborati, ed è in grado di 
lavorare a colori con l’ImageWriter IL 

é 816 Paint 

816 Paint è un nuovissimo e sofisticato 
programma di disegno pittorico, che si 
differenzia dagli altri prodotti sul mercato 
per una caratteristica di estremo interesse. È 
infatti in grado di lavorare efficacemente 
con qualunque modo grafico disponibile sui 
computer della linea Apple II, a partire 
dall’alta risoluzione (280x192), fino alla 
doppia alta risoluzione (560x192 in sedici 
colori) e alla super alta risoluzione (nei due 
modi 320x200 con 4096 colori, e 640x200), 
quest’ultima propria dell’Apple IIGS. 

Il programma può quindi operare su tutta 
la gamma dei computer Apple II sfruttando 
anche adeguatamente le caratteriche 
superiori del IIGS. È possibile leggere file 
creati da altri programmi grafici, anche in 
DOS 3.3, garantendo così la compatibilità 
con applicazioni preesistenti. Il programma 
risulta molto facile da usare grazie a una 
serie di menù a icone, che si integrano alla 
tradizionale interfaccia utente dell’Apple 
IIGS. 

L’utilizzo del mouse per la scelta di tutte le 
funzioni permette di operare in modo 
rapido ed efficiente. È possibile selezionare 
lo spessore delle linee tracciate e disegnare 
rette, triangoli, rettangoli, ellissi e altre 
figure geometriche. I disegni realizzati 
possono essere modificati in dimensioni, 
ruotati e colorati opportunamente. 816 Paint 
risulta quindi particolarmente adatto per la 
creazione di illustrazioni, diapositive e nel 
campo del DeskTop Publishing. 

Il programma viene fornito su dischetto 
da 3 pollici e 1/2 per Apple IIGS; in 
aggiunta a questo, si può richiedere 
gratuitamente un dischetto da 5" 1/4 o 3" 1/ 

2 contenente la versione per Apple Ile o Ile. 
816 Paint richiede un Apple Ile, Ile o IIGS 
con almeno 128 K di memoria, o un Apple 
IIGS con 512 K se si desidera sfruttare la 
super alta risoluzione. Supporta la stampa 
su ImageWriter I e ImageWriter II. 

Costa L. 219.000 + Iva. 

fi Notes’n’Files 

Notes’n’Files è un nuovo programma per 
l’Apple IIGS sviluppato dalla stessa casa 
autrice del già noto GraphicWriter. 
Notes’n’Files può essere considerato un 
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Tutti i programmi presentati in queste 
pagine sono commercializzati in Italia da 
H Tech, Riviera Tiso da Camposampiero 
26, 35122 Padova, tei. 049/8750398. 


organizzatore di scrivania: le sue funzioni 
principali sono costituite da un data base, 
che consente l’archiviazione e la gestione di 
indirizzari con numerose informazioni 
annesse, e da un text editor, per preparare 
lettere, appunti, circolari, eccetera. 
L’approccio al programma è particolarmente 
intuitivo, come è del resto caratteristica 
comune dell’interfaccia utente del IIGS. 

Sulla sinistra dello schermo compare 
infatti una cassettie a a due scomparti che 
ha il compito figurato di contenere i dati, 
suddivisi per schede, che si vogliono 
memorizzare. Con un doppio clic si apre il 
cassetto e si possono 
visionare in sequenza i 
s titoli delle schede inserite, 
che corrisponderanno ai 
- vari record in cui è 

suddiviso il file in esame. 
Due frecce, verso l’alto e 
verso il basso, fanno scorrere nei due sensi 
le schede visualizzate. L’unico limite al 
numero di archivi memorizzabili è dato 
dallo spazio disponibile su disco. 

Per inserire i dati, è sufficiente selezionare 
il formato scheda utilizzando l’apposita 
icona sulla sinistra in basso dello schermo, 
posizionarsi con il mouse in corrispondenza 
del campo prefissato, e digitare. Non 
esistono limitazioni al numero di schede 
gestibili: 1’unico limite è dato dalla capacità 
del dischetto. Mediamente, considerando un 
indirizzario costituito da nome, cognome, 
via, località, CAF e numero telefonico, è 
possibile inserire circa 2.000 schede in un 
singolo disco. È consentito lo scambio di 
dati con altri programmi, come ad esempio 
Apple Works, sotto forma di file di testo. 
Dopo che le informazioni sono state 
inserite, si possono comunque effettuare 
modifiche o aggiunte al contenuto dei 
campi. I dati possono essere visualizzati 
anche sotto forma tabellare: ogni riga 
corrisponde a una singola scheda, mentre 
una colonna si riferisce a uno specifico 
campo. La lista può essere fatta scorrere 
utilizzando le tradizionali frecce ai lati della 
finestra, e le colonne possono essere 
modificate in larghezza per una migliore 
visualizzazione. Oltre agli operatori AND e 
OR, sono disponibili per effettuare ricerche 
sui dati memorizzati numerosi simboli come 
maggiore di (>), minore di (<), uguale a (=), 
diverso da (< >), maggiore o uguale a 
( > = ), eccetera, che possono facilmente 
essere combinati per creare criteri di ricerca 
più selettivi e complessi. 

Le funzioni di ordinamento e selezione sui 


dati inseriti permettono ad esempio di 
ordinare pervia, città, CAP : data, eccetera, 
in ordine alfabetico o numerico ascendente 
o discendente, gli indirizzi memorizzati. La 
sezione di word processing consente di 
creare documenti che verranno poi salvati 
assieme alla scheda che è stata 
eventualmente selezionata in precedenza a 
partire da un determinato archivio. 

Non esistono limiti prefissati di spazio o di 
dimensione per il testo; questa caratteristica 
si rivela piuttosto interessante nel caso si 
voglia associare una lettera, un promemoria, 
un commento, eccetera, al nominativo di 
una determinata persona. I testi, salvati nella 
modalità Text Only (solo testo), possono 
essere importati ed esportati e scambiati, ad 
esempio, con AppleWorks. Molte delle 
caratteristiche principali dell’editor 
corrispondono a quelle di MacWrite su 
Macintosh. È supportata la scelta di diversi 
fonts, con la consueta varietà di stili e 
dimensioni, e sono disponibili le funzioni di 
Cut, Copy e Paste per operare sul testo. 

La posizione dei tabulatori, la 
giustif cazione (a sinistra, al centro, a destra, 
piena), la spaziatura fra le righe e 
l’indentazione del testo, sono controllate 
attraverso righelli, inseribili in ciascun 
paragrafo. Esiste un limite massimo di 10 
pagine utilizzabili per la scrittura. 

Notes’n’Files consente di stampare su 
ImageWriter, ImageWriter II, LaserWriter e 
sulle stampanti a margherita. La scelta viene 
effettuata attraverso un pannello di 
controllo, che permette anche di stabilire il 
numero di copie, le pagine da stampare, e la 
distanza da rispettare rispetto al margine 
sinistro del foglio. 

Da ricordare infine che è possibile 
stampare le etichette postali relative ai 
nominativi contenuti nelgli archivi, 
scegliendo il formato e la dimensione 
dell’etichetta. Possono essere prodotte 
anche lettere personalizzate sfruttando le 
opzioni di mail merge integrate in 
Notes’n’Files. In questo modo, un 
documento tipo viene completato con nomi, 
indirizzi, e altre specificazioni, tratti sempre 
dagli archivi memorizzati. Notes’n’Files può 
scambiare dati con GraphicWriter, 
formando un insieme che, quantunque non 
direttamente integrato, può fornire 
prestazioni decisamente interessanti. 

Stefano Minotto 






















Grazie al PostScript, il Desktop Publishing può 
basarsi su una grande varietà di font. 

Ecco come reperirli e, soprattutto, come caricarli. 


Questione di carattere 


I pionieri del Desktop Publishing 
ricordano ancora i giorni in cui la 
LaserWriter dell’Apple conosceva solo 
quattro stili. Molto facile a quei tempi 
riconoscere un’inserzione, uno stampato, 
una pubblicazione realizzata con la Laser 
Printer: solo Helvetica, Times e per spezzare 
la monotonia anche qualche parola in 
Courier. Gli universitari, i ricercatori, i 
matematici (e qualche traduttore greco) 
potevano avvalersi anche del Symbol, ma la 
maggioranza ne dimenticava l’esistenza 
dopo alcuni tentativi. 

La Apple (appena il costo delle memorie 
divenne più ragionevole) espanse la 
LaserWriter e presentò un nuovo modello, 
la Plus, dotata di numerosi font, più che 
sufficienti per qualsiasi applicazione DTP. 

Il PostScript, però, il potente linguaggio 
utilizzato dalla LaserWriter permette 
interessanti opportunità per chi ha bisogno 
di una maggiore varietà di caratteri, o per 
chi, in possesso di una LaserWriter non 
espansa, non ha intenzione di effettuare 
l’upgrade. 

II carattere del Macintosh 

Per gestire le immagini su video il 
Macintosh utilizza un insieme di routine 
presenti nella Rom chiamate QuickDraw. In 
pratica un vero e proprio linguaggio, 
diverso come funzioni e potenzialità dal 
PostScript. 

Per avere poter visualizzare a video i vari 
caratteri, nella dimensione giusta, in modo 
che l’aspetto sul monitor sia il più vicino 
possibile all’aspetto che si otterrà in stampa, 
bisogna installare i font nel System del Mac. 

Questa operazione molti lettori l’avranno 
già eseguita; si utilizza il Font/DA Mover e 
con esso si copiano nel System i caratteri 
necessari. Se non si hanno problemi di 
memoria di massa (ovvero se si dispone di 
hard disk) è possibile installare un 
considerevole numero di font, ma se si 
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L’installazione passo per passo 

I font della Adobe vengono forniti su due dischi da 400 K. 
Uno di essi contiene i font video e si chiama Screen Fonts. Il 
secondo disco, Printer Fonts, contiene i file per la 
LaserWriter. 

1) Il disco Screen Fonts contiene anche una versione 
recente del Font/DA Mover, il programma con l’icona che 
assomiglia a un camion. Lanciate questo programma e aprite 
il file System con cui lavorate abitualmente (per esempio 
quello del disco fisso). In una delle due finestre apparirà 
l’elenco dei caratteri già presenti nel System. Con un clic sul 
bottone Open aprite il file che contiene i caratteri da 
installare. Selezionate gli stili che ritenete necessari e fate un 
clic su Move per registrarli permanentemente nel System. 

2) Copiate, trascinando le icone, i font dal secondo disco 
(Printer Fonts) direttamente nella cartella del sistema, dove 
avete il Finder e i file LaserWriter e LaserPrep. Non è 
necessario lanciare questi file: se fate due clic su di essi vi 
verrà segnalato che “questo documento non può essere 
aperto da nessuna applicazione”. È normale: i file 
contengono solo i dati necessari alla stampa, che verranno 
richiesti dalla Laser quando opportuno. 

3) Copiate anche il programma Font Downloader sul disco 
fìsso, e leggete nel box in questa pagina quando potrà 
esservi utile. 

4) Riponete in un luogo sicuro i dischi originali. 

Se la procedura è stata effettuata correttamente, sotto il 
menù Caratteri o Font (in qualsiasi programma come 
MacPaint, MacWrite, Word, PageMaker e altri) apparirà 
anche il nome del nuovo font installato. 
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Downloading: sì, no, fo rse 

La LaserWriter è in tutto e per tutto un personal computer, 
e di razza. Ha più memoria del Mac SE e del Plus, ma è 
abbondantemente sfruttata per creare il disegno della pagina 
a 300 punti per pollice. Nei cento-duecento kilobyte che 
crescono potete installare con il programma Font 
Downloader, fornito sui dischi delTAdobe, uno o più font. 

Questa operazione è molto conveniente se si intende usare 
abbondantemente nei propri lavori uno stile non presente 
sulla Laser. Durante la stampa i dati relativi al font vengono 
ricercati prima nella memoria della stampante, e se non si 
trovano vengono cercati nella cartella dove si trova il System, 
sul disco del calcolatore e scaricati via AppleTalk. Il secondo 
procedimento è molto più lento del primo: se il font si trova 
in memoria viene considerato allo stesso livello dei font 
residenti su Rom, e usato senza perdere un microsecondo. 

Alcuni programmi complessi, PageMaker 2.0a è un 
esempio, ricercano i font opzionali al termine di ogni blocco 
di testo. Se avete una pagina con tre colonne, per esempio, 
PageMaker ricerca su disco o in memoria per tre volte lo 
stesso font. 

In questo caso basta 
lanciare Font 
Downloader, scegliere 
l’opzione 

“Downloading Font to 
Printer” e trasferire il 
carattere voluto nella 
memoria della Laser. Vi 
rimarrà parcheggiato e pronto all’uso finché non la 
spegnerete. Attenzione: se un errore resetta o manca 
improvvisamente la corrente dovrete ripetere l’operazione di 
downloading! 


lavora solo con un drive esterno è 
indispensabile inserire solo i caratteri che 
effettivamente si utilizzano. 

Il Mac, una volta in possesso dei font nel 
System, è in grado di rappresentarle con 
sufficiente nitidezza sul monitor, ma la 
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28 elementi 14.087K su disco 5.622K disponibili 
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LaserWriter non sarà in grado di stamparli 
correttamente e li riprodurrà sotto forma di 
disegni a 72 punti per pollice. La 
risoluzione, paragonata ai 300 punti per 
pollici ottimali, è assolutamente 
inaccettabile, soprattutto se si deve 
stampare del testo in corpo ridotto. Come 
fare allora se si vuole aggiungere un font a 
quelli già presenti nella Rom della 
stampante? 

La soluzione della Adobe, la software 
house americana che ha creato il PostScript, 
è semplice. Basta aggiungere nella cartella 
sistema i file che contengono le istruzioni 
PostScript e quando la LaserWriter incontra 
un documento che contiene uno dei font 
non disponibili automaticamente li andrà a 
ricercare e li parcheggerà in una sua 
apposita area di memoria. 

PageMaker svolge egregiamente il suo 
compito e questo numero di Applicando , 
realizzato in buona parte con il Garamond 
ne è una prova. 

A seconda delle necessità, con un 
opportuno programma è possibile caricare 
direttamente nella Laser uno o più font di 
uso frequente, e questa operazione snellisce 
i tempi di stampa, ma andrà ripetuta a ogni 
accensione della stampante. 

Nelle tabelle in queste pagine spieghiamo 
passo per passo come installare i font per la 
LaserWriter. 

Quali fonti e perché 

In Italia non c’è l’imbarazzo della scelta. I 
font che si trovano in commercio sono 
distribuite dalla Iret e sono quelle originali 
delia Adobe. Oltreoceano esistono 
numerose altre case ma solo l'Adobe 
realizza font in PostScript puro, le altre 
software house utilizzano tecniche miste, 
approssimando talvolta la risoluzione. 

Per un uso sporadico o amatoriale 
funzionano altrettanto bene dei font Adobe, 
ma se si desidera ottenere un lavoro di 
qualità, con caratteri perfettamente spaziati 
e ben allineati, l’unica soluzione che ci 
sentiamo di consigliare è quella ufficiale 
Adobe. Anche con corpi di ridotte 
dimensioni la definizione è perfetta e i 
tempi di stampa sono notevolmente inferiori 
rispetto a quelli dei font compatibili. 


Per ordinare font, o chiedere ulteriori 
informazioni: Iret - Fonti Adobe - via 
Emilia Santo Stefano 32, Reggio Emilia. 
Tel. 0322/485845. 


Mario Pettenghi 
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Ogni mese in edicola 

le riviste con disco programmi per 
IBM e compatibili, Apple e Commodore. 



: mtnsil* con disco programmi 
par p€'.sonai computer Ibm. Olivetti e compatibili 


INVESTIMENTI 

Un consiglisi 
p«r chi gioca in Borsa 


STRESS 

Un test par scoprire 
quanta vita consumi 


BRE.\K 
EVEN POINT 

Come calcolarlo 
a terreo record 


li immi li con disco programmi per 
personal computer Ibm, 

Olivetti e compatibili 


JUKE-BOX 

Nove orani musicali 
di all. classe 




Lei possiede un computer IBM 
o compatibile? Oppure un Apple II? 

Oppure, ancora, un Commodore 64 o un 128? 

Allora acquisti subito in edicola PcDisk, AppleDisk o CommoDisk. 

Si tratta di una novità eccezionale, e cioè di tre riviste i cui contenuti sono 
composti da recensioni, articoli di fondo d'interesse generale per gli 
utenti di personal computer, ma anche dalla descrizione dettagliata dei 
programmi registrati sul disco allegato alla rivista. E non si tratta di 
"programmini", bensì di programmi utili, il cui costo tradizionale sarebbe 
di decine o, in alcuni casi, anche di centinaia di migliaia di lire ciascuno. 

AppleDisk, CommoDisk, PcDisk sono in vendita in tutte le 
edicole d'Italia a 1 5.000 lire l'una (CommoDisk a 1 3.000 lire). Se il suo 
edicolante ne fosse sprovvisto, prenoti presso di lui il prossimo numero. 

Perderlo sarebbe un peccato! 
















Avete mai desiderato di poter rallentare il lavoro 
del vostro computer, per poterlo osservare mentre lavora? 
Microscopio vi consente il completo controllo dell'Apple II, 
e vi permette di guardarne da vicino l’azione. 

Molto meglio da vicino 



1. Avanzamento passo passo. 

2. Visualizzazione della linea appena 
eseguita o della linea da eseguire. 

3. Arresto e ripresa dell’esecuzione del 
programma a qualsiasi punto. 

4. Impostazione e rimozione di trappole, o 
punti di break. 

5. Listato delle ultime sei linee eseguite e 
della linea corrente. 

6. Listato di tutte le variabili e matrici a 
qualsiasi punto durante l’esecuzione del 
programma. 

7. Avanzamento passo passo lungo tutti i 
comandi del dischetto. 

8. Avanzamento passo passo automatico. 

9. Compatibilità sia con il DOS 3.3 sia con 
il ProDOS. 


Come si usa Microscopio 

Anzitutto eseguite il programma 
scrivendo BRUN MICROSCOPIO. Poi 
eseguite il programma in Applesoft che 
volete osservare. La linea corrente da 


JL er presentarvi il programma Microscopio 
è necessario innanzitutto presentarvi 
TRACE, il comando dell Applesoft che 
riferisce sull’esecuzione del programma. A 
mano a mano che questo viene eseguito, 
Trace stampa il numero di linea della linea 
corrente. Questa lista può essere utile per il 
debugging: se avviene un errore, o il 
programma esegue troppe volte certe linee, 
saprete quali sono le linee difettose. Può 
darsi però che non vi piaccia l’abitudine di 
Trace di riempire lo schermo di numeri di 
linea che coprono l’output del programma; 
mentre osservate l’esecuzione del 
programma non potete interromperla o 
rallentarla... 

Le caratteristiche del programma 
Microscopio comprendono: 


eseguire è stampata in campo inverso nelle 
ultime quattro righe dello schermo di testo. 
Viene stampata l’intera istruzione, non 
soltanto il numero di linea. Se premete la 
barra spazio l'Applesoft eseguirà la linea 
corrente, e verrà poi visualizzata la 
successiva linea da eseguire. Per continuare 
ad avanzare passo passo lungo il 
programma basta premere la barra spazio 
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o qualsiasi altro tasto non utilizzato da 
Microscopio. Premete il tasto ESC per 
commutare fra la visualizzazione della linea 
corrente deirosservazione e quella del resto 
delle istruzioni del programma. Premendo 
CTRL-Q si commuta fra la visualizzazione 
della linea corrente da eseguire e quella 
della linea appena eseguita. 

Quando la finestra di testo visualizza la 
linea appena eseguita viene stampato un 
cancelletto (#), seguito dal numero di linea 
e dal resto della linea. 

Per disinserire questo modo di 
avanzamento passo passo premete CTRL-E 
e il programma sarà eseguito quasi a tutta 
velocità. Per tornare al passo singolo 
premete CTRL-W. Poter inserire e 
disinserire il modo a passo singolo è utile 
quando occorre arrivare rapidamente a una 
certa parte di un programma, e poi essere 
in grado di studiare linea per linea quella 
sezione. 

Per quanto la linea corrente, o la linea 
appena eseguita, sia visualizzata nella 
finestra di testo, viene conservato qualsiasi 
testo si trovi scritto nelle ultime quattro 
righe dello schermo di testo. 

Quando siete nel modo passo singolo 
potete commutare il display sulla pagina 1 
Hi-Res premendo CTRL-R, sulla pagina 2 
premendo CTRL-T, sulla pagina Lo-Res 
premendo CTRL-G e sul testo premendo 
CTRL-F. 

Così se un programma usa la pagina 2 Hi- 
Res potete premere CTRL-F per commutare 
sullo schermo di testo al fine di visualizzare 
la corrente linea da eseguire, e battere 
CTRL-T per ritornare alla pagina 2 Hi-Res 
allo scopo di riprendere a percorrere passo 
passo il vostro programma. 


Il modo Passo automatico 

Microscopio comprende anche una 
caratteristica di passo automatico. Per usarla 
premete anzitutto CTRL-W per entrare nel 
modo passo singolo, poi CTRL-D seguito da 
un numero compreso fra 0 e 9. Il numero 
determina la velocità del modo passo 
automatico: 0 è la velocità massima e 9 la 
minima. Se premete CTRL-D seguito da un 
tasto non numerico la velocità di passo 
automatico andrà per default a quella scelta 
in precedenza. Per uscire dal modo passo 
automatico premete CTRL-W. 

Il modo passo automatico è molto utile 
per percorrere una alla volta linee di 
programma che contengono istruzioni 
INPUT, in quanto nessun comando da 
tastiera interferirà con le operazioni di input. 

Sia o no il programma nel modo passo 
singolo, potete arrestarne l’esecuzione 
premendo CTRL-A: così si mette l’Applesoft 
nel modo di esecuzione immediata. Quando 
siete in questo modo potete premere CTRL- 
Z per listare le ultime sei linee eseguite e la 
corrente linea da eseguire. 

Se quando siete in questo modo premete 
CTRL-D invece di CTRL-Z saranno listati 
solo i numeri di linea. Quando vengono 
listate le ultime sei linee eseguite sarà 
visualizzato anche un # a indicare l’ultima 
linea che dev’essere eseguita dall’Applesoft. 

Premendo CTRL-S si arresterà 
provvisoriamente il listato delle linee. Per 
proseguire il listato premete un tasto 
qualunque. 

Per non fare fatica 

Microscopio memorizza sempre le ultime 
sei linee eseguite, e qualche volta ciò può 
essere causa di confusione. Per esempio, se 
eseguite un programma fino alla linea 100, e 
poi lo fate girare di nuovo fino a linea 40 
(supponendo che sia numerato con 
incrementi di dieci) ci saranno ancora nel 
buffer due linee rimaste dall’esecuzione 
precedente, e quando premerete CTRL-Z 
vedrete le linee 90, 100, 10, 20, 30 e 40. 

Per eliminare le vecchie linee prima di 
rieseguire un programma premete 
l’ampersand (&). Così si ricollega e si 
reinizializza Microscopio. Potete usare 
questo comando anche se Microscopio si 
scollega per qualche altra ragione, per 
esempio perché si è premuto RESET. 

Quando siete nel modo di esecuzione 
immediata, premendo CTRL-X listerete i 
valori correnti di tutte le variabili usate dal 
vostro programma. Premendo CTRL-V 
listerete i valori correnti di tutte le matrici 
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Laboratori Analisi 

Gestione Laboratori Analisi 

Questa procedura consente la gestione completa di un laboratorio 
di analisi,qualunque esse siano (chimiche,fisiche,ecc). 

Essa é composta di quattro moduli differenti : 

GESTIONE CLIENTI 
GESTIONE ORDINI 
GESTIONE ANALISI 

Immissione dei risultati dell' analisi per più campioni,codice di 
eventuale relazione battuta con un qualsiasi Word Processor e 
relativa stampa. 

GESTIONE FATTURE,con la gestione, l'immissione, la modifica 
e la stampa di fatture relative ad ordini od a clienti. 


GE.DA.P. 


Gestione dati produzione Aziende 
Metalmeccaniche 

Gestione dati di produzione per Aziende 
Metalmeccaniche, il programma permette, tramite 
imputazione manuale o automatica (apparecchi 
Benzing, programma MacBenz e lettori codici a barre), 
di gestire tutti i dati di produzione: rilevazione tempi di 
lavorazione per ogni singolo lavoro, per ogni operaio o 
per centro di costo, tramite una distinta base (la distinta 
base non ha limite di livelli) gestire i costi di 
composizioni complesse di più lavori, possibilità di 
avere previsioni di costi futuri o la rivalutazione di 
macchine in magazzino (tramite una tabella di indici di 
incremento costi industriali annui), tabelle di tempi di 
produzione da trasferire su programmi che usano il 
metodo Pcrt. 






Sei proprio sicuro 
che il tuo computer 
sia sempre al sicuro? 

Incidenti di trasporto, furti anche dall'auto o dalla camera 
d'albergo, cortocircuiti, bevande rovesciate sulla tastiera, 
bambini o inesperti che ci mettono le mani... Ecco i pericoli 
che correva il tuo computer prima della polizza Applicando 



Condizioni generali di assicura¬ 
zione: 

1) Premessa : a) l’adesione alla 
presente polizza è riservata ai pro¬ 
prietari di un Personal Computer il 
cui valore stabilito come alla Condi¬ 
zione 6) sia superiore a L. 
2.500.000 Iva compresa; b) l'adesio¬ 
ne alla presente polizza da parte dei 
proprietari di personal computer av¬ 
verrà a mezzo invio di apposita car¬ 
tolina con il relativo importo di pre¬ 
mio; c) l'intestatario della cartolina 
sarà considerato a tutti gli effetti co¬ 
me l'Assicurato; d) la garanzia sarà 
operante dalle ore 24 del giorno di 
spedizione della cartolina, risultante 
dal timbro postale. La copertura a- 
vrà durata un anno, sempre che la 
data di inizio della garanzia sia com¬ 
presa nel periodo di validità della 
convenzione. 

Garanzie e condizioni 

2) Sez. I - Danni materiali. Deri¬ 
vanti da: a) incendio, opera di spe¬ 
gnimento e salvataggio, fulmine, e- 
splosione, scoppio, implosione; b) a- 
cqua e liquidi in genere, inondazio¬ 
ne, alluvione, trombe, uragani, ge¬ 
lo, ghiaccio, neve, grandine, valan¬ 
ga, caduta massi e altri simili even¬ 
ti; c) superamento del muro del suo¬ 
no, caduta di aeromobili o cose da 
essi trasportate; d) corto circuito, 
variazione di corrente, sovratensio¬ 
ne arco voltaico, deficienze di isola¬ 
mento, effetti di elettricità statica, 
induzione; e) imperizia, negligen¬ 
za, errata manovra, nonché azioni 
dolose e colpose in genere; f) tra¬ 


sporti e smontaggi connessi con la¬ 
vori di pulizia o di manuten¬ 
zione; g) furto e rapina; h) terremo¬ 
to, maremoto o eruzioni vulcani¬ 
che; i) persone che prendono parte 
a tumulti popolari, scioperi, som¬ 
mosse e che perpetrino individual¬ 
mente o in associazione atti di terro¬ 
rismo o sabotaggio verificatisi in 
occasioni di serrate. 

3) Sez. II - Responsabilità Civile 
Terzi: L'assicurazione si intende i- 
noltre prestata per la Responsabili¬ 
tà Civile derivante all'Assicurato 
dalla proprietà e dall'uso personale 
del computer assicurato, identifica¬ 
to nel certificato di assicurazione. I 
massimali di garanzia si intendono 
fissati in: L. 100.000.000 per sini¬ 
stro con il limite di L. 100.000.000 
per ciascun:: persona deceduta o 
che abbia subito lesioni personali 
L. 100.000.000 per danni a cose e/o 
animali. 

4) Esclusioni: La Società non è 
obbligata per i danni dovuti a: - do¬ 
lo dell’Assicurato; - corrosione, de¬ 
perimento, logoramento che siano 
conseguenza del normale uso o fun¬ 
zionamento o causati dagli effetti 
graduali degli agenti atmosferici; - 
per i quali deve rispondere il forni¬ 
tore, venditore o locatore degli enti 
assicurati per legge o per contratto 
o per inaaeguata manutenzione; - 
causati eia difetti di materiale o di 
costruzione che esistevano già all’at¬ 
to della stipulazione della polizza e 
erano aconoscenza dell’Assi curato;- 
causati di:3ttamente o indirettamen¬ 


te da avvenimenti bellici, sommos¬ 
se militari, invasioni, adozione di 
misure da parte di potenze straniere, 
rivoluzione, ribellione, insurrezio¬ 
ne, assunzione ©usurpazione di pote¬ 
re di carattere militare, sequestri; - 
verificatisi in occasione di esplosio¬ 
ne, radiazione nuclerare o di conta¬ 
minazione radioattiva; - uso impro¬ 
prio del bene (mancato rispetto del¬ 
le norme di impiego dettate dal co¬ 
struttore); - danni estetici (quelli in¬ 
teressanti l’involucro esterno che 
non sia conseguenza di un danno ri¬ 
sarcibile a termine della presente po¬ 
lizza); - guasti casualmente ricondu¬ 
cibili a interventi, a riparazioni e/o 
modifiche effettuate da un centro 
non autorizzato dalla casa costruttri¬ 
ce della macchina; - danni indiretti 
in genere. 

5) Operatività della garanzia: a) 
la garanzia è operante solamente se 
gli enti assicurati sono ubicati pres¬ 
so il domicilio dell’Assicurato o in 
luoghi diversi da questi se in posses¬ 
so dell’Assicurato; b) la garanzia è 
pure efficace se i beni si trovano sul¬ 
l'autovettura in uso all’Assicurato, 
salvo i seguenti casi: - qualora l’au- 


Sì ! Desidero assicurare i miei/il mio computer, in¬ 
viatemi a stretto giro di posta il certificato emesso dal¬ 
la Ras. L'assicurazione avrà valore a decorrere dalle 
ore 24 del giorno di spedizione della mia adesione. 
Per la data fa fede il timbro postale. 

COGNOME_ 



NOME- 


INDIRIZZO. 
CAP_ 


Città 


-PROV. 


Assicuro i/il seguente personal: 
Marca e Modello 


N. di matricola 


Valore (Iva compresa) 


Con le seguenti periferiche (stampanti, video, drive, hard-disk, ecc.): 

Marca e Modello N. di matricola Valore (Iva compresa) 


In caso di spazio insufficiente ricopiate su un foglio il tagliando indicando i prodotti che intendete assicurare. 

Per un totale complessivo di Lire.su cuipago il 

premio calcolato in base alla tabella riportata qui sopra. Allego assegno non trasferibile di 
Lire....intestato a Gruppo Editoriale JCE srl,via Ferri 6, 20092^011^elio B. (MI) 


tovettura venga 'asciata incustodita 
dalle ore 22 alle ore 6; - qualora 
l’autovettura regolarmente chiusa a 
chiave venga lasciata incustodita 
dalle ore 6 alle ore 22 e gli enti assi¬ 
curati non opportunamente occulta¬ 
ti nel bagagliaio; c) limitatamente 
ai danni di rottura la garanzia è effi¬ 
cace solamente nel caso questi sia¬ 
no dovuti a un incidente in cui ri¬ 
manga coinvolto anche il veicolo 
in uso dell'Assicurato che trasporta¬ 
va i beni assicurati; d) per gli enti 
per i quali non è stato stipulato il 
contratto di manutenzione e/o assi¬ 
stenza con la casa costruttrice e/o 
ditte di essa mandatarie qualora l’en¬ 
te richieda per norma del fornitore 
detto contratto, la società non ri¬ 
sponde dei danni verificatisi in con¬ 
seguenza di guasto meccanico e/o e- 
lettrico salvo che l'Assicurato pro¬ 
vi che tale guasto sia causato da e- 
vento esterno agli enti assicurati o 
da incendio originato da uno di que¬ 
sti enti. 

6) Somma Assicurata: La somma 
assicurata per ciascun ente deve cor¬ 
rispondere al costo di rimpiazzo, os¬ 
sia al prezzo di listino della casa co¬ 
struttrice ed escluso ogni sconto o 
prezzo di favore di un ente nuovo, 
eguale o equivalente per caratteristi¬ 
che, prestazioni e rendimento eco¬ 
nomico. 

7) Premio: Per ogni singola appli¬ 
cazione è stabilito un premio forfet¬ 
tario omnicomprensivo così calco¬ 
lato: 


Somma assicurata 

Premio 

da 

a 

2.500.000 

3.000.000 

50.000 

da 

a 

3.000.000 

5.000.000 

.65.000 

da 

a 

5.000.000 

7.000.000 

80.000 

da 

a 

7.000.000 

10.000.000 

100.000 

da 

a 

10.000.000 

15.000.000 

120.000 

da 

a 

15.000.000 

20.000.000 

150.000 


8) Franchigia. Per ogni e qualsia¬ 
si danno che colpisca gli enti assicu¬ 
rati è stabilita una franchigia di: L. 
50.000 per somma assicurata fino a 
L. 5.000.000; L. 100.000 per som¬ 
ma assicurata superiore a L. 
5.000.000. Per sinistri causati da e- 
venti come ai punti g) ed h) delle ga¬ 
ranzie prestate, la Società liquiderà 
i danni sotto deduzione di uno sco¬ 
perto pari al 20% della somma assi¬ 
curata, col minimo delle franchigie 
sopra stabilite. 

9) Rinvio alle norme di legge. 
Per tutto quanto non è qui diversa- 
mente regolato, valgono le norme 
di legge. 



applicando vi mettono al sicuro 































usate dal vostro programma. Così pure 
mentre vengono listate le variabili o le 
matrici premendo CTRL-S fermerete il listato 
e premendo un altro tasto lo proseguirete. 

Nel modo esecuzione immediata 
dell’Applesoft, premendo CTRL-L potrete 
predisporre un massimo di tre punti di 
break, o trappole, nel vostro programma. 
Potete scegliere fra tre opzioni di menù: 

1. Metti un Break. 

2. Rimuovi un Break. 

3. Rimuovi i Break. 

Saranno visualizzati anche i numeri delle 
linee in cui avete predisposto le trappole. 

Se, per esempio, sono dotate di trappola le 
linee 30 e 40 del vostro programma, viene 
visualizzato: TRAPS: 30,40 

Per predisporre una trappola premete il 
numero 1, per togliere una trappola 
premete 2, e per togliere tutte le trappole 
che avete impostato premete 3. Per uscire 
dal menù premete il tasto Return. 

Quando Y Applesoft è nel modo di 
esecuzione del programma emette 
automaticamente un bip e si mette nel 
modo passo singolo ogni volta che 
raggiunge le linee in cui è stata predisposta 
una trappola. 

Se si ha fretta lo si sgancia 

Dato che Microscopio elabora ciascuna 
linea prima di passarla alPApplesoft, rallenta. 
lievemente l’esecuzione del programma. 

Premendo CTRL-O nel modo esecuzione 
immediata si sgancia Microscopio 
dall’Applesoft e il programma può girare a 
tutta velocità. Premendo il tasto 
dell’ampersand (&) lo si riaggancia. 

Per arrestare l’esecuzione del programma 
e mettere l’Apple.soft nel modo immediato 
premete CTRL-A. Premendo di nuovo CTRL- 
A si riprende l’esecuzione. 

Nel modo immediato, premendo CTRL-R 
si commuta il display sulla pagina 1 Hi-Res, 
mentre CTRL-T lo commuta sulla pagina 2 
Hi-Res, CTRL-G sulla Lo-Res e CTRL-F sul 
testo. Un riassunto dei comandi di 
Microscopio è riprodotto in tavola 1. 

Potete anche eseguire i consueti comandi 
ammessi nel modo immediato; per esempio 
potete listare il vostro programma con LIST, 
fare il catalogo del vostro dischetto con 
CATALOG o. modificare il valore delle 
variabili e delle matrici. Microscopio può 
percorrere passo passo anche tutti i 
comandi DOS. Potete per esempio leggere 
un file con READ o scriverlo con WRITE e 
simultaneamente attraversare il programma 
un passo alla volta. 


Tavola 1. Comandi di Microscopio 

Modo passo automatico o esecuzione senza Trace: 

Comando 

Funzione 

CTRL-W 

Attiva il modo passo singolo. 

CTRL-E 

Disattiva il modo Trace. Il programma viene 
eseguito quasi a tutta velocità. 

CTRL-Q 

Commuta fra la visualizzazione della linea da 
eseguire e quella della linea appena eseguita. 

ESC 

Commuta fra visualizzazione e non 
visualizzazione della linea nella finestra di 
testo. 

CTRL-D, 

Attiva il modo passo automatico. Il ritmo è 

poi 0-9 

determinato dal numero selezionato: 0 è il più 
veloce e 9 il più lento. 

CTRL-A 

Arresta l’esecuzione del programma e mette 
l’Applesoft nel modo esecuzione immediata. 

CTRL-F 

Commuta il display su testo. 

CTRL-R 

Commuta il display sulla pagina 1 Hi-Res. 

CTRL-T 

Commuta il display sulla pagina 2 Hi-Res. 

CTRL-G 

Commuta il display su Lo-Res. 

Modo esecuzione immediata: 

Comando 

Funzione 

CTRL-Z 

Lista le ultime sei linee eseguite e la prossima 
linea da eseguire. 

CTRL-D 

Lista gli ultimi sei numeri di linea eseguiti e il 
prossimo numero di linea da eseguire. 

CTRL-X 

Lista il valore corrente di tutte le variabili 
semplici usate dal programma. 

CTRL-V 

Lista il valore corrente di tutte le matrici usate 
dal programma. 

CTRL-L 

Visualizza, imposta o rimuove le trappole 
(punti di break). 

CTRL-O 

Sgancia MicroScope dall’Applesoft. 

& 

Riaggancia MicroScope nell’Applesoft. 

CTRL-F 

Commuta il display su testo. 

CTRL-R 

Commuta il display sulla pagina 1 Hi-Res. 

CTRL-T 

Commuta il display sulla pagina 2 Hi-Res. 

CTRL-G 

Commuta il display su Lo-Res. 

CTRL-S 

Attiva la caratteristica di arresto del listato 
dell’Applesoft, che ferma provvisoriamente il 
listato dei numeri di linea, delle variabili o 
delle matrici. Premendo un tasto qualunque si 
riprende il listato. 

CTRL-A 

Riprende l’esecuzione del programma se 
questo è stato arrestato con CTRL-A. Viene 
ripristinata la schermata di testo e l’esecuzione 
continua dal punto in cui era stata arrestata. 


Però se si preme CTRL-A per arrestare 
l’esecuzione del programma mentre un file 
è ancora aperto, e si riprende poi 
l’esecuzione del programma, in DOS 33 si 
ha normalmente come conseguenza un 
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ATTENZIONE: 



erróre di programma, e in ProDOS può darsi 
che si abbia un errore di programma, 
perché Microscopio non chiude alcun file 
aperto. 

Come introdurre Microscopio 

Se avete un assembler introducete il 
codice visibile nel listato 1. 

Con qualche assembler il file sorgente 
dev’essere scisso in due sezioni. Consultate 
il manuale del vostro assembler per avere 
l’istruzione atta a concatenare un file 
sorgente con un altro. 

Un’alternativa ai file sorgente multipli è 
l’introduzione del codice sorgente senza 
commenti. Con il Merlin assembler si può 
salvare l’intero listato sorgente come file 
unico se si usa l’opzione W: “Write as Text 
File” (Scrivi come file di testo). 

Assemblate il File sorgente, usando 
MICROSCOPIO come nome di file oggetto. 

Se non avete un assembler accedete al 
Monitor con CALL -151, introducete il codice 
oggetto visibile nel listato 2 e salvatelo con il 
comando: 

BSAVE MICROSCOPIO, A$2000,L$8FD 

Come funziona il programma 

Microscopio (listato 1) consta di tre parti 
principali. La prima è la routine 
d’installazione (linee 164-212). Quando si 
esegue per la prima volta Microscopio 
questa routine modifica la routine CHRGET 
dell’Applesoft in modo che punti a 
Microscopio, e ridirige il puntatore 
dell’input da tastiera (KSW) in modo che 
punti alla sua routine di input. 

Poi il KSW viene ri diretto in modo che 
punti alla seconda parte del programma 


QUESTO PROGRAMMA PUÒ’ ESSERE 
COPIATO COSI’ COME E’ STAMPATO 
(LISTATO 1) SIA IN DOS 3-3 SIA IN 
’RODOS,SIA SU DISCHETTI DA 5,25” 
SIA SU DISCHETTI DA 3,5" 

I LISTATI SONO PUBBLICATI 
ALLE PAGINE 38 - 139. 


(linee 218-603). Qui le varie routine 
producono le caratteristiche fornite dal 
programma quando l’Applesoft è nel modo 
esecuzione immediata. La terza parte del 
programma è la routine CRHGET 
dell’Applesoft modificata, la quale controlla 
ogni linea che deve essere eseguita 
dall’Applesoft (linee 611-930). 

Microscopio utilizza varie locazioni di 
memoria della pagina zero. Se anche il 
vostro programma usa locazioni di pagina 
zero è meglio assicurarsi che queste 
locazioni non siano in conflitto con quelle 
utilizzate da Microscopio. 

Il programma viene dapprima caricato a 
$2000 e poi trasferito a risiedere a $8C00. 

Per il DOS 3.3 HIMEM viene reimpostata a 
puntare immediatamente sotto il 
programma. Per il ProDOS tutti i file che 
erano stati in precedenza allocati vengono 
rilasciati quando il programma viene 
eseguito la prima volta. Se anche il vostro 
programma utilizza memoria da $8C00 a 
$95FF c’è la possibilità che scriva sopra 
Microscopio. In tal caso può darsi che lo 
dobbiate riassemblare in modo che risieda 
in qualche altra area della memoria. 

Quando premete Reset il vettore di KSW, 
che era stato impostato a puntare al 
programma, viene sganciato. Per ridirigere 
KSW sul programma premete &. Se però il 
vostro programma usa anch’esso il vettore & 
non sarete in grado di impiegare & per 
riagganciare il KSW al programma. 

Per il ProDOS il programma usa 3,5K di 
memoria. Per il DOS 3.3 il programma 
occupa 2,5K di memoria libera, dato che 
parte del buffer DOS è usata come area di 
memoria temporanea per lo schermo di 
testo. 
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Scenario 





"Scenario" è lo strumento ideale per 
la gestione dei punti vendita di 
arredamento: con la semplicità d'uso 
del Macintosh e l'immediatezza di 
questo programma qualsiasi proble¬ 
ma di arredamento viene risolto 
velocemente ed efficacemente, senza 
perdere in qualità e con la possibilità 
di provare decine di diverse 
soluzioni in pochi minuti. Gli oggetti 
possono essere creati e modificati a 
volontà nel programma stesso (an¬ 
che a colori!!), ed istantaneamente 
portati nella pianta o memorizzati in 
librerie. Nessuna limitazione viene 
posta in pianta al numero di muri, 
porte, finestre ed oggetti, e le rap¬ 
presentazioni in alzato ed in pro¬ 
spettiva sono istantanee per una 
chiara visione totale del progetto. 


Caratteristiche generali 

Editor grafico per i singoli elementi di 
arredamento 

Ciascun oggetto può avere dimensioni massime 
di m 10 per 5 ed essere composto di 32.000 
elementi semplici. 

Gestione librerie 

Gli oggetti costruiti possono essere memorizzati 
in librerie con le caratteristiche merceologiche 
(prezzo, ecc.) per essere richiamati durante la 
costruzione in pianta. 

Costruzione in pianta 

Può essere facilmente ricostruita su schermo 
qualsiasi pianta, con aggiunta di porte, finestre, 
ecc. in diverse scale fino a m 100 per 50. 

Rappresentazione in alzato e prospettiva 
Della pianta si può ottenere un alzato su cui 
lavorare od una prospettiva per una visua¬ 
lizzazione "reale". 

Compilazione proposta d'ordine 
Viene stampato automaticamente un pre¬ 
ventivo dei mobili utilizzati nella pianta, con 
layout configurabile da utente. 

Stampe ed export 

L'uscita avviene su qualsiasi stampante e su 
plotter fino ad A3. Inoltredi qualsiasi vista si può 
avere l'export in formato PICT per l'inclusione 
in programmi di DeskTop Publishing. 
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E' nel cuore di Milano, a 50 mt. dalla fermata del Metro Linea 2 (S. Ambrogio) e vi propone 
le più vaste e qualificate scelte nel settore del personal computer e le marche che as¬ 
sicurano ima qualità più elevata e soluzioni tecnologiche più avanzate: 

Qui potrete trovare: 

- Stazioni Desk Top Publishing 

- Contabilità, fatturazione, magazzino 

- Programmi personalizzati su richiesta del cliente 

- Grafica, sia tecnica che commerciale 

- Reti locali 

Vi sono anche tutte le novità hardware prodotte da terze parti per Apple: 

- Schede accelerataci 

- Monitors grandi ad alta risoluzione, sia in B/N, che a colori 

- Dischi rigidi 

- Unità back-up a nastro 

E c’è anche il massimo nel settore dei computers portatili: 

- Compaq (Portable III/80286/80386) 

- Toshiba (serie 1000/1100/1200/3100/320075100) 


Garantisce: 

Assistenza Hard/Soft rapidissima e qualificata! 

La scelta CAT è per prodotti seri e per servizi efficienti! 
Il nostro indirizzo è: 



C.A.T. - Computerà Advanced Technologies 
Via San Vittore, 6 
20123 - MILANO 
Tel. 87.19.46/86.34.96 


Apple Center 

comma 

TOSHIBA 













DoubleDOS vi consente di tenere simultaneamente 
in memoria il DOS 33 e il ProDOS, e di passare 
dall’uno all’altro con un unico comando. 


Accoppiata vincente 


S 

tanchi di dover saltare 
laboriosamente da un sistema 
operativo all’altro, a seconda del 
programma che vi interessa 
utilizzare? DoubleDOS dà la 
possibilità al vostro Apple di tenere 
in memoria simultaneamente il 
DOS 3.3 e il ProDOS, e gli permette 
di passare dall’uno all’altro con un 
unico comando. 

Potete caricare un file in DOS 3.3, 
passare al ProDOS e salvare il file 
su un dischetto ProDOS. Potete 
caricare un file in ProDOS e 
salvarlo su un dischetto DOS 3-3. Se 
avete due drive non avete 
nemmeno bisogno di cambiare 
dischetto. Perfino i file ad accèsso 
casuale possono essere trasferiti 
agevolmente da un sistema 
operativo all’altro. DoubleDOS vi 
risparmierà tempo e fastidio. 

La sola limitazione è quella della 
memoria disponibile. Una volta che 
avete caricato sia il DOS 3-3 sia il 
ProDOS restano liberi 25K di 
memoria: per i programmi di oltre 
100 settori (50 blocchi) dovrete 
adoperare CONVERT. 

Come usare i programmi 

Prima di poter installare insieme 
il DOS 3-3 e il ProDOS dovrete 
creare una nuova versione del DOS 
3.3 mediante il programma 
DosLoad. Per farlo dovete lanciare ' 
il programma DosLoad da un disco 
in ProDos. Vi occorrerà una copia 
del vostro dischetto master di 
sistema DOS 3 3. Non andrà bene 
un normale dischetto in DOS 3.3, 
occorre proprio il System master. 

Quando eseguite DosLoad viene 








sia il DOS 
3.3 sia il ProDOS. 

Potrete passare al 
DOS 3.3 dal ProDOS 
scrivendo DOS. Potrete 
passare dal DOS 3-3 al ProDOS 
scrivendo PRODOS. È 
semplicissimo. 

I soli file di cui avrete bisogno 
per installare il DOS 3.3 sono 
Loader, Patch.O, Patch. 1 e 


chiesto di inserire il master di 
sistema. Togliete dal drive il 
dischetto in ProDOS e inserite nello 
stesso drive il master. Premete 
Return. Il DOS 3.3 viene caricato e 
rilocato. 

Poi siete invitati a inserire il 
dischetto in ProDOS. Togliete il 
master di sistema DOS 3.3 e 
reinserite il dischetto in ProDOS. 
Viene allora salvato sul vostro 
dischetto il DOS 3.3 con il nome 
DOS38.5K. 

Adesso potete eseguire il 
programma Loader (scrivete RUN 
LOADER) e il vostro sistema sarà 
configurato in modo da contenere 
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DOS38.5K. Se rinominate Loader 
chiamandolo StartUp potete fare il 
booting del dischetto e avere sia il 
ProDOS sia il DOS 3.3 installati 
automaticamente. 

Due piccole avvertenze: 

1. Se non avete il drive nello slot 6 il 
DOS 3.3 si bloccherà la prima 
volta che cercherete di accedere a 
un dischetto, a meno che non 
specifichiate il numero di slot. Per 
esempio, se il vostro drive è nello 
slot 5, per fare la prima volta il 
catalogo del dischetto dovreste 
battere CATALOG,S5. Dopo di 
ciò potrete omettere il numero di 
slot, che sarà ricordato. 

2. Se eseguite un programma che 
vede se sia presente il ProDOS 
eseguendo un Peek (48896) il test 
riuscirà anche se in realtà è attivo 
il DOS 3-3. Questo perché il DOS 
3.3 è stato rilocato in modo che 
giri più in giù nella memoria. 
Questo può causare problemi 
con qualche programma. 

Adesso potete caricare 
programmi in Basic in un sistema, 
accedere all’altro sistema scrivendo 
o DOS o ProDOS, poi salvare il 
vostro programma, o usare un altro 
qualsiasi dei comandi di quel 
sistema. 

Come introdurre i programmi 

Per introdurre i programmi fate 
prima il booting del ProDOS e poi 
copiate il programma in Applesoft 
del listato 1 . Salvatelo con: 

SAVE DOSLOAD 

Quindi copiate il programma in 
Applesoft del listato 2 e salvatelo 
con: 

SAVE LOADER 

Poi accedete al Monitor con un 
CALL -151 e copiate il codice 
esadecimale del listato 3- Salvatelo 
con: 

BSAVE PATCH.0,A$7000,L$7C 

Infine introducete il codice 
esadecimale del listato 4 e 
salvatelo con: 


BSAVE PATCH. 1,A$81D4,L$7B 

Naturalmente se avete un 
assembler potete introdurre il 
codice in linguaggio assemblatore 
dei listati 3 e 4 e assemblare i 
programmi. 

Nel dischetto messo in vendita 
attraverso il Disk Service troverete 
anche i file sorgenti dei listati 3 e 4 
(Patch.O.S e Patch.l.S). 

Allestimento del sistema 

Quando si esegue DosLoad in 
ProDOS il programma scrive con 
Poke una piccola routine in 
linguaggio macchina nella pagina 3 
della RAM. Questa routine usa 
l’interfaccia di linguaggio macchina 
del ProDOS (MLI) per leggere i 
blocchi da un dischetto. 

Prima, però, una chiamata a 
Frebuf nella pagina globale di 
Basic. System a $BEF8 libera la 
memoria eventualmente riservata. 
Frebuf è una delle due routine di 
Basic. System che gestiscono le 
richieste di riservare memoria nella 
RAM. Frebuf libera la RAM 
riservata. 

Un’altra routine, denominata 
Getbuf e locata a $BEF5, viene 
usata per riservare $2A00 byte ($2A 
pagine) di RAM. Quando viene 
richiamata, Getbuf tenta di riservare 
il numero di pagine di RAM che si 
trova nel’accumulatore. Se vi riesce 
il bit di carry viene azzerato, se non 
vi riesce viene messo a uno. Se 
Getbuf riesce l’accumulatore 
conterrà il byte alto dell’indirizzo 
iniziale del blocco riservato di RAM. 
È qui che verrà immagazzinata 
l’immagine del DOS. L’indirizzo 
dev’essere $7000, altrimenti il 
programma Finirà con un errore. 

La locazione del drive di default 
viene recuperata dal ProDOS e 
installata nella routine di pagina 3 
per fare le letture dei blocchi dal 
dischetto. A questo punto il drive 
usato per ultimo deve contenere un 
dischetto master di sistema DOS 
3.3. Dato che il DOS 3.3 è 
memorizzato sulle tracce 0, 1 e 
parte della 2 il programma legge i 
blocchi 0-23 (8 blocchi per traccia) 
mettendoli nella RAM alle locazioni 


$4000-$6FFF. Il codice del DOS 3.3 
è lungo $250(3 (9472) byte, cioè 
18,5 blocchi. È stato letto in 
memoria più di quanto ci serviva, 
ma possiamo ignorare il superfluo. 

Le chiamate all’MLI sono a $300- 
$310. Il punto d’ingresso è $306. 
Quando viene chiamata l’MLI il 
byte successivo è il numero di 
comando per l’MLI, che è $80 per 
BLOCKREAD. I due byte seguenti 
sono l’indirizzo di una lista di 
parametri ($300 $305) usata dal 
MLI. 

Ogni blocco ha una lunghezza di 
$200 (512) byte ossia due pagine. 
Nel DOS 3.3 le pagine non sono 
però sequenziali, e quindi è 
necessario rimescolare l’immagine 
prima di poterla usare. 

La routine che provvede a questo 
è abbastanza facile, e impiega un 
semplice loop per fare un 
trasferimento di $100 byte 
dall’indirizzo nel quale il DOS è 
stato messo con la lettura, 
portandolo alla sua locazione 
giusta, come se fosse stato letto 
normalmente da un booting del 
master. Anche se il listato indica 
l’LDA e lo STA che si riferiscono 
all’indirizzo $0000 il Basic farà il 
Poke dei byte alti di questi indirizzi 
per le chiamate da quel punto. 

Le linee 270 310 predispongono 
e introducono il codice rilocatore 
del DOS. Si deve modificare il 
codice del DOS con un patch 
(correzione) che libera il Basic per 
il comando FP. 

Quando il codice rilocatore ha 
terminato l’esecuzione viene 
richiamata la routine di costruzione 
dei buffer di I/O a predisporre il 
numero di default dei buffer (tre). 
Questo significa che non possono 
aver luogo più di tre operazioni di 
I/O nello stesso tempo. Per 
esempio non potete avere più di tre 
file aperti simultaneamente, o due 
file aperti e un CATALOG. Il codice 
che viene eseguito da FP è 
modificato per impedire 
l’impostazione della memoria della 
language card su uno stato non 
appropriato. Adesso occorre 
azzerare i puntatori del programma 
in Basic e rifare i collegamenti di 
I/O del DOS. Dato che il DOS 3.3 
supporta dell’altro oltre 
all’Applesoft Basic, il programma 
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installa i vettori di I/O per 
l’Applesoft negli indirizzi del DOS 

3.3 che gestiscono 11/0 per il Basic, 
al fine di evitare qualsiasi errore. 
Infine viene memorizzato 64 ($40) 
nella locazione usata per dire al 
DOS quale linguaggio si sta 
usando. Questo costringe il DOS 

3.3 a utilizzare nella ROM 
l’Applesoft. 

Adesso i cambiamenti sono 
completati. Il DOS 3.3 è in memoria 
alle locazioni $7700-$99FF. I buffer 
per il DOS 3.3 sono costruiti e in 
posizione a $7000-$7 óFF. Poi il 
programma installa il codice per 
l’allestimento del collegamento fra 
DOS e ProDOS, e il codice per 
effettuare lo scambio. Il file Patch.O 
viene caricato con BLOAD alla 
locazione $7000, l’inizio del buffer 
di file più basso per il DOS 3.3. 
Quest’area verrà inizializzata dal 
DOS prima del suo utilizzo, ed è 
quindi sicura da usare. Il file 
Patch. 1 viene caricato alla 
locazione $81D4, ed è qui che 
opera. Infine viene richiamata la 
routine di Basic. System che libera 
tutta la memoria riservata in 
precedenza. 

Con entrambi i sistemi in 
posizione la memoria dell’Apple si 
presenta così: 

$9A00-$BFFF Basic.System ed 

entrambe le pagine 
globali 

$7700-$99FF DOS 3.3 reindirizzato 
$7000-$7óFF Tre buffer del DOS 3.3 
$6C00-$6FFF Buffer d’impiego 

universale del ProDOS 
$0800-$65FF Memoria libera 

Come funzionano le routine 

Ci sono due patch (routine di 
correzione). Patch.O è la routine di 
allestimento, che esaurito il suo 
compito non viene più utilizzata. 
Patch. 1 è il codice che collega di 
fatto fra loro i due sistemi operativi, 
e risiede a $81D5-$8150, sopra il 
codice del DOS 3.3 che costruisce i 
buffer di I/O. Questa è un’altra 
ragione per costruirli prima di 
salvare con BSAVE il file DOS 
38.5K. Se viene richiamata la 
routine di costruzione dei buffer, 
l’istruzione RTS all’inizio di Patch. 1 


fa tornare il flusso di programma al 
punto dal quale è venuto, lasciando 
indisturbata la routine. Patch.O 
gestisce la complessa parte che 
riguarda il funzionamento con 
entrambi i sistemi. Anzitutto libera 
tutta la memoria riservata 
eventualmente accantonata per 
scopi speciali, poi chiama 
Basic.System per avere $2A pagine 
di memoria da destinare all’uso di 
programma. Il numero di pagina 
ritornato, che è il fondo dell’area 
assegnata da Basic.System, deve 
essere $70. In caso negativo il 
flusso scende Fino a Error. Al DOS 

3.3 vengono apportate due piccole 
modifiche. Primo, viene disabilitato 
il comando MaxFiles. Inoltre il flag 
MON viene lasciato indisturbato 
quando il programma entra in DOS 
3.3. Normalmente lo stato di MON 
è impostato dal DOS 3.3 su 
NOMON 1,0,C. Dato che viene 
lasciato in pace, lo potete 
ripristinare se volete. 

Dopo avere installato la parola di 
comando PRODOS il programma 
predispone i vettori di pagina 3 per 
l’accesso al gestore di file del DOS 
alle routine RWTS. Il collegamento 
con Basic. System viene predisposto 
per la scansione di ricerca del DOS. 
La memoria viene segnata come 
utilizzata nella mappa di bit del 
ProDOS in modo che non venga 
sovrascritta. Infine viene installato 
nella pagina 3 il codice di uscita. 

P Assaggio dal ProDOS al DOS 3-3 

I programmatori della Apple 
hanno reso molto facile l’aggiunta 
di un comando al Basic. System del 
ProDOS. Ogni qualvolta 
Basic.System riceve un comando 
che non è suo proprio lo invia al 
Basic tramite un indirizzo della sua 
pagina globale. Questo indirizzo è 
chiamato XCOM, che sta per 
comando esterno. Normalmente 
l’indirizzo punta semplicemente 
un’istruzione RTS. La 
commutazione dal ProDOS al DOS 
si ottiene mediante il comando 
DOS, emesso dal ProDOS nell’uno 
come nell’altro modo. Quando il 
ProDOS riceve un comando che 
non è suo proprio esce attraverso 
XCOM, che normalmente fa tornare 
al Basic. Per aggiungere comandi 
all’ambiente ProDOS si possono 


cambiare i vettori a XCOM 
($BE07,$BE08). Quando il nuovo 
comando viene trovato dalla 
routine aggiunta, i flag per il 
comando esterno sono messi a 
uno, e l’indirizzo della routine per 
l’esecuzione del comando è posto a 
$BE50,$BE51. Per risolvere i 
conflitti di memoria il comando 
MAXFILES e il codice che ha 
costruito i buffer vengono 
disabilitati. 

Quando Basic.System riceve un 
comando che non riconosce esce 
via XCOM. Questo lo porterà al 
nostro programma alla locazione 
XCOM1. Il programma cerca la 
stringa “DOS”. Basic.System ha già 
fatto la conversione di carattere, 
perciò funziona l’input delle 
minuscole. Le locazioni $BE6C e 
$BEóD contengono l’indirizzo della 
stringa memorizzata in 
Basic.System. Il programma 
controlla quattro caratteri 
(compreso il Return finale) per 
vedere se ci sia coincidenza con il 
nuovo comando DOS. Se tutti e 
quattro coincidono il comando 
DOS è stato trovato. Altrimenti il bit 
di carry viene posto a uno e il 
programma esce con un JMP 
all’indirizzo tenuto all’inizio da 
XCOM. Se invece viene ottenuta 
una coincidenza comincia il vero 
divertimento. 

Per continuare l’esecuzione . 
Basic.System deve essere informato 
che esiste un comando esterno. 
Basic.System può anche fare la 
scansione di ricerca di parametri 
addizionali, se richiesto, ma non 
sono necessari altri parametri. Il 
numero del comando è 
memorizzato da Basic.System a 
XCNUM (numero del comando 
esterno) nella locazione $BE53- Per 
eseguire un comando esterno è 
memorizzato in quel punto uno 
zero. Quando il controllo torna a 
Basic.System lo zero gli dice di 
inviare il controllo all’indirizzo a 
XTRNADDR (indirizzo esterno) a 
$BE50,$BE51. 

Passaggio dal DOS 3.3 al ProDOS 

La maniera più semplice per 
aggiungere un comando al DOS 3.3 
è l’impiego di un comando 
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esistente per uno scopo diverso. Si 
può cambiare l’indirizzo del 
comando cambiando il suo vettore 
nella tavola degli indirizzi. Si 
possono cambiare anche i caratteri 
del nome del comando, a patto che 
il bit alto per l’ultima lettera del 
nome sia lasciato off e il resto dei 
bit sia lasciato on. 

Si è deciso di usare il comando 
INT del DOS 3.3, dato che non 
viene usato nel ProDOS. Purtroppo 
INT è lungo solo tre lettere, e per il 
comando PRODOS ne occorrono 
sei. Perciò vengono spostati tutti i 
comandi fra INIT e INT in giù di tre 
lettere, ottenendo così sei lettere 
nella posizione di INT, e viene 
cambiato INIT in $FC. 

Questo ha reso quasi impossibile 
chiamare accidentalmente INIT, ma 
anche se venisse chiamato avrebbe 
pur sempre bisogno di un nome di 
file. 

Per fare l’INIT di un dischetto in 
DOS 3.3 dairinterno di un 
programma usate il comando: 

PRINT 

CHR$ (4) ; CHR$ (252) ; “HELLO ” 

Dal modo immediato potete 
battere: 

HELLO 

Fate attenzione a non inizializzare 
accidentalmente un dischetto con 
questo comando. In seguito fate il 
booting del dischetto in DOS 3.3, 
ed eseguite Master.Create dal 
vostro dischetto master di sistema 
in modo che faccia il booting a 
dovere. 

Il file Patch.O libera tutta la 
memoria, poi salva $2A00 byte. 
Controlla se la memoria libera 
comincia a $7000. 

In caso negativo c’è un errore e il 
programma si ferma. 

Invece in caso affermativo viene 
immagazzinata nell’indirizzo di 
MaxFiles un’istruzione RTS per 
disabilitare il comando. 

Viene cambiato un indirizzo in 
modo che non sia necessario 
rimettere a zero il flag di MON 
dopo ogni reingresso nel DOS 3.3. 

La commutazione 

Le routine che fanno la 


commutazione sono 
fondamentalmente analoghe. 
Anzitutto i correnti vettori di I/O a 
$36-$39 vengono copiati nel 
sistema al quale si accederà. In tal 
modo non ci sarà problema se 
durante la commutazione sono in 
uso schede a 80 colonne, stampanti 
e così via. Poi i vettori di I/O per il 
nuovo sistema vengono 
immagazzinati in locazioni 
provvisorie. Entrando in ProDOS 
devono essere immagazzinati 
anche a $36-$39. 

Da ultimo il flag di Trace viene 
messo a uno per il ProDOS e messo 
a zero per il DOS 3.3. La ragione 
del cambiamento dello stato del 
flag di Trace è che il ProDOS usa la 
funzione Trace per tener dietro a 
quanto sta accadendo nel Basic. Se 
è in corso un Trace il ProDOS se ne 
occuperà. Quando si commuta sul 
DOS 3.3 il flag di Trace del Basic 
deve essere azzerato perché il DOS 
3.3 non funzionerà a dovere se è in 
corso un Trace. Poi si permette al 
vecchio sistema di ultimare 
normalmente la sua funzione, in 
modo che tutti i puntatori e i flag 
siano nei loro stati appropriati. 

Suggerimenti e modifiche 

Quando avete finito di usare il 
DOS 3.3 passate al ProDOS e fate 
CALL 768 nel modo immediato o 
differito. Così si toglierà il 
collegamento XCOM, si ripristinerà 
HIMEM e si libererà tutta la 
memoria che è stata usata dal DOS 
3.3. Se scollegate il DOS 3.3 mentre 
siete in DOS rimarrete nel DOS fino 
a che sarà introdotto il comando 
PRODOS. Tuttavia il DOS 3-3 sarà 
esposto al danneggiamento da 
parte del Basic. 

Per questa ragione si suggerisce 
di uscire solo mentre si è in 
ProDOS. HIMEM sarà ripristinata a 
38400 ($9600). 

DoubleDOS trasferisce i file più 
rapidamente di Convert e il 
comando Catalog è più comodo. Se 
avete 128K di RAM potete usare il 
RAM disk per un ambiente e un 
drive di floppy per il DOS 3.3. Con 
due drive usatene uno per ciascuno 
dei due sistemi operativi. 

Qualunque sia la combinazione che 


ATTENZIONE 

QUESTO PROGRAMMA 
FUNZIONA SOLO IN PRODOS. 
I LISTATI PUBBLICATI ALLE 
PAGG. 139-141 E POSSONO 
ESSERE COPIATI COSI’ COME 
SONO PUBBLICATI SIA PER 
APPLE IIE,IIC,IIGS MA SOLO 
SU DISCHETTI DA 5,25". 


allestite il sistema operativo al 
quale accederete andrà per default 
all’ultimo dispositivo che esso 
stesso ha usato. Se fa ostacolo il 
codice di uscita all’inizio di pagina 
3, lo si può spostare in un’altra 
area, che viene chiamata più tardi. 
Lo potete anche salvare con BSAVE 
sul dischetto, e poi caricare con 
BLOAD quando siete pronti ad 
andarvene. Naturalmente potete 
sempre fare un BYE al ProDOS o 
rifare il booting. 

Troverete che FILER e FID non 
funzionano, data la grande quantità 
di RAM di cui hanno bisogno. Non 
cercate di eseguire alcuna routine 
di tipo SYS del ProDOS perché il 
file SYS estrometterà qualsiasi altro 
sistema, nel nostro caso sia 
Basic.System sia DOS 3.3. 

Non cercate di caricare con 
BLOAD un file sopra 28672 ($7000) 
in DOS 3.3 perché il DOS 3.3, il 
ProDOS o entrambi verranno 
sovrascritti. 

L’unica eccezione potrebbe 
essere un BLOAD di un patch 
personalizzato del DOS 3.3. Simili 
correzioni sono comuni, ma 
solitamente verranno scritte per il 
DOS 3-3 a livello dei 48K, e 
dovrebbero essere fatte $2600 byte 
più in giù per il DOS 3.3. Fate 
attenzione quando si tratta di fare 
patch al DOS 3 3. Gli indirizzi di 
lunghezza e di inizio di un file DOS 
3.3 di tipo binario si troveranno ora 
a $8460, $8461 e $8472,$8473 
(mediante PEEK 33888, 33889, 
33906 e 33907). 


Questo programma è disponibile 
su dischetto. L ' elenco, iprezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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i vostri problemi 


Vuoi una stampa di 

riviste, bilanci, volumi, manuali, ecc... 

senza possibilità d’errori? 

hai i testi, i dati, i grafici 

memorizzati su floppy-disk 
Macintosh™o MS-DOS ®? 

in poche 
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pellicole ad aia definizione 

2540 linee/pollice 

direttamente dal tuo dischetto 
con sofisticati sistemi 
di fotocomposizione 



in pochi 
giorni 
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il tuo lavoro stampato 

perché questo è il nostro 
mestiere da oltre 50 anni 
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Quella della stampa finale dei registri contabili è 
probabilmente la fase più delicata della 
contabilità automatizzata: è essenziale, infatti, 
che i documenti abbiano valore legale e fiscale. 


Con le stampe 
non si scherza 


N, 


elle fasi di trattativa per l’acquisto di 
un sistema per la gestione contabile 
meccanizzata, la domanda più comune 
rivolta ai rivenditori coinvolge fatidicamente 
il “fìsco” e la “finanza”. 

Imprenditori, artigiani e professionisti 
chiedono sovente ai rivenditori come si 
comporterà il personale del Ministero delle 



Elenco Moviment 

i di Prima Nota 


Registrazione 
Numero Data 

Causai e 


Documento 

Numero Data Descrizione Movimento Protocollo 

Riga 

Causale IVA 


mponibi1 e X IVA 

Imposta 

'seguito)01E1 Esente 

art. 10/1-cred.-fin 680.000.000 


000010 26068? 

VI Ns.Fattura 


000003 1°0687 

000003 

Riga Codice 

Descrizione 


Dare 

Avere 

02 03010002 

LOGOS compositi 


515.660.000 


03 09010001 

Vendite prodotti 



437.000.000 

04 05010003 

Iva su vendite 



78.660.000 




513.660.000 

515.660.000 

Riga 

Causale IVA 


Imponibile % IVA 

Imposta 

01 

18 Soggetto 18X 


437.000.000 18 

78.660.000 

000011 26068? 

"! Ns.Fattura 


000004 190687 

000004 

Riga Codice 

Descrizione 


Dare 

Avere 

02 03010006 

MICHELETTI 


185.260.000 


03 09010001 

Vendite prodotti 



157.000.000 

04 05010003 

I.a su vendite 



28.260.000 




195.260.000 

185.260.000 

R ì ga 

Causale IVA 


Imponibile X IVA 

Imposta 

01 

18 Soggetto 18'.. 


157.000.000 18 

28.260.000 

000012 290687 VI Ns.Fattura 


OOOOOF, 290687 Rt n. 5 del 29-06- 

-87 000005 

Riga Codice 

Descrizione 


Dare 

Avere 

01 03010001 

Logos componenti 

elettri: ■ 

751.360 


02 09010004 

Vendite prodotti 



552.000 

03 05010003 

I.a su vendite 



199.360 




751 .360 

751.360 

Riga 

Causale IVA 


Imponibile X IVA 

Imposta 

01 

38 Soggette 38X 


500.000 38 

190.000 

02 

18 Soggetto 18X 


52.000 18 

9.360 




552.000 

199.360 

000013 290687 

CO Cornspett ivi 


000004 290687 Corrispettìvo dei 

giorno 000004 

Riga Codice 

Descrizione 


Dare 

Avere 

01 03010020 Corrìsoettìvi 


1.500.000 


02 09010005 

Corrispettì vi del 

giorno 


1.500.000 




1.500.000 

1.500.000 

Riga 

Causale IVA 


Imponibile X IVA 

Imposta 

01 

CO Corriso. da ventilare 

1.500.000 



Finanze, in caso di accertamenti, di fronte 
alla contabilità meccanizzata. 

Ciò che interessa al Fisco sono i 
documenti cartacei, i registri. E i registri 
sono fatti di carta, vidimata o semplice , a 
blocchi o a quaderni ma di carta. Purtroppo, 
contrariamente alle illusioni di molti di noi, 
gran parte dell’utilizzo dei calcolatori 
elettronici si manifesta ancora come il 
trionfo della carta. (A tale riguardo facciamo 
riferimento alle “Norme fiscali per 
rinformatica” apparse alPinterno 
dell’articolo “Prima di tutto la prima nota” 
nel numero 41 di Applicando del mese di 
novembre 1987). Lo scopo fondamentale, il 
risultato finale, dei programmi per la 
gestione della contabilità è appunto la 
stampa dei registri contabili. 

Nei precedenti articoli avevamo visto in 
un primo tempo l’approccio al problema 
della contabilità meccanizzata su Macintosh 
e come i tre programmi Coge, La Gestione 
Intelligente, PardoMac affrontano l’aspetto 
della prima nota. 

In un secondo tempo (su Applicando n. 
42) come questi programmi vengono 
strutturati e personalizzati dall’utente 
attraverso l’uso delle tabelle, delle 
anagrafiche e del piano dei conti. 

Abbiamo visto come le tabelle e il piano 
dei conti siano già impostati vuoi come 
esempi in PardoMac e in Coge vuoi con 
procedura in modo “esperto” o guidato in 
La Gestione Intelligente 

All’utente non resta quindi che inserire 
correttamente la prima nota per ottenere i 
risultati finali che ci apprestiamo ad 
analizzare. 
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• Stampa e operazioni periodiche delle 
procedure contabili. 

Le operazioni periodiche possono essere 
così classificate: 

a) eventi unici e irripetibili (possono 
essere ripetibili a condizione che siano state 
eseguite copie degli archivi) 

b) eventi ripetibili. 

Tutti i manuali enfatizzano la necessità di 
compiere copie di sicurezza degli archivi 
prima di procedere agli eventi unici e 
irripetibili. Fanno parte di questo tipo di 
eventi le chiusure annuali, le stampe dei 
Registri Iva e liquidazione Iva e le stampe 
del Giornale di contabilità detto anche Libro 
Giornale bollato. 

In tutti e tre i programmi, queste stampe, 
una volta effettuate, pongono il quesito se si 
debba procedere o meno alLaggiornamento 
da eseguire sugli archivi. L’azione di questo 
aggiornamento produrrà modifiche agli 
archivi, pertanto ulteriori stampe non 
saranno più eseguibili nella forma 
desiderata. Qualora siano intervenuti 
inconvenienti di stampa, accartocciamenti 
dei moduli vidimati o altro, basterà 
annullare l’aggiornamento degli archivi per 
poter procedere a una ulteriore azione di 
stampa. 

Del secondo tipo di eventi fanno parte 
invece le stampe di servizio. 

• Stampa dei Libri Iva e del Libro 
Giornale Bollato e della Liquidazione 
periodica Iva. 

I programmi operano in maniera simile, 
chiedendo sino a quale giorno si debba 
contemplare la stampa dei movimenti. 

Inserito il tabulato bollato si avvia la 
stampa; alla fine della stampa i programmi 
chiedono conferma dell’aggiornamento da 
eseguire sugli archivi; la conferma va data 
solo se la stampa è stata eseguita 
correttamente su tabulato ministeriale e se si 
sono eseguite le copie di sicurezza. Tutti e 
tre i programmi stampano in compresso su 
fogli di larghezza tipo A4. 

II programma La Gestione Intelligente 
stampa i registri Iva con le seguenti voci: 
numero di protocollo, data di registrazione, 
numero del documento, data del 
documento, codice cliente o fornitore a 
seconda si tratti del registro vendite o del 
registro acquisti, ragione sociale, 
imponibile, percentuale Iva, imposta (valore 
dell’importo Iva) e nell’ultima colonna il 
totale (imponibile + Iva). 

COGE stampa la ragione sociale, la data il 
numero della fattura, l’aliquota Iva, 
l’imponibile e l’imposta. 

PardoMac stampa il numero di protocollo, 


Tavola 1. Cosa stampano i tre programmi 


Stampe ottenibili con La Gestione Intelligente: 

Aliquote e Esenzioni Iva 
Causali Movimento 
Tipi di Pagamento 

Anagrafiche Clienti (formato scheda e formato rubrica) 
Anagrafiche Fornitori (formato scheda e formato rubrica) 
(entrambi per codice e per ragione sociale) 

Anagrafica Sottoconti Piano dei conti 
Anagrafica Conti Piano dei conti 
Anagrafica Mastri Piano dei conti 

Anagrafica Aziende di Credito per codice e per descrizione 
Elenco Movimenti di Prima Nota per numero e data di registr. 
Estratto conto Movimenti di Prima Nota 
Registri IvaAcquisti, Vendite, Corrispettivi 
Libro Giornale di Contabilità 

Bilancio di Verifica pe r tutti, o solo per i conti movimentati 
Dichiarazione Periodica e Annuale Iva 
Allegati Clienti e Fornitori 
Partite 

Scadenzario ordinato per Clienti e Fornitori e per data di scad. 

Stampe ottenibili con PardoMac: 

Agenda delle Schede Contabili (Piano dei conti) 

Agenda dei Clienti per codice o per ragione sociale 
Agenda dei Fornitori per codice o per ragione sociale 
Partitari Clienti, Fornitori e Sottoconti (tutti o da...a) 

Bilancio di Verifica per Conti, Sottoconti, Cienti, Fornitori 
Prima Nota 

Registri Iva Acquisti, Vendite, Corrispettivi 

Giornale di Contabilità 

Prospetto di Liquidazione Periodica 

Prospetto di Liquidazione Annuale 

Allegati Clienti-Fornitori 

Bilancio di Chiusura 

Aliquote Iva 

Causali Contabili 

Condizioni di Pagamento 

Codici di Conto Fissi 

Raggruppamento Conti 

Stampe ottenibili con Coge: 

Aliquote Iva 
Banche/Pagamenti 
Tabella Mastri 

Registri Iva Vendite, Acquisti, Corrispettivi 

Partitari 

Libro Giornale 

Brogliaccio Prima Nota 

Bilancio di Verifica 

Bilancio di chiusura e apertura 

Anagrafiche Clienti 

Anagrafiche Fornitori 

Anagrafiche Conti 

Elenco Clienti, Fornitori 

IVA periodica e annuale 
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la ragione sociale, il numero del 
documento, la data del documento, la 
descrizione dell’Iva, l’imponibile, la 
percentuale Iva, l’importo Iva e il totale del 
documento registrato. 

• Le operazioni di chiusura annuali. 

È questa la fase più complessa e delicata 
di tutti i programmi. Il più delle volte 
richiede l’aiuto di un esperto, e va eseguita 
solo se sono state eseguite copie di 
sicurezza. Tutti e tre i programmi pongono 
in rilievo le condizioni necessarie affinché si 
proceda: le stampe dei partitari, del Libro 
Giornale, dei Registri Iva, della 
Dichiarazione Iva, degli Allegati Clienti/ 
Fornitori, devono essere già state eseguite, e 
inoltre i piani dei conti devono rispondere ai 
diversi criteri di impostazione relativi a 
ciascun programma. 

Pardo effettua con un solo comando, 
Bilancio di Chiusura/Apertura, le intere 
operazioni di chiusura del precedente 
esercizio, di apertura del nuovo e di 
trasferimento dei saldi. È possibile compiere 
queste operazioni anche in maniera non 
automatica. 



Data Conto 

■Causale 

Descrizione 

N.Doc. 

Imp.Dare 

imp.Avere 

!''HS 6 36.100 spese di '•aooresentane 

Novimento generico 

NOTA SPESE Al*!. 

232 

130.000 


010186 00.100 Piccola :sssa 

Novieento generico 

NOTA SPESE AW. 

232 


138.000 

010186 CCO 3 CORRISPETTIVI 

Registratone IVA 

(Documento IVA. 


354.000 


’IOlBt 00.900 Cassa corrisoett:■; 

Incasso da Corrispetti. 

■Registrazione incasso! 


354.000 


010186 4'\:0C VENDITE CORPISPETTIVI 

Corrispettivi 

vendite nr. 1-2 86 



300.000 

010186 C<. 100 Iva ;y.*; vendite 

Registrazione l'VA 

(Documento IVA 



54.000 

010186 CC0PR CORRISPETTIVI 

Incasso da Corrisoettiv: 

; 'Registrazione incasso' 



354.000 

010186 30.100 Acatisti materiale » vendita Fattura di acouistc 


332 

223.000 


010186 04.1(i0 Iva conto Acou.st; 

Registra?.one IVA 

(Documento IVA) 

332 

40.140 


010186 FAP ADVERTISIN 6 RRONOTQfi 

Registra:ione IVA 

(Doc: sento IVA 

332 


263.140 

010186 CCF70 50 RCE - CERCARLI NO 

Registra?.one IVA 

(Documento IVA) 

I 

2 . 200.000 


010186 40.1(10 vendite riepilogativo 

Fattura oi Vendita 


I 


1 . 000.000 

010186 40. !'*•'■ Vendite riepilogativo 

Fattura di Vendita 


1 


1 . 000.000 

010186 24.100 Iva conto vendite 

Registrazione IVA 

Documento IVA) 

1 


200.000 

'■'20186 30.100 Acatisti «alenale vendita Fattura Ci accuist: 



1 . 000.000 


020186 (>4.100 Iva conto Acqui st: 

Registrazione IVA 

'Documento IVA) 


180.000 


020186 FANTE* ANTE* - Itm/TER SPI 

Registrazione IVA 

ibocuaento IVA) 



1 . 180.000 

:0.*18t 20034 i.F. C0NPU T ER SA? 

Regi sfa; ione IVA 

■Documento IVA) 


118.000 


020186 40.100 Vendite nepilocativo 

Fattura di Vendita 

Fatt. 2/86 A.F. 

2 


100.000 

20186 24.1'» Iva conto vendite 

Registrazione IVA 

'Documento IVA. 

2 


18.000 

0?'186 CC0RR CORRISPETTIVI 

'egistra:ione IVA 

(Documento IVA- 


676.000 


020186 00.900 Cassa corrisoetti. 1 

Incasso da Corrisoef • ■ 

Registrazione incasso 


676.000 


■'20186 40.20: VENDITE CORRISPETTIVI 

Comsoef ivi 

Vendita nr. 3/86 



200.000 

02(i 186 40.200 VENDITE CORRISPETTIVI 

Cyispet* 

'Vendita nr. 4/86 



431.372 

020186 24.100 Iva conto vendite 

Registrazione iVA 

«Documento IVA) 



44.628 

020186 CCQRR C0RFISPETTIVI 

Incasso da Cornspet • 

(Registrazione incasso 



676.000 

'30186 CCORft CORRISPETTIVI 

Registrazione IVA 

«Documento IVA 1 


295.000 


030186 00.900 Cassa corrispettivi 

Incasso da Corrisoef 

'Reaistraziane incasso 


295.000 


030186 40.200 'VENUTE CORRISPETTIVI 

Corri spetti.. 

vendite n*-. 5 --8 66 



250.000 

030186 24.100* Iva conto vendite 

Registrazione IVA 

'Documento IVA 



45.000 

030186 CCOPR CORRISPETTIVI 

Incasso da Ccmsoett. 

■Reoistrazione incasso.' 



295.000 

040186 30.10' Acouisti -?*v>naie ■ =nc: 

;ta Fattura di acauistc 



10 . 000.000 


'■'*0186 04.1'' Iva conte -«fluisti 

Registrazione IVA 

(Documento IVA) 


1 . 000.000 


‘340196 TANTE. AN’B - COMPUTER SPI 

Registrazione IVA 

■ Documento l'VA' 



11 . 800.000 

’.'éOlSe CC0RR CORRISPETTIVI 

Registrazione IVA 

(Documento IVA' 


106.200 


OàC'lSt OC'. 3 '" Cassa zorrisoet": 

Incasso da Comsoetti : 

‘Registrazione incasso 


106.200 


'60186 4*•.2 EHI I T E CORRISPETTIVI 

Corrispettivi 

Vendica ir. «.86 



90.000 

15- 24.10 Iva torte vendite 

Registrazione IVA 

iDocumento IVA' 



16.200 

Wlst CCORF CORRISPETTI VI 

Incasso da Corrispetti. 

■Registrazione incasso 



106.200 

3oOl8t 30.2.' Acqui st: . »r: 

Fattura di accuino 


24 

3 O 5 . O 0 O 


76018t 4.1... Iva conte Acqui st; 

Registrazione IVA 

(Documento IVA) 

24 

54.900 


X»! 8 t F9è4r P0MNE3CC: SO 

Regisf azione IVA 

‘Documento IVA' 

24 


359.900 

'"('le: CCOPR CORRISRE’ 7 !.'! 

Registrazione IVA 

•Documento IVA' 


118.000 


070186 00.* 'Casse cy ispettivi 

Incasso da ly.sce**: 

(Registrazione incasso 


118.000 


■>!?.* 40.:.- VENTRE CORPISPETTIV! 

Czr'isoettl.. 

Vendita nr D-bò 



100.000 

■'7('13t Ci.: ■ Iva ext: e-: te 

Registra:ime Iva 

(Documenta IVA 



18.000 

''’7('ìSt (CORF *::«; sp £ TTfv ; 

Incasso da Corrispet* .. 

«Registra:zane incasso' 



118.000 

'3186 00.2'' Banca S: C C 54654 t 

Novine * :“nerico 

Accanto Fatt. 2 se 


55.000 


"0186 0*034 A.T. :> 1 f.."EF SA? 

Novi«ente generico 

Acconto Fatt. 2/2t 



55.000 

■^196 00.2» Banca ;.*r «a. 5 ; . 

\m mento generi:- 

Versamento su banc. ; 

44578 

545.000 


V. 8 e Piccola casi- 

inerte generi:: 

Versamento su panca ; 

44578 


545.000 



La Gestione Intelligente agisce sulla 
chiusura e riapertura automatica attraverso 
tre fasi sequenziali: 1) Cambio esercizio; 2) 
Chiusura esercizio; 3) Apertura esercizio. 

In Coge è necessario utilizzare il comando 
Trasferimento Saldi affinché i saldi contabili 
dei vari conti vengano trasferiti nel nuovo 
esercizio contabile. 

• Le stampe di servizio. 

Tutte le altre stampe, una volta effettuate, 
non operano aggiornamenti o mutazioni 
sugli archivi, possono essere quindi eseguite 
a piacimento (vedi tavola 1: elenco delle 
stampe ottenibili). 

Le stampe di tutte le tabelle che 
contengono codici devono essere effettuate 
su fogli vidimati, almeno due volte l’anno: 
la prima volta all’inizio di ogni anno e la 
seconda volta alla fine dell’anno. 

I tre programmi ottemperano a queste 
norme. Coge non ha un vero e proprio 
comando di stampa dei conti, anche se la 
stampa di un bilancio di verifica può 
considerarsi come la stampa del’intero 
piano dei conti. Coge permette la stampa 
dell’Allegato Clienti e Fornitori su Image 
Writer a 132 colonne con moduli 
compatibili. 

II Bilancio di verifica mostra nella prima 
colonna, per La Gestione Intelligente, il 
codice del conto espresso per esteso nel 
formato MM/CC/SSS seguito dalla 
descrizione del conto, dal saldo iniziale, 
dalfammontare Dare e Avere e infine dal 
saldo. I conti e i mastri vengono totalizzati 
anche nei loro valori parziali. 

PardoMac, oltre le colonne che esprimono 
il codice del conto e la loro descrizione, 
evidenzia il Dare, Avere e Saldo precedenti, 
seguiti dal Dare e l’Avere del periodo e 
sull’ultima colonna dal Saldo finale. 

Coge descrive i mastri e i sottoconti con il 
loro rispettivo codice in due colonne 
separate, segnala se i mastri sono 
Patrimoniali o Economici, Attivi o Passivi, 
oppure Conti d’ordine, e mostra nelle ultime 
tre colonne i valori dei sottoconti suddivisi 
per Progressivo Dare, Progressivo Avere e 
Saldo. 

Verificare col brogliaccio 

La prima nota come abbiamo già detto 
nell’introduzione è la parte di lavoro più 
importante e ripetitiva della contabilità (nel 
primo articolo di questa serie abbiamo visto 
come i tre programmi affrontano 
l’argomento dell’inserimento della prima 
nota). La stampa della prima nota, 
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comunemente chiamata brogliaccio, 
permette la verifica delle registrazioni 
effettuate e mette in luce le eventuali 
correzioni da apportare. È sempre possibile 
cancellare o annullare registrazioni di prima 
nota prima della stampa dei Registri bollati. 

La manualistica è ottima per La Gestione 
Intelligente e per PardoMac. Lo sforzo e 
l’obiettivo palese dei produttori affinché il 
manuale risultasse il più esauriente possibile 
è stato certamente raggiunto. Un’attenta 
lettura corredata da esercizi sulle aziende 
prova inserite può bastare per apprendere i 
meccanismi dei programmi. È consigliabile 
invece essere seguiti per Coge. 

Se non si è più che esperti contabili sarà 
necessario farsi aiutare per tutti e tre i 
programmi nella fase di chiusura annuale, la 
più importante e ostica, e nella prima 
chiusura periodica. 

Non tutti e tre i programmi proteggono le 
tabelle da cancellazioni. PardoMac inibisce 
qualsiasi cancellazione sulle tabelle se 
queste sono state movimentate; La Gestione 
Intelligente non permette cancellazioni sulle 
aliquote Iva, ma lascia cancellare le causali 
di movimento anche quando queste siano 
già state utilizzate nelle registrazioni; Coge 
si limita a raccomandare, nel manuale, di 
non cancellare nulla se non si è più che certi 
di quello che si sta facendo. PardoMac 
mostra, rispetto agli altri due programmi, 
una maggiore velocità di accesso agli 
archivi. 

La validità dei programmi PardoMac e La 
Gestione Intelligente è stata certificata dalla 
Arthur Young, un'importante società di 
revisione e certificazione bilanci. 

Renato Gelfcrte 

(continua) 


Ragione Sociale : Acienda c: f - y. a Ssì 

To'- - -c 

: - ? : *• Pirtns IVA 

: c ;5Jv; 

Bilancio di Or iti 

'ca aggiornato al 07/01/86 

'asma ; : 

latiti S conti Dare a-?: 

A.ere c ?: 

Sa" oo D*-e:. 

bì r e non odo 

Avene peniooc 

Sa'do Tinaie 

PICCO'a «sa 

0 

o 

0 

683.000 

-683.000 

sancì . 54654 6 

0 

0 

600.000 


600.000 

-.fsss co'-'isoetti • 

0 


: .549.200 


1.549.200 

0 DISPONIBILITÀ 

0 

0 

:. 149.200 

683.000 

1.466.200 

l’lenti ufoilwt;. 


0 

3.867.200 

1.604.2':-' 

2.263. «10 

CLIENT! 


0 

2.867.200 

1.604.2/ 

2.263.000 

.1 DEBITORI DIVERSI 


0 

0 

0 

0 

04.;:-:- Iva conto Aconiti 

0 

c 

2.075.040 

0 

2.075.040 

4 DEB:-ORI C/ERARIO 

• « 

0 

2.075.040 

0 

2.075.040 

”5 INVENTARIO 

0 

0 

0 

0 

0 

06 IMMOBILI ZZAI ICiNI 

0 

0 

0 

0 

0 

"7 COSTI PLURIENNALI 

0 

0 

0 

0 

0 

DEBITI VERSO BANCHE 

0 

0 

0 


0 

: X* Pormtori riepilogai 

0 

0 

0 

13.603.040 

-13.603.040 

22 PORNITQPI 

0 

0 

0 

13.603.040 

-13.603.040 

CI CREDITORI DIVERSI 

0 

0 

0 

0 

0 

24.1 OC 1 Iva conto .encite 

0 

0 

0 

395.928 

-395..828 

24 C-EBITI VERSO ERARIO 

0 

0 

0 

395.828 

-395.828 

25 rate; e riscontri passi.: 

0 

0 

0 

0 

0 

26 PONDI CI AMMORTAMENTO 

0 

0 

0 

0 

0 

:: altri fondi 

0 

0 

0 

0 

0 

29 capitali e riserve 


0 

0 

0 

0 

20.100 Acatisti materiale < 

0 

0 

! 1.223.000 

0 

11.223.000 

30.20C 1 Acouisti V«ci 

0 

0 

305.000 

0 

305.000 

20 MERCE CONTO ACLISTI 

0 

0 

11.528.000 

0 

11.528.000 

24 AMMOR'TAICN 7 ! 

0 

0 

0 

0 

0 

25 COSTI E€L LAVORO 

0 

0 

0 

0 

0 

26 ad t ome:z! 

0 

0 

0 

0 

0 


errata corrige 

Nei precedenti articoli apparsi sui numeri 41 e 42 
di Applicando abbiamo utilizzato il termine “La 
Contabilità Intelligente” per definire il pacchetto 
applicativo sviluppato dalla Key Soft e distribuito 
dalla DELTA di Varese. In realtà il nome esatto di 
tale pacchetto è “La Gestione Intelligente”. Ci 
scusiamo per l’errore. 


Il mensile con disco programmi 
per personal computer 

Ibm, Olivetti e compatibili. 

Prenotalo presso la tua edicola di fiducia. Costa solo 15.000 lire. 



DISK 
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«NEL SEGNO DELLA MELA» 


THE BIG PTCTURE 



E' un monitor monocromatico ad alta 
risoluzione per Macintosh SE, Plus, 
512 e Macintosh IL 
Per l'impiego professionale del tuo 
Macintosh aggiungi THE BIG 
PICTURE della E. Machines e potrai 
trarre sempre maggiori risultati in 
minor tempo dal tuo sistema, con 
un'area di lavoro di 1024 x 808 pixel 
(4 volte e mezza quella normalmente 
disponibile). 

Questo monitor ha la miglior 
definizione ed il maggior contrasto di 
qualsiasi altro monitor disponibile e 
con il software "Doublé Feature" puoi 
usare entrambi gli schermi. 

Vivi in grande il tuo sistema, 
vedi grande il tuo Mac. 


TRAPEZE 

«Tutto in un programma», ed è vero. 

1) qualità da Desktop Publishing; 

2) tutto su un solo foglio di lavoro; 

3) informazioni «vive»; 

4) una grande potenza sotto controllo; 

5) grafici automatici e flessibili; 

6) foglio di lavoro integrato per la tua 
miglior presentazione. 

Calcolare, realizzare grafici ed 
impaginare risulta semplice ed 
agevole. La qualità della realizzazione 
ai livelli dei migliori software di 
impaginazione esistenti sul mercato. 



SCANNER ABATON 



Insostituibili strumenti per chi, 
utilizzando un sistema Apple Edit, ha 
la necessità di leggere immagini, 
disegni, fotografie, testi e qualsiasi 
altro documento grafico, per 
archiviare, correggere, ridisegnare. 
Supportati da un software semplice ed 
efficace che la Abaton ha saputo 
migliorare con la versione 1.6 in grado 
di leggere fedelmente un'immagine con 
una vera scala di grigi, ciò significa 
che un punto non è più solo bianco o 
nero, ma può assumere uno tra 16 
livelli di grigio. 

Abaton: 300 FB (lastra piana, nella 
foto), 300 SF (fogli singoli) ed il 
software Abaton Gray Scale per il tuo 
sistema Apple Edit. 


... ED ALTRE NOVITÀ 1 NEL SEGNO... 


PRO-DRIVE 

Drive per dischi mobili (maxifloppy) da 10 MByte 

GRAPHIC WORKS 1.1 

Programma di grafica object oriented e bitmap. Anche 
possibilità: edit di immagini 300 p.p.p. e POSTERMAKER 

LASER PAINT 

Programma di grafica ma anche di impaginazione (trasf. in 
XPress e Page Maker 2.0) - nuovo interfaccia utente 

LASER FX 

Programma di utility per DTP, 30 effetti speciali su caratteri 
definiti in Poscript 

VICOM 

Programma per il collegamento a tutti i servizi commerciali 
via Modem, in particolare permette il collegamento a 
Videotel 

MULTITALK 

Server in rete AppleTalk per accedere da qualsiasi Mac in 


rete a tre porte seriali asincrone standard RS-232 

SUPER PAINT 

Il più diffuso programma di disegno creativo su due livelli: 
bitmap o object oriented 

VIEW FRAME 

Display a cristalli liquidi da usarsi con lavagna luminosa per 
proiettare -ingrandito- lo schermo del Mac 

MAC TELL III 

Possibilità di eseguire macrocomandi molto evoluti e 
funzioni di server in questo sofisticato programma di 
comunicazioni 

PARAMETER MANAGER 

Programma di Desktop Engeneering per gestione ed analisi 
di dati dipendenti dal tempo e da campionature di eventi 

GRAPPLER C/Mac/GS 

Consente di collegare qualsiasi stampante parallela ad 
Apple Ile, IIGS e Mac 512, Plus, SE e Mac II 


Disponibili negli Apple Center o per corrispondenza 


Distribuiti in esclusiva da: 


ELCOM - Corso Italia, 149 • 34170 GORIZIA ■ tei. 0481/520343 ■ fax 0481/520365 





































Una delle più interessanti caratteristiche 
di molti word processor avanzati è la possibilità 
di realizzare il cosiddetto Mail Merging. 

Iniziamo dal 
mail merging 


Il problema, ben noto a chiunque 
utilizzi il personal computer per 
applicazioni professionali, è 
sostanzialmente quello di produrre 
un certo numero di lettere uguali 
nei contenuti generali, ma 
personalizzate in base ai dati del 
destinatario. 

Sarà dunque il word processor a 
doversi preoccupare, nella maniera 
quanto più possibile automatica, di 
sostituire nomi, cognomi e indirizzi 
in posizioni prefissate del 
documento, e magari di aggiustare 
il testo della lettera base 
conformemente ad eventuali 
informazioni ausiliarie. 

Molti dei più recenti programmi 
di word processing prevedono 
l’attuazione di procedure di mail 
merging, sempre debitamente 
descritte nei manuali. 

Tuttavia, poiché tali opzioni sono 
considerate come caratteristiche 
avanzate, la documentazione 
fornita in proposito risulta spesso 
scarna e quasi sibillina, tanto da 
scoraggiare buona parte dell’utenza 
dallo sfruttare a fondo il proprio 
word processor. 

Questo articolo di Applicando 
vuole quindi essere una semplice 
introduzione all’argomento, che 
consenta a chiunque di ottenere 
risultati tangibili in tempi brevi e 
con il minimo impegno possibile. 

Nell’articolo faremo esplicito 
riferimento a tre pacchetti di word 
processing tra i più diffusi, tutti 
distribuiti dalla Microsoft: si tratta di 


Word 1.05, Word 3.0 e del modulo 
W? di MS-Works. 

Tenete comunque presente che 
molti dei problemi che 
affronteremo sono connaturati 
all’attività di mail merging stessa: 
anche chi utilizza pacchetti diversi 
da quelli elencati potrà trovare qui 
alcune considerazioni interessanti. 


Il Mail Merging 
in Word 1.05 e Word 3.0 

Word 1.05 e Word 3.0 ben si 
prestano a una esposizione 
esemplificativa delle problematiche 
connesse alla realizzazione di 
lettere tipo, data la grande potenza 
delle funzioni di merge 
implementate. 

La nuova versione del 
fortunatissimo MS-Word, la 3.0, ha 
mutuato dalla precedente l’intero 
modulo che realizza il mail 
merging. 

Ai nostri fini, dunque, i due 


programmi si comportano in 
maniera assolutamente identica e 
presentano analoghi problemi di 
impiego. 

Innanzi tutto, per poter effettuare 
una stampa in mail merging è 
necessario generare due documenti 
separati: il primo conterrà il testo 
della lettera tipo, mentre il secondo 


Figura 1. 

Un foglio dati e 
una lettera base 
già preparati; il 
programma 
utilizzato è Word 
3.0. È stata 
attivata l'opzione 
Show f per 
verificare meglio 
la correttezza del 
posizionamento 
dei tabulatori. 


conterrà i dati che dovranno essere 
sostituiti negli appositi campi della 
lettera. Entrambi questi documenti 
possono essere preparati all’interno 
di Word per quanto, come vedremo 
più avanti, la soluzione di gran 
lunga più logica è quella di far 
generare il foglio dati da un data 
base esterno. Realizzati i due 
documenti di cui sopra, la stampa 
sarà avviata dal comando Print 
Merge disponibile sotto il menù 
File. Ma vediamo più da vicino 
come questi due fogli debbano 
essere realizzati. 
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Figura 2. 

Per evitare che il 
comando DATA 
generi una riga 
bianca 

indesiderata sulle 
stampe, bisogna 
omettere la doppia 
virgoletta di 
chiusura (»). 


é File Edit Search Format Font Document 111 in do li» Work 


Foglio Doti 


Titolo Nomo Cognome Indirizzo Hum CAP Città Stato 

Gtom. Abbondio Amondolagiio Via Ripamonti 286/10 2013S MILANO 
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• Il foglio dati. 

Il foglio dati è costituito da un 
documento Word nel quale sono 
ordinatamente elencate le 
informazioni relative ai destinatari. 

La prima riga del foglio dati 
contiene i nomi dei singoli campi di 
informazione, separati da virgole o 
tabulatori. Ciascuna delle righe 
successive contiene invece 
l’insieme dei dati personali relativi a 
ogni destinatario, anch’essi separati 
da virgole o tabulatori. Nel caso che 
un campo voglia essere lasciato 
vuoto, basterà battere due virgole o 
due tabulatori di seguito. Ogni riga 
è separata dalla successiva da un 
ritorno di carrello, che deve invece 
mancare in coda all’ultima linea del 
documento. 

La procedura base per realizzare 
il foglio dati è dunque molto 
semplice, ma devono essere 
osservate alcune precauzioni che 
preservano da complicazioni nelle 
fasi successive. 

La sistemazione degli a capo e 
dei tabulatori (o delle virgole) è 
importante perché la stampa finale 
avvenga senza intoppi; è quindi 
consigliabile fare un controllo 
attraverso l’utile comando Show «f 
del menù Edit. 

L’utente deve scegliere, all’inizio 
del documento, che carattere di 
separazione campi usare: è 
indifferente che si tratti della virgola 
o del tabulatore, ma si ricordi che il 
separatore deve essere lo stesso in 
tutte le righe del foglio dati. 

I separatori devono essere in 
numero uguale su tutte le righe, 
pena il blocco della fase di stampa; 
per questo motivo troviamo più 
pratico impiegare i tabulatori al 
posto delle virgole, visto che i primi 


possono essere più facilmente 
contati utilizzando il comando 
Show SI di cui sopra. 

Anche se sono stati usati dei 
tabulatori come elementi di 
separazione, è importante sapere 
che le virgole rimangono 
comunque caratteri proibiti, che 
provocherebbero 
malfunzionamenti nella fase di 
merge vera e propria. 

Quindi, se è indispensabile 
inserire campi che contengono 
delle virgole, è necessario 
racchiuderli tra virgolette (“”). Di 
conseguenza, volendo inserire 
all’interno del campo il carattere 
(“), sarà necessario raddoppiarlo. 

Se si vogliono inserire degli a capo 
aH’interno dei singoli campi, si 
potrà usare il tasto Shift-ritorno, 
che non provoca effetti indesiderati 
nella fase di merge. 

Conclusa la fase di preparazione 
del foglio dati osservando queste 
precauzioni, sarà comunque 
necessario effettuare un salvataggio 
su disco del documento così creato, 
pena il mancato funzionamento 
della routine di stampa. Il 
documento può, al limite, essere 


salvato utilizzando la modalità Solo 
testo, visto che la formattazione del 
foglio dati non fornisce alcuna 
informazione al modulo di 
merging. 

La versione registrata del foglio 
potrà inoltre tornare utile in 
occasioni successive, magari 
aggiornata mediante l’aggiunta di 
nuovi nominativi; questo 
corrisponde alla più normale realtà 
operativa, nella quale l’archivio dati 
è destinato a cambiare con una 
certa frequenza. 

È comunque molto semplice, 
come vedremo più avanti, generare 
il foglio dati con data base esterni, e 
questo risolve qualsiasi problema di 
gestione dell’archivio destinatari. 

• La lettera tipo. 

La lettera tipo è un normale 
documento Word, nel quale deve 
essere inserito il testo base comune 
a tutte le missive che si vogliono 
realizzare. Il primo passo sarà 
quindi quello di scrivere il testo 
base e di formattarlo come meglio 
si crede. 

Come è facile intuire, nella lettera 
tipo si dovranno posizionare degli 
appositi marcatori, che consentano 
al word processor di identificare la 
posizione in cui dovranno essere 
inseriti i dati dei destinatario in fase 
di stampa. Questi marcatori sono 
costituiti semplicemente da frasi di 
comando contenute all’interno dei 
caratteri («) e (»). 

Se, per esempio, in una certa 
posizione vogliamo inserire il nome 
del destinatario, sarà sufficiente 
scrivere «nome» all’interno del 
documento perché il word 
processor sostituisca al marcatore il 
campo del foglio dati che si chiama 


Figura 3. 

Il comando 
Print Merge 
avvia la stampa 
delle lettere 
finite. 
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nome . 

È quindi evidente che deve 
esistere corrispondenza tra i nomi 
dei campi definiti nella prima riga 
del foglio dati e quelli utilizzati 
all’interno della lettera tipo, pena il 
mancato funzionamento della 
procedura. 

È intuibilmente necessario, 
inoltre, che il foglio dati contenga 
tutti i campi impiegati nella lettera 
base, mentre è indifferente se nel 
foglio dati sono contenuti campi in 
più rispetto a quelli realmente 
utilizzati. 

Si ponga attenzione al fatto che i 
nomi dei campi devono 
corrispondere anche per quanto 
riguarda maiuscole e minuscole. 

Non abbiamo ancora detto che 
all’ inizio della lettera tipo deve 
essere presente il comando «DATA 
....», dove ai puntini di sospensione 
deve essere sostituito il nome del 
file contenente il foglio dati. Questo 
comando serve al modulo di mail 
merging per identificare il foglio 
dati al quale si dovrà riferire. 

Ovviamente tale comando non è 
visibile in fase di stampa, e questo 
crea qualche problema. Infatti la 
rappresentazione su schermo del 
contenuto della lettera base non è 
così conforme alla versione 
stampata, a differenza di quanto 
normalmente avviene utilizzando le 
applicazioni di Macintosh. 

Per evitare questa indesiderata 
conseguenza e per avere un’idea 
precisa del risultato finale, in Word 
3.0 è possibile utilizzare caratteri 
invisibili per la frase di comando. 

In questo modo, se il word 
processor è configurato per non 
mostrare il testo invisibile, 
l’immagine riportata sul video 


corrisponde con ottima 
approssimazione ai risultati della 
stampa. D’altra parte non è 
necessario rendere invisibili i 
marcatori dei campi, ai quali 
corrisponderà effettivamente del 
testo anche sulla carta stampata. 

Si noti comunque che, nel caso in 
cui la frase di comando venga 
seguita da un ritorno di carrello 
(analogamente agli esempi riportati 
nella manualistica), il contenuto 
dell’intera lettera sarà spostato di 
una riga in basso. Per evitare 
questo, è sufficiente omettere il 
carattere (») che termina il comando 
stesso: in questo modo gli a capo 
inseriti in coda alle linee di 
controllo non verranno stampati. 

Come sul resto della lettera, 
anche sulle parti soggette a 
merging si può operare per 
modificare lo stile di scrittura: i dati 
che verranno sostituiti ai marcatori 
saranno infatti stampati con gli 
attributi (font, stile, abbellimenti) 
utilizzati per questi ultimi. 

• La stampa. 

La stampa di documenti in mail 
merging viene effettuata, nelle varie 


Figura 5. 
Attenzione alle 
virgole. Questo 
messaggio di 
errore è stato 
generato 
durante la fase 
di stampa da 
una virgola 
indesiderata 
all'interno di 
un campo del 
foglio dati. 


Figura 4. 

Un apposito Box 
di Dialogo 
permette di 
decidere quante e 
quali lettere 
stampare , 
scegliendo tra tutti 
i nominativi 
presenti sul foglio 
dati. 


versioni di MS-Word, attraverso il 
comando Print Merge del menù 
File. 

Come prima cosa, attraverso un 
apposito Dialog Box l’utente può 
scegliere di stampare le lettere 
indirizzate a tutti i destinatari 
oppure soltanto a una parte degli 
stessi. Fatto questo viene 
visualizzato il solito box per la 
scelta delle modalità di stampa e 
tutto procede in maniera 

normale.A meno che, 

ovviamente, non si verifichi 
qualche errore derivante da una 
non appropriata preparazione dei 
documenti di lavoro. In questo 
caso, entrambe le versioni di Word 
hanno la pessima prerogativa di 
visualizzare messaggi di errore 
decisamente poco rispondenti al 
tipo di problema verificatosi. 

Così, se vedete apparire la scritta 
“Record too long to print”, 
potrebbe anche significare che 
avete involontariamente inserito 
qualche virgola in più alfinterno 
del foglio dati. Oltre tutto, quando 
si verifica un errore di questo tipo, 
la stampa viene interrotta senza 
segnalare la posizione del record 
errato: sarà l’utente a doversi 
passare l’intero foglio dati per 
cercare l’errore e a dover riavviare 
la procedura di stampa dal punto in 
cui si era interrotta. 

Ecco perché è preferibile avere 
una versione registrata dei fogli dati 
di più frequente utilizzo, che 
garantisce minor incidenza degli 
errori in fase di stampa. 

Comunque, è sempre 
consigliabile porre la massima 
attenzione durante la preparazione 
dei documenti, se si vogliono 
evitare guai nella fase di stampa. 
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• Interazioni con database. 

La maggior parte dei data base 
prevede opzioni di trasferimento 
dati che ben si prestano alla 
creazione del foglio dati da 
utilizzare in una operazione di mail 
merging. In questo modo è quindi 
possibile gestire a parte, con un 
programma appositamente 
dedicato a questa funzione, 
l’archivio dei destinatari, per poi 
trasferirlo al word processor 
soltanto quando serve. Tra i 
vantaggi di questa soluzione, 
ricordiamo la possibilità di gestire 
informazioni in più rispetto a quelle 
effettivamente necessarie per il mail 
merging. 

Così, ad esempio, un 
professionista avrà già 
probabilmente un archivio dei 
propri clienti e dovrà utilizzare 
soltanto un subset delle 
informazioni in suo possesso per 
generare le lettere. 

Un programma attraverso il quale 
l’operazione di trasferimento delle 
informazioni al foglio dati risulta 
particolarmente semplice è 
FileMaker. Una volta aperto il file 
contenente le informazioni che 


interessano, si sceglie l’opzione 
Esporta in un altro File. 

Viene così visualizzata una 
finestra di dialogo che permette di 
selezionare i campi da trasferire, 
nel nostro caso, al word processor. 

Scelta l’opzione di trasferimento 
in modo testo, FileMaker stesso 
registrerà un documento già 
conforme a quasi tutti i requisiti 
necessari per essere impiegato in 
una operazione di mail merging. In 
particolare, il testo generato avrà i 
vari campi separati da tabulatori e i 
record separati da ritorni di carrello, 
secondo le specifiche prima 
riportate. 

Aperto il documento in questione 
con Word (il formato dei dati è 
compatibile), basterà aggiungere 
nella prima riga i nomi dei campi 
separati da tabulatori e il gioco è 
fatto. 

Ovviamente, anche qui valgono 
le raccomandazioni fatte a 
proposito della preparazione del 
foglio dati: in particolare, si ricordi 
che la virgola è un carattere 
pericoloso, che dovrà quindi essere 
evitato all’interno dei record del 
data base. 


Figura 6. 

La fase di stampa, 
se tutto è stato 
correttamente 
preparato, 
procede in 
maniera del tutto 
normale; sullo 
schermo vengono 
mostrate, via via, 
le pagine finite 
con i relativi 
campi di 
informazione . 
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Figura 7. 

È molto comodo 
provvedere alla 
preparazione del 
foglio dati con un 
data base esterno: 
qui vediamo un 
archivio di 
FileMaker. 



Ancora più perfetta è la 
compatibilità con MS-File, che 
genera direttamente il foglio dati 
comprensivo dei nomi dei campi. 

Per passare inforinazioni da 
MS-File a Word si può adottare la 
seguente procedura: 

•Si crea un Report che abbia nella 
parte visibile (a sinistra della 
doppia riga nera) i campi che si 
vogliono trasferire. 

•Fatto questo, si sceglie l’opzione 
Save Report As, e si seleziona il 
formato testo per il file da 
registrare. 

Il documento così creato può 
essere direttamente utilizzato come 
foglio dati con MS-Word. 

• Comandi avanzati. 

Il modulo di mail merging di 
Word dispone di alcuni comandi 
avanzati che aprono interessanti 
prospettive all’utente. 

Innanzi tutto, l’istruzione 
IF..THEN..ELSE permette 
l’assemblaggio condizionale della 
lettera. 

In altre parole, alcune frasi o 
parole possono essere inserite 
soltanto se uno dei campi dati 
risponde a certi requisiti: per 
esempio, in una offerta di vendita si 
possono inserire condizioni 
particolari se l’età del destinatario è 
superiore a 60 anni, o se il 
destinatario è di sesso femminile. 
L’istruzione IF..THEN..ELSE 
conferisce dunque grande 
flessibilità a MS-Word. 

I comandi ASK e SET permettono 
invece di introdurre manualmente, 
su ogni pagina stampata, una 
informazione non contenuta nel 
foglio dati: per ogni lettera il 
programma si ferma e chiede 
all’utilizzatore di inserire il dato che 
vuole riportare. Tale comando può 
essere utile per non modificare 
troppo spesso i fogli dati, quando 
debbano essere aggiunte poche 
informazioni in più rispetto a quelle 
preordinate. 

Oppure, può servire a realizzare 
una piccola operazione di mail 
merging senza neanche creare il 
documento contenente V archivio. 
Ancora, Word consente di 
includere all’interno del testo parti 
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provenienti da altri documenti 
preventivamente registrati. 

Il Mail Merging 
con MS-Works 

Anche MS-Works offre, all’interno del 
modulo di word processing, un efficiente 
sistema di mail merging. 

Ricordiamo che Works è un pacchetto 
integrato, e la sua opzione di mail merging 
prevede quindi che i dati vengano importati 
direttamente dal modulo data base interno 
al programma stesso. 

Come prima operazione, sarà quindi 
necessario creare un archivio che contenga 
tutti i dati necessari per la realizzazione 
delle lettere; è inoltre necessario che tale 
archivio venga registrato su disco. 

Fatto questo, si può passare al modulo 
WP per la realizzazione della lettera tipo. 
Dapprima dovrà essere preparato il testo 
comune a tutte le lettere: effettuato 
l’inserimento e formattato il tutto, si potrà 
passare al posizionamento dei campi da 
inserire. Qui la procedura utilizzata da 
Works differisce grandemente da quella 
descritta in precedenza: basta infatti 
posizionare il puntatore nel punto 
desiderato e scegliere l’opzione Prepare to 
Merge. 

A questo punto viene visualizzato un box 
di dialogo che consente di scegliere 
l’Archivio e il rispettivo campo da mostrare 
in corrispondenza del puntatore. All’interno 
del testo viene così inserito un marcatore 
che ricorda la posizione del campo. 

Ripetuta l’operazione per tutti i campi che 
interessano, basta scegliere il solito 
comando Print Merge per avviare la stampa. 

La gestione è, come si vede, molto 
semplice; anche qui, tuttavia, bisogna 
ricordarsi che lo schermo può riprodurre il 
risultato dell’output soltanto in maniera 
approssimativa, vista la differente lunghezza 
dei campi effettivamente contenuti in 
archivio. 

Works offre quindi una soluzione 
estremamente rapida al problema del mail 
merging, anche se non dispone delle 
caratteristiche avanzate proposte da Word. 
Tuttavia le possibilità di errore sono ridotte, 
a causa dell’assenza del foglio dati e del 
fatto che qualsiasi carattere contenuto nei 
campi del data base può essere stampato 
senza problemi (virgole incluse). 

Tutto ciò rimane nella filosofia della 
soluzione integrata: magari esistono 
pacchetti singolarmente più potenti dei 
singoli moduli, ma la praticità d’uso di tale 
soluzione è quasi imbattibile. 

Carlo Rogialli 
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Rapidamente, anche nel giro di poche ore, potremo for¬ 
nirvi qualsiasi tipo di stampato. Il nostro reparto di 
“Stampa Offset Istantanea” (duplicazione di qualità) è 
a Vostra disposizione per tutti gli stampati, da esecutivi 
preparati sia dal personale interno, sia direttamente dai 
Clienti, i quali potranno telefonarci per suggerimenti tec¬ 
nici necessari al buon risultato del lavoro. Elegante¬ 
mente ed economicamente potrete così realizzare: 


cataloghi listini 

manuali schede 


locandine modulistica 

circolari stampati vari 


L’autonomia in tutte le fasi di lavorazione ci rende com¬ 
petitivi in vari tipi di richieste ed in particolar modo 
quando il Cliente necessita di opuscoli da otto a ses¬ 
santa pagine, cm. 14,2 X 21: 

brochures per ogni esigenza, bollettini, no¬ 
tiziari, riviste aziendali, libretti d’istruzione 
e quant’aitro si voglia presentare in modo 
razionale ed elegante. 

Naturalmente, oltre a tutto ciò, mettiamo a Vostra dispo¬ 
sizione il nostro tradizionale servizio per quanto riguarda 
la stampa di depliants e lavori vari con foto a colori oltre 
alla modulistica numerata, con consegna da stabilirsi. 
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Gli specialisti Apple 



Ecco le eccezionali 
novità per Mac... 


SOFTWARE 

PREZZO 

- MC MAX 

>99.000 

- FULLWRfTE PROFESSIONAL 

>99.000 

- DBASE MAC 

999.000 

- SCOOP 

! .049.000 

- READY SET GO! 4 

999.000 

- THE PR1NT SHOP italiano 

139.000 

- ALLEGRO COMMON LISP 

i 199.000 

- ICON IT! * 

169.000 

- CONCERTWARE + Midi 4 * 

299.000 

- REFLEX PLUS 

599.000 

- LOGICWORKS 1.3* 

499.000 

-WORD PERFECT 

699.000 




...e per Mac II: 


- VIDEOWORKS II 
-VERSACAD 

- MODERN ARTIST 

- PIXELPAINT 

inoltre: 

ZBASIC 4.0 
OBJECT LOGO 
LIGHTSPEED C * 
LIGHTSPEED PASCAL 
ILLUSTRATOR 
PAGEMAKER 2.0 
• 4TH DIMENSION 


399.000 
3.499.000 
399.000 
1.049.000 


229.000 
229.000 
349.000 
249.000 
1.049.000 
1.049.000 
1.399.000 


* Con manualistica in italiano oltre a quella inglese. 




Apple II GS 




SOFTWARE 

PREZZO 

- FANTAV1SION 

139.000 

- DELUXE PAINT 

269.000 

- DRAW PLUS 

269.000 

- GRAPHICS RITER italiano 

349.900 

- GS FILE 

299.000 

- INSTANT MUSIC 

139.000 

- MULTISCR BE 

269.000 

- MUSIC CONSTRUCTION SET 

139.000 

- NOTES’N’FILES italiano 

299.000 

- 816 PAINT 

219.900 

- THE MUSIC STUDIO 

219.900 

- THE PRINT SHOP 

139.000 

- TML BASIC 

339.000 

- TML PASCAL 

39^.000 

- TML PASCAL + LIBRARY 

399.000 

- SOFTSWITCH 

169.000 

- TOP DRAW 

269.900 

- VISUALIZER italiano 

269.900 

- VIP PROFESSIONAL 

699.900 

- WRITER'S CHOICE ELITE 

269.900 

Giochi 


- TOWER OF MYRAGLEN 

129.000 

- WORLD G MES 

109.000 

- SILENT SERVICE GS 

109.000 

-HARDBALL 

109.000 

-TEXDER 

109.000 

-TASS TIMES 

119.000 

- CHAMP. BASKETBALL 

109.000 

- MEAN 18 

119.000 

- BARD'S TALE 

129.000 

Ai prezzi va aggiunta 1TVA del 18% 




Sconti per Rivenditori e Apple Center. 

Per informazioni ed ordinazioni: HI-TECH S.a.s. 
Riviera Tiso da Camposanpiero 26 - 35122 Padova 
tel.049/8750398 
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System universale 

L’ultima versione del System per 
Macintosh è siglata 4.1. Dai tecnici 
software Apple è stato battezzato 
Sistema Universale poiché contiene 
in esso tutte le routine presenti 
nella. ROM da 256 K dell’SE. In 
pratica Io scopo del sistema 
universale è di consentire l’uso 
delle nuove routine tipiche dell’SE 
anche ai proprietari dei Macintosh 
Plus e 512/800. 

Questo comporta per prima cosa 
una vera compatibilità e la 
possibilità di utilizzare programmi 
concepiti per l’SE anche sui vecchi 
sistemi. Ci sono però degli 
svantaggi: le dimensioni del 
System, innanzitutto, sono cresciute 
notevolmente. Se non si dispone di 
un hard disk è impensabile caricare 
tutti i font video della LaserWriter... 
La memoria ancora libera dopo il 
caricamento del System è minore 
rispetto alla release precedente, in 
misura non certo preoccupante (ma 
se avete un documento di Excel 
che stava appena appena in 
memoria con il vecchio System, 
potreste avere problemi) con 
quello nuovo. 

In altre parole, se disponete di un 
Mac Plus senza hard disk e non 
avete programmi recentissimi (con 
data di creazione successiva a 
.settembre 1987) prendete tempo 
prima di effettuare l’upgrade. 

Se avete un disco fisso installate 
senza problemi il vostro System 
aggiornato. 

Differente la situazione per chi 
possiede un SE. Nel nuovo System, 
come dicevamo, sono presenti le 
routine che il vostro SE ha già in 
Rom. Per risparmiare una ventina di 
kilobyte su disco armatevi di 
ResEdit (disponibile nel 


FreeSoftware di Applicando , o nel 
primo numero di MacClub in 
versione aggiornatissima) e 
rimuovete le routine duplicate. 

Avviate ResEdit, poi aprite il file 
System (solo la versione 4.1, e 
conservate una copia di sicurezza 
non modificata!). Aprite con due 
clic le risorse contrassegnate dal 
nome PACK. Nella nuova finestra 
comparirà un elenco. Selezionate 
PACK 4 e cancellatelo scegliendo 
CUT nel menù Edit, poi eseguite la 
stessa operazione su PACK 5 
(figura 1). Chiudete tutte le finestre 
aperte e confermate quando vi 
verrà richiesto di salvare le 
modifiche fatte. 


permette di visualizzare sul video 
l’ultimo messaggio di errore emesso 
dalla stampante. 

• Make Aldus Prep permanenti 
permette di rendere permanente 
(fino allo spegnimento della stessa) 
nella memoria della Laser Writer il 
file di stampa Aldus Prep, invece di 
doverlo caricare ogni volta che 
occorre stampare, rendendo la 
stampa più veloce. 

• Print PostScript to disk: 
permette di registrare su disco in 
file PostScript la pagina che 
volevate stampare inserendo o 
meno il file Aldus Prep (include 
Aldus Prep). 

Quest’ultima opzione permette di 


LaserWriter 


v4.0 


Carte: ® Lettera USA O A4 
O Legale USA O B5 
Orientamento 

1 
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Riduzione 
Ingrandimento: 

Effetti Speciali: 

0 Sostituzione Font 
H Arrotondamento 
£x] Stampa Bitmap Ueloce 


[Annulla] 

[ Opzioni] 

[ Riuto ] 


Page Maker e LaserWriter 

Un’altra possibilità fornita da 
Page Maker è quella di poter 
controllare ulteriori scelte per la 
LaserWriter. 

Attivando la voce Print dal menù 
di stampa di Page Maker tenendo 
premuto il tasto Option, si apre 
un’altra finestra contenente dei 
bottoni di scelta. 

• Download bit-map fonts e 
Download PostScript fonts: 
riguardano il caricamento dei font 
non residenti nella memoria della 
Laser Writer. 

• Use default paper tray: serve 
per gestire il cassettino della carta. 

• View last error message: 


Figura 2. 


Figura 1. 

Con ResEdit si 
possono 
rimuovere le 
routine di 
sistema già 
residenti nella 
Rom delVSE. 



inviare in tipografia la pagina da 
stampare, via modem oppure di 
stampare la pagina sulla Laser 
Writer anche senza il programma 
Page Maker. 

Microsoft Word 3 
e stampe misteriose. 

Con il programma Word 3 della 
Microsoft e il driver di stampa per 
la LaserWriter, versione 4.0, è 
possibile stampare, oltre che in 
modo consueto, anche in negativo, 
speculare e rovesciato. Per ottenere 
questi effetti speciali selezionate la 
voce Page Setup dal menù File, 
tenendo premuto il tasto SHIFT, e 
otterrete il menù di figura 2. 

Attivate il bottone Opzioni e 
otterrete il menù di stampa dal 
quale potrete fare la vostra scelta 
preferita. Dando l’OK a entrambi i 
menù, potrete stampare nei modi 
indicati. 

ATTENZIONE: se avete attivato 
un’opzione diversa dal normale 
(per esempio capovolta) per le 
stampe successive dovete riattivare 
il menù indicato sopra e disattivare 
l’opzione scelta. 
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Esiste un centro dove puoi comprare 
un sistema Apple, scegliere software per Apple, 
consultarti con esperti Apple, vedere le novità Apple, 
frequentare corsi Apple, affittare un sistema Apple 
e sottoscrivere uno speciale contratto di 
manutenzione. Questo centro si chiama 




Gli specialisti di problematiche industriali e professionali... 


..vogliono dimostrarvi come 
sia possibile, utilizzando 
un sistema Desktop Pu- 
blishing Integrato, rea 
lizzare in meno di due 
ore un qualsiasi elabo¬ 
rato editoriale (parte di 
un listino, di un manuale, 
di una scheda prodotto, di 
un opuscolo, di una rivista in- 


Desktop 


gramjfTtii 


Integrato 


del settore informatico ed edi¬ 
toriale, la Polisistemi srl, 
software house edit spe- 
cialist e la Bruno Viap-1 
piani spa, industria gra¬ 
fica. La dimostrazione ! 
viene realizzata utiliz¬ 
zando il sistema Apple 
Edit, uno scanner per la | 
digitalizzazione di testi ed im- 


formativa, ecc.), partendo dall’idea ini- magini e un’unità di fotocomposizione | 
ziale fino alla composizione del testo e al laser da 2540 punti/pollice (succes- 
delle immagini ed alla stampa del docu- sivamente verranno impiegati altri si- ] 
mento, anche a colori. Questa iniziativa, sterni). Detta dimostrazione viene ripe- 
mai realizzata prima d’ora , è resa possi- tuta settimanalmente.Telefonando,vi sa¬ 
bile dall’unione delle esperienze e delle rà comunicata la data dell’incontro ed | 
tecnologie di due affermate società del ogni altra informazione al riguardo. 


Un invito per toccare con mano: Macintosh II, SE e Plus, Laser Writer e PC 
MSDos in rete AppleTalk con File Server Apple Share; software Page Maker 2.0, 
Adobe lllustrator, Fontographer, Video Works II, 4' Dimensione, e altri ancora... 

Polisistemi S.r.l. Via Derna, 19 - 20132 Milano - 
Tel. 28.42.890 / 26.13.158 / 28.29.917 






























Un ponte di fortuna 

La mia configurazione è la 
seguente: Apple Ile (1982 revisione 
B) + duodisk + scheda 80 colonne 
Apple espansa a 64K (rev.B) quindi 
in tutto 128K. Sul n. 29 di 
Applicando ho letto l’articolo 
riguardante la possibilità di 
usufruire della DHGR utilizzando la 
scheda 80 col (infatti il suo numero 
di matricola termina con B) per 
mezzo di un “ponticello” che avrei 
dovuto trovare nell’involucro della 
busta stessa. In mancanza di questo 
ponte ho collegato i due piedini 
posti anteriormente alla scheda 
stessa con un filo di rame. Anche se 
il mezzo è un po’ rozzo, ho provato 
e si può dire che qualcosa abbia 
funzionato seguendo i suggerimenti 
del n. 38 di Applicando. 

Il fatto è che, inspiegabilmente, 
quando ho utilizzato la DHGR, 
sono comparsi tanti cursori (delle 
80 col.) che non si potevano 
cancellare. Se tracciavo infatti una 
linea in diagonale su DHGR, questa 
appariva negli spazi liberi dei 
cursori stessi. Ho tolto il filo di 
rame e tutto è rimasto come prima. 
Inoltre vorrei sapere come mai nel 
Pascal 1.3, quando nel modo edit si 
deve scrivere una lettera 
utilizzando il set environment, 
dopo un certo numero di righe il 
movimento orizzontale del cursore 
diventa inspiegabilmente lento. 

Cosa potrebbe essere? In Dos 3.3. 
utilizzando Master Create, questo si 
blocca scrivendo sullo schermo che 
la “Dos Image” non è stata caricata. 
Da quale Dos Image? È un file? 
Spero che voi mi possiate aiutare. 

Luca Allegri 
La Spezia 

1) Attivando la grafica DHGR 
viene visualizzato su video il 
contenuto di due aree distinte di 
memoria: quella che va dalla 
locazione $2000 alla locazione 
$3FFF della memoria principale, e 
quella alle stesse locazioni della 
memoria detta scheda (detta anche 
memoria ausiliaria). L'interprete 
Applesoft, con Vintroduzione di 
Apple Ile, non è stato aggiornato 
per prevedere la memoria 
ausiliaria, pertanto continua a 
lavorare netta sola memoria 
principale. Il risultato è che il 


contenuto detta memoria ausiliaria 
continua a contenere i valori 
iniziali, e non è mai modificato 
dai comandi Basic. Nel numero 19 
di Applicando è possibile trovare il 
primo di una serie di 6 articoli sul 
funzionamento in grafica detta 
DHGR. Oltre atte funzioni base di 
disegno, vengono presentati 
programmi aggiuntivi per 
l'animazione, per lo scorrimento di 
stringhe, per altre funzioni speciali. 
177umeri su cui compaiono tali 
articoli sono il già citato 19, il 20, 
il 21, il 22, il 23 e il 24. 

2) La funzione Set environment 
dett'editor Pascal serve per 
determinare alcuni parametri 
operativi dett'editor stesso. In 
generale non è necessario 
modificare i valori che vengono 
proposti per default. L'inserimento 
del testo avviene con il comando 
Insert, dal quale si esce con 
Control-C (memorizzando i dati 
immessi), oppure con Escape 
(cancellando i dati immessi). 
Trattandosi di un editor (e non di 
un programma di elaborazione 
testi), ciascuna linea di testo deve 
essere manualmente separata da 
un Return. Infatti la scrittura di 
programmi, Pascal compreso, 
presuppone che mediamente una 
linea di istruzioni non sia 
superiore a un centinaio di 
caratteri. 

Non ci spieghiamo la lentezza 
del cursore da lei sperimentata: 
l'immissione di un testo tipo lettera 
(circa 3-000 caratteri per un totale 
di un paio di pagine) non ha 
mostrato alcun problema sull'Apple 
Ile che abbiamo utilizzato per la 
prova. 

3) Il programma Master Create 
serve per scrivere nette prime tracce 
del disco il sistema operativo DOS. 
Ad accensione del sistema infatti, il 
controller del disco posiziona la 
testina per la lettura del dischetto 
sulla traccia 0, settore 0. Sul disco 
DOS 33 in quella zona è residente 
il sistema operativo, che pertanto 
viene caricato in memoria. 

Può succedere che un disco non 
abbia residente il DOS su tali 
tracce (vuoi perché inizializzato 
da un programma applicativo che 
non prevedeva il trasferimento, 
oppure perché danneggiato 
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dall'uso): Master Create riscrive 
l'immagine del sistema operativo, 
rendendo nuovamente 
funzionante quel dischetto (che 
può così essere usato anche come 
disco di avvio). 

Per stampare data e ora 

Vorrei sapere se esiste la 
possibilità di avere su video o su 
stampante, durante l’esecuzione di 
un programma DOS 3.3. - ProDos - 
L.M., i valori dell’orologio interno 
dell’Apple IIGS (ora e data), cha da 
monitor si ottengono con la 
semplice battuta della lettera T. Al 
momento ottengo ciò con l’Exec di 
un file che fa passare la gestione 
dal DOS al Monitor per poi 
ritornare ancora al Dos, con non 
poche anomalie di funzionamento. 

Salvatore Pinelli 

Con il numero 41 ^'Applicando 
abbiamo iniziato la pubblicazione 
di una serie di utility per il IIGS 
che permetteranno di sfruttare la 
totale potenzialità nascosta netta 
macchina. Questi articoli 
continueranno sui prossimi 
numeri e tra questi troverà anche 
una routine per la gestione 
dell'orologio di sistema. 

Il Basic da solo non ce la fa 

Sono possessore di un Apple IIGS 
e vi scrivo sperando che voi 
possiate risolvere alcuni problemi: 

1. Vorrei sapere se è possibile 
richiamare via Basic i disegni creati 
con il programma GS Paint e, se la 
risposta è sì, in che modo. 

2. È possibile usufruire dei 
disegni fatti con il GS Paint sul 
programma Graphic Writer, e 
come? 

3. Esiste un’utility di stampa come 
l’ImageWriter tool kit che possa 
permettere la stampa a colori 
dell’ImageWriter II, e dove la potrei 
trovare? 

Andrea Bignozzi 

I disegni costruiti con GS Paint 
sfruttano la massima risoluzione 
dell'Apple IIGS e non sono 
direttamente utilizzabili con i 
comandi Basic residenti se non 
interfacciandoli con routine 
apposite in linguaggio macchina. 
Non perda i prossimi numeri di 
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Applicando sui quali troverà, come 
già spiegato nella lettera alVArch. 
Pinelli, utili programmi per 
sfruttare al meglio il IIGS. 

In cerca do Mr. Mouse 

Possiedo un Apple Ile provvisto 
di interfaccia per il mouse. Ho 
copiato due programmi da voi 
pubblicati sulla rivista di giugno: 

Mr. Mouse e Mouse.Time, ma non 
sono riuscito a farli funzionare. 
Posso assicurarvi che le locazioni 
contengono i giusti valori (Apple- 
checker 3.0 lo conferma), ma 
guardando il disassemblato del 
primo programma mi sono accorto 
che ci sono delle differenze con 
quanto da voi pubblicato: le linee 
102, 103, 104 vengono 
disassemblate nel seguente modo: 
603A- A0 CF LDY#$CF 
603C- DA ??? 

603D- DA ??? 

603E- C9D2 CMP#§D2 
6040- C9C4 CMP#§C4 

6042- CE C9 A0 DEC $A0C9 

6043- BA TSX 


Anche le linee 247-250 non 
tornano: 

61AA- 82 ??? 

61 AB- 6l 02 ADC ($02,x) 

6lAD- OC ??? 

61AE- OC ??? 

Non so da cosa dipendano 
differenze, tanto più che le 
istruzioni ASC e DW da voi usate 
alle suddette linee non fanno parte 
del set di istruzioni del 6502. 

Qualcosa di simile accade anche 
per il secondo programma: 

0371- 2C69 01 BIT $0169 

0374- CA DEX 

Spero mi possiate dare una 
risposta in quanto sarei molto 
interessato a questi due programmi. 

Inoltre vorrei sapere se esiste il 
linguaggio C per il Ile. 

Andrea Tozzi 
Campi B. (FI) 

Alcune istruzioni che si leggono 
nei listati sorgenti adatti a essere 
assemblati da un apposito 
programma assemblatore, non 
sono istruzioni per il 
microprocessore, ma servono a 
indicare al programma 


assemblatore che cosa deve fare. 
Nel caso specifico ASC serve per 
inserire in memoria i byte relativi 
ai caratteri della stringa che 
desideriamo scrivere; DW indica 
alVassemblatore che deve riservare 
in memoria delle locazioni libere 
per il funzionamento del 
programma che stiamo 
assemblando. Ecco perché 
disassemblando un programma, 
occorre fare attenzione a 
interpretarlo in modo corretto. 

Riguardo al programma 
Mr Mouse, se è sicuro di aver 
copiato esattamente i listati, le 
possiamo consigliare di leggere 
attentamente Varticolo soprattutto 
perla parte relativa alle istruzioni 
per Vutilizzo. 

Per il linguaggio Cper Apple, 
siamo al corrente che esiste una 
versione per Apple //+ ma non ci 
risulta sia distribuita sul mercato 
italiano. 

Il Logo non c’è 

Vorremmo sapere se esiste in 
commercio un’edizione del 
linguaggio Logo, per le scuole, in 
versione Italiana per l’Apple Ile, e 
dove sia reperibile. 

Direzione Didattica di Fermo 

Non ci risulta sia reperibile sul 
mercato una versione del Logo in 
italiano. Fino a qualche anno fa la 
Apple Italia distribuiva Punica 
versione reperibile per Apple II in 
lingua inglese. 

L’architetto non disegna 

Desidero avere chiarimenti in 
merito al dischetto AP21/N46 per 
quanto concerne il programma 
AppliArchitect. Preciso di non 
possedere il relativo numero di 
Applicando su cui è pubblicato e 
che il mio computer è un Apple Ile 
con stampante ImageWriter. 

Ma veniamo al dunque: dopo 
aver seguito tutte le istruzioni e 
aver copiato su apposito dischetto 
i file AppliArchitect IMG, 
Architect.Menù, Architect.Alph 
IMG, ho provato a far girare il 
programma, ma: 

a) premendo il tasto H per 
effettuare la stampa, il programma 
si blocca 

b) quando chiamo una delle 


opzioni del menù File dischetto, il 
programma segnala niente file o 
niente dati anche se sul dischetto 
sono presenti i disegni da me 
effettuati e registrati. 

Marco Ragno 

Verona 

Sull Apple Ile, come spiegato sulla 
rivista, la routine di hard copy non 
funziona. Per stampare i disegni, 
occorre salvarli su disco con 
l’opzione prevista dal programma, 
convertirli in ProDos con il disco 
Utilities di sistema e, utilizzando il 
programma ProDos Dump inserito 
nel dischetto AP21/N46, stampare il 
disegno. 

Ci vuole Sillax 

Possiedo un Apple IIGS con 1 Mb 
di memoria, un solo drive per disco 
da 3,5" (+ Image Writer) che 
adopero quasi esclusivamente per 
elaborazione testi usando il word 
processor dell’ÀppleWorks. 

Un testo già battuto può essere 
modificato dal Syllabae in sede di 
stampa oppure per poter usufruire 
dei vantaggi del Syllabae debbo 
compilare i testi con altro 
programma (e quale?). 

Andrea W. D’Agostino 

Se si riferisce, come pensiamo, al 
programma Syllabae per Mac, la 
cosa non è possibile. La 
informiamo, tuttavia, che sul n. 42 
di Applicando a pag. 78 è stato 
pubblicato un programma di 
sillabazione per Apple IL Sillax. 
Questo programma permette di 
sillabare un testo scegliendo anche 
la larghezza della stampa e il tipo 
di carattere. 

132 colonne e nessun manuale 

Seguo la vostra ottima rivista da 
circa un anno, da quando cioè ho 
acquistato un Apple Ile fornito di 
scheda 80 colonne e 128 K, 

Duodisk e monitor di cui sono 
molto soddisfatto. 

Recentemente ho affiancato al 
mio sistema una stampante 
d’occasione Centronics CI50 da 132 
colonne con relativa scheda di 
interfaccia parallela. 

Il problema è che ovviamente il 
manuale d’uso della stampante non 
era più reperibile e quindi ne sono 
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sprovvisto. Ho cercato invano di 
ottenere informazioni al riguardo 
nella mia città. 

Suppongo si tratti di una 
macchina non molto recente e 
vorrei sapere se è dotata di più di 
un font di caratteri e come fare 
eventualmente per usufmirne. 
Inoltre, visto che utilizzo 
largamente AppleWorks e Apple 
Writer, vorrei sapere come 
accedere al formato a 132 colonne 
e al modo compresso. 

Marco Terrile 
Genova 

Purtroppo non conosciamo 
questa vecchia macchina, tuttavia 
le forniamo alcuni codici relativi a 
una stampante DMF che utilizza lo 
standard Centronics (vedi tavola 
1 ). Per utilizzare il carattere 
compresso da AppleWorks occorre 
selezionare, dalle opzioni 
stampante, il codice CP 17, quindi 
regolando i margini destro e 
sinistro, si possono utilizzare le 132 
colonne. Da AppleWriter occorre 
inserire, alVinizio del testo, la 
sequenza di caratteri CTRL V 
ESC Q CTRL V, per avere il 
carattere compresso. 

Se i listati son sbagliati 

Posseggo un Apple Ile da circa 
un anno e ultimamente mi sono 
abbonato alla vostra rivista. 

Purtroppo ho avute delle 
difficoltà nel copiare i listati di 
alcuni programmi data la mia 
mancanza di esperienza e in 
particolar modo per Apple Checker 
C Applicando n. 25). 


Nonostante vari controlli il 
programma all’esame di se stesso 
non mi dà i valori pubblicati e 
inoltre facendo il check ai 
programmi che ho già battuto e 
funzionano, ho notato che a volte 
mi trovo in accordo a volte no. 
All’autoesame il programma Apple 
Checker 3.0 mi dà: Tipo B 
Lunghezza 0265 Checksum 7E ( e 
non 69). 

Nel rivedere il listato battuto 
compare una linea finale 0A68 - 00 
che io non ho battuto. 

Per salvare il programma ho 
dovuto battere : BSAVE APPLE 
CHECKER 3.0,A$803,L$265 e non 
BSAVE APPLE CHECKER 
3.0,A$803,L$265".” come 
pubblicato. 

Vorrei sapere qualcosa di più sul 
significato della lunghezza e della 
Checksum per poter poi scoprire 
eventuali errori di battitura nei 
listati. 

Nel dare il RUN al programma 
Pompieri {Applicando n. 16) 
ottengo: Break in 280 a cui 
corrisponde, alla linea 280, cali 
25232 : REM il gioco!!! dove può 
essere Terrore di battitura? 

Nel programma Alfabeto 
{Applicando n. 33) dopo che il 
programma è incominciato ottengo 
un arresto e la comparsa della 
scritta “Illegal quantity error in 160” 
ma alla linea 160 non ho notato 
nessun errore. 

Infine ho notato che nei dischi 
n.15 e 16 del FreeSoftware ci sono 
alcuni programmi che non 
funzionano: 

- Disco 15: il programma Clean 


up da errore File locked Break in 
10 

- Ping Pong dà errore OUT OF 
MEMORY error in 195, ecc. 

Alvaro Re 
Trecate (No) 

- Quando si salva su disco un 
programma in linguaggio 
macchina, occorre indicare dopo il 
nome, la locazione di memoria 
dove inizia (in decimale o in 
esadecimale) e la sua lunghezza 
più uno. Se Tindicazione è in 
decimale occorre mettere le lettere 
A e L seguite dai relativi numeri, 
mentre se Tindicazione è in 
esadecimale occorre mettere il 
simbolo del dollaro ($) dopo le 
lettere A e L. Quando si carica in 
memoria un programma in 
linguaggio macchina, si possono 
ricavare i suoi parametri leggendo 

i valori inseriti nelle locazioni 
esadecimali AA72AA73 (inizio 
programma) AA60 AA61 (fine 
programma). L dati sono 
memorizzati alla rovescia, cioè la 
locazione più bassa contiene la 
parte finale delVindirizzo (cioè il 
byte basso) mentre la seconda 
contiene il byte alto. 

- Per il programma Apple 
Checker troviamo AA72 = 03 AA73 
= 08 quindi Tindirizzo di partenza 
equivale a 0803 in esadecimale. Le 
consigliamo di ricontrollare il 
programma con il listato 
pubblicato e di salvarlo con i 
parametri giusti (senza il punto 
finale) e leggere attentamente le 
istruzioni sulVutilizzo di Apple 
Checker. Affinché il controllo di un 
programma sia valido, occorre che 
quesTultimo sia copiato 
correttamente rispettando anche gli 
spazi inseriti tra virgolette. 

- Programma Pompieri: CALI 
25232 richiama una routine in 
linguaggio macchina compresa nel 
listato 3 della rivista. Occorre 
rivedere attentamente il listato. 

- Programma Alfabeto: Terrore 
Lllegal Quantity Error in 160 
significa che è stato rilevato un 
errore di quantità illegale in quella 
linea dovuto a un errore nelle linee 
precedenti del programma: ad 
esempio un dimensionamento 
sbagliato di una matrice o 
addirittura un mancato 


Tavola 1. Controlli per i vari tipi di carattere 

ESCAPE N Pica (10 caratteri per pollice) circa 80 colonne 
ESCAPE E Elite (12 caratteri per pollice) circa 96 colonne 
ESCAPE p Pica (proporzionale) circa 144 colonne 
ESCAPE P Elite (proporzionale) circa 160 colonne 
ESCAPE n Esteso (9 caratteri per pollice) circa 72 colonne 
ESCAPE q Condensato (15 caratteri per pollice) circa 120 colonne 
ESCAPE Q Supercondensato (17 caratt. per pollice) circa 136 colonne 

Gli switch SW1-1 SW1-2 SW1-3 dovrebbero controllare i vari standard 
europeo e americano: 

SW1-3 SW1-2 SW1-1 

0 0 0 americano 

0 0 0 italiano 


Applicando 115 





j AppliLeitere 


dimensionamento. 

- Riguardo ai programmi del 
Freesoftware occorre interpretare 
attentamente gli eventuali errori 
fomiti. Ad esempio il programma 
Clean up da errore File Locked 
Break in 10: analizzando la linea 
10 si vede che il programma deve 
cancellare un file “NAMES” che è 
protetto in scrittura. Sbloccato il file 
con distruzione Unlock nome file, il 
programma funziona 
regolarmente. 

- L'errore del programma Ping 
Pong (l out of memory”potrebbe 
essere dovuto al fatto di aver dato il 
Run al programma dopo aver fatto 
girare un altro programma grafico 
che spostava i puntatori della 
memoria. Provi a scrivere FP 
seguito da Return e quindi dare il 
Run al programma. L'istruzione FP 
riporta tutti i puntatori della 
memoria al loro giusto posto. 
Attenzione: un eventuale 
programma in memoria verrà 
cancellato. 

Totocalcio senza fine 

Sono un vostro abbonato da due 
anni e possessore di un Apple Ile. 
Ho copiato il programma 
Totocalcio pubblicato su 
Applicando n. 39 su un dischetto in 
DOS 3.3 come richiesto dal listato. 
Ho copiato il listato 1 e i due listati 
in linguaggio macchina, ma 
stranamente il programma non 
funziona. 

Ho corretto tutti gli errori di 
sintassi, e ho ricopiato più volte i 
due programmi in linguaggio 
macchina, ma il programma 
continua a non funzionare anche se 
ho ricontrollato tutto il mio listato 
con quello da voi pubblicato. 

Una volta mandato in esecuzione, 
nel primo menù scelgo la prima 
voce che mi consente di inserire il 
pronostico per ogni partita, dopo 
inserisco il numero delle sequenze 
da eliminare (tenendo conto del 
valore massimo e minimo come da 
voi prescritto), quindi inserisco i 
minimi e i massimi dei segni 1, 2, X; 
quindi mi è chiesta la pausa tra le 
colonne e se voglio salvare il 
sistema; a questo punto compare la 
finestra di elaborazione e il mio 
programma va in loop infinito 
senza dare nessuna segnalazione di 


errore. Chiaramente si tratta di un 
errore logico per cui facendo il 
TRACE del programma noto che il 
programma si blocca alla linea 30 e 
non va più avanti. 

Lettera firmata 

Possiamo asserire che il 
programma funziona 
perfettamente. Tutto dipende dai 
tipo di scelte fatte per 
l'elaborazione della schedina e 
soprattutto dal tipo di schedina 
inserita. Maggiore è il numero di 
schedine ricavato dallo sviluppo del 
sistema, e maggiore sarà il tempo 
(anche parecchie ore) impiegato 
dal computer per effettuare 
Velaborazione. Provi a far 
elaborare una schedina 
abbastanza semplice, come una 
tripla e tre doppie; se il programma 
va in loop infinito, vuol dire che il 
suo listato contiene qualche errore 
di battitura. 

Campanello d’allarme 

Ho recentemente acquistato 
alcune arretrati del vostro giornale 
dai quali ho copiato il programma 
“Apple Edicola” (dicembre 84). 

Il programma al menù chiede di 
inizializzare un file premendo 1, la 
videata seguente compare 
chiaramente, ma scegliendo una 
qualsiasi delle sei possibilità 
compare un errore strano “10 
ERR00LI0:?” con campanello 
intermittente. 

Chiedo se per caso è stato 
riscontrato un errore nel 
programma. Posseggo un Apple Ile 
con espansione a 128K. 

Roberto Sori 
Milano 

Il listato pubblicato è esatto e 
possiamo dire che funziona 
perfettamente. Il consiglio che le 
possiamo dare è quello di 
controllare attentamente il listato 
da lei copiato con quello 
pubblicato sulla rivista alla ricerca 
di qualche svista nella copiatura. 
Potrebbe essere stato inserito 
inawertitamente un carattere di 
controllo che non viene evidenziato 
nel LIST. 

Provi a far scorrere il listato e 
sentire se in qualche linea, mentre 
scorre, viene attivato il campanello 


del computer. In caso affermativo 
ribatta quella linea attentamente. 

Unica via, il reset 

Possiedo un Apple Ile . Volendo 
realizzare il sistema DoubleBoot da 
voi descritto sul n. 32 di 
Applicando , e non avendo un 
assemblatore, ho immesso dal 
System Monitor (CALL-151) il 
programma Doubler (Listato 1) e 
Pho salvato come da voi indicato 
(BSAVE DOUBLER,A$2000,L$46C). 

Al momento di richiamarlo per 
creare il dischetto ibrido DOS 3-3/ 
ProDOS ho digitato: BRUN 
DOUBLER; il drive ha girato un po’ 
e sullo schermo è apparso quanto 
segue: 

Doubler di KEN Manly 
(C) By Applicando & MicroSparc 
Doubler crea un dischetto ibrido 
DOS 3.3/ProDos da un dischetto 
formattato in ProDos. 

Poi il computer ha emesso un bip 
ed è stata visualizzata questa riga: 
1A+FAF- A=00 X=06 Y=00 P=36 
S=E8 

Quasi a significare che era entrato 
in Monitor (ma io non credo, 
perché non veniva più accettata 
alcuna istruzione, né BSAVE, né 
BRUN, né altro - l’unica maniera 
che ho trovato per uscirne è stato 
CRTL-RESET, per tornare in Basic). 

Ho controllato attentamente, 
anche listando su stampante, le 
istruzioni esadecimali immesse, 
riscontrando tutto esatto. 

L’unica cosa che non mi è chiara 
è che cosa va inserito alla locazione 
2385. Nel listato pubblicato non 
risulta nulla. Forse la colpa è tutta 
qui. 

Alvaro Baroni 

Marsciano (PG) 

Il valore nella locazione 2385, 
quando si copia il programma, 
non ha molto importanza perché 
viene poi modificata durante 
l'esecuzione del programma. Provi 
a mettere pure 00. Il problema forse 
risiede nel tipo di DOS da lei usato 
per creare questo dischetto. Occorre 
prendere il DOS dal dischetto 
originale Apple, il cosiddetto disco 
Master DOS 33- Se preleva il DOS 
da un altro dischetto formattato, 
che non sia il master, il 
programma non funziona. 


116 Applicando 




Q 

Q 

O 

0 

a 

a 

o 

Q 

O 

O 

0 

D 

O 

3 

a 

o 

O 

O 

a 

q 

d 

Di 

Ql 

O 

o 

o 

D 

□ 


LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. Type.Right 


SOURCE 

SOURCE 


0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 


FILE: TYPE.RIGHT.SI 
FILE: TYPE.RIGHT.S2 

1 *■***★★■* 

2 * 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 
11 
12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 
21 
22 


DOS 3.3 


3 roDOS 


Apple Me 
Apple Ile 


Apple IIG6 


TYPE.RIGHT BY GRANT STEVENS 
INTERACTIVE APPLESOFT SYNTAX CHECKER 
COPYRIGHT (C) 1987 
BY APPLICANDO & MICROSPARC, INC. 

QUESTO PROGRAMMA CONTROLLA LE LINEE DI UN PROGRAMMA 
COSI' COME SONO INSERITE. SE TROVA UN ERRORE: 

- L'ALTOPARLANTE EMETTE UN SUONO. 

- UN MESSAGGIO VIENE SCRITTO SUL VIDEO, INDICANDO LA 
NATURA DI CIASCUN ERRORE. 


LA LINEA VERRÀ' 
EVIDENZIATI. 


SCRITTA SUL VIDEO, CON GLI ERRORI 


SE VIENE RICHIAMATO UN PROGRAMMA IN LINGUAGGIO MACCHINA 
CON L'ISTRUZIONE "CALL" O IL COMANDO CIO' E' 

TRATTATO COME UN ERRORE. VIENE INDICATO IL MESSAGGIO 
"DATI IN LM IGNORATI", E UN SUONO DIVERSO INDICA 


0000 

: 23 

* QUESTA 

SITUAZIONE 

. 

0000 

: 24 

* 



0000 

: 25 

* UN TERZO SUONO INDICA LINEA NON DEFINITA. 

0000 

: 26 

★ 



0000 

: 27 

* QUESTO 

programma 

PUÒ' ESSERE DISATTIVATO PREMENDO 

0000 

: 28 

* CONTROL 

-K, QUINDI 

RETURN, AL "]" PROMPT. 

0000 

: 29 

* 




30 


*************************************************** 

0000 

31 

* APPLE PRODOS ASSEMBLER 

0000 

32 




0000 

33 

7 RAM USAGE 


0000 

34 




0000 

35 

ZREG1 EQU 

$00 

; GENERAL PURPOSE REGISTER 

0002 

36 

ZREG2 EQU 

$02 

; GENERAL PURPOSE REGISTER 

0004 

37 

INVFLAG EQU 

$04 

;TO HIGHLIGHTING ERRORS 

0006 

38 

SPCFLAG EQU 

$06 

;TO HIGHLIGHT MISSING ITEMS 

0008 

39 

ERRSYM1 EQU 

$08 

;UP TO 3 SYMBOLS TO BE 

0009 

40 

ERRSYM2 EQU 

$09 

; P RINTED IN THE "TEXT 

00 0A 

41 

ERRSYM3 EQU 

$0A 

; EXPECTED" ERROR MESSAGE 

000B 

42 

ERCOUNT EQU 

$0B 

;NO OF ERRORS THAT OCCURRED IN LINE 

0011 

43 

TYP.STR EQU 

$11 

;FLAG INDICATES STRING/NUMERIC TYPE 

0024 

44 

CH EQU 

$24 

;HORIZONTAL POSITION OF CURSOR 

0032 

45 

INVBYTE EQU 

$32 

;TO HIGHLIGHT DISPLAY OUTPUT 

0050 

46 

LINENUM EQU 

$50 

; LINE NUMBER (AS IN GOSUB 510) 

0067 

47 

PROGRAM EQU 

$67 

;START-OF-PROGRAM POINTER 

0069 

48 

LOMEM EQU 

$69 

; START OF DATA STORAGE 

0073 

49 

HIMEML EQU 

$73 

7 END OF DATA STORAGE 

00B1 

50 

CHRGET EQU 

$00B1 

;"GET NEXT PROGRAM BYTE" ROUTINE 

00B7 

51 

CHRGOT EQU 

$OOB7 

;"RE-GET LAST BYTE" ROUTINE 

00B8 

52 

CHRPTR EQU 

$B 8 

; APPLESOFT PROGRAM COUNTER 

00F3 

53 

FLASHBT EQU 

$F3 

;FOR FLASHING DISPLAY OUTPUT 

00F8 

54 

STACK EQU 

$F 8 

; STORAGE FOR S-REG IN CASE OF ERROR 

057B 

55 

CH 8 0 EQU 

1403 

;80-COLUMN HORIZONTAL POS OF CURSOR 

0000 

56 

; 



0000 

57 

; I/O USAGE 


0000 

58 

• 



C030 

59 

SPKR EQU 

$C030 

; SPEAKER OUTPUT ADDRESS 

0000 

60 

; 



0000 

61 

; ROM USAGE 


0000 

62 

• 



D410 

63 

OUTMEM EQU 

$D410 

;OUT OF MEMORY ERROR 

D43C 

64 

EDITOR EQU 

$D43C 

;NORMAL ENTRY TO APPLESOFT 

D46C 

65 

INSERTI EQU 

$D4 6 C 

;INSERT LINE INTO PROGRAM 

D559 

66 

PARSE EQU 

$D55 9 

;TOKENIZE THE INPUT BUFFER 

DA0C 

67 

RGETLNO EQU 

$DA0C 

;GET ENTERED LINE NUMBER 

DB57 

68 

SPACOUT EQU 

$DB57 

; OUTPUT A SPACE 

DB5C 

69 

COUT EQU 

$DB5C 

; OUTPUT A CHARACTER 

E07D 

70 

ABC.CK EQU 

$E07D 

; CHECK IF CHAR IS ALPHA (C-SET = YES) 

E2F2 

71 

TO.REAL EQU 

$E2F2 

;CONVERT INTEGER TO REAL 

ED 2 4 

72 

PRTAX EQU 

$ED2 4 

;PRINT INTEGER VALUE FROM A & X 

F273 

73 

NORMAL EQU 

$F273 

; SET NORMAL DISPLAY MODE 

F277 

74 

INVERSE EQU 

$F277 

7 SET INVERSE DISPLAY MODE 

F289 

75 

HIMEM EQU 

$F289 

,-MAKE ROOM FOR UTIL 

F94A 

76 

PRBL2 EQU 

$F94A 

7 PRINT SPACES (QUAN IN X-REG) 

FCA 8 

77 

RWAIT EQU 

$FCA 8 

;DELAY FOR SPEAKER TIMING 

FD 8 B 

78 

CROUT EQU 

$FD 8 B 

,*OUTPUT A CARRIAGE RETURN 

FF58 

79 

RTS EQU 

$FF58 

7 ROM RTS INSTRUCTION 

0000 

80 

; 



0000 

81 

; 



— NEXT OBJECT FILE 

NAME IS TYPE.RIGHT 


8A00 : 

82 

ORG 

$8A00 


8A00 : 

83 



(Continua Listato 1 . Type . Righi) 


a 

b 

3 

Q 

gl 

a 

3 

b 

6 

o 

o 

o. 

3 

B 

o 

B 

o 

o 

Di 

fl 

Q 

3 

3 

o 

5 

o 
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o 

; (Segue Listato 1 . Type. Righi) 

LISTATI PER APPLE II 

0 

b 

8A00 : 



84 

; INITIALIZE 


0 

8A00 : 
8A00:A5 

73 


85 

86 

START 

LDA 

'HIHE-ML 

SAVE OLD. HIMEM IN CASE 


8A0 2:8D 

46 

8A 

87 


STA 

HIMSAV 

WE ABORT UTIL 


o 

8A0 5 :A5 
8A07:8D 

7 4 
47 

8A 

88 

89 


LDA 

STA 

.HIMEMLrfl. 

> HlMSÀV+.i 

- ■ , 

DI 

8A0A:A9 

8A 


90 


LDA 

' #<START' 

SET UP HIMEM 

b 

8A0C:A0 

00 


91 


LDY 

#>START 

TO MAKE ROOM FOR PROG 

D 

8A0E:AE 

00 

BF 

92 


LDX 

$BF00 


8 Al 1 : E0 

4C 


93 


CPX 

#$4C 

IS PRODOS ACTIVE? 


8A13: DO 

02 


94 


BNE 

START.0 

NO-O.K. AS IS 


io 

8A15 :A9 

86 


95 


LDA 

#<START-$0400 ; YES-LOWER HIMEM 

0 

8A17:C5 

74 


96 

START.0 

CMP 

HIMEML+1 

TO MAKE ROOM FOR GP BUFFER 

8A19:90 

06 


97 


BCC 

START.1 


o 

8A1B: DO 

OA 


98 


BNE 

START.2 

(BUT DON'T INCREASE HIMEM 

o 

8A1D:C4 

73 


99 


CPY 

HIMEML 

OR PREVIOUSLY INSTALLED 

8A1F:90 

06 


100 


BCC 

START.2 

PROGRAMS MAY BE THREATENED) 


8A21: 20 

F2 

E2 

101 

START.1 

JSR 

TO . REAL.. . 

CONVERT NEW HIMEM VALUE TO REAL 


o 

8A24:20 
8A2 7 : 

89 

F2 

• 102 
103 


JSR 

' HIMEM , ... . 

AND •.INSTALI, IT 



8A27:20 

F3 

8A 

104 

START.2 

JSR 

CALCSUM 

CALC & STORE CHECKSUM 


Q 

8A2A:8D 

50 

8A 

105 


STA 

CKSUM 


o 

8A2D:A9 

4C 


106 


LDA 

#$4C -, 

SET UP-JUMP TO 

8A2F: 85 

C5 


107 


STA 

$C5 

INTERCEPT PROGRAM 

6 

8A31:A9 

51 


108 


LDA 

# >INTRCPT 

LINES AS THEY ARE 

o 

8A33: 85 

C 6 


109 


STA 

$C6 

ENTERED 

8A3 5 :A9 

8A 


110 


LDA 

#<INTRCPT 

(INTERCEPT IS IN CHRGET ROUTINE) 


8A37: 85 

C7 


111 


STA 

$C7 



o 

8A39:60 
8A3A: 



112 

113 


RTS 


GO BACK TO APPLESOFT 

DI 

8A3A: 



114 

; USER-CONFIGURABLE OPTIONS DATABASE 

ò 

8A3A: 



115 

; 


(HI BIT SET 

YES) 

IDI 

8A3A: 



116 

; THESE OP.TIONS MAY BE SELECTED AT 

8A3A : 



117 

; ASSEMBLY TIME OR "POKED" DURING OPERATION 


8A3A: 



118 

; 





o 

8A3A:80 



119 

SNMSG 

DFB 

$80 

SHALL SYNTAX ERROR MESSAGES 

0 

8A3B: 



120 

; 



BE DISPLAYED? 

8A3B:80 



121 

MLMSG 

DFB 

$80 

...ML DATA MESSAGES? 

b 

8A3C:80 



122 

ULMSG 

DFB 

$80 

...UNDEF'D LINE MESSAGES? 

0 

8A3D: 80 



123 

SNBELL 

DFB 

$80 

SHALL SPEAKER SOUND 

8A3E: 



124 

; 



UPON SYNTAX ERROR? 


8A3E:80 



125 

MLBELL 

DFB 

$80 

...UPON ML DATA "ERROR"? 


o 

8A3F:80 



126 

ULBELL 

DFB 

$80 

...UPON UNDEF'D LINE ERROR? 

0 

8A40: 80 



127 

SNLIST 

DFB 

$80 

LIST LINE IN CASE OF. SYNTAX ERROR? 

8A41: 80 



128 

MLLIST 

DFB 

$80 

...IN CASE OF ML DATA? 


8A42:80 



129 

ULLIST 

DFB 

$80 

...IN CASE OF UNDEF'D LINE? 

0 

} 8A43: 80 



130 

SNINS 

DFB 

$80 

SHALL LINES WITH SYNTAX ERRORS BE 


8A4 4 : 



131 

; 



INSERTED INTO THE PROGRAM? 


8A44: 80 



132 

MLINS 

DFB 

$80 

...LINES WITH ML DATA? 

B 

Ò 

8A45:80 
8A4 6 : 



133 

134 

ULINS 

DFB 

$80 

...LINES WITH UNDEF'D LINE NUMBERS? 


8A4 6 : 



135 

; PROGRAM 

DATA . 



5 

8A4 6 : 

8A4 6:00 

00 


136 

137 

HIMSAV 

DW- 

$000.0 ; 

: SAVE HIMEM IN CASE WE KILL PROG 


8A48:00 



138 

AREG 

DFB 

$00 ; 

; SAVE A-REG WHILE WORKING 

0 

8A4 9:00 

00 


139 

SAVCPTR 

DW 

$0000 ; 

■SAVE CHRPTR WHILE WORKING 

III 

8A4B:00 



140 

SAVINVB 

DFB 

$00 ; 

: SAVE INVERSE FLAG WHILE WORKING 

8A4C: 00 



141 

SAVFBYT 

DFB 

$00 ; 

: SAVE FLASH FLAG WHILE WORKING 


8A4D: 00 



142 

MLERR 

DFB 

$00 ; 

:ML DATA ERROR FLAG 


o 

8A4E:00 



143 

ULERR 

DFB 

$00 ; 

:UNDEF'D LINE ERROR FLAG 

o 

8A4F:00 



144 

SNERR 

DFB 

$00 ; 

rSYNTAX ERROR FLAG 

8A50: 00 



145 

CKSUM 

DFB 

$00 


b 

8A51 : 



146 

; 




0 

8A51 : 



147 

148 

******* 


************************************ 


8A51 : 



149 

CSUMBGN 

EQU 

* 

:BEGINNING OF INTEGRITY-CHECKED AREA 


D 

8A51 : 
8A51 : 



150 

151 

; INTERCERT ROUTINE'—WHENEVER : PROGRAM LINES 

DI 

8A51 : 



152 

; AND 

CERTAIN OTHER LINES ARE ENTERED, THIS 

o 

8A51:.. 



153 

ROUTINE 

IS'EXECUTED. 

IGNORE ANYTHING 

0. 

8A51 : 



154 

; THAT IS 

NOT A PROGRAM LINE OR CONTROL-K. 

8A51: 



155 

; SEND PROGRAM LINES ON TO BE SYNTAX-CHECKED. 


8A51 : 



156 

; DISCONNECT UTIL ON CTRL-K 


IH 

8A51 : 
8A51:8D 

48 

8A 

157 

158 

INTRCPT 

STA 

AREG 

PRESERVE ACCUMULATOR 

0 

8A54:68 



159 


PLA 

; 

CHECK RETURN ADDRESS ON STACK 

B 

8A5 5 :C9 

4C 


160 


CMP 

#>$D44A+2 ; 

WAS "JSR $00B1" EXECUTED BY THE 

0 

8A57: DO 

08 


161 


BNE 

INCPT.l 

ROM EDITOR COMMAND AT $D44A? 

8A59:68 



162 


PLA 

; 

(PULL AND RESTORE HI 

o 

8A5A:48 



163 


PHA 

; 

STACK BYTE IF NECESSARY) 

0 

8A5B:C9 
8A5D: 08 

D4 


164 

165 


CMP 

PHP 

#<$D44A+2 ; 

(CHECK HI STACK BYTE) 


8A5E:A9 

4C 


166 


LDA 

#>$D4 4A+2 ; 

(RESTORE HI STACK BYTE) 


H 

8A60:28 
8A61: 48 



167 

168 

INCPT.l 

PLP 

PHA 


(RESTORE STACK RETURN ADDRESS) 

0. 

8A62: DO 

51 


169 


BNE 

INCPT1 ; 

BACK TO APPLESOFT IF NOT FROM $D44A 

o 

8A64:20 

B5 

8A 

170 


JSR 

INCPT1 

IS THIS A NUMBERED PROGRAM LINE? 

0 

8A67:BO 

48 


171 


BCS 

INCPT.2 

NO-DON'T TOUCH IT 

8A69:68 



172 


PLA 

; 

YES-SYNTAX-CHECK IT 


8A6A:68 



173 


PLA 

; 

POP RETURN ADDRESS 


o 

8A6B:20 

B5 

8A 

174 


JSR 

INCPT1 

RESTORE ACCUMULATOR AND STATUS 

Q 

8A6E:A2 

FF 


175 


LDX 

#$FF 


8A70:86 

76 


176 


STX 

$76 

CLEAR CURRENT LINE NUMBER 

o 

8A7 2 :A6 

AF 


177 


LDX 

$AF 

(Continua Listato 1. Type. Righi) 
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o 

(Segue Listato 1. Type. Right) 

LISTATI PER APPLE II 

o 

B 

8A74:8 6 

69 


178 


STX 

$69 

;CLEAR LOMEM 


8A76:A6 

BO 


179 


LDX 

$B0 


8A78:8 6 

6A 


180 


STX.- 

$'6A 

; HI BYTE TOO 


8A7A:20 

OC 

DA 

181 


JSR 

rgetlno 

; READ THE ENTERED LINE NUMBER 


0 

8A7D: 20 

59 

D5 

182 


JSR 

PARSE 

;TOKENIZE THE LINE 

0 

8A80:84 

OF 


183 


STY 

$0F 


8A82:20 

F3 

8A 

184 


JSR 

CALCSUM 

;RECOMPUTE THE CHECKSUM 

o 

8A85:CD 

50 

8A 

185 


CMP 

CKSUM 

;HAS PROGRAM BEEN BOMBED? 

a 

8A88:D0 

32 


186 


BNE 

KILLC 

; YES-KILL PROG 

8A8A: 20 

57 

8B 

187 


JSR 

PGMLINE 

;SYNTAX-CHECK THE INPUT LINE 


8A8D:AD 

43 

8A 

188 


LDA 

SNINS 



0 

8A90:4 9 

80 


189 


E OR 

#$80 

;IS INSERT WITH SYNTAX ERROR DISABLED? 

0 

8A92:2D 

4F 

8A 

190 


AND 

SNERR 

;DID SYNTAX ERROR OCCUR 

8A95:30 

17 


191 


BMI 

ED 

; YES TO BOTH SO DON'T INSERT LINE 

o 

8A97:AD 

44 

8A 

192 


LDA 

mlins 


0 

8A9A: 4 9 

80 


193 


EOR 

#$80 

;IS INSERT WITH ML DATA DISABLED? 

8A9C:2D 

4D 

8 A 

194 


AND 

mlerr 

;DID ML DATA OCCUR? 


8A9F: 30 

OD 


195 


BMI 

ED 

; YES TO BOTH SO DON'T INSERT LINE 


o 

8AA1 : AD 

45 

8A 

196 


LDA 

ULINS 


8 

8AA4:4 9 

80 


197 


EOR 

#$80 

;IS INSERT WITH UNDEF'D STMT DISABLED? 


8AA6:2D 

4E 

8A 

198 


AND 

ulerr 

;DID UNDEF'D STMT OCCUR? 


o 

8AA9:30 

03 


199 


BMI 

ED 

; YES TO BOTH SO DON'T INSERT LINE 

IO 

8AAB:4C 

6C 

D4 

200 


JMP 

inserti 

;INSERT LINE INTO PROGRAM & END 

8AAE:4C 

3C 

D4 

201 

ED 

JMP 

editor 

;DON'T INSERT LINE, JUST END 

B 

8AB1 : 



202 

; 




o 

8AB1:C 9 

OB 


203 

INCPT.2 

CMP 

#$0B 

;IS THIS LINE CTRL-K? 

8AB3:F0 

OA 


204 


BEQ 

KILLK 

; YES-KILL UTIL 


8AB5 : 



205 

• 




o 

8AB5:AD 

48 

8A 

206 

INCPT1 

LDA 

AREG 


0 

8AB8:3 8 



207 


SEC 



8AB9:E9 

DO 


208 


SBC 

#$D0 

;RESTORE ACCUMULATOR AND STATUS 

o 

8ABB:60 



209 


RTS 



0 

8ABC : 
8ABC:A0 

00 


210 

211 

KILLC 

LDY 

#KCMSG 

,' SELECT "CHECKSUM ERROR" MESSAGE 


8ABE:2C 



212 


DFB 

$2C 

;IGNORE NEXT LINE 



8ABF:A0 

21 


213 

KILLK 

LDY 

#KKMSG 

;SELECT "USER REQUEST" MESSAGE 

0 

8AC1:A9 

38 


214 


LDA 

#$38 


8AC3:85 

C5 


215 


STA 

$C5 

; DISCONNECT UTIL'S INTERCEPT 

0 

8AC5:A9 

E9 


216 


LDA 

# $E9 


DI 

8AC7:8 5 

C6 


217 


STA 

$C6 


8AC9:A9 

DO 


218 


LDA 

#$D0 



8ACB:85 

CI 


219 


STA 

$C7 



D 

8ACD:B9 
8AD0:08 

13 

8B 

220 

221 

KILL.l 

LDA 

PHP 

KILLMSG,Y 

;GET A CHAR OF THE SELECTED MESSAGE 

8 

8AD1:20 

5C 

DB 

222 


JSR 

COUT 

; DISPLAY "KILL" MESSAGE 


B 

8AD4:C8 



223 


INY 


;ADVANCE TO NEXT CHAR 

0 

8AD5:28 



224 


PLP 


;WAS THIS THE END OF MESSAGE? 

8AD6:10 

F5 


225 


BPL 

KILL.l 

; NO, GO AROUND AGAIN 


8AD8:A5 

73 


226 


LDA 

HIMEML 


DI 

8ADA:C9 

00 


227 


CMP 

#>START 

;IS HIMEM STILL WHERE WE PUT IT? 

8ADC: DO 

12 


228 


BNE 

KILL.2 

; NO-LEAVE IT ALONE 


8ADE: A5 

74 


229 


LDA 

HIMEML-tl 



D 

8AE0:C 9 

8A 


230 


CMP 

#<START 

;(CHECK HI BYTE TOO) 

:D 

8AE2:D0 

OC 


231 


BNE 

KILL.2 


8AE4:AD 

47 

8A 

232 


LDA 

HIMSAV+1 

; YES-RESTORE IT AS 

o 

8AE7:AC 

46 

8A 

233 


LDY 

HIMSAV 

; BEFORE STARTING UTIL 

:Q 

8AEA: 20 

F2 

E2 

234 


JSR 

TO.REAL 

;CONVERT NEW HIMEM VALUE TO REAL 

8AED: 20 

89 

F2 

235 


JSR 

HIMEM 

;INSTALL NEW HIMEM 


8AF0.-4C 

3C 

D4 

236 

KILL.2 

JMP 

EDITOR 

; RETURN TO APPLESOFT 


B 

8AF3 : 
8AF3:38 



237 

238 

CALCSUM 

SEC 



o 

8AF4 :A9 

51 


239 


LDA 

#>CSUMBGN 

;INITIALIZE ZREG1 AND Y-INDEX 

B 

8AF6:E9 

AF 


240 


SBC 

#>CSUMEND 

;SUCH THAT: ZREG1 + Y 

0 

8AF8:A8 



241 


TAY 


; = START OF CHECKSUM-PROTECTED AREA 

8AF9:A9 

8A 


242 


LDA 

#<CSUMBGN 

;AND : ZREG1 LO + 0 


8AFB:E9 

00 


243 


SBC 

#$00 

; = END OF AREA, LO BYTE ONLY 


D 

8AFD: 8 5 

01 


244 


STA 

ZREG1+1 


0: 

8AFF:A9 

AF 


245 


LDA 

#>CSUMEND 


8B01:85 

00 


246 


STA 

ZREG1 


fi 

8B03:A9 

00 


247 


LDA 

#$00 

;CLEAR CHECKSUM RESULT 

Di 

8B05:51 

00 


248 

CSUM.l 

EOR 

(ZREG1),Y 

;"SUM IN" ONE BYTE 

8B07:C8 



249 


INY 


;ADVANCE TO NEXT BYTE 


8B08:D0 

FB 


250 


BNE 

CSUM.l 

;DID WE ADVANCE TO PAGE BOUNDARY? 


8 

8B0A:E6 

01 


251 


INC 

ZREG1+1 

; YES-INCR HI BYTE OF ADDRESS 

B 

8B0C:A6 

01 


252 


LDX 

ZREG1+1 


8B0E:EO 

95 


253 


CPX 

#<CSUMEND 

;REACH END OF PROGRAM YET? 

IO 

8B10: 90 

F3 


254 


BCC 

CSUM.1 

; NO-KEEP GOING 

9 

8B12:60 
8B13 : 



255 

256 


RTS 


; YES-END WITH CHECKSUM IN A-REG 


8B13 : 



257 

; MESSAGE 1 

TEXT 


0 

B 

8B13 : 
8B13 : 



258 

239 

KILLMSG 

EQU 

* 



0000 : 



2.60 

KCMSG" 

EQU 

*-KILLMSG 



B 

8B13:07 



261 


DFB 

$07 


0 

8B14:43 
8B17 :43 

48 

4B 

45 

53 

262 


DCI 


'CHECKSUM ERROR - UTILITY RIMOSSA' 

B 

8B1A:55 

4D 

20 






0 

8B1D:45 
8B20:4F 

52 

52 

52 

20 







8B23:2D 

20 

55 







Q 

8B26:54 
8B29:4 9 

49 

54 

4C 

59 






1(3 

8B2C: 20 

52 

49 






n 

8B2F:4D 

4F 

53 
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O 

ò 

8B32:53 
0021: 

CI 


263 

KKMSG 

EQU 

*-KILLMSG 


D 

8B3 4:07 



264 


DFB 

$07 



8B35: 52 

49 

43 

265 


DCI 


'RICHIESTA UTENTE - UTILITY RIMOSSA' 


0 

8B38:48 
8B3B:53 

49 

54 

45 

41 






0: 

8B3E:20 

55 

54 






0 

8B41:45 
8B44:45 
8B47:20 

4E 

20 

55 

54 

2D 

54 






o 


8B4A:49 

4C 

49 







o 

8B4D:54 
8 B 5 0 : 5 2 

59 

49 

20 

4D 






U 

8B53:4F 
8B56:C1 
8B57: 

53 

53 

266 






0 




267 

******* 

* * * * 

*********** 

************************************* 


8B57 : 



268 

• 





o 

8B57 : 



269 

; PROCESS 

PROGRAM LINES—WHENEVER PROGRAM LINES 

Hi 

8B57 : 



270 

; ARE 

ENTERED, THIS 

ROUTINE IS EXECUTED. 


8B57 : 



2 71 

; SYNTAX- 

SHECK THE TOKENIZED PROGRAM LINE CURRENTLY 


□ 

8B57: 



272 

; IN 

THE INPUT BUFFER. 

0 

8B57 : 



273 





8B57 : 20 

85 

8B 

274 

PGMLINE 

JSR 

SAVSTAT 

; SAVE SOME STATUS REGISTERS 


8B5A:20 

DA 

8B 

275 


JSR 

CLRINVF 

; CLEAR DATA AREA 

o 

o 

8B5D:A9 

00 


276 


LDA 

#$00 


8B5F:85 

0B 


277 


STA 

ERCOUNT 

;CLEAR ERROR COUNT 


8B61:8D 

4D 

8A 

278 


STA 

MLERR 

;CLEAR ML DATA ERROR FLAG 


o 

8B64:8D 

4E 

8A 

279 


STA 

ULERR 

;CLEAR UNDEF'D LINE ERROR FLAG 

0 

8B67:8D 

4F 

8A 

280 


STA 

SNERR 

;CLEAR SYNTAX ERROR FLAG 

8 B6A:20 

73 

F2 

281 


JSR 

NORMAL 

; SET NORMAL DISPLAY MODE 

0 

8 B6D : 



282 

; 




0' 

8B6D:20 

47 

8D 

283 

PGML.3 

JSR 

COMMAND 

; CHECK ONE COMMAND 

8B70:20 

B7 

00 

284 


JSR 

CHRGOT 

; CHECK BYTE AT END OF COMMAND 


8B73:C9 

00 


285 


CMP 

#$00 

;WAS IT END OF LINE? 


o 

8B75: DO 
8B77 : 

F6 


286 

287 


BNE 

PGML.3 

; NO-CONTINUE TO NEXT COMMAND 

DI 

8 B7 7 :A5 

OB 


288 


LDA 

ERCOUNT 

;WERE ANY ERRORS FOUND IN THIS LINE? 

o 

8B7 9 :FO 

06 


289 


BEQ 

PGML.5 

; NO-EXIT 

Q 

8B7B:20 

FE 

8B 

290 


JSR 

BELL 

; YES-SOUND SPEAKER 

8B7E: 20 

4A 

8C 

291 


JSR 

ERLIST 

; AND DISPLAY THE ERRORS 


8B81 : 



292 

; 




6 

o 

8B81: 20 
8B84:60 

BB 

8B 

2 93 
294 

PGML.5 

JSR 

RTS 

RESTORE 

;RESTORE STATUS REGISTERS 

8B8 5 : 



295 

; 





o 

8B8 5 : 



296 

; SAVE SOME STATUS & 

DATA TO BE RESTORED 

B 

8 B8 5 : 

8B8 5 : 



297 

298 

; BEFORE CONTROL IS 

RETURNED TO APPLESOFT. 

o 

8B85:18 



299 

SAVSTAT 

CLC 



o 

8 B8 6 :A5 

69 


300 


LDA 

LOMEM 

;AT LEAST $60 BYTES ARE REQUIRED 

8B88:69 

60 


301 


ADC 

#$60 

;BETWEEN LOMEM AND HIMEM 


8 B8A:A8 



302 


TAY 




Q 

8B8B:A5 

6A 


303 


LDA 

LOMEM+1 


o 

8B8D:69 

00 


304 


ADC 

#$00 

;IS THERE ENOUGH MEMORY 

8 B8F:C5 

74 


305 


CMP 

HIMEML+1 

; TO DO THE SYNTAX CHECK? 

o 

8B91:90 

06 


306 


BCC 

SAV.O 

; YES-CONTINOE 


8B93: DO 

23 


307 


BNE 

MEMERR 

; NO-GIVE ERROR MESSAGE 

8B95.-C4 

73 


308 


CPY 

HIMEML 



8B97.-B0 

1F 


309 


BCS 

MEMERR 



D 

8B99:AO 

1F 


310 

SAV.O 

LDY 

#$1F 



8B9B:B9 

00 

00 

311 

SAV.l 

LDA 

$00, Y 

; MOVE $20 BYTES OF ZERO PAGE 

8B9E:91 

69 


312 


STA 

(LOMEM),Y 

; TO FREE RAM FOR STORAGE 

o 

8 BAO: 88 



313 


DEY 


;ADVANCE TO NEXT BYTE 

o 

8BAI : 10 

F8 


314 


BPL 

SAV.l 

; CONTINUE TILL ALL $20 BYTES ARE MOVED 

8 BA3:A5 

B8 


315 


LDA 

CHRPTR 



8BA5:8D 

49 

8A 

316 


STA 

SAVCPTR 

; SAVE CURRENT VALUE OF 


B 

8BA8:A5 

B9 


317 


LDA 

CHRPTR+1 

; PROGRAM COUNTER 

o 

8BAA:8D 

4A 

8A 

318 


STA 

SAVCPTR+1 


8BAD :A5 

32 


319 


LDA 

INVBYTE 


o 

8BAF:8D 

4B 

8A 

320 


STA 

SAVINVB 

; SAVE CURRENT VIDEO DISPLAY MODE 

Q 

8BB2:A5 

F3 


321 


LDA 

FLASHBT 

;(NORMAL, INVERSE, FLASH) 

8BB4:8D 

4C 

8A 

322 


STA 

SAVFBYT 



8BB7:60 



323 


RTS 


;INITIALIZATION IS COMPLETE SO EXIT 

D 

o 

8BB8:4C 
8BBB: 

10 

D4 

324 

325 

MEMERR 

JMP 

OUTMEM 

;OUT OF MEMORY ERROR 


8BBB: 



326 

; RESTORE 

STATUS & DATA FOR APPLESOFT'S USE. 


0 

8BBB: 
8BBB:AD 

49 

8A 

327 

328 

RESTORE 

LDA 

SAVCPTR 


o 

8BBE:85 

B8 


329 


STA 

CHRPTR 

;RESTORE PROGRAM COUNTER 

o 

8BC0:AD 

4A 

8A 

330 


LDA 

SAVCPTR+1 


0 

8BC3:85 

B9 


331 


STA 

CHRPTR+1 


8 BC5: AD 

4B 

8A 

332 


LDA 

SAVINVB 



8BC8:85 

32 


333 


STA 

INVBYTE 

;RESTORE VIDEO DISPLAY MODE 


0 

8BCA:AD 

4C 

8A 

334 


LDA 

SAVFBYT 


□ 

8BCD: 85 

F3 


335 


STA 

FLASHBT 


8BCF:A0 

1F 


336 


LDY 

#$1F 


n 

8BD1:B1 

69 


337 

RST.l 

LDA 

(LOMEM) ,Y 


dii 

8BD3:99 
8BD6:88 

00 

00 

338 

339 


STA 

DEY 

$00,Y 

;RESTORE $20 BYTES OF ZERO PAGE 


8 BD 7:10 

F8 


340 


BPL 

RST.l 



Q, 

8BD9:60 
8BDA: 



341 

342 


RTS 



0 

8BDA: 



343 

; CLEAR THE DATA AREA FOR STORAGE OF FLAGS 

□ 

8BDA: 



344 

; INDICATING WHICH PARTS OF THE PROGRAM LINE 

IH 
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DI 

o 

8BDA: 



345 

; ARE 

TO BE LISTED IN INVERSE. 

o 

8BDA: 
8BDA:18 



346 

347 

CLRINVF 

CLC 




8BDB:A5 

69 


348 


LDA 

LOMEM 



■o 

8BDD:69 

20 


349 


ADC 

#$20 


8 

8BDF: 8 5 

04 


350 


STA 

invflag 

; SET UP POINTER FOR "INVERSE" 

8BE1:A5 

6A 


351 


LDA 

lomem+i 

;DATA AREA (AFTER LEAVING $20 BYTES 

o 

8BE3: 69 

00 


352 


ADC 

#$oo 

;FOR STORAGE OF Z.P. BYTES $00-lF) 

Q 

8BE5:85 
8BE7:18 

05 


353 

354 


STA 

CLC 

INVFLAG+1 



8BE8:A5 

04 


355 


LDA 

invflag 



o 

8BEA: 69 

20 


356 


ADC 

#$20 


0 

8BEC: 85 

06 


357 


STA 

SPCFLAG 

; SET UP PTR FOR NO HIGHLIGHT 

8BEE:A5 

05 


358 


LDA 

invflag+i 

;ITEM" DATA AREA, $20 BYTES AFTER 

B 

8BF0:69 

00 


359 


ADC 

#$oo 

; START OF "INVERSE" AREA 

IDI 

8BF2:8 5 

07 


3 60 


STA 

SPCFLAG+1 


8BF4 :AO 

3F 


361 


LDY 

#$3F 



8BF6:A9 

00 


362 


LDA 

#$oo 


8 

o 

8BF8:91 

04 


363 

CLF.l 

STA 

(INVFLAG), 

Y ;NOW CLEAR THE "INVERSE" AND 

8BFA: 88 



364 


DEY 

;"HIGHLIGHT MISSING ITEM" AREAS 

8BFB:10 

FB 


365 


BPL 

CLF.l 


0 

8BFD: 60 
8BFE : 



366 

367 


RTS 



0. 

8BFE : 



368 

; SOUND THE SPEAKER, 

USING THE TONES 

H 

8BFE : 



369 

; INDICATING THE HIGHEST PRIORITY 

0 

8BFE : 



370 

; ERROR THAT OCCURRED 

. PRIORITIES ARE: 

8BFE : 



371 

; 1 

- SYNTAX & TYPE 

MISMATCH 


8BFE : 



372 

; 2 

- ML 

DATA 



;o 

8BFE : 



373 

; 3 

- UNDEF'D LINE 

NUMBER 

|Q 

8BFE : 



374 





8BFE:AD 

4F 

8A 

375 

BELL 

LDA 

SNERR 

;DID SYNTAX ERROR OCCUR? 

o 

8C01: 2D 

3D 

8A 

376 


AND 

SNBELL 

;IS BELL ON SYNTAX ERROR ENABLED? 

DI 

8C04:10 

06 


377 


BPL 

BELL.1 

; NO 

8C06:20 

3C 

8C 

378 


JSR 

BELL2 

; YES TO BOTH, SO SOUND 


8C09:4C 

2E 

8C 

379 


JMP 

BELLI 

; PRIORITY #1 BELL: HI-LO 


0 

8C0C:AD 

4D 

8A 

380 

BELL.1 

LDA 

MLERR 

;DID ML DATA ERROR OCCUR? 

o 

8C0F:2D 

3E 

8A 

381 


AND 

MLBELL 

;IS BELL ON ML DATA ENABLED? 

8C12:10 

09 


382 


BPL 

BELL,2 

; NO 

0 

8C14:20 

3C 

8C 

383 


JSR 

BELL2 

; YES TO BOTH, SO SOUND 

0 

8C17:2 0 

2E 

8C 

384 


JSR 

BELLI 

; PRIORITY #2 BELL: HI-LO-HI 

8C1A:4C 

3C 

8C 

385 


JMP 

BELL2 



8C1D:AD 

4 E 

8A 

386 

BELL.2 

LDA 

ULERR 

;DID UNDEF'D LINE OCCUR? 


o 

8C20:2D 

3F 

8A 

387 


AND 

ULBELL 

;IS BELL ON UNDEF'D LINE ENABLED? 

0 

8C23:10 

16 


388 


BPL 

RTS1 

; NO 

8C25:20 

2E 

8C 

389 


JSR 

BELLI 

; YES TO BOTH, SO SOUND 


0 

8C28: 20 

3C 

8C 

390 


JSR 

BELL2 

; PRIORITY #3 BELL: LO-HI-LO 

0 

8C2B:4C 
8C2E : 

2E 

8C 

391 

392 


JMP 

BELLI 


in 

8C2E:A0 

80 


3 93 

BELLI 

LDY 

#$80 

;TOGGLE SPEAKER $80 (128) TIMES 

0 

8C30:A9 

0E 


394 

BELLI.1 

LDA 

#$0E 

;$0E = 728 Hz = "LO" PITCH 

8C32:20 

A8 

FC 

395 


JSR 

RWAIT 

;DELAY BEFORE EACH TOGGLE 


8C35:2C 

30 

CO 

396 


BIT 

SPKR . 

;TOGGLE SPEAKER 


o 

8C38 :88 



397 


DEY 


;DONE IT $80 TIMES YET? 

Q. 

8C39:D0 

F5 


398 


BNE 

BELLI. 1 

; NO, DO IT AGAIN 

8C3B: 60 



399 

RTS1 

RTS 


; YES-EXIT 

o 

8C3C : 



400 

; 




8 

8C3C:A0 

80 


401 

BELL2 

LDY 

#$80 

;TOGGLE SPEAKER $80 (128) TIMES 

8C3E:A9 

OC 


402 

BELL2.1 

LDA 

#$0C 

;$0C = 937 Hz = "HI" PITCH 


8C40:20 

A8 

FC 

403 


JSR 

RWAIT 

;DELAY BEFORE EACH TOGGLE 


O 

8C43:2C 

30 

CO 

404 


BIT 

SPKR 

;TOGGLE SPEAKER 

o 

8C46:88 



405 


DEY 


;DONE IT $80 TIMES YET? 

8C47: DO 

F5 


406 


BNE 

BELL2.1 

; NO, DO IT AGAIN 

Q 

8C49:60 



407 


RTS 


; YES-EXIT 

Ifl 

8C4A : 
8C4A: 



408 

409 

; LIST THE 

ENTERED LINE, SHOWING ERRORS IN INVERSE 


8C4A : 



410 






.6 

8C4A:AD 

4F 

8A 

411 

ERLIST 

LDA 

SNERR 

DID SYNTAX ERROR OCCUR? 

0 

8C4D : 2D 

40 

8A 

412 


AND 

SNLIST 

IS LIST ON SYNTAX ERROR ENABLED? 

8C50 : 30 

11 


413 


BMI 

ERLIST1 

YES TO BOTH SO LIST LINE 

o 

8C52 : AD 

4D 

8A 

414 


LDA 

MLERR 

DID ML DATA ERROR OCCUR? 

o 

8C55 : 2D 

41 

8A 

415 


AND 

MLLIST 

IS LIST ON ML DATA ENABLED? 

°C58:30 

09 


416 


BMI 

ERLIST1 

YES TO BOTH SO LIST LINE 


8C5A : AD 

4E 

8A 

417 


LDA 

ULERR 

DID UNDEF'D LINE OCCUR? 

0 

:o 

8C5D:2D 

42 

8A 

418 


AND 

ULLIST 

IS LIST ON UNDEF'D LINE ENABLED? 

8C60 : 30 

01 


419 


BMI 

ERLIST1 

YES TO BOTH SO LIST LINE 

8C62:60 



420 


RTS 


NO-EXIT 

0 

8C63:20 

8B 

FD 

421 

ERLIST1 

JSR 

CROUT 

OUTPUT A CARIAGE RETURN 

0 

8C66:20 

73 

F2 

422 


JSR 

normal 

SET NORMAL VIDEO MODE 

8C69:A5 

51 


423 


LDA 

linenum+i 



8C6B:A6 

50 


424 


LDX 

linenum 


D 

o 

8C6D: 20 

24 

ED 

425 


JSR 

PRTAX 

;PRINT LINE NUMBER 

8C70:20 

57 

DB 

426 


JSR 

SPACOUT 

;PRINT A SPACE 


8C73 : 



427 

; 





o 

8C73:A9 

01 


428 


LDA 

#$01 


0 

8C75:A2 

FF 


429 


LDX 

# $FF 


8C77:8 5 

B9 


430 


STA 

CHRPTR+1 

;POINT TO START OF INPUT BUFFER 

B 

8C79:8 6 

B8 


431 


STX 

CHRPTR 

;AT $0200 (LESS 1 = $01FF) 

o : 

8C7B : 
8C7B: 20 

B1 

00 

432 

433 

ERLST.l 

JSR 

CHRGET 

;GET A CHAR FROM INPUT BUFFER 


8C7E.-20 

41 

8D 

434 


JSR 

GETSPC 

;HIGHLIGHT SPACE BEFORE CHAR? 


b 

8C81:F0 

16 


435 


BEQ 

ERLST.3 

,* NO, GO RIGHT TO PRINTING CHAR 

o 

8C83:2 4 

32 


436 


BIT 

INVBYTE 

; YES; WAS INVERSE ALREADY SET? 

8C85:30 

09 


437 


BMI 

ERLST.2 

; NO, JUST PRINT INVERSE SPACE 

0 
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O 

0 

8C87: 20 

73 

F2 

438 


JSR 

NORMAL 

; YES, PRINT A NORMAL SPACE FIRST 

O 

8C8A:20 

BF 

8C 

439 


JSR 

CRON40 

;NEXT LINE IF NO ROOM FOR A SPACE 

8C8D:20 

57 

DB 

440 


JSR 

SPACOUT 

;PRINT A NORMAL SPACE 


8C90: 20 

77 

F 2 

441 

ERLST.2 

JSR 

INVERSE 

; SET INVERSE MODE 


□ 

8C93:20 

BF 

8C 

442 


JSR 

CRON40 

;NEXT LINE IF NO ROOM FOR A SPACE 

0 

8C96: 20 

57 

DB 

443 


JSR 

SPACOUT 

;PRINT INVERSE SPACE 

8C99: 20 

73 

F2 

444 

ERLST.3 

JSR 

NORMAL 

;BACK TO NORMAL MODE 

o 

8C9C: 20 

3B 

8D 

445 


JSR 

GETINV 

;HIGHLIGHT THIS BYTE? 

0 

8C9F:F0 

03 


446 


BEQ 

ERLST.4 

; NO-SKIP 

8CA1:20 

77 

F2 

447 


JSR 

INVERSE 

; YES-SET INVERSE MODE 


8CA4:20 

B7 

00 

448 

ERLST.4 

JSR 

CHRGOT 

;WHAT CHAR WERE WE PRINTING AGAIN? 


ò 

8CA7:C9 

00 


449 


CMP 

#$00 

;WAS IT END OF LINE? 

0 

8CA9:F0 

06. 


450 


BEQ 

ERLST.5 

; YES-END 

8CAB:20 

F6 

8C 

451 


' JSR 

LISTI 

; NO-LIST THIS BYTE 

o 

8CAE:4C 

7B 

8C 

452 


JMP 

ERLST.1 

; AND ADVANCE TO NEXT BYTE 

0 

8CB1 : 


453 

; 




8CB1:20 

73 

F2 

454 

ERLST.5 

JSR 

NORMAL 

;GO BACK TO NORMAL DISPLAY MODE 


8CB4:4C 

8B 

FD 

455 


JMP 

CROUT 

;CARRIAGE RETURN & EXIT 


■o 

8CB7 : 
8CB7 : 



456 

457 

; ARE 

THERE ENOUGH 

SPACES REMAINING ON THIS LINE, 


8CB7 : 



458 

■/' TO 

PRINT 

WHAT WE 

NEED TO? IF NOT, GO TO NEXT LINE 


o 

8CB7 : 
8CB7:20 

E1 

8C 

459 

460 

CRON34 

JSR 

SPTOGO 

;HOW MANY SPACES TO EDGE OF SCREEN? 

o 

8CBA:CO 

07 


461 


CPY 

#7 

;ENOUGH FOR THE LONGEST KEYWORD? 


8CBC: 90 

09 


462 


BCC 

CRON.1 

; NO-NEXT LINE 

o 

D 

8CBE:60 
8CBF : 



4 63 
464 

. 

RTS 


; YES-DO NOTHING 


8CBF: 20 

E1 

8C 

465 

CRON40 

JSR 

SPTOGO 

;HOW MANY SPACES TO EDGE OF SCREEN? 


0 

8CC2: CO 

00 


466 


CPY 

#0 

;ANY AT ALL? 

O; 

8CC4:FO 

01 


467 


BEQ 

CRON.1 

; NO-NEXT LINE 

8CC6:60 



468 


RTS 


; YES-DO NOTHING 

o 

8CC7 : 



469 

; 




o 

8CC7 : 
8CC7 : 



470 

471 

; CARRIAGE 

RETURN AND INIT NEXT LINE 


8CC7:48 



472 

CRON.l 

PHA 


; PRESERVE ACCUMULATOR 


o 

8CC8:20 

8B 

FD 

4 73 


JSR 

CROUT 

;CARRIAGE RETURN TO NEXT LINE - 


8CCB:A5 

32 


474 


LDA 

INVBYTE 


8CCD:48 



475 


•PHA 


; SAVE CURRENT DISPLAY MODE 

o 

8CCE:A5 

F3 


476 


LDA 

FLASHBT 

;(NORMAL, INVERSE, FLASH) 

0 

8CD0:48 



477 


PHA 



8CD1:20 

73 

F2 

478 


JSR 

NORMAL 

; SET NORMAL MODE 


8CD4:A2 

05 


479 


LDX 

#$05 



o 

8CD6:20 
8CD9:68 

4A 

F9 

480 

481 


JSR 

PLA 

PRBL2 

; START NEXT LINE WITH 5 SPACES' 


8CDA:85 

F3 


482 


STA 

FLASHBT 

;RESTORE DISPLAY MODE 

D 

8CDC:68 
8CDD:85 

32 


483 

484 


PLA 

STA 

INVBYTE 


fi; 

8CDF:68 



485 


PLA 


;RESTORE ACCUMULATOR 


8CE0: 60 



486 


RTS 


;AND EXIT 


5 

8CE1: 
8CE1 : 



487 

488 

; . HOW 

MANY 

SPACES BEFORE RIGHT EDGE OF DISPLAY IS REACHED? 

o. 


8CE1: 



489 

; 



; PRESERVE ACCUMULATOR 


fi 

8CE1: 48 



490 

SPTOGO 

PHA 


0 

8CE2:38 



491 


SEC 



8CE3:A4 

24 


492 


LDY 

CH 

;IS 80-COLUMN MODE ACTIVE? 

o 

8CE5:FO 

07 


4 93 


BEQ 

SPTG.l 

; YES, GO TO 80-COL ROUTINE 


8CE7:A9 

27 


494 


LDA 

#40-1 

;RIGHT EDGE OF 40-COL SCREEN 

8CE 9 :E5 

24.. 


495 


SBC 

CH 

; MINUS CURSOR POSITION 


8CEB:A8 



4 96 


TAY 


; EQUALS SPACES TO GO 


fi 

8CEC:68 



497 


PLA 


;RESTORE ACCUMULATOR 

o 

8CED:60 



498 


RTS 


;AND EXIT WITH ANSWER IN Y-REG 

8CEE:A9 

4F 


499 

SPTG.l 

LDA 

#80-1 

;RIGHT EDGE OF 80-COL SCREEN 

fi 

8CF0: ED 

7B 

05 

500 


SBC 

CH8 0 

; MINUS CURSOR POSITION 

fi 

8CF3:A8 



501 


TAY 


; EQUALS SPACES TO GO 

8CF4 : 68 



502 


PLA 


;RESTORE ACCUMULATOR 


8CF5:60 



503 


RTS 


; AND EXIT WITH ANSWER IN Y-REG 


fi. 

8CF6 : 
8CF6: 



504 

505 

; - LIST ONE 

BYTE OF 

THE PROGRAM LINE 

fi 

8CF6: 



506 

; . (BYTE IS 

IN ACCUMULATOR) 

Ó 

8CF6 : 
8CF6:20 

BF 

8C 

507 

508 

LISTI 

JSR 

CRON40 


0 

8CF9 : C9 

80 


509 


CMP 

#$80 

/ASCII OR TOKEN? 


8CFB:90 

12 


510 


BCC 

LIST2 

; ASCII SO GO PRINT IT 


o 

8CFD:48 



511 


PHA 


; TOKEN 

III 

8CFE:20 

57 

DB 

512 


JSR 

SPACOUT 

/SPACE PRECEDES KEYWORD 

8D01 : 20 

B7 

8C 

513 


JSR 

CRON34 

; GO TO NEXT LINE IF THIS LINE DOESN'T ■- 

D 

8D04:68 



514 


PLA 


; HAVE ENOUGH ROOM FOR A KEYWORD 


8D05: 20 

OF 

8D 

515 


JSR 

LIST2 

/PRINT KEYWORD 

o 

8D08 : 20 

BF 

8C 

516 


JSR 

CRON40 

/RETURN IF AT END OF SCREEN 



8D0B:20 

57 

DB 

517 


JSR 

SPACOUT 

/SPACE FOLLOWS KEYWORD 

fi 

B 

8D0E:60 
8D0F : 



518 

519 


RTS ; 


/AND EXIT ■ 


8D0F:C9 

80 


520 

LIST 2 

CMP 

#$80 

;IS THIS BYTE ASCII OR TOKEN? 


fi 

8D11:BO 

03 


521 


BCS 

LIST2.1 


0 

8D13:4C 

5C 

DB 

522 


JMP 

COUT 

/ ASCII, SO JUST PRINT IT 

8D16 :AA 



523 

LIST2.1 

TAX 


/ TOKEN, SO FIND IT IN TABLE 

fi 

8D17:A9 

DO 


524 


LDA 

#$D0 



8D19:85 

00 


525 


STA 

ZREG1 

/SET UP START OF TABLE 

pi 

8D1B:85 

01 


526 


STA 

ZREG1+1 

/ ADDRESS $D0DO 



8D1D:AO 

00 


527 


LDY 

#$00 



O 

8D1F : 
8D1F: 



528 

529 

; FIND A KEYWORD IN KEYWORD TABLE AND PRINT IT 

o 

8D1F: 



530 

; (INDEX NUMBER OF 

DESIRED KEYWORD IS IN X-REG) 

O 

8D1F: 



531 

' 
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0 

FI 

8D1F:CA 



532 

LIST2.2 

DEX 


;FOUND KEYWORD YET? 

0 

8D20:10 

OE 


533 


BPL 

LIST2.5 

; YES, GO PRINT IT 


8D22:B1 

00 


534 

LIST2.3 

LDA 

(ZREG1) , Y 

; NO, KEEP LOOKING 


8D24 :08 



535 


PHP 




D 

8D25:E6 

00 


536 


INC 

ZREG1 

;POINT TO NEXT CHAR 

0 

8D27: DO 

02 


537 


BNE 

LIST2.4 

; IN KEYWORD LIST 

8D29:E6 

01 


538 


INC 

ZREGl+1 

,* HI BYTE TOO 


8D2B: 28 



539 

LIST2.4 

PLP 


;I'S. THIS THE LAST CHAR OF A KEYWORD? 

0 

8D2C:10 

F 4 


540 

BPL 

LIST2.3 

; NO-LOOK AT NEXT CHAR 

8D2E: 30 

EF 


541 


BMI 

LIST2.2 

; YES-GET NEXT KEYWORD 


8D30 : 



542 






o 

8D30:B1 
8D32:08 

00 


543 

544 

LIST2.5 

LDA 

PHP 

(ZREG1) ,Y 

;GET A CHAR OF KEYWORD 

9 


8D33:20 

5C 

DB 

545 


JSR 

COUT 

;PRINT IT 


0 

8D36:C8 



546 


INY 


;ADVANCE TO NEXT CHAR 

j 

8D37 :28 



547 


PLP 


; END OF KEYWORD? 

8D38 :10 

F6 


548 


BPL 

LIST2.5 

; NO-KEEP PRINTING 


8D3A:60 



549 


RTS 


; YES, WE'RE DONE 


;y 

8D3B : 
8D3B : 



550 

551 

; GET 

THE 

STATUS OF THE INVERSE' FLAG FOR THE 


8D3B : 



552 

; CURRENT 

BYTE AND SPACE PRECEDING CURRENT BYTE. 


0 

8D3B : 



553 

Z-FLAG IS CLEAR IF 

INVERSE, SET IF NORMAL 

HI 

8D3B : 



554 

; 




8D3B: 20 

B4 

92 

555 

GETINV 

JSR 

flagadr 

;FIND "INVERSE" DATA BIT IN TABLE 


8D3E: 31 

04 


556 


AND 

(INVFLAG), 

Y ; SET Z-FLAG APPROPRIATELY 

0 

D 

8D40:60 
8D41:20 

B4 

92 

557 

558 

GETSPC 

RTS 

JSR 

flagadr 

;FIND "INVERSE SPACE" DATA BIT 


8D44 :31 

06 


559 


AND 

(SPCFLAG), 

Y ; SET Z-FLAG APPROPRIATELY 


o 

8D46: 60 
8D47 : 



560 

561 

RTS2 

RTS 







562 

******* 

**************** 

************************************ 

o 

8D47 : 



5 63 

; 




H 

: 8D47: 



564 

; SCAN ONE COMMAND FOR ERRORS. SEND ERROR MESSAGES TO 

. 8D47: 



565 

; THE 

SCREEN, AND SET 

UP FLAGS SHOWING WHICH PARTS OF THE 


8D47 : 



566 

; LISTED LINE CONTAIN 

ERRORS AND SHOULD BE DISPLAYED 


o 

; 8D47 : 

8D47 : 



567 

568 

; IN 

INVERSE. 



8D47:BA 



569 

COMMAND 

TSX 




o 

: 8D48: 8 6 

F8 


570 


STX 

STACK 

; SAVE STACK POINTER IN CASE OF ERROR 


8D4A:20 

B1 

00 

571 


JSR 

CHRGET 

;GET FIRST CHAR OF COMMAND 

8D4D:F0 

F7 


572 


BEQ 

RTS2 

;BLANK COMMAND-DO NOTHING 


8D4F:C9 

CO 


573 


CMP 

#$C0 

;A LEGAL KEYWORD TO BEGIN COMMAND? 

ri 

o 

8D51: 90 

08 


574 


BCC 

CMD. 1 

YES-CONTINUE 

8D53:20 

8D 

92 

575 


JSR 

SETINV 

; NO-HIGHLIGHT ERROR 

s Lj: 

i 8D56:A2 

07 


576 


LDX 

#KWBEGIN 

;SELECT ERROR MESSAGE 


H 

8D58 : 4C 

E6 

92 

577 


JMP 

ERROR 

;AND PRINT.IT 


8D5B:A8 



578 

CMD. 1 

TAY 


; SAVE THIS COMMAND 

8D5C:A9 

8F 


579 


LDA 

#<EOC.CK-1 

;PUSH A SUBROUTINE ADDRESS ON STACK 


8D5E: 4 8 



580 


PHA 


; SO ONCE SYNTAX CHECK IS COMPLETE 


0 

8D5F:A9 

7F 


581 


LDA 

#>EOC.CK-1 

;END-OF-COMMAND CHECK WILL FOLLOW 


8D61:48 



582 


PHA 



bd 


8D62: 98 



583 


TYA 


;IS THIS COMMAND ASCII OR TOKEN? , 


Q 

: 8D63:10 

OD 


584 


BPL 

LETI 

; ASCII, SO IT MUST BE A "LET" COMMAND 

fi! 

8D65:OA 
8D66:A8 



585 

586 


ASL 

TAY 

A 

; TOKEN, SO LET'S CHECK IT OUT 


8D67:B9 

C4 

93 

587 


LDA 

INDEX+1,Y 

;LOAD ADDRESS FROM TABLE AND 


' 8D6A:48 



588 


PHA 


; SET UP A "RETURN" TO THE CHECK 


8D6B:B9 

C3 

93 

589 


LDA 

INDEX,Y 

; FOR THE RETRIEVED TOKEN 

w 


8D6E: 48 



590 


PHA 





8D6F:4C 

Bl 

00 

591 


JMP 

CHRGET 

;"JUMP" INTO THAT CHECK 

! 

8D72 : 



592 

; 




8D72:20 

7D 

EO 

593 

LETI 

JSR 

ABC. CK 

;A LETTER? 


8D75 :BO 

08 


594 


BCS 

LETI. 1 

; YES-CHECK IT AS A "LET" COMMAND 

fi 

ir 

8D77:20 

AA 

92 

595 


JSR 

SETSPC 

; NO-HIGHLIGHT ERROR 

8D7A:A2 

OB 


596 


LDX 

#KWVEXP 

;SELECT "KEYWORD OR VARIABLE EXPECTED" 


8D7C:4C 

E6 

92 

597 


JMP 

ERROR 

;AND PRINT ERROR MESSAGE 



8D7F:4C 
8D82 : 

94 

8E 

598 

599 

LETI.1 

JMP 

LET 







600 

******* 

**★★■)/ 

****** ****** 

***************** * * ***************** 


8D82 : 



601 

; 





8D82 : 



602 

; KEYWORD 

CHECKS-EACH 

ROUTINE CHECKS A COMMAND 

c y 

8D82 : 



603 

; BEGINNING WITH THAT 

KEYWORD, GENERATING ERROR 



8D82 : 



604 

; MESSAGES 

■ TO THE SCREEN, AND SETTING UP INVERSE FLAGS 


11 

8D82 : 
8D82 : 



605 

606 

; TO LIST 

THE LINE WITH ERRORS HIGHLIGHTED. 

... 

; 8D82: 



607 


MSB 

OFF 


.'X: 

D 

8D82:20 

5C 

92 

608 

FOR 

JSR 

VARNAME 

;REAL VARIABLE MUST FOLLOW "FOR" 


8D85:A9 

DO 


609 


LDA 

#208 

;THEN BY KEYWORD "=" 

8D87:20 

90 

8F 

610 


JSR 

SYMBLCK 



8D8A:20 

58 

90 

611 


JSR 

evalnum 

;THEN A NUMERIC EXPRESSION 


o 

8D8D:A9 

CI 


612 


LDA 

#193 

?THEN KEYWORD "TO" 

irs 

| 8D8F: 20 

90 

8F 

613 


JSR 

SYMBLCK 




8D92:20 

58 

90 

614 


JSR 

EVALNUM 

;ANOTHER NUMERIC EXPRESSION 


lo 

8D95:A9 

C7 


615 


LDA 

#199 

; KEYWORD "STEP" IS OPTIONAL 


8D97:20 

9E 

8F 

616 


JSR 

SYMBEOC 

;IS "STEP" THERE? 

! 8D9A:F0 

17 


617 


BEQ 

RTS3 ; 

t NO-MUST BE END OF COMMAND 


8D9C:4C 

58 

90 

618 


JMP 

EVALNUM 

;IF IT IS, SCAN STEP EXPRESSION 

0 


8D9F : 
8D9F:FO 

12 


619 

620 

NEXT 

BEQ 

RTS3 

"NEXT" BY ITSELF IS O.K. 


8DA1:2 0 

7D 

EO 

621 


JSR 

ABC.CK 

OTHERWISE, DOES VARIABLE FOLLOW? 


> 

8DA4:BO 

05 


622 


BCS 

NEXT.1 

YES-CONTINUE 

o 

8DA6:A9 

14 

92 

623 


LDA 

#TXVAR 

NO-SELECT "VARIABLE EXPECTED" 

8DA8:4C 

CC 

624 


JMP 

TXPEOC 

PRINT ERROR MESSAGE 

D 
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0 

8DAB:20 

5C 

92 

625 

NEXT.l 

JSR 

VARNAME 

SCAN THE REAL VARIABLE NAME 

O 

8DAE:20 

9C 

8F 

626 


JSR 

COMAEOC 

;IS A COMMA NEXT? 

8DB1: DO 

F8 


627 


BNE 

NEXT.l 

; YES-SCAN NEXT VARIABLE 


8DB3:60 



628 

RTS3 

RTS 


NO-EXIT 


a 

8DB4 : 
8DB4:20 

B1 

00 

629 

630 

DATA.1 

JSR 

CHRGET 

ADVANCE TO CHAR AFTER COMMA 

a 

8DB7:FO 

FA 


631 

DATA 

BEQ 

RTS3 

"DATA" BY ITSELF IS O.K. 

fi 

8DB9:C9 

2C 


632 


CMP 

#', ' 

OTHERWISE, IS COMMA NEXT? 

Q 

8DBB:FO 

F7 


633 


BEQ 

DATA.1 

YES, KEEP GOING 

8DBD:C9 

22 


634 


CMP 

#' 

NO; IS IT A QUOTE? 


8DBF: DO 

09 


635 


BNE 

DATA.2 

NO-CONTINUE 


D 

8DC1: 20 

97 

91 

636 


JSR 

TO.EOQ 

YES-ADVANCE TO END OF QUOTATION 

0- ; 

8DC4:20 

9C 

8F 

637 


JSR 

COMAEOC 

COMMA OR END OF COMMAND MUST FOLLOW 

8DC7:4C 

B7 

8D 

638 


JMP 

DATA 

THEN CONTINUE SCANNING 

0 

8DCA:20 

B1 

00 

639 

DATA.2 

JSR 

CHRGET 

SCAN NEXT CHAR 

III 

8DCD:C9 

2C 


640 

DATA.3 

CMP 

#' , ' 

A COMMA? 

8DCF:FO 

E3 


641 


BEQ 

DATA.1 

YES-CONTINUE 

0 

8DD1:C9 

22 


642 


CMP 


NO; A QUOTE? 

0 

8DD3: DO 

F5 


643 


BNE 

DATA.2 

NO-CONTINUE 

8DD5:20 

97 

91 

644 


JSR 

TO.EOQ 

YES-ADVANCE TO END OF QUOTE 

8DD8: DO 

F3 


645 


BNE 

DATA.3 

IF MORE DATA THEN CONTINUE 

a 

8DDA:60 



646 


RTS 


TILL DONE, THEN EXIT 

D 

8DDB: 



647 

; 




8DDB:C9 

22 


648 

INPUT 

CMP 

#"" 

■IS THERE A QUOTED PROMPT? 

D 

8DDD: DO 

OF 


649 


BNE 

GET 

NO, GO TO "INPUT" PART 

Ù 

8DDF: 20 

97 

91 

650 


JSR 

TO.EOQ 

YES, SCAN PROMPT 

8DE2: DO 

05 


651 


BNE 

INPUT.1 

■GO TO "INPUT" PART 


8DE4:A9 

22 


652 


LDA 

#' 

UNLESS CLOSING QUOTE IS MISSING 


o 

8DE6:4C 

D7 

92 

653 


JMP 

TXPSET1 

IF IT IS, PRINT ERROR MESSAGE 

Q 

8DE9:A9 

3B 


654 

INPUT.1 

LDA 

# ' , ' 


8DEB:20 

90 

8F 

655 


JSR 

SYMBLCK 

SEMICOLON MUST FOLLOW QUOTE 

D 

8DEE: 



656 

• 




Ò 

8DEE:20 

32 

92 

657 

GET 

JSR 

VAR 

VARIABLE IS NEXT, FOLLOWED BY COMMA 

8DF1: 20 

9C 

8F 

658 


JSR 

COMAEOC 

(YES, "GET" WORKS W/ LIST OF VAR'S) 


8DF4: DO 

F8 


659 


BNE 

GET 

OR END OF COMMAND 


D 

8DF6:60 
8DF7 : 



660 

661 

- 

RTS 



D 

8DF7:20 

B7 

8F 

662 

DEL 

JSR 

GETLNUM 

STARTING LINE NO FOLLOWS "DEL" 

B 

8DFA:20 

8E 

8F 

663 


JSR 

COMMA 

■THEN COMMA 

o 

8DFD:4C 
8E00 : 

B7 

8F 

664 

665 


JMP 

GETLNUM 

AND ENDING LINE NO 

8 

8E00: 20 

5C 

92 

666 

DIM 

JSR 

VARNAME 

VARIABLE MUST FOLLOW "DIM" 


8E03: 20 
8E0 6 :A9 

79 

28 

92 

667 

668 


JSR 

LDA 

VARTYPE 
#'■ (' 

•STRING OR INT VARIABLE O.K. TOO 

Q 


8E08: 20 

90 

8F 

669 


JSR 

SYMBLCK 

LEFT PARENTHESIS IS NEXT 


0 

8E0B:20 

58 

90 

670 

DIM. 1 

JSR 

EVALNUM 

FOLLOWED BY A DIMENSION 

s 

8E0E:C9 

2C 


671 


CMP 

*' , ' 

IS COMMA NEXT? 

8E10: DO 

06 


672 


BNE 

DIM. 2 

NO-SKIP 

o 

8E12:20 

B1 

00 

673 


JSR 

CHRGET 

YES-ADVANCE PAST COMMA 

0 

8E15:4C 

OB 

8E 

674 


JMP 

DIM. 1 

AND SCAN NEXT DIMENSION 

8E18 :C9 

29 


675 

DIM. 2 

CMP 

#') ' 

IS RIGHT PARENTHESIS NEXT? 


8E1A:FO 

09 


676 


BEQ 

DIM.3 ■ 

YES-CONTINUE 


o 

8E1C:A9 

2C 


677 


LDA 



o 

8E1E:85 

08 


678 


STA 

ERRSYM1 J 

? NO-ERROR MESSAGE SAYS 

8E20:A9 

29 


679 


LDA 

#')' ; 

COMMA OR ")" MUST FOLLOW 

o 

8E22:4C 

DB 

92 

680 


JMP 

TXPSET2 ; 

;PRINT ERROR MESSAGE 

0 

8E2 5:20 

Bl 

00 

681 

DIM.3 

JSR 

CHRGET ; 

;ADVANCE PAST FINAL PARENTHESIS 

8E28:20 

9C 

8F 

682 


JSR 

COMAEOC ; 

rDOES COMMA FOLLOW? 


8E2B:DO 

D3 


683 


BNE 

DIM ; 

; YES-ADVANCE TO NEXT DIM'D VAR 


0 

8E2D:60 
8E2E : 



684 

685 

. 

RTS 


NO-EXIT 

6 

8E2E: 20 

32 

92 

686 

READ 

JSR 

VAR ; 

■VARIABLE MUST FOLLOW "READ" 

o 

8E31: 20 

9C 

8F 

687 


JSR 

COMAEOC ; 

■THEN OPTIONAL COMMA 

fi 

8E34:D0 

F8 


688 


BNE 

READ 

AND MORE VARIABLES 

8E3 6: 60 



689 


RTS 

• 

FINALLY, END OF COMMAND 


8E37 : 



690 

; 





Q 

8E37: 20 

58 

90 

691 

CALL 

JSR 

EVALNUM ; 

■SCAN ADDRESS BEING CALLED 

o 

8E3A:FO 

34 


692 

AMPER 

BEQ 

RTS 4 

EXIT IF END OF COMMAND 

8E3C:A5 

B8 


693 


LDA 

CHRPTR 


B 

8E3E: 48 



694 


PHA 

; 

OTHERWISE MARK START 

0. 

8E3F:20 

AD 

93 

695 


JSR 

TO.EOC 

AND END OF DATA BEING 

8E4 2: 68 



696 


PLA 

; 

SENT TO MACH. LANG. ROUTINE 


8E43:20 

97 

92 

697 


JSR 

SETINV2 

HIGHLIGHT THIS M.L. DATA 


5 

8E4 6 :A2 

08 


698 


LDX 

fMLDATA ; 

SELECT "M.L. DATA IGNORED" MESSAGE 

0 

8E4 8:4C 

E6 

92 

699 


JMP 

ERROR 

PRINT "ERROR" MESSAGE 

8E4B: 



700 

; 




0 

8E4B: 



701 

PLOT 

EQU 

* 


o 

8E4B: 



702 

POKE 

EQU 

* 


8E4B:20 

58 

90 

703 


JSR 

EVALNUM 

NUMERIC EXPRESSION MUST BE NEXT 

0 

8E4E:20 

8E 

8F 

704 


JSR 

COMMA 

FOLLOWED BY COMMA 


8E51:4C 
8E54 : 

58 

90 

705 

706 

. 

JMP 

EVALNUM 

AND A SECOND NUMERIC EXPRESSION 


8E54 : 



707 

HLIN 

EQU 

★ 



o 

8E54 : 



708 

VLIN 

EQU 

* 


0 

8E54:20 

4B 

8E 

709 


JSR 

PLOT 

SCAN PLOT RANGE FOLLOWING COMMAND 

8E57:A9 

C5 


710 


LDA 

#197 

KEYWORD "AT" MUST FOLLOW 

6 

8E59:20 

90 

8F 

711 


JSR 

SYMBLCK 


0 

8E5C:4C 
8E5F: 

58 

90 

712 

713 


JMP 

EVALNUM 

FINALLY, THE "AT" COORDINATE 


8E5F:C9 

CI 


714 

HPLOT 

CMP 

#193 ' 

DOES KEYWORD "TO" FOLLOW "HPLOT"? 


p 

8E61: DO 

03 


715 


BNE 

HPLOT.1 

NO-SKIP 

p 

8E63:20 

Bl 

00 

716 


JSR 

CHRGET 

YES-ADVANCE TO COORDINATES 

8E66:20 

4B 

8E 

717 

HPLOT.1 

JSR 

PLOT 

SCAN COORDINATES 

0 

8E69.-A9 

CI 


718 


LDA 

#193 

IS KEYWORD "TO" NEXT? 
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LISTATI PER APPLE II 

0 

B 

8E6B: 20 9E 

8F 

719 

JSR 

SYMBEOC 



SE 6E: DO F6 


720 

BNE 

HPLOT.l 

; YES-THERE ARE MORE COORDINATES 

8E70: 60 


721 RTS4 

RTS 


; NO-EXIT 


8E71: 


7 22 ; 





O 

8E71 : 


723 DRAW 

EQU 

+ 


DI 

8E71 : 


724 XDRAW 

EQU 

* 


8E71 :20 58 

90 

725 

JSR 

evalnum 

;SCAN INDEX OF ITEM TO DRAW 

6 

8E74:A9 C5 


726 

LDA 

#197 

; KEYWORD "AT" IS OPTIONAL 

0 

8E76:20 9E 

8F 

727 

JSR 

SYMBEOC 


8E79:FO F5 


728 

BEQ 

RTS4 

;IF NOT USED, THEN END OF COMMAND 


8E7B:4C 4B 

8E 

729 

JMP 

PLOT 

;BUT IF SO, SCAN COORDINATES 


D 

8E7E : 

8E7E:A9 AB 


730 ; 

731 ONERR 

LDA 

#171 

; KEYWORD "GOTO" MUST FOLLOW "ONERR" 

Di 


8E80:20 90 

8F 

732 

JSR 

SYMBLCK 




8E83:4C 14 

90 

733 

JMP 

lnum.ck 

;FOLLOWED BY LINE NUMBER 

0; 

8E8 6 : 


734 ; 



8E86 : 


735 RECALL 

EQU 

* 


o 

8E86 : 


736 STORE 

EQU 

* 


Q 

8E86:A5 B8 


737 

LDA 

CHRPTR 

; SAVE PC OF START OF ARRAY NAME 

8E88:48 


738 

PHA 


; IN CASE OF ERROR 


8E89:20 5C 

92 

739 

JSR 

VARNAME 

;SCAN ARRAY NAME TO RECALL/STORE 



8E8C: 20 79 

92 

740 

JSR 

VARTYPE 

;INTEGER ARRAYS O.K. TOO 


8E8F:68 


741 

PLA 



8 E 9 0 :AA 


742 

TAX 


;PUT START OF ARRAY NAME IN X-REG AND 

lo 

8E91:4C 74 

90 

743 

JMP 

NUM.CK 

;MAKE SURE ARRAY WAS NOT A STRING 

IDI 

8E94 : 

8E94 :20 32 

92 

7 44 ; 

745 LET 

JSR 

VAR 

;SCAN VARIABLE TO BE ASSIGNED 


8E97:A9 DO 


746 

LDA 

#208 

; KEYWORD " = " MUST FOLLOW 


□ 

8E99:20 90 

8F 

747 

JSR 

SYMBLCK 


o; 

8E9C:A5 11 


748 

LDA 

TYP.STR 

;GET VARIABLE TYPE 

8E9E:FO 03 


749 

BEQ 

LET. 1 

;WHAT TYPE WAS IT? 


8EA0:4C 69 

90 

750 

JMP 

EVALSTR 

; STRING SO SCAN STRING EXPRESSION 

IDI 

8EA3:4C 58 
8EA6 : 

90 

751 LET.l 

7 52 ; 

JMP 

EVALNUM 

; NUMERIC SO SCAN NUMERIC EXPRESSION 


8EA6:FO 3B 


753 RUN 

BEQ 

RTS5 

;"RUN" BY ITSELF IS O.K. 


IO 

8EA8:BO 03 


754 

BCS 

RUN.l 

;OTHERWISE, MUST BE FOLLOWED BY DIGITS 

□ 

8EAA:4C 14 

90 

755 

JMP 

LNUM.CK 

;SCAN LINE NUMBER TO "RUN" 

8EAD:A9 01 


756 RUN.l 

LDA 

#TXLNUM 

;ERROR MESSAGE IF OTHER THAN 

n 

8EAF:4C CC 

92 

757 

JMP 

TXPEOC 

; LINE NUMBER FOLLOWS "RUN" 

D 

8EB2 : 


7 58 ; 




8EB2: 20 58 

90 

759 IF 

JSR 

EVALNUM 

;SCAN BOOLEAN EXPRESSION AFTER "IF" 


8EB5:C9 AB 


760 

CMP 

#171 

;IS KEYWORD "GOTO" NEXT? 

Q 

0 

8EB7: DO 06 


761 

BNE 

IF. 2 

; NO-CONTINUE 

8EB9:20 B1 

00 

762 

JSR 

CHRGET 

; YES-ADVANCE PAST "GOTO" 

8EBC:4C 14 

90 

763 IF.1 

JMP 

LNUM.CK 

; AND SCAN LINE NUMBER 


D 

8EBF:C9 C4 


764 IF.2 

CMP 

#196 

;IF NOT "GOTO", IS IT "THEN"? 

IDI 

8EC1:FO 09 


765 

BEQ 

IF. 3 

; YES-CONTINOE 

8EC3.-A9 C4 


766 

LDA 

#196 

; NO-SELECT MESSAGE 

0 

8EC5:85 08 


767 

STA 

ERRSYM1 

; THAT "THEN" OR "GOTO" 

d 

8EC7:A9 AB 


768 

LDA 

#171 

; IS EXPECTED 

8EC9:4C DB 

92 

769 

JMP 

TXPSET2 

;PRINT ERROR MESSAGE 


8ECC: 20 B1 

00 

770 IF.3 

JSR 

CHRGET . 

;ADVANCE PAST "THEN" 


D 

8ECF: 90 EB 


771 

BCC 

IF.l 

;IF DIGIT IS NEXT, SCAN LINE NUMBER 

0 , 

8ED1: 68 


772 

PLA 


; IF NOT, CANCEL END-OF-COMMAND CHECK 

8ED2: 68 


773 

PLA 



B 

8ED3:A5 B8 


774 BACKUP 

LDA 

CHRPTR 

; & TREAT REMD'R OF CMD AS NEW LINE 

tj 

8ED5:D0 02 


775 

BNE 

BKUP . 1 

; SO BACK UP PC 1 BYTE AS THOUGH 

8ED7:C6 B9 


776 

DEC 

CHRPTR+1 

; IT POINTED TO THE END OF THE 


8ED9:C6 B8 


777 BKUP.l 

DEC 

CHRPTR 

;PRECEDING INSTRUCTION 


IBI 

8EDB: 60 
' 8EDC: 


778 

779 ; 

RTS 


;AND EXIT 

Ili 

8EDC: 20 B1 

00 

780 REMI 

JSR 

CHRGET 

;ADVANCE TO NEXT CHAR 

Q 

8EDF:C9 00 


781 REM 

CMP 

#$00 

;DOES ANYTHING FOLLOW "REM"? 

0 

8EE1:D0 F9 


782 

BNE 

REMI . 

; YES-KEEP SCANNING 

8EE3: 60 


783 RTS5 

RTS 


; NO-EXIT 


8EE4 : 


7 84 ; 





B] 

8EE4:20 58 

90 

785 ON 

JSR 

EVALNUM 

;SCAN NUMERIC INDEX 

o : 

8EE7:C9 AB 


786 

CMP 

#171 

;IS KEYWORD "GOTO" NEXT? 

8EE9:FO OD 


787 

BEQ 

ON.l 

; YES-CONTINUE 

fi 

8EEB:C9 BO 


788 

CMP 

#176 

; NO; HOW ABOUT KEYWORD "GOSUB"? 

0 

8EED:FO 09 


789 

BEQ 

ON. 1 

; YES-CONTINUE 

8EEF:A9 AB 


790 

LDA 

#171 

; NO-SELECT MESSAGE 


8EF1 : 8 5 08 


791 

STA 

errsymi 

; SAYING "GOTO" OR "GOSUB" 


IO 

•1 

8EF3:A9 BO 


7 92 

LDA 

#176 

; IS EXPECTED 

0 

8EF5:4C DB 

92 

793 

JMP 

TXPSET2 

;PRINT ERROR MESSAGE 

8EF8:20 B1 

00 

794 ON.l 

JSR 

CHRGET 

/ADVANCE PAST GOTO/GOSUB 


Dì 

8EFB: 20 14 

90 

795 ON.2 

JSR 

LNUM.CK 

;SCAN LINE NUMBER FOLLOWING 


8EFE: 20 9C 

8F 

796 

JSR 

COMAEOC 

;IS A COMMA NEXT? 

O 

8F01:D0 F8 


797 

BNE 

ON.2 

; YES-GO SCAN NEXT LINE NUMBER 



8F03: 60 


798 

RTS 


; NO-END OF COMMAND 


0 

8F04 : 

8F04:20 4B 

8E 

799 ; 

800 WAIT 

JSR 

POKE 

;GET 2 NUMERIC OPERANDS 



8F07:A9 2C 


801 

LDA 

#' , ' 



p 

8F09:20 9E 

8F 

802 

JSR 

SYMBEOC 

;DOES COMMA FOLLOW? 

0 

8F0C:FO D5 


803 

BEQ 

RTS 5 

; NO-END OF COMMAND 

8F0E:4C 58 

90 

804 

JMP 

EVALNUM 

; YES-GET 3RD OPERAND 

D 

8F11 : 


8 05 ; 





8F11:A9 C2 


806 DEF 

LDA 

#194 

/KEYWORD "FN" MUST FOLLOW "DEF" 

fi 

8F13:20 90 

8F 

807 

JSR 

SYMBLCK 


mè 


8F16:20 5C 

92 

808 

JSR 

VARNAME 

/THEN A FUNCTION NAME 


B 

8F19:A9 28 


809 

LDA 

#' (' 

/AND A LEFT PARENTHESIS 

Ó 

8F1B: 20 90 

8F 

810 

JSR 

SYMBLCK 


8F1E: 20 5C 

92 

811 

JSR 

VARNAME 

/NEXT IS THE OPERAND VARIABLE 


8F21:20 B3 

91 

812 

JSR 

PAREN2 

/AND RIGHT PARENTHESIS 

fi 

ù 
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LISTATI PER APPLE II 


8F24:A9 

DO 


813 


LDA 

#208 ; 

:NEXT MUST BE KEYWORD "=" 

8F26:20 

90 

8F 

814 


JSR 

SYMBLCK 


8F2 9:4C 

58 

90 

815 


JMP 

EVALNUM 

r * AND FINALLY, THE FORMULA 

8F2C : 



816 

; 




8F2C:20 

55 

90 

817 

TAB 

JSR 

EVALN1 

SCAN NUMBER OF SPACES TO TAB 

8F2F: 20 

B3 

91 

818 


JSR 

PAREN2 

ADVANCE PAST CLOSING PARENTHESIS 

8F32:4C 

38 

8F 

819 


JMP 

PRINT.l 

AND CONTINUE SCANNING 

8F35:20 

B1 

00 

820 

PRINT.O 

JSR 

CHRGET 

ADVANCE PAST SYMBOL 

8F38:20 

B7 

00 

821 

PRINT.l 

JSR 

CHRGOT 

REFRESH STATUS & ACCUMULATOR 

8F3B:F0 

A6 


822 

PRINT 

BEQ 

RTS5 

END OF COMMAND HERE IS O.K. 

8F3D:C9 

2C 


823 


CMP 

#' , ' 

IS COMMA NEXT? 

8F3F:F0 

F4 


824 


BEQ 

PRINT.O 

YES-CONTINUE 

8F41 :C9 

3B 


825 


CMP 


NO; HOW ABOUT SEMICOLON? 

8F43:F0 

F0 


826 


BEQ 

PRINT.O 

YES-CONTINUE 

8F4 5 :C9 

CO 


827 


CMP 

#192 

NO; IS IT KEYWORD "TAB("? 

8F47:F0 

E3 


828 


BEQ 

TAB 

YES-SCAN IT 

8 £4,9 : C9 

C3 


829 


CMP 

#195 

NO; IS IT KEYWORD "SPC("? 

—8F4D': F0 

DF 


830 


BEQ 

TAB 

YES, TREAT IT SAME AS "TAB(" 

8F4D:20 

89 

90 

831 


JSR 

EVAL 

NO-SCAN EXPRESSION TO BE PRINTED 

8F50:4C 

38 

8F 

832 


JMP 

PRINT.l 

THEN CONTINUE SCANNING 

8 F 5 3 : 



833 

• 




8F53:F0 

8E 


834 

LIST 

BEQ 

RTS5 

LIST BY ITSELF IS O.K. 

8F55:B0 

05 


835 


BCS 

LIST.1 

IF LINE NUMBER ISN'T NEXT, SKIP 

8F57:20 

B7 

8F 

836 


JSR 

getlnum 

OTHERWISE, SCAN LINE NUMBER 

8F5A:FQ 

50 


837 


BEQ 

RTS6 

END OF COMMAND HERE IS O.K. 

8F5C:C9 

C9 


838 

LIST.1 

CMP 

#201 

DOES KEYWORD FOLLOW? 

8F5E:F0 

11 


839 


BEQ 

LIST.2 

YES-CONTINUE 

8F60:C9 

2C 


840 


CMP 

#' , ' 

NO; HOW ABOUT COMMA? 

8F62:F0 

OD 


841 


BEQ 

LIST.2 

YES-CONTINUE 

8F64:A9 

C9 


842 


LDA 

#201 

NOTHING ELSE IS LEGAL HERE 

8F6 6: 85 

08 


843 


STA 

ERRSYM1 

SO MESSAGE SAYS HYPHEN, 

8F68.-A9 

2C 


844 


LDA 

# ' r ' 

COMMA OR LINE NUMBER IS EXPECTED 

8F6A:85 

09 


845 


STA 

ERRSYM2 


8F6C:A9 

oi- 


846 


LDA 

#TXLNUM 

? SELECT ABOVE MESSAGE 

8F6E:4C 

DF 

92 

847 


JMP 

TXPSET3 j 

:PRINT ERROR MESSAGE 

8F71: 20 

Bl 

00 

848 

LIST.2 

JSR 

CHRGET ; 

;ADVANCE PAST SYMBOL 

8F74:F0 

36 


849 


BEQ 

RTS6 

END OF COMAND HERE IS O.K. 

8F76:90 

05 


850 


BCC 

LIST.3 

rOTHERWISE, MUST BE LINE NUMBER 

8F7 8 :A9 

01 


851 


LDA 

#TXLNUM | 

rIF IT # S NOT THEN 

8F7A:4C 

CC 

92 

852 


JMP 

TXPEOC ; 

r PRINT ERROR MESSAGE 

8F7D:4C 

B7 

8F 

853 

LIST.3 

JMP 

GETLNUM ; 

:OTHERWISE, SCAN LINE NUMBER 

8F80 : 



854 

• 




8F80: • 



855 


CHN 

TYPE.RIGHT, 

.S2 ;JUMP TO SECOND HALF OF SOURCE ( 

LISTATO 

1: 

TYPE.RIGHT (cont 

inua) 




Nota: Questo è il secondo dei due listati sorgenti 


8F9C: 
8F9C : 
8F9C: 


22 

23 

24 


CHECK THAT EITHER OPTIONAL SYMBOL OR 
END OF COMMAND OCCURS HERE 


8 F 8 0 : 



1 

★ 




8F80 : 



2 

★ 

GENERAL 

SUBROUTINES 

8F80 : 



3 

★ 




8F80 : 



4 

; 




8F80 : 



5 

■ 

CHECK THAT END'OF 

COMMAND OCCURS HERE 

8F80 : 



6 

; 




8 F8 0 : 20 

B7 

‘ O'o 

7 

EOC. 

,CK JSR 

CHRGOT' 

; END OF COMMAND? 

8F83:F0 

.27 


8 


BEQ 

RTS6 

; YES-EXIT 

8F85 :A9 

3A 


9 


LDA 

#' :' 

; NO-MESSAGE INDICATES COLON 

8F87:85 

08 


10 


STA 

ERRSYMl 

; OR RETURN IS EXPECTED HERE 

8F8 9 :A9 

: oc 


■ "il ■ 


LDA 

#TXRETN 

;SELECT ABOVE MESSAGE 

8F8B:4C 

DB 

92 

12 


JMP 

TXPSET2 

;PRINT ERROR MESSAGE 

8F8E: 



13 

; 




8F8E: 



14 

; 

CHECK THAT REQUIRED SYMBOL OCCURS HERE 

8F8E : 



15 

■ 




8F8E:A9 

2C 


16 

COMMA LDA 

#',' 

; SPECIAL CHECK FOR COMMA 

8F90:A0 

00 


17 

SYMBLCK LDY 

#$00 

; START HERE FOR OTHER SYMBOLS 

8F92:D1 

B8 


18 


CMP 

(CHRPTR) , 

Y ; IS NEXT BYTE EQUAL TO ACCUM? 

8F94:F0 

03 


19 


BEQ 

CGET1 

; YES-ADVANCE PAST SYMBOL 

8F96:4C 

D7 

92 

20 


JMP 

TXPSET1 

; NO-PRINT ERROR MESSAGE 

8F99:4C 

Bl 

00 

21 

CGET1 JMP 

CHRGET 



8F9C : 



25 





8F9C:A9 

2C 


26 

COMAEOC. 

'LDA 


; SPECIAL CHECK FOR COMMA 

8F9E:A0 

00 


27 

SYMBEOC 

LDY 

#$00 

rSTART HERE FOR OTHER SYMBOLS 

8FA0: DI 

B8 


28 


" CMP 

(CHRPTR) , Y 

; IS NEXT BYTE EQUAL TO ACCUM? 

8FA2: DO 

09 


29 


BNE 

SYME.1 

; NO-CHECK FOR END OF COMMAND 

8FA4: 20 

B7 

00 

30 


-JSR 

CHRGOT 

; YES-SET FLAGS FOR THIS BYTE 

8FA7:08 



31 


PHP 



8FA8:20 

Bl 

00 

32 


JSR 

CHRGET 

; AND ADVANCE TO NEXT BYTE 

8FAB:28 



33 


PLP 



8FAC: 60 



34 

RTS 6 

RTS 


:NOW EXIT 

8 FAD : 8 5 

08 


35 

SYME.l 

STA 

ERRSYMl ; 

: SAVE SYMBOL IF NEEDED FOR ERROR MSG 

8FAF: 20 

B7 

00 

36 


JSR 

CHRGOT 

;IS END OF COMMAND HERE? 

8FB2:F0 

F8 


37 


BEQ 

RTS 6 ; 

■ YES-EXIT 

8FB4:4C 

CE 

92 

38 


JMP 

TXPEOC1 

; NO-PRINT ERROR MESSAGE 

8FB7 : 



39 





8FB7: 



40 

; SCAN A LINE NUMBER 


8FB7: 



41 


__ 



8FB7:A9 

00 


42 

GETLNUM 

LDA 

#$00 

i 

8FB9:85 

01 


43 


STA 

ZREG1+1 

INIT LINE NO TO #0 

8FBB:85 

00 


44 


STA 

ZREG1 

LO BYTE TOO 

8FBD:A5 

B8 


45 


LDA 

CHRPTR ; 

: SAVE PROGRAM COUNTER (LO BYTE ONLY) 

8FBF:48 



46 


PHA 


’ IN CASE OF ERROR 
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LISTATI PER APPLE II 

U 

o 

8FC0:20 

B7 

00 

47 


JSR 

CHRGOT 

GET' FIRST DIGIT OF LINE NO 

0 

8FC3:90 

06 


48 


BCC 

GLNUM.1 

IT'S A DIGIT, GO SCAN LINE NUMBER 

8FC5: 68 



49 


PLA 


IT'S NOT, SO ERROR MESSAGE 


8FC6:A9 

01 


50 


LDA 

#TXLNUM 

SAYS "LINE NUMBER EXPECTED" 


o 

8FC8:4C 

D7 

92 

51 


JMP 

TXPSET1 

PRINT ERROR MESSAGE 

Q 

8FCB.-E9 

2F 


52 

GLNUM.1 

SBC 

#$2F 

CONVERT DIGIT FROM ASCII TO VALUE 

8FCD: 4 8 



53 


PHA 


SAVE THIS DIGIT 

fi 

8FCE:A5 

01 


54 


LDA 

ZREGl+1 

LOOK AT LINE NUMBER SCANNED SO FAR 

Q 

8FD0:C9 

19 


55 


CMP 

#$19 

IS LNUM > 63999? 

8FD2: 90 

OF 


56 


BCC 

GLNUM.3 

NO-CONTINUE 


8FD4: 68 



57 


PLA 


YES-ERROR 


n 

8FD5:20 

B1 

00 

58 

GLNUM.2 

JSR 

CHRGET 

GET ANY REMAINING DIGITS ON ERROR 

lo 

8FD8: 90 

FB 


59 

BCC 

GLNUM.2 

IF MORE DIGITS FOLLOW, GO SCAN THEM 


8FDA:68 



60 


PLA 


RETRIEVE PC AT START OF LINE NUMBER 

D 

8FDB:20 

97 

92 

61 


JSR 

SETINV2 

HIGHLIGHT ENTIRE LINE NUMBER 


8FDE:A2 

09 


62 


LDX 

#LNUM64 

SELECT MESSAGE "LINE NO > 63999" 

8FE0:4C 

E6 

92 

63 


JMP 

error 

PRINT ERROR MESSAGE 


8FE3 : 



64 





o 

8FE3 : 
8FE3 : 



65 

66 

; MULTIPLY 

LINE NUMBER SO AR BY 10 

o 


8FE3:A5 

00 


67 

GLNUM.3 

LDA 

ZREG1 

•LINE NUMBER SO FAR, LO BYTE 


D 

8FE5:0A 
8FE6:2A 



68 

69 


ASL 

ROL 

A 

A 


o| 

8FE7:0 8 



70 


PHP 


SAVE CARRY = LO BYTE, BIT 6 ^ 

fi 

8FE8 : 6A 



71 


ROR 

A 

NOW CARRY = LO BYTE, BIT 7 

0 

8FE9:A5 

01 


72 


LDA 

ZREGl+1 


8FEB:2A 



73 


ROL 

A 

•PULL BIT 7 INTO HI BYTE 


8FEC : 28 



74 


PLP 




;D 

8FED : 2A 



75 


ROL 

A 

AND NOW BIT 6 

o| 

8FEE : 4 8 



76 


PHA 


SAVE 4 x OLD LINE NO, HI BYTE 

8FEF : A5 

00 


77 


LDA 

ZREGl 


fi 

8FF1 : 0A 



78 


ASL 

A 

\ •• •' • •: •- • • • 

a 

8FF2:0A 
8FF3:18 



79 

80 


ASL 

CLC 

A 

4 x OLD LINE NO, LO BYTE 


8FF4: 65 

00 


81 


ADC 

ZREGl 

4 x OLD + 1 x OLD 


D 

8FF6:85 

00 


82 


STA 

ZREGl 

= 5 x OLD LINE NO, LO BYTE 

DI 

8FF8: 68 



83 


PLA 


RETRIEVE 4 x OLD LINE NO, HI BYTE 

8FF9:65 

01 


84 


ADC 

ZREGl+1 

4 x OLD + 1 x OLD 

fi 

8FFB: 8 5 

01 


85 


STA 

ZREGl+1 

= 5 x OLD LINE NO, HI BYTE 

Ol 

8FFD: 0 6 

00 


86 


ASL 

ZREGl 

THEN x 2 = x 10 TOTAL 

8FFF: 2 6 

01 


87 


ROL 

ZREGl+1 

HI BYTE TOO 


9001:68 



88 


PLA 


GET NEW DIGIT 


Q 

9002:65 

00 


89 


ADC 

ZREGl 

ADD TO 10 X OLD LINE NO 

Ol 

9004:85 

00 


90 


STA 

ZREGl 

AND SAVE AS NEW LINE NO 

9006:90 

02 


91 


BCC 

GLNUM.4 




9008 :E6 

01 


92 


INC 

ZREGl+1 

' DON'T FORGET THE CARRY, IF ANY 

bi 

o 

900A:20 

B1 

00 

93 

GLNUM.4 

JSR 

CHRGET 

:ANY MORE DIGITS? 

•v../ 

900D: 90 

BC 


94 


BCC 

GLNUM.1 ; 

■ YES., GO GET THEM 

0 

900F:68 



95 


PLA 


:END WITH FIRST DIGIT ADDR IN X-REG 

ol 

9010:AA 



96 


TAX 


: IN CASE OF UNDEF'D LINE NO 

9011 : 4C 

B7 

00 

97 


JMP 

CHRGOT ; 

AND EXIT 


9014 : 



98 

; 





fi 

9014 : 



99 

; CHECK THAT THE REFERENCED LINE NUMBER EXISTS 

ol 

9014 : 



100 

; 




9014:20 

B7 

8F 

101 

LNUM.CK 

JSR 

GETLNUM ; 

rFIRST SCAN THE REF'D LINE NUMBER 

fi 

9017 :8A 



102 


TXA 


: SAVE PC OF FIRST DIGIT 

a 

9018:48 



103 


PHA 


: IN CASE OF ERROR 

9019:A5 

68 


104 


LDA 

PROGRAM+1 



901B:A4 

67 


105 


LDY 

PROGRAM 



D 

901D : 8 5 

03 


106 


STA 

ZREG2+1 

?POINT TO START OF PROGRAM 

ol 

901F : 8 4 

02 


107 


STY 

ZREG2 


9021 : A0 

00 


108 

LNUM.l 

LDY 

#$00 


fi 

9023 : B1 

02 


109 


LDA 

(ZREG2) , Y 

LOAD LINK ADDRESS, LO BYTE 

ol 

9025:C8 



110 


INY 

THEN HI BYTE 

9026:11 

02 


111 


ORA 

(ZREG2) , Y 

END OF PROGRAM? (LINK ADDR = $0000?) 


9028:D0 

09 


112 


BNE 

LNUM.2 

NO-CONTINUE 


o 

902A:68 



113 


PLA 


YES-REF'D LINE NO WASN'T FOUND 


902B : 20 

97 

92 

114 


JSR 

SETINV2 

HIGHLIGHT LINE NUMBER 

902E : A2 

OA 


115 


LDX 

#UNDSTMT 

SELECT "UNDEF'D STATEMENT" 

o. 

9030 : 4C 

FO 

92 

116 


JMP 

errmsg 

PRINT ERROR MESSAGE 

ol 

9033:C8 



117 

LNUM.2 

INY 


NOW LOOK AT LINE NUMBER 

9034:B1 

02 


118 


LDA 

(ZREG2 ) , Y 

LO BYTE FIRST 


9036 : C5 

00 


119 


CMP 

ZREGl 

= REF'D LINE, LO BYTE? 


Q 

9038:D0 

OB 


120 


BNE 

LNUM.3 

NO-ADVANCE TO NEXT LINE 

Di 

903A:C8 



121 


INY 


YES-CHECK HI BYTE 

903B : B1 

02 


122 


LDA 

(ZREG2 ), Y 

LOAD HI BYTE 

.0 

903D:C5 

01 


123 


CMP 

ZREGl+1 

IS THIS THE -REF'D LINE NO? 

0 

903F : DO 

04 


124 


BNE 

LNUM.3 

NO-ADVANCE TO NEXT LINE 

9041:68 



125 


PLA 


YES-BALANCE STACK 

Q 

9042 : 4C 

B7 

00 

126 


JMP 

CHRGOT 

AND END 

Q ; 

9045:A0 

00 


127 

LNUM.3 

LDY 

#$00 


9047 : B1 

02 


128 


LDA 

{ZREG2 ) ,Y ; 

: LOAD LINK ADDRESS, LO BYTE 


9049:48 



129 


PHA 


•SAVE IT 


fi 

904A.-C8 



130 


INY 


■ ADVANCE TO HI BYTE 


904B : B1 

02 


131 


LDA 

(ZREG2 ) ,Y ; 

: LOAD IT 

904D : 85 

03 


132 


STA 

ZREG2+1 ; 

: POINT TO NEXT LINE 

fi 

904F : 68 



133 


PLA 




905-0:85 

02 


134 


STA 

ZREG2 

LO BYTE TOO ÈiF 

9052 : 4C 

21 

90 

135 


JMP 

LNUM.l ; 

■NOW CHECK NEXT LINE 



9055: 



136 

* 





0 

9055: 

9055: 



137 

138 

* EVALUATE 

★ 

EXPRESSIONS 

9055:20 

B1 

00 

139 

EVALN1- 

JSR 

CHRGET ; 

■ADVANCE TO FIRST CHAR OF EXPRESSION 


0 

9058 :A5 

B8 


140 

EVALNUM 

LDA 

CHRPTR 

LOAD PC- OF FIRST CHAR 

-.••O/O.vj 
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LISTATI PER APPLE II 


o 

Q 

O 

3 

o 

o 

o 

D 

o 

0 


905A:48 



141 


PHA 


■SAVE IT IN CASE OF ERROR 

905B:20 

89 

90 

142 


JSR 

EVAL 

;SCAN AN EXPRESSION 

905E:68 



143 


PLA 



9 0 5 F:AA 



144 


TAX 


■BRING BACK PC OF FIRST CHAR 

9060:4C 

74 

90 

145 


JMP 

NUM.CK 

ASSURE THAT EXPRESSION WAS NUMERIC 

9063:4C 

B7 

00 

146 

CGOT1 

JMP 

CHRGOT 


9066: 



147 

; 




9066:20 

B1 

00 

148 

EVALSI 

JSR 

CHRGET 

ADVANCE TO FIRST CHAR OF EXPRESSION 

9069:A5 

B8 


149 

EVALSTR 

LDA 

CHRPTR 

LOAD PC OF FIRST CHAR 

906B:48 



150 


PHA 


SAVE IT IN CASE OF ERROR 

906C: 20 

89 

90 

151 


JSR 

EVAL 

SCAN AN EXPRESSION 

906F:68 



152 


PLA 



9070:AA 



153 


TAX 


•BRING BACK PC OF FIRST CHAR 

9071: 



154 

★ ★ ★ 

JMP 

STR.CK 

;ASSURE THAT EXPRESSION WAS NUMERIC 

9071: 



155 

• 




9071: 



156 

; ASSURE THAT STRING/NUMERIC TYPES ARE AS REQUIRED 

9071: 



157 

; 




9071:A9 

FF 


158 

STR.CK 

LDA 

#$FF 

$FF INDICATES STRING TYPE REQUIRED 

9073 :2C 



159 


DFB 

$2C 

= IGNORE NEXT LINE 

907 4 :A9 

00 


160 

NUM.CK 

LDA 

#$00 

$00 INDICATES NUMERIC TYPE REQUIRED 

907 6 :C5 

11 


161 

TYPE.CK 

CMP 

TYP.STR 

DO REQUIRED AND ACTUAL TYPES AGREE? 

907 8 :F0 

E9 


162 


BEQ 

CGOT1 

YES-EXIT 

907A:48 



163 


PHA 


NO-SAVE TYPE INDICATOR 

907B:8A 



164 


TXA 


RETRIEVE PC OF START OF EXPRESSION 

907C: 20 

97 

92 

165 


JSR 

SETINV2 

AND HIGHLIGHT ENTIRE EXPRESSION 

907F:A2 

02 


166 


LDX 

#NUMVEXP 

START BY TRYING "NUMERIC EXPECTED" 

9081:68 



167 


PLA 


BUT WAS NUMERIC REALLY EXPECTED? 

908 2 :F0 

02 


168 


BEQ 

TYPCK.1 

YES, WE'RE ALL SET 

9084 :A2 

03 


169 


LDX 

# STRVEXP 

NO-USE "STRING EXPECTED" 

9086:4C 

E6 

92 

170 

TYPCK.1 

JMP 

ERROR 

PRINT ERROR MESSAGE 

9089: 



171 

• 




9089: 



172 

; SCAN (PSEUDO-EXECUTE) AN APPLESOFT EXPRESSION 

9089: 



173 

; 




908 9 :A9 

00 


174 

EVAL 

LDA 

#$00 

; PLACE END-OF-EVALUATION 

908B: 48 



175 


PHA 


MARKER ON STACK 

908C:20 

1B 

91 

176 

EVAL.1 

JSR 

EVALI 

;SCAN ONE ELEMENT OF EXPRESSION 

908F:C9 

D2 


177 


CMP 

#210 

;DOES A BINARY OPERATION FOLLOW? 

9091 :B0 

63 


178 


BCS 

EVAL.9 

; NO-CHECK IF END OF EXPRESSION 

9093 :C9 

C8 


179 


CMP 

#200 

•SAME QUESTION 

9095:90 

5F 


180 


BCC 

EVAL.9 

NO 

9 0 9 7 : E 9 

C8 


181 


SBC 

#200 

; YES-COMPUTE INDEX FOR OPERATION 

9099:AA 



182 


TAX 



909A:68 



183 

EVAL.2 

PLA 


;PRIORITY OF PREVIOUS OPERATION 

909B:DD 

43 

94 

184 


CMP 

HIER, X 

;PRIORITY OF THIS OPERATION 

909E:90 

06 


185 


BCC 

EVAL.3 

;THIS > OLD, SO DO THIS FIRST 

90A0:20 

FC 

90 

186 


JSR 

DO.OPER 

;THIS <= OLD, SO DO OLD FIRST 

90A3:4C 

9A 

90 

187 


JMP 

EVAL.2 

; AND EXAMINE ANOTHER "OLD" OPERATION 

90A6 : 



188 

; 




90A6: 48 



189 

EVAL.3 

PHA 


;RE-PUSH PREVIOUS OPERATION'S PRIORITY 

90A7 : A5 

11 


190 


LDA 

TYP.STR 


90A9: 48 



191 


PHA 


; PUSH TYPE, 

90AA:A5 

B8 


192 


LDA 

CHRPTR 


90AC : 48 



193 


PHA 


; THEN CHRPTR, 

90AD : BD 

43 

94 

194 


LDA 

HIER,X 


90B0 : 48 



195 


PHA 


; THEN PRIORITY 

90B1 : E0 

07 


196 


CPX 

#$07 

; IS THIS A COMPARISON (<=>)? 

90B3 : B0 

15 


197 


BCS 

EVAL.5 

; YES-TREAT IT SEPARATELY 

90B5 : 8A 



198 


TXA 


ris IT " + "? 

90B6:F0 

OC 


199 


BEQ 

EVAL.4 

; YES-NO TYPE CHECK 

90B8:A5 

11 


200 


LDA 

TYP.STR 

; OTHERWISE, ASSURE TYPE IS NUMERIC 

90BA:F0 

08 


201 


BEQ 

EVAL.4 


90BC: 20 

8D 

92 

202 


JSR 

SETINV 

?STRING EXPRESSION, SO ERROR 

90BF:A2 

OC 


203 


LDX 

♦NOTWSTR , 

■SELECT "OPER NOT ALLOWED W/ STRING" 

90C1:4C 

E6 

92 

204 


JMP 

ERROR 

;PRINT ERROR MESSAGE 

90C4:20 

B1 

00 

205 

EVAL.4 

JSR 

CHRGET 

;ADVANCE PAST OPERATION 

90C7:4C 

8C 

90 

206 


JMP 

EVAL.1 

: AND CONTINUE SCANNING 

90CA:A9 

00 


207 

EVAL.5 

LDA 

#$00 ; 

rCLEAR RECORD OF COMPARISONS 

90CC:85 

00 


208 


STA 

ZREG1 


90CE:20 

B7 

00 

209 


JSR 

CHRGOT 

WHAT WAS THAT COMPARISON AGAIN? 

90D1:38 



210 

EVAL.6 

SEC 


IN: > = < 

90D2:E9 

CF. 


211 


SBC 

#207 

OUT: $00 $01 $02 

90D4:C9 

03 


212 


CMP 

#3 

IS THIS A COMPARISON? 

90D6:B0 

B4 


213 


BCS 

EVAL.1 

NO-CONTINUE SCANNING 

90D8:C9 

01 


214 


CMP 

#1 

OUT: C-CLR C-SET C-SET 

9ODA:2A 



215 


ROL 

A 

OUT: $00 $03 $05 

90DB:49 

01 


216 


EOR 

#1 

OUT: $01 $02 $04 

90DD:45 

00 


217 


EOR 

ZREG1 

HAS ANY COMPARISON NOW BEEN 

90DF:C5 

00 


218 


CMP 

ZREG1 

MADE TWICE (E.G. "X >=> Y")? 

90E1:B0 

08 


219 


BCS 

EVAL.7 

NO-CONTINUE 

90E3: 20 

8D 

92 

220 


JSR 

SETINV 

YES-HIGHLIGHT SECOND OCCURRENCE 

90E6:A2 

06 


221 


LDX 

#DUPLSYM 

SELECT "DUPLICATE SYMBOL" 

90E8:4C 

E6 

92 

222 


JMP 

ERROR 

PRINT ERROR MESSAGE 

90EB:85 

00 


223 

EVAL.7 

STA 

ZREG1 

SAVE HISTORY OF COMPARISONS 

90ED:20 

B1 

00 

224 


JSR 

CHRGET 

ADVANCE PAST THIS COMPARISON 

90F0:4C 

D.1 

9.0 

225 


JMP 

EVAL.6 

CHECK FOR ANOTHER COMPARISON 

90F3: 20 

FC 

90 

226 

EVAL.8 

JSR 

DO.OPER 

PSEUDO-EXECUTE OPERATION ON STACK 

90F6:68 



227 

EVAL.9 

PLA 


ANY OPERATIONS LEFT ON STACK? 

90F7: DO 

FA 


228 


BNE 

EVAL.8 

YES-EXECUTE THE NEXT ONE 

90F9:4C 

B7 

00 

229 


JMP 

CHRGOT 

NO-EXIT 

90FC: 



230 

; 
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LISTATI PER APPLE II 



90FE:A8 



235 


TAY 


;PUT PRIORITY OF OPERATION IN Y-REG 

90FF:68 



236 


PLA 


;PULL AND 

9100:85 

00 


237 


STA 

ZREG1 

; SAVE RETURN ADDRESS FROM WHICH 

9102:68 



238 


PLA 


; "DO.OPER" WAS CALLED 

9103:85 

01 


239 


STA 

ZREG1+1 

HI BYTE TOO 

9105:68 



240 


PLA 



9106 :AA 



241 


TAX 


;PULL CHRPTR 

9107:E8 



242 


INX 


; AND ADVANCE PAST OPERATION SYMBOL 

9108:68 



243 


PLA 


;PULL TYPE 

9109:20 

76 

90 

244 


JSR 

type.ck 

; CHECK FOR TYPE MISMATCH 

910C:A5 

01 


245 


LDA 

ZREG1+1 


910E: 48 



246 


PHA 


; RESTORE RETURN ADDRESS NOW THAT 

910F:A5 

00 


247 


LDA 

ZREG1 

OUR DATA IS OFF THE STACK 

9111:48 



248 


PHA 



9112 :A6 

02 


249 


LDX 

ZREG2 

■RESTORE X-REG 

9114:C0 

03 


250 


CPY 

#$03 

;IS OPERATION A COMPARISON (>=<)? 

9116:D0 

6C 


251 


BNE 

RTS 7 

NO-EXIT 

9118:4C 

1B 

92 

252 


JMP 

SET.NUM 

; YES-RESULT IS BOOLEAN (NUMERIC) 

911B : 



253 





911B : 



254 

; SCAN ONE 

ELEMENT OF 

AN EXPRESSION 

911B : 



255 





911B: 20 

B7 

00 

256 

EVALI 

JSR 

CHRGOT 

; SET STATUS FOR FIRST BYTE OF EXPR 

911E: 90 

36 


257 


BCC 

NUMBER 

;SCAN NUMBER IF FIRST IS A DIGIT 

9120 :C9 

2E 


258 


CMP 

#' 


9122 :F0 

32 


259 


BEQ 

NUMBER 

; OR A DECIMAL POINT 

9124:20 

7D 

E0 

260 


JSR 

ABC.CK 

;IF ALPHABETIC 

9127 :B0 

27 


261 


BCS 

VARI 

THEN SCAN VARIABLE 

9129:C9 

C6 


262 


CMP 

#198 

•IF KEYWORD "NOT" 

912B-.F0 

58 


263 


BEQ 

UNARY 


912D:C9 

C8 


264 


CMP 

#200 

OR KEYWORD "+" 

912F:F0 

54 


265 


BEQ 

UNARY 


9131:C9 

C9 


266 


CMP 

#201 

OR KEYWORD 

9133 :F0 

50 


267 


BEQ 

UNARY 

; THEN SCAN UNARY OPERAND 

9135 :C9 

22 


268 


CMP 

#"" 

■IF A QUOTATION MARK 

9137 :F0 

5A 


269 


BEQ 

QUOTE 

; THEN SCAN THE QUOTATION 

9139 :C9 

28 


270 


CMP 

#' ( , 

■IF A LEFT PARENTHESIS 

913B:F0 

6E 


271 


BEQ 

PAREN 

; THEN SCAN PARENTHETIC EXPRESSION 

913D:C9 

D2 


272 


CMP 

#210 

;IF AN APPLSOFT FUNCTION (E.G. SIN) 

913F:B0 

12 


273 


BCS 

FN1 

THEN SCAN ITS OPERAND(S) 

9141:C9 

C2 


274 


CMP 

#194 

IF KEYWORD "FN" 

9143 :F0 

73 


275 


BEQ 

DEF.FN 

THEN SCAN FUNCTION NAME AND OPERAND 

9145:20 

AA 

92 

276 


JSR 

SETSPC 

IF NOT A VALID SYMBOL THEN 

9148:A2 

04 


277 


LDX 

#EXPREXP 

SELECT "EXPRESSSION EXPECTED" 

914A:4C 

E6 

92 

278 


JMP 

ERROR 

AND PRINT ERROR MESSAGE 

914D : 4C 

B7 

00 

279 

CGOT2 

JMP 

CHRGOT 


9150: 4C 

32 

92 

280 

VARI 

JMP 

VAR 


9153:4C 

C6 

91 

281 

FN1 

JMP 

FN 


9156: 



282 





9156: 



283 

; SCAN A REAL NUMBER 


9156: 



284 





9156 :A9 

00 


285 

NUMBER 

LDA 

#$00 

SINCE THIS IS A NUMBER 

9158:85 

11 


286 


STA 

TYP.STR 

SET TYPE TO "NUMERIC" 

915A:F0 

03 


287 


BEQ 

NUM.2 < 

(SKIP NEXT LINE FIRST TIME) 

915C: 20 

B1 

00 

288 

NUM.l 

JSR 

CHRGET 

ADVANCE TO NEXT CHAR OF NUMBER 

915F: 20 

B7 

00 

289 

NUM.2 

JSR 

CHRGOT 

SET STATUS FLAGS 

9162:90 

F8 


2 90 


BCC 

NUM.l 

IF A DIGIT THEN ADVANCE PAST IT 

9164 :C9 

2E 


291 


CMP 

#' .' 

IS DECIMAL POINT NEXT? 

9166:D0 

05 


292 


BNE 

NUM.4 

NO-CONTINUE 

9168:20 

Bl 

00 

293 

NUM.3 

JSR 

CHRGET 

YES-ADVANCE PAST IT 

916B: 90 

FB 


294 


BCC 

NUM.3 

AND ANY FOLLOWING DIGITS 

916D:C9 

45 


295 

NUM. 4 

CMP 

#'E' 

IS "E" (FOR "EXPONENT") NEXT? 

916F:D0 

13 


296 


BNE 

RTS 7 

NO-NUMBER ENDS HERE 

9171:20 

Bl 

00 

297 


JSR 

CHRGET 

YES-ADVANCE PAST IT 

9174:C9 

C8 


298 


CMP 

#200 

FOLLOWED BY KEYWORD "+"? 

9176 :F0 

04 


299 


BEQ 

NUM.5 

YES, THAT'S O.K. 

9178 :C9 

C9 


300 


CMP 

#201 

OR KEYWORD "-" 

917A:D0 

03 


301 


BNE 

NUM. 6 

NO-SKIP 

917C: 20 

Bl 

00 

302 

NUM.5 

JSR 

CHRGET 

ADVANCE PAST "+" OR "-" 

917F: 20 

B7 

00 

303 

NUM. 6 

JSR 

CHRGOT 

OTHERWISE, SET STATUS BITS 

9182:90 

F8 


304 


BCC 

NUM.5 

IF MORE DIGITS, SCAN THEM 

9184:60 



305 

RTS7 

RTS 


THEN EXIT 

9185: 



306 

; 




9185: 



307 

; SCAN OPERAND OF UNARY OPERATOR (POSITIVE. NEGATIVE. NOT) 

9185: 



308 

; 




9185:20 

Bl 

00 

309 

UNARY 

JSR 

CHRGET i 

:ADVANCE PAST OPERATOR 

9188 :A5 

B8 


310 


LDA 

CHRPTR 

; SAVE PC OF CHAR AFTER OPERATOR 

918A:48 



311 


PHA 


: IN CASE OF TYPE MISMATCH ERROR 

918B:20 

1B 

91 

312 


JSR 

EVALI j 

■SCAN THE UNARY OPERATOR'S OPERAND 

918E-.68 



313 


PLA 



918F:AA 



314 


TAX 


:RETRIEVE PC OF FIRST CHAR OF EXPR 

9190:4C 

74 

90 

315 


JMP 

NUM.CK ; 

rASSURE THAT OPERAND WAS NUMERIC 

9193: 



316 

; 




9193: 



317 

; SCAN A QUOTATION 


9193: 



318 

; 




9193 : A9 

FF 


319 

QUOTE 

LDA 

# $FF 


9195:85 

11 


320 


STA 

TYP.STR ; 

: SET "STRING" TYPE 

9197:20 

Bl 

00 

321 

TO.EOQ 

JSR 

CHRGET ; 

;GET ONE CHAR OF QUOTATION 

919A:C9 

00 


322 


CMP 

#$00 

END-OF-LINE? 

919C:FO 

AF 


323 


BEQ 

CGOT2 

• YES-SET FLAGS FOR EOL AND EXIT 

919E:C9 

22 


324 


CMP 

#"" ; 

rENDING QUOTATION MARK? 

91A0:D0 

F5 


325 


BNE 

TO.EOQ ; 

: NO-GO TO NEXT CHAR 

91A2:20 

B7 

00 

326 


JSR 

CHRGOT ; 

: SET FLAGS FOR CLOSING QUOTE 

91A5:08 



327 


PHP 



91A6:20 

Bl 

00 

328 


JSR 

CHRGET ; 

■ADVANCE PAST CLOSING QUOTE 
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LISTATI PER APPLE II 

o: 


91A9:28 



329 


PLP 



a 

o 

91AA:60 
91AB: 



330 

331 


RTS 


; AND EXIT 


91AB: 



332 

; SCAN EXPRESSION (NUMERIC OR STRING) IN PARENTHESES 


p 

91AB: 
91AB:A9 

28 


333 

334 

PAREN 

LDA 

#' r 


0 

91 AD : 2.0 

9.0 

8F 

335 


JSR 

SYMBLCK 

;ASSURE THAT LEFT PARENTHESIS EXISTS 


91B0: 20 

89 

90 

336 


JSR 

E VAL 

;FOLLOWED BY AN EXPRESSION 

•o 

o 

91B3:A9 

29 


337 

PAREN2 

LDA 

#')' 


91B5:4C 

90 

8F 

338 


JMP 

SYMBLCK 

;AND A RIGHT PARENTHESIS 


91B8 : 



339 





fi- 

o 

91B8 : 
91B8 : 



340 

341 

; SCAN DEFINED FUNCTION OR APPLESOFT REAL FUNCTION 


91B8:20 

59 

92 

342 

DEF.FN 

JSR 

VNAME1 

;SCAN FUNCTION NAME 


fi. 

91BB:A5 

B8 


343 

REAL.FN 

LDA 

CHRPTR 

; SAVE PC OF START OF OPERAND 

fi 

91BD:48 



344 


PHA 


; IN CASE OF TYPE MISMATCH ERROR 

91BE:20 

AB 

91 

345 


JSR 

PAREN 

;SCAN OPERAND IN PARENTHESES 


91C1:68 



346 


PLA 



fi 

fi 

91C2:AA 



347 


TAX 


;RETRIEVE PC OF START OF OPERAND 

91C3:4C 

74 

90 

348 


JMP 

NUM.CK 

;ASSURE OPERAND WAS NUMERIC 


91C6 : 



349 






o 

91C6 : 



350 

SCAN AN 

APPLESOFT 

FUNCTION 

fi 

91C6 : 



351 

; 




91C6:48 



352 

FN 

PHA 


; SAVE THE FUNCTION 

fi 

91C7:20 

B1 

00 

353 


JSR 

CHRGET 

; ADVANOE PAST FUNCTION 

Cd 

91CA:68 



354 


PLA 


;BUT LOOK AT IT AGAIN 

91CB:C9 

EB 


355 


CMP 

#235 

;WAIT—IS IT REALLY A KEYWORD? 


91CD:90 

01 


356 


BCC 

FN.l 

; YES-ALL IS O.K. 



9IGF:00 



357 


BRK 


; NO-SOMETHING IS VERY WRONG 

0 

|y 

91D0:C9 

D7 


358 

FN.l 

CMP 

#215 

;IS THIS THE "SCRN" FUNCTION? 

91D2:F0 

58 


359 


BEQ 

SCRN 

; YES-GO SCAN IT 

fi 

91D4:C9 

E3 


360 


CMP 

#227 

; IS IT A REAL OR STRING FUNCTION? 

0 

91D6:90 

E3 


361 


BCC 

REAL.FN 

; REAL SO GO SCAN IT 

91D8:C9 

E4 


362 


CMP 

#228 

;IS IT "STR$"? 


91DA:F0 

46 


363 


BEQ 

STR 

; YES-GO SCAN IT 


O 

91DC:C9 

E7 


364 


CMP 

#231 

;IS IT "CHR$"? 

O 

91DE:F0 

42 


365 


BEQ 

CHR 

; YES-GO SCAN IT 

91E0:90 

. 2E 


3 66 


BCC 

S.TO.R 

;GO SCAN "LEN", "VAL" OR "ASC" 


O 

91E2:C9 

EA 


367 


CMP 

#234 

;IS IT "MID$"? 

fi- 

91E4:F0 

17 


368 


BEQ 

MID 

; YES-GO SCAN IT 

91E6:20 

EF 

91 

369 


JSR 

STHENR 

;FOR "LEFT$" & "RIGHT$", SCAN STRING, 


91E9: 20 

B3 

91 

370 


JSR 

PAREN2 

; THEN REAL, THEN RIGHT PARENTHESIS 

fi; 

Q 

91EC:4C 
91EF: 

25 

92 

371 

372 

. 

JMP 

SET.STR 

; & SET RESULT TYPE TO STRING 


91EF:A9 

28 


373 

STHENR 

LDA 

#' (' 

;ASSURE THAT EXPR STARTS 


O 

91F1: 20 

90 

8F 

374 


JSR 

SYMBLCK 

; WITH OPEN PARENTHESIS 

fi 

91F4:20 

69 

90 

375 


JSR 

EVALSTR 

; SCAN' STRING EXPRESSION 

91F7: 20 

8E 

8F 

376 


JSR 

- comma: 

; COMMA IS NEXT 


91FA:4C 

-58 

90 

377 


JMP 

EVALNUM 

;FINALLY, NUMERIC EXPRESSION 

fi : 

91FD : 
91FD:20 

EF 

91 

378 

379 

MID 

JSR 

STHENR 

;SCAN STRING, THEN REAL EXPRESSIONS 


9200 :C9 

2C 


380 


CMP 


; IS THERE A THIRD OPERAND? 



9202 : DO 

06 


381 


BNE 

MID.l 

; NO-SKIP 

fi: 

9204:20 

B1 

00 

382 


JSR 

CHRGET 

; YES-ADVANCE PAST COMMA 

9207:20 

58 

90 

383 


JSR 

EVALNUM 

; AND SCAN NUMERIC EXPRESSION 


920A:20 

B3 

91 ' 

384 

MID.l■ 

JSR 

PARE N 2 

;FINALLY, CLOSING PARENTHESIS 

O 

920D:4C 
9210: 

25 

92 

385 

386 


JMP 

SET.STR 

; SET RESULT TYPE TO STRING AND EXIT 


9210 :A5 

B8 


387 

S.TO.R 

LDA 

CHRPTR 

; SAVE P.C. OF START OF EXPR 


Q 

9212:48 



388 


PHA 


; IN CASE OF TYPE MISMATCH 

fi 

9213:20 

AB 

91 

389 


JSR 

PAREN 

;SCAN OPERAND IN PARENTHESES 

9216:68 



390 


PLA 



D 

9217 :AA 



391 


TAX 


;RETRIEVE P.C. OF START OF EXPR 

;fi 

9218:20 

71 

90 

392 


JSR 

STR.CK 

; AND ASSURE THAT OPERAND WAS STRING 

921B:A9 

00 


3 93 

SET.NUM 

LDA 

#$00 

; SET RESULT OF "LEN", "VAL" AND 


921D: 85 

11 


394 


STA 

TYP.STR 

; "ASC" TO NUMERIC TYPE 


/*~\i 

921F:4C 

B7 

00 

395 

CGOT3 

JMP 

CHRGOT 

; AND EXIT 

0 

r 

V 

9222: 



396 

; 




922 2: 



397 

STR 

EQU 

* 




9222: 

9222:20 

BB 

91 

398 

399 

CHR 

EQU 

JSR 

REAL.FN 

;SCAN REAL OPERAND OF "STR$" OR "CHR$" 

(fi 

9225:A9 

FF 


400 

SET.STR 

LDA 

#$FF 

; SET RESULT OF FUNCTION 

oi 

9227:85 

11 


401 


STA 

TYP.STR 

; TO STRING TYPE 

fi 

922 9: 4C 
922.C:. 

B7 

00 

402 

403 

. 

JMP 

CHRGOT 

; AND EXIT’ 


922C: 20 

4B 

8E 

404 

SCRN 

JSR 

PLOT 

;FOR SCRN FUNCITON, SCAN COORDINATES 


• y . • * 

922F:4C 

B3 

91 

405 


JMP 

PAREN2 

; AND FINAL PARENTHESIS 

fi 

Oj 

9232: 



406 

; 




9232: 



407 

; SCAN AN 

APPLESOFT 

VARIABLE 

o! 

9232: 



408 

; 




0 

9232:20 

.5 e. 

92 . 

409 

VAR 

•JSR 

VARNAME' ■ 

;SCAN THE VARIABLE'S NAME 

9235:20 

79 

92 

' 4T0 


JSR 

VARTYPE 

,-ALSO THE $/% TYPE INDICATOR IF ANY 


9238 :C9 

28 


411 


CMP 

#' r 

;IS IT AN ARRAY? 


fij 

923A:DO 

E3. 


412 


BNE 

CGOT3 

; NO—WE'RE DONE 

fi 

923C:A5 

Il 


413 


LDA 

TYP.STR 

; YES-SAVE THE STRING/NUMERIC TYPE 

923E: 48 



414 


PHA 


; FOR WHEN WE'RE DONE 


923F: 20 

55 

90 

415 

VAR.l 

JSR 

EVALN1 

;SCAN ARRAY'S INDEX 

fi 

924 2 :C9 

2C 


416 


CMP 

#' , ' 

;ARE THERE MORE INDICES? 

924 4 :FO 

F9 


417 


BEQ 

VAR.l 

; YES-SCAN THEM 

■ - : 

924 6 :C9 

29 


418 


CMP 

#') ' 

;DOES RIGHT PARENTHESIS FOLLOW? 



924 8 : FO 

09 


419 


BEQ 

VAR. 2 

; YES-ALL IS WELL 

fi; 

924A:A9 

2C 


420 


LDA 


; NO-MESSAGE INDICATES 

924C:85 

08 


421 


STA 

ERRSYM1 

; COMMA OR RIGHT PARENTHESIS 

o 

924E : A9 

29 


422 


LDA 

#')' 

; IS EXPECTED HERE 









(Continua Listato 1. Type. Right) 

Q 


130 Applicando 













□ 

(Segue Listato 1. Type. Righi) 

LISTATI PER APPLE II 

0 

n 

9250: 4C 

DB 

92 

423 


JMP 

TXPSET2 

;PRINT ERROR MESSAGE 

s 

9253:68 



424 

VAR. 2 

PLA 


;RETRIEVE TYPE OF ORIGINAL VARIABLE 

9254:85 

11 


425 

STA 

TYP.STR 

; SET RESULT TO THAT TYPE 


9256:4C 

B1 

00 

426 


JMP 

CHRGET 

; AND EXIT 


□ 

9259: 

9259: 



427 

428 

; SCAN 

ALPHANUMERIC VARIABLE NAME 

Q 

9259: 



429 

; 




o 

9259:20 

B1 

00 

430 

VNAME1 

JSR 

CHRGET 

;ADVANCE TO FIRST CHAR OF VAR'S NAME 

0 

92 5C: 20 

B7 

00 

431 

VARNAME 

JSR 

CHRGOT 

;GET FIRST CHAR 

925F: 20 

7D 

E0 

432 


JSR 

ABC.CK 

;IS IT ALPHABETIC? 


92 62 :B0 

08 


433 


BCS 

VNAME.1 

; YES-O.K. SO FAR 

Q 

o 

9264:20 

AA 

92 

434 


JSR 

SETSPC 

; NO-PUT A HIGHLIGHT SPACE HERE 

92 67 :A2 

05 


435 


LDX 

#VAREXP 

; SELECT "VARIABLE EXPECTED'- MESSAGE 

92 69:4C 

E6 

92 

436 


JMP 

ERROR 

;PRINT ERROR MESSAGE 


b 

92 6C: 20 

B1 

00 

437 

VNAME.1 

JSR 

CHRGET 

;ADVANCE TO NEXT CHAR 

0 

92 6F: 90 

FB 


438 


BCC 

VNAME.1 

;IF NUMERIC KEEP GOING 

9271:20 

7D 

E0 

439 


JSR 

ABC.CK 

,* IS IT ALPHABETIC? 


9274:B0 

F6 


440 


BCS 

VNAME.1 

; YES-KEEP GOING 

ò : 

o 

9276: 4C 
9279: 

B7 

00 

441 

442 


JMP 

CHRGOT 

; NO-END OF VARIABLE NAME 


9279: 



443 

; SCAN VARIABLE TYPE 

INDICATOR (% OR $) 


;o 

9279: 
9279:A9 

00 


444 

445 

VARTYPE 

LDA 

#$00 

;INITIALIZE TYPE TO NUMERIC 

0 

927B: 8 5 

11 


446 


STA 

typ.str 


o 

927D: 20 

B7 

00 

447 


JSR 

CHRGOT 

;GET TYPE INDICATOR 

o 

9280 :C9 

25 


448 


CMP 

# - %' 

;is IT INTEGER TYPE? 

9282 : F0 

06 


449 


BEQ 

VTYPE.l 

; YES-LEAVE IT NUMERIC 


9284:C9 

24 


450 


CMP 

#'$' 

;IS IT STRING TYPE? 


D 

9286:D0 

97 


451 


BNE 

CGOT3 

; NO-NO TYPE INDICATOR—EXIT 

i 

9288 :C6 

11 


452 


DEC 

typ.str 

; YES-SET STRING TYPE 

928A:4C 

B1 

00 

453 

VTYPE.l 

JMP 

CHRGET 

; ADVANCE PAST TYPE INDICATOR AND EXIT 

0 

928D : 
928D : 
928D : 



454 

455 

456 

; SET 

THE 

FLAG FOR THE CURRENT BYTE TO INVERSE 

o 


928D: 48 



457 

SETINV 

PHA 


; PRESERVE ACCUMULATOR 


o 

928E : 20 

B4 

92 

458 


JSR 

FLAGADR 

; FIND ADDRESS & MASK FOR INVERSE BIT 

Q 

9291:11 

04 


459 


ORA 

(INVFLAG), 

Y ; SET BIT TO INVERSE 

9293:91 

04 


460 


STA 

(INVFLAG), 

Y ; AND SAVE IT 


D 

9295:68 



461 


PLA 


; RESTORE ACCUMULATOR 

3 

9296:60 

9297: 



462 
4 63 

RTS8 

RTS 


; EXIT 


9297: 



464 

; SET 

HIGHLIGHT BITS 

FOR STRING OF CHARS 

Q 

b 

9297: 

9297: 



465 

466 

; BEGINNING AT ACCUMULATOR AND ENDING AT CHRPTR 

92 97 : A6 

B8 


467 

SETINV2 

LDX 

CHRPTR 

; SAVE CURRENT P.C. 


B 

9299:85 

B8 


468 


STA 

CHRPTR 

; INIT TO ADDR OF 1ST HILITED CHAR 

0 

929B : 20 

8D 

92 

469 


JSR 

SETINV 

; HIGHLIGHT IT 

92 9E : E4 

B8 


470 

SINV2.1 

CPX 

CHRPTR 

; REACHED END OF HIGHLIGHT AREA YET? 

in 

92A0 : F0 

F 4 


471 


BEQ 

RTS8 

; YES-EXIT 

Q 

92A2 : 20 

8D 

92 

472 


JSR 

SETINV 

; NO-HIGHLIGHT THIS CHAR 

92A5 : E6 

B8 


473 


INC 

CHRPTR 

; ADVANCE TO NEXT CHAR 


92A7 : 4C 

9E 

92 

474 


JMP 

SINV2.1- 

; TO END OF HIGHLIGHTED AREA 


0 

92AA : 
92AA : 



475 

476 

; SET 

THE 

FLAG FOR AN 

f INVERSE SPACE TO PRECEDE 

Q 

92AA : 



477 

; THE 

CURRENT BYTE. 


0 

92AA : 



478 





o 

92AA:48 



479 

SETSPC 

PHA 


; PRESERVE ACCUMULATOR 

92AB : 20 

B4 

92 

480 


JSR 

FLAGADR 

; FIND ADDRESS & MASK OF BIT 


92AE : 11 

06 


481 


ORA 

(SPCFLAG), 

Y ; SET BIT HI 


.0 

92B0 : 91 

06 


482 


STA 

(SPCFLAG), 

Y ; AND SAVE IT 

o 

92B2 : 68 



483 


PLA 

; RESTORE ACCUMULATOR 

92B3 : 60 



484 


RTS 


; EXIT 

Q 

92B4 : 



485 





8 

92B4 : 



486 

; SET 

UP ADDRESS FOR 

INVERSE-LISTING BIT FOR CURRENT BYTE. 

92B4 : 



487 

; FORMAT OF ADDRESS: 



92B4 : 



488 


Y-REG 

= 5-BIT OFFSET INTO $20 BYTE DATA TABLE 


o 

92B4 : 



489 

; ACCUM 

: ALL BITS 

: ZERO EXCEPT THE MASK BIT 

□ 

92B4 : 



490 



ADDRESSED BY THE 3 LO BITS OF PC ADDRESS 

92B4 : 



491 

; (CHECK USING INSTRUCTION "AND (FLAG ADDRESS), Y" ) 


92B4 : 
92B4 : A5 

B8 


492 

493 

FLAGADR 

LDA 

CHRPTR 

; CURRENT PC ADDRESS (LO BYTE) 

0 

92B6 : 4A 



494 


LSR 

A 

; CARRY = BIT 0 OF ADDRESS 


92B7 : 08 



495 


PHP 


; SAVE IT 

D 

D: 

92B8 : 4A 



496 


LSR 

A 

; CARRY = BIT 1 OF ADDRESS 

92B9 : 08 



497 


PHP 


; SAVE IT 

9 2 BA : 4 A 



498 


LSR 

A 

; CARRY - BIT 2 OF ADDRESS 


2 

92BB:A8 



499 


TAY 


; Y = HI 5 BITS OF ADDRESS 

0 

92BC : A9 

80 


500 


LDA 

#$80 

; START WITH ONLY HI BIT SET 

92BE:90 

02 


501 


BCC 

FLADR.l 

; IF ADDRESS BIT 2=1 

Ifl 

92C0 : A9 

08 


502 


LDA 

#$08 

; THEN SHIFT RIGHT 4 PLACES 

o. 

92C2 : 28 



503 

FLADR.l 

PLP 



92C3 : 90 

02 


504 


BCC 

FLADR.2 

; IF ADDRESS BIT 1=1 


92C5 : 4A 



505 


LSR 

A 

; THEN SHIFT RIGHT 2 PLACES 


D 

92C6 : 4A 
92C7 : 28 



506 

507 

FLADR.2 

LSR 

PLP 

A 


0 

92C8 : 90 

01 


508 


BCC 

FLADR.3 

;IF ADDRESS BIT 0=1 

o 

92CA:4A 



509 


LSR 

A 

; THEN SHIFT RIGHT 1 PLACE 

Q 

92CB: 60 
92CC : 



510 

511 

FLADR.3 

RTS 


; EXIT 





512 

*******, 

**************** 

************************************ 


o 

92CC: 
92CC : 



513 

514 

; ERROR MESSAGE ROUTINES 

D 

92CC: 



515 





o 

92CC : 



516 

; TEXT 

' EXPECTED IS CHAR IN 

ni 
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DI 

B 

92CC: 



517 

; ACCUMULATOR OR END 

OF COMMAND. 

o 

92CC: 
92CC: 85 

08 


518 

519 

TXPEOC 

STA 

ERRSYM1 

; CALLER GAVE US FIRST EXPECTED SYMBOL 


92CE:A9 

3A 


520 

TXPEOCl 

LDA 

#' 

;SECOND IS COMMAND DELIMITER (COLON) 


:0 

92D0: 85 

09 


521 


STA 

ERRSYM2 


0 

92D2:A9 

OC 


522 


LDA 

#TXRETN 

; RETURN IS ALSO O.K. 

92D4:4C 

DF 

92 

523 


JMP 

TXPSET3 

;PRINT ERROR MESSAGE AND EXIT 

D 

92D7 : 
92D7 : 



524 

525 

; TEXT EXPECTED IS ONE TO THREE ITEMS. 

0 

92D7 : 



526 

; ONE 

ITEM 

IS IN ACCUMULATOR. OTHERS 


92D7 : 



527 

: WERE PUT 

IN "ERRSYM 

" REGISTERS BY CALLER. 


o 

92D7 : 
92D7:85 

08 


528 

529 

TXPSET1 

STA 

ERRSYM1 

; SINGLE ITEM EXPECTED 

O 

92D9:A9 

00 


530 


LDA 

#$00 

CLEAR SYMBOL #2 

o 

92DB:85 

09 


531 

TXPSET2 

STA 

ERRSYM2 

; ONE OF TWO SYMBOLS EXPECTED 

o 

92DD:A9 

00 


532 


LDA 

#$00 

CLEAR SYMBOL #3 

92DF: 85 

OA 


533 

TXPSET3 

STA 

ERRSYM3 

; ONE OF THREE SYMBOLS EXPECTED 


92E1:20 

AA 

92 

534 


JSR 

SETSPC 

; MARK SPOT WHERE SYMBOL IS EXPECTED 


D 

92E4:A2 

01 


535 


LDX 

#TEXTEXP 

;SELECTED "TEXT EXPECTED" MESSAGE 

o 

92E6 : 



536 

*** 

JMP 

ERROR 

;PRINT ERROR MESSAGE 


92E6 : 



537 

; 





o 

92E6 : 



538 

; AN 

ERROR 

HAS BEEN DETECTED 

o 

92E6 : 



539 

; 




92E6: 20 

FO 

92 

540 

ERROR 

JSR 

ERRMSG 

; DISPLAY AN ERROR MESSAGE 

:Q 

92E9:20 

AD 

93 

541 


JSR 

TO.EOC 

;ADVANCE TO END OF COMMAND 

p: 

92EC:A6 

F8 


542 


LDX 

STACK 

;IGNORE REMAINDER OF THIS COMMAND AND 

92EE:9A 



543 


TXS 


ADVANCE TO SCAN NEXT COMMAND 


92EF: 60 



544 


RTS 


AND EXIT 


5 

92F0 : 
92F0 : 
92F0 : 



545 

546 

547 

; OUTPUT AN ERROR MESSAGE 

D 

.6 

92F0: 8 6 

02 


548 

ERRMSG 

STX 

ZREG2 

SAVE INDEX OF SELECTED MESSAGE 

0 

92F2:A5 

OB 


549 


LDA 

ERCOUNT 

IS THIS THE FIRST ERROR MESSAGE? 

92F4: DO 

03 


550 


BNE 

ERM.l 

NO-SKIP 


92F6: 20 

8B 

FD 

551 


JSR 

CROUT 

BLANK LINE BEFORE FIRST ERROR MESSAGE 


n 

92F9:E6 

OB 


552 

ERM.l 

INC 

ERCOUNT 

COUNT ERRORS 

o 

92FB:A9 

80 


553 


LDA 

#$80 

"THIS ERROR OCCURRED" FLAG 


92FD.-E0 

08 


554 


CPX 

#MLDATA 

IS THIS ML DATA "ERROR"? 


92FF:DO 

09 


555 


BNE 

ERM.3 

NO-CONTINUE 

0 

n 

9301:8D 

4D 

8A 

556 


STA 

MLERR 

YES, INDICATE ML DATA OCCURRED 


9304:2D 

3B 

8A 

557 


AND 

MLMSG 

IS THÌS MESSAGE ENA.BLED? 


9307:30 

17 


558 


BMI 

ERM. 5 

YES-PRINT IT 


Q 

9309:60 



559 

ERM. 2 

RTS 


NO-EXIT 

23 

930A:EO 

OA 


560 

ERM.3 

CPX 

#UNDSTMT 

IS THIS UNDEF'D STATEMENT ERROR? 

930C:DO 

OA 


561 


BNE 

ERM. 4 

NO-CONTINUE 

Q 

930E:8D 

4E 

8A 

562 


STA 

ULERR 

YES, INDICATE UNDEF'D STMT OCCURRED 

0 

9311:2D 

3C 

8A 

563 


AND 

ULMSG 

IS THIS MESSAGE ENABLED? 

9314:30 

OA 


564 


BMI 

ERM. 5 

YES-PRINT IT 

0 

9316:10 

FI 


565 


BPL 

ERM. 2 

NO-EXIT 


9318:8D 

4F 

8A 

566 

ERM. 4 

STA 

SNERR 

INDICATE "OTHER" ERROR OCCURRED 

931B:2D 

3A 

8A 

567 


AND 

SNMSG 

ARE THESE MESSAGES ENABLED? 


931E: 10 

E9 


568 


BPL 

ERM.2. 

NO-EXIT 


p: 

9320:20 

77 

F2 . 

569 

ERM. 5 

JSR 

INVERSE 

YES, SET INVERSE DISPLAY MODE 

0 

9323 :A9 

00 


570 


LDA 

#$00 

NO. OF ERRORS, HI BYTE 

9325 :A6 

OB 


571 


LDX 

ERCOUNT 

AND LO BYTE 

o;i 

9327:20 

24 

ED 

572 


JSR 

PRTAX 

PRINT IT AS ERROR NO. 

o 

932A:20 

73 

F2 

573 


JSR 

NORMAL 

KILL INVERSE DISPLAY MODE 

932D: 20 

57 

DB 

574 


JSR 

SPACOUT 

FOLLOW ERROR NO. WITH A SPACE 


9330 :A6 

02 


575 


LDX 

ZREG2 

LOAD ERROR MESSAGE INDEX 


D 

933 2 :A9 

00 


576 


LDA 

#$00 


o 

9334:85 

00 


577 


STA 

ZREG1 

' SET ( ZREG1) ,Y TO START 

933 6 :A9 

94 


578 


LDA 

#<ERRTEXT j 

; OF ERROR MESSAGE TEXT 

B 

9338:85 

01 


579 


STA 

ZREGl+1 


Q 

933A:AO 

4D 


580 


LDY 

#>ERRTEXT 


933C.-CA 



581 

ERM.6 

DEX 


;IS THIS THE DESIRED MESSAGE? 


933D:FO 

OD 


582 


BEQ 

ERM.9 ; 

YES-PRINT IT 


ò 

933F:B1 
9341:08 

00 


583 

584 

ERM.7 

LDA 

PHP 

(ZREG1),Y ; 

: NO-LOAD A CHAR OF MESSAGE 

0 

934 2 :C8 



585 


INY 


ADVANCE TO NEXT CHAR 

P, 

9343 : DO 

02 


586 


BNE 

ERM. 8 



9345 :E6 

01 


587 


INC 

ZREGl+1 ; 

r HI BYTE TOO IF NEEDED 

9347:28 



588 

ERM.8 

PLP 


rWAS THIS THE END OF THIS MESSAGE? 


9348:10 

F5 


589 


BPL 

ERM.7 ; 

NO, GO TO NEXT CHAR 


o 

934A:30 

FO 


590 


BMI 

ERM. 6 

YES, GO TO NEXT MESSAGE 

o 

934C: 84 

00 


591 

ERM. 9 

STY 

ZREG1 ; 

SET (ZREG1),Y TO START 


934E:AO 

00 


592 


LDY 

#$00 

OF DESIRED MESSAGE 


o 

9350 :B1 

00 


593 

ERM.10 

LDA 

( ZREG1),Y ; 

’LOAD A CHAR OF MESSAGE 

0 

9352:08 



594 


PHP 


9353:20 

5C 

DB 

595 


JSR 

COUT 

PRINT IT 

o 

935 6 :C8 



596 


INY 


ADVANCE TO NEXT CHAR 

Q 

9357:28 



597 


PLP 


WAS THIS END OF MESSAGE? 

9358:10 

F6 


598 


BPL 

ERM.10 

NO, GO TO NEXT CHAR 


935A:A6 

02 


599 


LDX 

ZREG2 

YES; WHICH MESSAGE WAS IT AGAIN? 


o 

935C:EO 

01 


600 


CPX 

#TEXTEXP 

"TEXT EXPECTED" MESSAGE? 

0 

935E: DO 

23 


601 


BNE 

ERM.11 

NO-EXIT 

9360 :A5 

08 


602 


LDA 

ERRSYM1 

IS THERE AN EXP'D ITEM? (BETTER BE!) 

p 

93 62 :FO 

1F 


603 


BEQ 

ERM.11 

NO-EXIT 

0 

9364:20 

89 

93 

604 


JSR 

PRTSYM 

PRINT FIRST "EXPECTED" TEXT 

9367 : A4 

09 


605 


LDY 

ERRSYM2 

IS THERE A SECOND EXPECTED ITEM? 


9369 :FO 

18 


606 


BEQ 

ERM.11 

NO-EXIT 


0 

936B.-A9 

2C 


607 


LDA 

#',' 

YES-PRINT COMMA 

0 : 

936D:20 

5C 

DB 

608 


JSR 

COUT 


9370:A5 

09 


609 


LDA 

ERRSYM2 

GET SECOND EXPECTED SYMBOL 

□ 

9372:20 

89 

93 

610 


JSR 

PRT'SYM 

PRINT SECOND EXPECTED TEXT 

O 
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□ 

o 

9375:A4 OA 


611 


LDY 

ERRSYM3 ;IS THERE A THIRD EXPECTED 

ITEM? 

: Q 

93 77 :FO OA 


612 


BEQ 

ERM.ll ; NO-EXIT 


9379:A9 2C 


613 


LDA 

#', f ; YES-PRINT COMMA 



937B: 20 5C 

DB 

614 


JSR 

COUT 



o 

937E:A5 OA 


615 


LDA 

ERRSYM3 ;GET THIRD EXPECTED SYMBOL 


G 

9380:20 89 

93 

616 


JSR 

PRTSYM ;PRINT THIRD EXPECTED TEXT 


9383:20 8B 

FD 

617 

ERM.11 

JSR 

CROUT ; END WITH A CARRIAGE RETURN 

o 

9386: 4C B7 

00 

618 

JMP 

CHRGOT ; AND EXIT 


0 

9389: 


619 

; 



9389: 


620 

PRINT THE "EXPECTED" SYMBOL INDICATED BY THE ACCUMULATOR 


9389: 


621 





6: 

D 

9389 :C9 20 


622 

PRTSYM 

CMP 

#$20 ; SPECIAL TEXT MESSAGE? 


938B: 90 10 


623 


BCC 

PSYM.l ; YES-PRINT IT 



938D : 48 


624 


PHA 

; NO, SAVE IT 



D 

938E:A9 5B 


625 


LDA 

#'[’ ; WHILE WE 


G 

9390:20 5C 

DB 

626 


JSR 

COUT ; PRINT LEFT BRACKET 


9393:68 


627 


PLA 

;NOW GET IT BACK 



9394:20 0F 

8D 

628 


JSR 

LIST2 ;AND PRINT IT 


O 

o 

93 97 :A9 5D 


629 


LDA 

#']' ;FOLLOWED BY RIGHT BRACKET 


9399:20 5C 

DB 

630 


JSR 

COUT 



93 9C: 60 


631 


RTS 

;AND EXIT 



p 

93 9D:AA 


632 

PSYM.l 

TAX 



G 

939E:BD 92 

95 

633 

PSYM.2 

LDA 

SYMBTXT,X ;LOAD A CHAR OF TEXT 


93A1:08 


634 


PHP 



a 

93A2:20 5C 

DB 

635 


JSR 

COUT ;PRINT IT 


a 

93A5:E8 


63 6 


INX 

;ADVANOE TO NEXT CHAR 


93A6:28 


637 


PLP 

;WAS IT THE LAST CHAR? 



93A7:10 F5 


638 


BPL 

PSYM.2 ; NO-KEEP GOING 



a 

93A9:60 
93AA : 


63 9 
640 

RTS9 

RTS 

; YES-EXIT 


a 

93AA: 


641 

; ADVANOE 

TO END OF COMMAND 


0 

93 AA: 

93AA: 20 B1 

00 

642 

643 

EOC.O 

JSR 

CHRGET ; ADVANOE TO NEXT CHAR 


H 

93AD: 20 B7 

00 

644 

TO.EOC 

JSR 

CHRGOT ;IS THIS END-OF-COMMAND? 



93B0:F0 F7 


645 


BEQ 

RTS9 ; YES-EXIT 



i: ri 

93B2:C9 22 


646 


CMP 

#"" ;IS IT A QUOTATION MARK? 


a? 

kj 

93B4: DO 06 


647 


BNE 

EOC.l ; NO-CONTINUE 



93B6:20 93 

91 

648 


JSR 

QUOTE ; YES-SCAN QUOTATION 


o 

93B9:4C AD 

93 

649 


JMP 

TO.EOC ; AND CONTINUE FROM THERE 


DI 

93BC:C9 B2 


650 

EOC. 1 

CMP 

#178 ;IS IT "REM"? 


93BE:D0 EA 


651 


BNE 

EOC.O ; NO-KEEP SCANNING 



93C0:4C DC 

8E 

652 


JMP 

REMI ; YES-SCAN THE REMARK 



0 

93C3 : 


653 

654 

****** 

*****, 

Ir************************************** 

********* 

Q 

93C3 : 


655 

; 




d 

93C3 : 


656 

; INDEX TO KEYWORD CHECKS 


G 

93C3 : 


657 

; 




93C3: 57 FF 


658 

INDEX 

DW 

RTS-1 ; END 


D 

93C5: 81 8D 


659 


DW 

FOR-1 


B 

93C7:9E 8D 


660 


DW 

NEXT-1 


93C9:B6 8D 


661 


DW 

DATA-1 



93CB:DA 8D 


662 


DW 

INPUT-1 



o 

93CD:F6 8D 


663 


DW 

DEL-1 


0 

93CF:FF 8D 


664 


DW 

DIM-1 


93D1:2D 8E 


665 


DW 

READ-1 • 


o 

93D3:57 FF 


666 


DW 

RTS-1 ;GR 


0 

93D5:57 FF 


667 


DW 

RTS-1 ;TEXT 


93D7:57 90 


668 


DW 

EVALNUM-1 ; PR# 



93D9:57 90 


669 


DW 

EVALNUM-1 ; IN# 



D 

93DB: 3 6 8E 


670 


DW 

CALL-1 


H 

93DD:4A 8E 


671 


DW 

PLOT-1 


93DF: 53 8E 


672 


DW 

HLIN-1 


o 

93E1:53 8E 


673 


DW 

VLIN-1 


0 

93E3: 57 FF 


674 


DW 

RTS-1 ;HGR2 


93E5:57 FF 


675 


DW 

RTS-1 ;HGR 



93E7:57 90 


676 


DW 

EVALNUM-1 ;HCOLOR= 



o 

93E9:5E 8E 


677 


DW 

HPLOT-1 


o: 

93EB: 70 8E 


678 


DW 

DRAW-1 


93ED: 70 8E 


679 


DW 

XDRAW-1 


B 

93EF: 57 90 


680 


DW 

EVALNUM-1 ;HTAB 


G 

93F1:57 FF 


681 


DW 

RTS-1 ; HOME 


93F3 :57 90 


682 


DW 

EVALNUM-1 ;ROT= 



93F5:57 90 


683 


DW 

EVALNUM-1 ; SCALE= 



B 

93F7:57 FF 


684 


DW 

RTS-1 ;SHLOAD 


a 

93F9:57 FF 


685 


DW 

RTS-1 ; TRACE 


93FB: 57 FF 


686 


DW 

RTS-1 ; NOTRACE 



Q 

93FD: 57 FF 


687 


DW 

RTS-1 ;NORMAL 


G 

93FF: 57 FF 


688 


DW 

RTS-1 ; INVERSE 


9401:57 FF 


689 


DW 

RTS-1 ; FLASH 


B 

9403:57 90 


690 


DW 

EVALNUM-1 ;COLOR= 


3 

9405:57 FF 


691 


DW 

RTS-1 ; POP 


9407:57 90 


692 


DW 

EVALNUM-1 ;VTAB 



9409:57 90 


693 


DW 

EVALNUM-1 ;HIMEM: 



a 

940B: 57 90 


694 


DW 

EVALNUM-1 ;LOMEM: 


G 

94 OD :7D 8E 


695 


DW 

ONERR-1 


94OF: 57 FF 


696 


DW 

RTS-1 ; RÉSUMÉ 


0 

9411:85 8E 


697 


DW 

RECALL-1 


3 

9413:85 8E 


698 


DW 

STORE-1 


9415:57 90 


699 


DW 

EVALNUM-1 ;SPEED= 



9417:93 8E 


700 


DW 

LET-1 



Q 

9419:13 90 


701 


DW 

LNUM.CK-1 ; GOTO 


3 

941B:A5 8E 


702 


DW 

RUN-1 


941D:B1 8E 


703 


DW 

IF-1 


o 

941F: 57 FF 


704 


DW 

RTS-1 ;RESTORE 

(Continua Listato 1. Type. Right) 

0 


Applicando 133 









o 

Q 

0 

o 

0 

8 

H 

D 

O 

O 

D 

o 

Hi 

o 

o 

8 

o 

o 

ò 

6 

o 

o 

o 

Q 

B 

0 

Q 

o 
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9421:39 

8E 

705 

DW 

AMPER-1 




9423:13 

90 

706 

DW 

LNUM.CK-1 

;GOSUB 



9425:57 

FF 

707 

DW 

RTS-1 

; RETURN 



9427 : DE 

8E 

708 

DW 

REM-1 




9429:57 

FF 

709 

DW 

RTS-1 

; STOP 



942B:E3 

8E 

710 

DW 

ON-1 




942D: 03 

8F 

711 

DW 

WAIT-1 




942F:57 

FF 

712 

DW 

RTS-1 

; LOAD 



9431:57 

FF 

713 

DW 

RTS-1 

; SAVE 



9433:10 

8F 

714 

DW 

DEF-1 




9435:4A 

8E 

715 

DW 

POKE-1 




943 7:3A 

8F 

716 

DW 

PRINT-1 




9439:57 

FF 

717 

DW 

RTS-1 

; CONT 



943B:52 

8 F 

718 

DW 

LIST-1 




943D: 57 

FF 

719 

DW 

RTS-1 

;CLEAR 



943F: ED 

8D 

720 

DW 

GET-1 




9441:57 

FF 

721 

DW 

RTS-1 

; NEW 



9443: 


722 

t 





9443: 


723 

; PRIORITY 

OF OPERATIONS 



9443: 


724 

/ 





9443:04 


725 

HIER DFB 

4 

/PRIORITY 

OF 

+ 

9444:04 


726 

DFB 

4 

/PRIORITY 

OF 

- 

9445:05 


727 

DFB 

5 

/PRIORITY 

OF 

* 

9446:05 


728 

DFB 

5 

/PRIORITY 

OF 

/ 

9447:06 


729 

DFB 

6 

/PRIORITY 

OF 


9448:02 


730 

DFB 

2 

/PRIORITY 

OF 

AND 

9449:01 


731 

DFB 

1 

/PRIORITY 

OF 

OR 

944A:03 


732 

DFB 

3 

/PRIORITY 

OF 

> 

944B:03 


733 

DFB 

3 

/PRIORITY 

OF 

= 

944C: 03 


734 

DFB 

3 

/PRIORITY 

OF 

< 

944D: 


735 

; 






944D 
944D 
944D 
0001 
944D 
9450 
9453 
9456 
9459 
945C 
945F 

9462 
0002 

9463 
9466 
9469 
946C 
946F 
9472:52 
9475: 
9478: 
947B: 
0003: 
947D: 
9480: 
9483: 
9486: 
9489: 
948C: 
948F : 
9492: 

94 95: 
0004: 
9496: 
9499: 
949C: 

94 9F : 
94A2 : 
94A5: 

9 4A8 : 
94AB : 
0005: 

9 4 AC : 
94AF: 
94B2 : 
94B5 : 
94B8 : 
94BB: 
94BE: 
0006: 
94C1 : 
94C4 : 
94C7 : 
94CA: 
94CD : 
94D0 : 
94D3 : 
0007: 
94D5 : 
94D8 : 
94DB: 
94DE : 
94E1 : 


41 54 54 
45 4E 44 
45 20 55 
4E 20 43 
41 52 41 
54 54 45 
52 45 3A 
A0 

41 54 54 
45 4E 44 
45 20 55 
4E 20 56 
41 4C 4F 
45 20 
4E 55 4D 
45 52 49 

43 CF 

41 54 54 
45 4E 44 
45 20 55 
4E 20 56 
41 4C 4F 

52 45 20 

53 54 52 
49 4E 47 
CI 

41 54 54 
45 4E 44 
45 20 55 
4E 27 45 
53 50 52 
45 53 53 
49 4F 4E 
C5 

41 54 54 
45 4E 44 
45 20 55 
4E 41 20 
56 41 52 
49 41 42 
49 4C C5 

44 55 50 
4C 49 43 
41 5A 49 
4F 4E 45 
20 53 49 
4D 42 4F 
4C CF 

51 55 45 
53 54 41 
20 50 41 

52 4F 4C 
41 20 43 


736 

737 

738 

739 

740 


; ERROR MESSAGE TEXT 

ERRTEXT EQU * 

TEXTEXP EQU 1 
DCI 


"ATTENDE UN CARATTERE: 


741 NUMVEXP EQU 

742 DCI 


"ATTENDE UN VALORE NUMERICO" 


743 STRVEXP EQU 

744 DCI 


"ATTENDE UN VALORE STRINGA" 


745 EXPREXP EQU 4 

746 DCI "ATTENDE UN'ESPRESSIONE" 


747 VAREXP EQU 5 

748 DCI 


"ATTENDE UNA VARIABILE" 


749 DUPLSYM EQU 6 

750 DCI "DUPLICAZIONE SIMBOLO" 


751 KWBEGIN EQU 7 

752 DCI 


"QUESTA PAROLA CHIAVE NON PUÒ' INIZIARE UN COMANDO" 
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DI 

Q 

6 

8 

o 

0 

o 

o 

o 

0 

Q 

O; 

Q 

O 

Q 

0 

o 

0 

Dì 

o 

o 

o 

Di 

D 

2 

o 

o 

H 
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io 

D 

Q 

!□ 

B 

D 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

B 

6 

o 

B 

8 

0 

8 

8 

ò 

o 

ò 

O: 

8 

0 

Q. 

O 
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94E4:48 
94E7:5 6 
9 4 E A : 4 E 
94ED : 20 
94F0:4F 
94F3:4 9 
94F6 : 5A 
94F9 :52 
94FC: 20 
94FF: 20 
9502 :4D 
9505:44 
0008: 
9507:49 
950A:4F 
950D: 20 
9510:44 
9513:49 
9516 : CD 
0009: 
9517: 4E 
951A:45 
951D: 20 
9520:20 
9523 : 4E 
9526:20 
9529:36 
952C: 3 9 
000A: 
952E: 52 
9531:56 
9534:20 
9537:20 
953A:41 
953D: 4 9 
9540:41 
9543 :4F 
9546:44 
9549:49 
954C: 54 
OOOB : 
954E: 41 
9551:45 
9554:45 
9557:41 
955A:4C 
955D: 43 
9560:41 
9563:20 
9566:56 
9569:49 
95 6C: 4 9 
OOOC : 

95 6F:4F 
9572:52 
9575:44 
9578 :4E 
957B:20 
957E:4D 
9581:53 
9584 :43 
9587:20 
958A:20 
958D: 52 
9590:47 
9593: 
9593 : 


49 41 
45 20 
4F 4E 

50 55 
27 20 
4E 49 
49 41 
45 20 
55 4E 
43 4F 
41 4E 
CF 

47 4E 
52 41 
49 20 
41 54 
20 4C 


55 4D 
52 4F 

44 49 
4C 49 

45 41 
3E 20 
33 39 
B9 

49 4E 

49 4F 
41 44 

55 4E 
20 4C 
4E 45 
20 4E 
4E 20 
45 46 
4E 49 
CI 

54 54 
4E 44 
20 50 

52 4F 
41 20 

48 49 

56 45 
4F 20 
41 52 
41 42 
4C C5 

50 45 
41 4E 
4F 20 
4F 4E 
41 4D 
45 53 
4F 20 
4F 4 E 
4C 45 

53 54 

49 4E 
48 C5 


753 MLDATA EQU 8 

754 DCI 


755 LNUM64 EQU 9 

756 DCI 


"IGNORA I DATI LM" 


"NUMERO DI LINEA > 63999" 


757 UNDSTMT EQU 10 

758 DCI 


"RINVIO AD UNA LINEA NON DEFINITA" 


759 KWVEXP EQU 

760 DCI 


11 


"ATTENDE PAROLA CHIAVE 0 VARIABILE" 


761 NOTWSTR EQU 

762 DCI 


"OPERANDO NON AMMESSO CON LE STRINGHE" 


7 63 
764 


ADDITIONAL MESSAGE TEXT 


95 93: 



765 

; 



9592 : 



766 

SYMBTXT 

EQU 

*-l 

0001 : 



767 

TXLNUM 

EQU 

*-SYMBTXT 

9593 :4E 

2E 

20 

768 


DCI 

"N. DI LINEA" 

9596:44 

49 

20 





95 99: 4C 

49 

4E 





95 9C: 4 5 

CI 






OOOC: 



769 

TXRETN 

EQU 

*-SYMBTXT 

95 9E:3C 

52 

45 

770 


DCI 

"<RETURN>" 

95A1:54 

55 

52 





95A4:4E 

BE 






0014: 



771 

TXVAR 

EQU 

*-SYMBTXT 

95A6: 5 6 

41 

52 

772 


DCI 

"VARIABILE" 

95A9:4 9 

41 

42 





95AC: 4 9 

4C 

C5 





95AF : 



773 

; 



95AF : 



774 

CSUMEND 

EQU 

* ; END OF INTEGRITY' 


*** SUCCESSFUL ASSEMBLY: NO ERRORS 


Checksum del listato 1 

OME FILE: TYPE.RIGHT 
TIPO: B 

LUNGHEZZA: OBAF 
CHECKSUM : 96 


D 

(3 

o 

B 

ó 

o 

B 

o 

0 

o 

Q 

0 

8 

o 

8 

B 

o 

d 

8 

8 

8 

8 

q 

o 

8 

a 

fl 

ò 
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LISTATI PER APPLE II 


LISTATO 1: INSTALL.TURBO 


\s 

30 

40 

50 

60 

70 

80 


95 

100 


120 

130 


140 

150 


INSTALL.TURBO 
DI CLAUDE LEYO 
COPYRIGHT 1988 
GRUPPO EDITORIALE JCE 
& MICROSPARC, INC. 


DOS 3.3 


ProDOS 


Apple IIGS 


170 

180 

190 

200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 

340 


350 


M ********i*nsVa*ll?turbo********* Apple Ile 

REM * DI CLAUDE LEYO * Apple IIC 

REM * rrsDvoTf^UT 1 Qfl q * '' 

REM 
REM 

REM *************************** 

TEXT : HOME : VTAB 10: HTAB 7: PRINT "TURBO 
EDITOR PER APPLESOFT" 

PRINT : HTAB 13: PRINT "DI CLAUDE LEYO": PRI 
NT : PRINT " (C) 1988 BY GRUPPO EDITORIALE J 

CE" 

PRINT : HTAB 9: PRINT "& MICROSPARC, INC" 
PRINT : HTAB 6: PRINT "INSTALLAZIONE DI TUR 
BO.EDITOR..." 

PRINT CHR$ (149): REM CTRL-U DISATTIVA L 
A SCHEDA 80-COLONNE 

REM DETERMINA IL SISTAMA OPERATIVO USATO 
IF PEEK (48896) = 76 THEN S$ = "P": GOTO 2 
30: REM PRODOS 
S$ = "D": REM DOS 3.3 

REM INSTALLAZIONE DELL'EDITOR TRA IL DOS 
E I SUOI BUFFER 

REM $9D00 CONTIENE L'INDIRZZO DEL PRIMO B 
UFFER (DI SOLITO $D39C) 

POKE 40193,147: REM 40193=$9D01, 147=$93, 
DOPO LA POKE, $9D00 CONTIENE $D393 
CALL 42964: REM 42964=$A7D4 INIZIALIZZA L 
A CATENA DEI BUFFER DOS 

PRINT CHR$ (4);"BLOAD TURBO.EDITOR, A$9400 M 

ED = 37888: REM INDIRIZZO DELL'EDITOR: 37 

888=$9400 

GOTO 380 

REM INSTALLAZIONE DELL'EDITOR TRA IL DOS 
ED I SUOI BUFFER 

CALL 48888: REM BUFFERS LIBERI 48888=$BEF 
8 

RICHIESTA DI UN BUFFER DI 9 PAGINE 
MEMORIZZA L'INDIRIZZO DEL BUFFER IN A 


REM 
REM 
DR 

ADR = 768: REM 768=$0300 

16 9, 9, 32,2 4 5,190,141,0,3, 9 6 
0301 A9 09 LDA #$09 

0303 20 F5 BE JSR $BEF5 

0306 8D 00 03 STA $0300 

0309 60 RTS 

= 1 TO 9: READ N: POKE ADR 


DATA 
REM 
REM 
REM 
REM 

FOR I = 1 TO 9: READ N: POKE ADR + I,N: NEX 
T I 

CALL ADR + 1 

IF PEEK (ADR) < > 145 THEN HOME : PRINT 

CHR$ (135)ERRORE NELL'ALLOCAZIONE DEL BU 
FFER...": END 

PRINT CHR$ (4),-"BLOAD TURBO.EDITOR,A$9100 M 
INDIRIZZO DELL'EDITOR: 37 


360 ED = 37120: REM 
120=$9100 

370 REM LEGGE I CARATTERI DI CONTROLLO 
380 DIM R$(11) 


390 

R$(l) - 

CHR$ 

( PEEK 

(ED 

+ 

23) 

- 64) 

400 

R$ (2) = 

CHR$ 

( PEEK 

(ED 

+ 

21) 

- 64) 

410 

R$(3) = 

CHR$ 

( PEEK 

(ED 

+ 

13) 

- 64) 

420 

R$ (4) = 

CHR$ i 

( PEEK 

(ED 

+ 

9) 

- 64) 


430 

440 

450 

460 

470 

480 

490 

500 

510 

520 

530 

540 

550 

560 

565 

570 

580 

585 

590 

600 

610 

615 

620 

625 

630 

635 

640 

650 

660 

670 

680 

690 

700 


R$(5) = CHR$ ( PEEK (ED + 29) - 64) 

R$(6) = CHR$ ( PEEK (ED + 33) - 64) 

R$(7) = CHR$ ( PEEK (ED + 35) - 64) 

R$(8) = CHR$ ( PEEK (ED + 31) - 64) 

R$(9) = CHR$ ( PEEK (ED + 17) - 64) 

R$ (10) = CHR$ ( PEEK (ED + 37) - 64) 

R$ (11) = CHR$ ( PEEK (ED + 39) - 64) 

REM VISUALIZZA I CARATTERI DI CONTROLLO 
INVERSE 

PRINT "CTRL RESET ATTIVA L'EDITOR 


PRINT "CTRL R$(1);" 

N AVANTI 

PRINT "CTRL ";R$(2);" 

LL'INDIETRO" 

PRINT "CTRL I (TAB) INSERISCE DEI CARATTERI 


FA IL LISTATO I 
FA IL LISTATO A 


INSERISCE UN CA 


PRINT "CTRL ";R$(3);" 

RATTERE DI " 

PRINT " CONTROLLO 

PRINT "CTRL ";R$(4);" (DEL) CANCELLA UN CAR 
ATTERE' " 

PRINT "CTRL ";R$(5);" CANCELLA FINO A 

LLA FINE 

PRINT " DELLA LINEA 


RICERCA UNA STR 
CONTINUA LA RIC 


PRINT "CTRL ";R$(6);" 

INGA DI CAR" 

PRINT "CTRL R$ (7);" 

E RCA 

PRINT "CTRL ";R$(8);" (FRECCIA VERSO L'ALTO 
) SPOSTA IL" 

PRINT " CURSORE IN SU' 

PRINT "CTRL ";R$(9);" (FRECCIA VERSO IL BAS 
SO) SPOSTA " 

PRINT " IL CURSORE IN GIU' 


PRINT " <== ==> 

PRINT " 


PRINT "CTRL ";R$(10);" 

E 

PRINT "CTRL ";R$ (11);" 

ITOR 

PRINT "CALL "; ED;" RIATTIVA L'EDITOR 


CURSORE VERSO SINISTRA, 
VERSO DESTRA 

MODO 80 COLONN 
DISATTIVA L'ED 


NORMAL 

IF S$ = "P" THEN PRINT 
REM ATTIVA L'EDITOR 

CALL ED: REM NESSUN RETURN. IL PROGRAMMA 
SALTA AL RESET. 
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0F18- 

87 

A4 

8A 

20 

FD 

09 

C9 

AO 


1108- 

20 

1A 

FC 

88 

DO 

FA 

A4 

8B 

0 

0C30- 02 

C9 

AO 

DO 

14 

C8 

C4 

21 

0F20- 

FO 

10 

A5 

87 

C9 

17 

DO 

07 


1110- 

84 

24 

8C 

7B 

05 

4C 

51 

OA 

0C38- DO 

05 

20 

1A 

FC 

AO 

00 

CA 

0F28- 

20 

66 

FC 

C6 

96 

10 

03 

20 


* 









B 

0C40- DO 

EC 

AD 

00 

02 

C9 

AO 

FO 




















G 

0C48- 63 

E8 

AO 

00 

B9 

00 

02 

C9 




















0C50- AO 

DO 

03 

C8 

DO 

F6 

C9 

BA 





















0C58- BO 

04 

C9 

BO 

BO 

4E 

A6 

8D 





















o 

0C60- AO 

03 

B9 

00 

02 

D9 

2B 

09 





















0C68- DO 

2C 

88 

10 

F5 

AO 

04 

B9 




















OC70- 00 

02 

C9 

DO 

DO 

08 

A9 

AO 




















G 

0C78- 99 

00 

02 

8D 

2A 

09 

20 

33 




















o 

0C80- D5 

86 

B8 

84 

B9 

20 

B1 

00 




















0C88- 46 

D8 

20 

59 

D5 

20 

B1 

00 





















0C90- 20 

B1 

00 

4C 

CE 

OC 

AO 

06 





















B 

0C98- B9 

00 

02 

D 9 

2F 

09 

DO 

06 




















Gl 

OCAO- 88 

10 

F5 

4C 

60 

10 

20 

9C 




















0CA8- FC 

A9 

8D 

60 

68 

68 

68 

68 




















0. 

OCBO- 68 

68 

AD 

4 B 

09 

DO 

07 

C6 




















O; 

0CB8- 25 
OCCO- 8D 

20 

BD 

51 

BC 

A8 

20 

DO 

A3 

08 

9A 

A9 

A9 

00 

8D 






LISTATO 3 

: TEST 










0CC8- 6C 

36 

00 

A9 

8D 

60 

90 

OA 





















:G 

OCDO- FO 
0CD8- DO 

08 

FI 

C9 

20 

C 9 
OC 

FO 

DA 

04 

20 

C9 

1A 

2C 

D6 






10 HOME 

20 PRINT v 

'QUANTE VOLTE " 








0 


OCEO- 20 

B7 

00 

FO 

10 

C9 

C9 

FO 






30 INPUT AS 











tì 

0CE8- 04 
OCFO- 20 
0CF8- 51 

C9 

OC 

DO 

2C 

DA 

03 

DO 

DO 

20 

DE 

D6 

D7 

20 

A5 

OB 

B1 

50 

A 9 

00 

05 

00 






40 IF VAL 
50 FOR X'= 
60 PRINT v 

(A$) =0 THEN 20 
= 1 TO VAL (A$) 
'APPLICANDO" 







0 

P 

ODOO- 85 

8E 

2C 

2A 

09 

10 

10 

A5 






70 NEXT X 
80 END 











G 

0D08- 36 
ODIO- OD 

8D 

AD 

74 

4C 

OD 

09 

A5 

20 

37 

95 

8D 

FE 

78 

AD 

















ODI 8- 00 

CO 

30 

49 

AO 

01 

B1 

9B 





















G 

0D20- FO 

43 

A5 

8E 

FO 

OD 

A9 

00 




















O 

0D28- 85 

24 

8D 

7B 

05 

20 

C4 

OB 




















0D30- 4C 

36 

OD 

20 

8E 

FD 

A9 

DD 




















G 

0D38- 20 

ED 

FD 

20 

83 

OD 

BO 

25 




















HI 
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Microscope. Listato 1 


'•'2000.28FC 


2000 - 
2008- 
2010 - 
2018- 
2020 - 
2028- 
2030- 
2038- 
2040- 
2048- 
2050- 
2058- 
2060- 
2068- 
2070- 
2078- 
2080- 
2088- 
2090- 
2098- 
20A0- 
20A8- 
20B0- 
20B8- 
20C0- 
20C8- 
20D0- 
20D8- 
20E0- 
20E8- 
20F0- 
20F8- 
2100 - 
2108- 
2110 - 
2118- 
2120 - 
2128- 
2130- 
2138- 
2140- 
2148- 
2150- 
2158- 
2160- 
2168- 
2170- 
2178- 
2180- 
2188- 
2190- 
2198- 
21A0- 
21A8- 
21B0- 
21B8- 
21C0- 
21C8- 
21D0- 
21D8- 
21E0- 
21E 8 - 
21F0- 
21F8- 
2 200 - 
2 20 8 - 
2210 - 
2218 - 
2 220 - 
2228- 
2 23 0- 
2 23 8- 
2240- 
2248- 
2250- 
2258- 
2 2 60- 
2268- 
2 270- 
2278- 
2280 - 
2 288- 
2290- 
2298- 
22A0- 
2 2A8- 
22B0- 
22B8- 
22C0- 
22C8- 


20 39 
A2 20 
C8 B1 

19 85 
C9 8D 
F2 AD 

20 F8 
A2 DF 
A2 00 
A2 00 
A0 00 
07 0A 
20 20 
20 20 
08 0A 
03 12 
OF 20 
09 OA 
20 20 
20 20 
OC 13 
CE C7 
CF CE 
AO AG 
B8 B7 
C3 CI 
CD C9 
D2 C3 
4C 8D 
85 BB 
85 FC 
85 CE 
85 FB 
8E F6 
A2 00 
9D 09 
A 6 19 
73 84 
38 84 
20 EA 
33 BE 
C9 DD 
4C 1B 
81 DO 
FA 85 
BD 6D 
04 DO 
8D 60 
85 1D 
A9 23 
A5 1D 
8E FD 
8D 60 
FC 20 
DO DO 
8D 20 
69 85 
6C DO 
03 A9 

19 94 

20 5C 
90 OC 
C8 20 
C9 80 
92 A9 
18 69 
00 85 
20 ED 
20 6C 
48 A9 
F9 EA 
A9 07 
E8 8C 
8D 20 
6B 85 
6E DO 
03 A9 
8D 20 
FE C9 
92 A9 
20 93 
DO EF 
A5 FF 
90 26 
CB 92 
FE 85 
3D DB 
03 20 
20 A9 
A5 FE 


FB 20 
85 19 

19 20 
24 C3 
FO 05 
00 BF 
BE A9 
AO 20 
AO 2D 
AO 8C 

20 2C 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
OF 13 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
C2 D9 
AO D4 
C7 00 
A8 C3 
AO CI 
CE C4 
C3 D2 
AO AO 
F5 03 
A9 8F 
A5 76 
8 5 FA 
85 CF 
03 8C 
A9 00 
94 E8 
20 67 
74 A2 
39 20 
03 60 
4C 00 
FO 07 
FD 68 
1F A9 
EF 2C 
93 9D 
F5 A9 
C9 84 
AO 06 
20 ED 
FO 06 
A4 1A 
C9 9A 
42 93 
C9 98 
58 FC 
FE A5 
09 A5 
8D 60 
20 5C 
DB B1 
A9 A5 

93 92 
90 22 
A2 20 
02 85 
Al 20 
FD 4C 
92 A5 
00 65 
20 2E 
20 62 
C9 96 
58 FC 
FE A5 
09 A5 
8D 60 

94 AA 
80 C8 
A5 20 
92 A9 
20 8E 
DO C3 
20 A9 
A9 A2 
AO A5 
A9 A2 
F9 92 
92 A9 
A4 FF 


58 FC 
86 1A 
5B FB 
B1 19 
20 FO 
C9 4C 
OE 20 
86 3C 
86 3E 
86 42 
FE 4C 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
03 OF 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
00 OF 
C5 C5 
14 00 
A9 AO 
DO DO 
CF AO 
CF D3 
AA AA 
85 BA 
85 BC 
85 FD 
A9 00 
A2 00 
F7 03 
85 1D 
EO 07 
93 FO 

66 AO 

67 93 
8E 32 
BE 48 


68 

20 


FF 8 5 
10 CO 
00 02 
06 85 
DO 24 
CO 01 
FD 20 
20 8E 
88 10 
DO OC 
A9 FF 
FO 03 
20 42 
6A 85 
FE C5 
20 7F 
DB AD 
FE C9 
20 6C 
FO 3F 
A9 A4 
ED FD 
AO A5 
3D DB 
56 8D 
FE 18 
FF A8 
ED 20 
92 A5 
FO 03 
20 42 
6C 8 5 
FE C5 
AO 04 
20 7F 
90 1E 
CB 92 
02 20 
FD 20 
B1 FE 
92 A9 
20 ED 
FF 8 5 
20 ED 
DO DF 
AO 20 
20 F9 


A9 58 
AO FF 
C8 B1 
FO FO 
FD DO 
DO 08 
F 5 BE 
84 3D 
84 3F 

84 43 
00 8C 
20 20 
20 20 
20 00 
OD 09 
10 09 
20 00 
20 20 
20 20 
20 00 
OE CF 
AO D9 
AA AA 
B1 B9 
CC C9 
A 6 AO 
DO CI 
8D A9 
A9 OF 
A5 75 
A9 FF 

85 EF 
AO 8C 

86 19 
A9 FF 
90 F8 
04 86 
8C 86 
FO 04 
BE 8C 
A5 33 
10 CO 
FD C9 
CE 85 
A2 00 
E8 EO 
33 A9 
A9 00 
DO 05 
B1 91 
FD 20 
E5 A9 
20 58 
85 1D 
4C 63 
93 A5 
FF C5 
6B DO 
92 AD 
1A 9 4 
80 C8 

92 C8 
B1 FE 
20 6C 
A5 FE 
FF 69 
A9 A2 
A9 AO 
69 02 
68 20 
9D 92 
FF 4C 
4C FC 

93 A5 
FF C5 
6D DO 
B1 FE 
92 B1 
20 A9 
AO 01 
F9 92 
8E FD 
C9 80 
A4 20 
FD A5 
Al 20 
FD A9 
FO CA 
CB 92 
EA 20 


LISTATI PER APPLE II 


Q 


22D0- 2E ED A9 
22D8- EA FO AF 
22E0- BA 8E 20 
22E8- A9 A9 AO 
22F0- 60 20 ED 
22F8- CO 10 FB 
2300- DO 3C A2 
2308- 26 86 19 
2310- 3A DB 20 
2318- 20 20 50 
2320- 9D 10 94 
2328- A9 01 9D 
2330- 10 D2 A9 
2338- DB A2 00 
2340- DO 35 A9 
2348- DB 20 6F 
2350- 20 50 92 
2358- FO 15 A5 
2360- OE A5 51 
2368- A9 00 9D 
2370- 10 E3 A2 
2378- B3 DO 16 
2380- 3A DB A2 
2388- 94 CA 10 
2390- 60 C9 8D 
2398- 60 C9 86 
23A0- A9 8D 60 
23A8- 53 93 A9 
23B0- 06 20 49 
23B8- 94 DO 06 
23C0- 60 C9 8F 
23C8- BA A9 3A 
23D0- BC A2 1B 
23D8- 39 20 67 
23E0- 03 A2 00 
23E8- BE 8C 33 
23F0- 86 EC 84 
23F8- A5 B9 C9 
2400- 91 A5 EF 
2408- EF BD- 21 
2410- 21 95 9D 
2418- 9D 00 06 
2420- 07 CA DO 
2428- 93 95 20 
2430- 85 24 A5 
2438- 09 90 AD 
2440- 5C A5 CF 
2448- FC DO 09 
2450- 03 4C 41 
2458- 10 CO A5 
2460- 85 D7 A2 
2468- 93 CA 10 
2470- 04 9D 21 
2478- 21 95 BD 
2480- BD 00 07 
2488- E5 A5 75 
2490- 78 20 3C 
2498- F8 9A 4C 
24A0- OA A9 FF 
24A8- 00 85 CF 
24B0- 09 A5 76 
24B8- 41 91 20 
24C0- 16 94 FO 
24C8- 75 DO 13 
24D0- DO OC 20 
24D8- CE E8 86 
24E0- DE A5 CE 
24E8- A5 32 85 
24F0- A5 25 85 
24F8- 06 9D 21 
2500- 49 94 BD 
2508- BD DO 07 
2510- E5 A5 FA 
2518- 27 9D 50 
2520- 50 07 9D 
2528- A9 3F 85 
2530- A9 00 85 
2538- 20 5B FB 
2540- FD 85 37 
2548- A6 91 FO 
2550- AO 20 ED 
2558- 04 9D AC 
2560- DO 06 AE 
2568- 86 36 84 
2570- A5 CF FO 
2578- 21 AA 20 
2580- CO 97 FO 
2588- 3E 91 2C 
2590- 10 FB C9 
2598- 85 CE 4C 
25A0- 14 A5 FA 
25A8- FA 4C 36 
25B0- 00 85 FA 
25B8- OF A5 FB 


05 20 F9 92 DO 
C9 8C FO 03 4C 
42 93 20 2C 92 
93 20 3A DB A9 
FD C6 24 AD 00 
2C 10 CO C9 B1 
02 BD 16 94 DO 
A9 79 AO 93 20 
6F FD EO 00 FO 

92 A6 19 A5 50 
A5 51 9D 13 94 
16 94 DO OA CA 
8A AO 93 20 3A 
A9 8D 60 C9 B2 
80 AO 93 20 3A 
FD EO 00 FO 22 
A2 02 BD 16 94 
50 DD 10 94 DO 
DD 13 94 DO 07 
16 94 FO 03 CA 
00 A9 8D 60 C9 
A9 96 AO 93 20 
02 A9 00 9D 16 
FA A2 00 A9 8D 
FO 03 4C 17 8E 
DO 06 20 42 93 
C9 92 DO 06 20 
8D 60 C9 87 DO 

93 A9 8D 60 C9 
20 5D 93 A9 8D 
DO 20 A9 C9 85 
85 BB A9 BO 85 
AO FD 86 38 84 

93 FO 08 20 EA 
A9 8D 60 8E 32 
BE FO F3 85 EB 
ED 08 68 85 EE 
08 BO 03 4C 41 
FO 35 A2 00 86 

94 9D 00 04 BD 
00 05 BD 21 96 
BD 21 97 9D 00 
E5 A2 03 BD FD 
CA 10 F8 A5 D6 
D7 20 5B FB 4C 
00 CO C9 81 DO 
DO 58 A5 75 C5 
A5 76 C5 FD DO 
91 20 82 91 2C 
24 85 D6 A5 25 
03 B5 20 9D FD 
F8 A2 00 BD 00 
94 BD 00 05 9D 
00 06 9D 21 96 
9D 21 97 CA DO 
85 77 A5 76 85 
FB 20 8E FD A6 
3F D4 C9 97 DO 
85 CE 85 FA A9 
A5 75 C5 FC DO 
C5 FD DO 03 4C 
82 91 A2 02 BD 
1A BD 10 94 C5 
A5 76 DD 13 94 
3A FF A2 FF 86 
CF DO 03 CA 10 
DO 03 4C 41 91 
1E A5 24 85 D6 
D7 A2 27 BD 50 
94 BD DO 06 9D 
50 07 9D 71 94 
9D 99 94 CA 10 
FO 75 A9 20 A2 
06 9D DO 06 9D 
DO 07 CA 10 FI 
32 Ab 22 85 1F 
24 A9 14 35 22 
A9 FO 85 36 A9 
Ab FB FO 05 20 
OB 20 20 ED A9 
FD 20 DC 91 AE 
05 9D 20 67 93 
34 BE AC 35 BE 
37 A5 1F 85 22 
16 AD 01 94 FO 
A8 FC AC 00 CO 
03 CA DO F3 4C 
10 CO AD 00 CO 
85 DO 07 A9 00 
3E 91 C9 9B DO 
DO 07 A9 FF 85 
90 20 64 91 A9 
FO D5 C9 91 DO 
DO 04 A9 FF DO 


25C0- 

• 02 

A9 

00 

85 

FB 

4C 

32 

90 

25C8- 

• C9 

86 

DO 

05 

20 

42 

93 

BO 

25D0- 

B9 

C9 

92 

DO 

05 

20 

53 

93 

25D8- 

BO 

BO 

C9 

94 

DO 

05 

20 

5D 

25E0- 

93 

BO 

Al 

C9 

87 

DO 

05 

20 

25E8- 

49 

93 

BO 

9E 

C9 

81 

DO 

06 

25F0- 

20 

53 

91 

4C 

78 

8F 

C9 

84 

25F8- 

DO 

23 

2C 

10 

CO 

AD 

00 

CO 

2600- 

10 

FB 

2C 

10 

CO 

C9 

BO 

90 

2608- 

10 

C9 

BA 

BO 

oc 

29 

OF 

OA 

2610- 

C9 

12 

DO 

02 

A9 

32 

8D 

01 

2618- 

94 

A9 

FF 

85 

CF 

20 

53 

91 

2620- 

Ab 

EE 

48 

A6 

EC 

A4 

ED 

28 

2628- 

Ab 

EB 

C9 

3A 

BO 

03 

4C 

BE 

2630- 

00 

60 

20 

64 

91 

Ab 

D 6 

85 

2638- 

24 

Ab 

D7 

20 

5B 

FB 

A5 

1E 

2640- 

85 

32 

60 

A2 

27 

BD 

21 

94 

2648- 

9D 

50 

06 

BD 

49 

94 

9D 

DO 

.2650- 

06 

BD 

71 

94 

9D 

50 

07 

BD 

2658- 

99 

94 

9D 

DO 

07 

CA 

10 

E5 

2660- 

60 

A2 

05 

BD 

02 

94 

BC 

09 

2668- 

94 

E8 

9D 

02 

94 

98 

9D 

09 

2670- 

94 

CA 

CA 

10 

EE 

E8 

A5 

75 

2678- 

9D 

02 

94 

85 

FC 

A5 

76 

9D 

2680- 

09 

94 

85 

FD 

60 

A9 

FF 

85 

2 68 8- 

1D 

A9 

A3 

20 

ED 

FD 

AO 

01 

2690- 

BE 

02 

94 

86 

50 

B9 

09 

94 

2698- 

C9 

FF 

FO 

14 

85 

51 

84 

1A 

2 6A0- 

20 

24 

ED 

A9 

AO 

20 

ED 

FD 

2 6A8- 

A5 

1D 

FO 

03 

20 

E4 

91 

60 

26B0- 

A2 

00 

A9 

8D 

8D 

00 

02 

8A 

26B8- 

84 

1A 

60 

A5 

75 

85 

50 

A5 

26C0- 

76 

85 

51 

20 

1A 

D6 

AO 

04 

26C8- 

Bl 

9B 

FO 

08 

30 

07 

20 

5C 

26D0- 

DB 

C8 

DO 

F 4 

60 

38 

E9 

7F 

26D8- 

AA 

84 

85 

AO 

DO 

84 

9D 

AO 

26E0- 

CF 

84 

9E 

AO 

FF 

CA 

FO 

07 

26E8- 

20 

2C 

D7 

10 

FB 

30 

F 6 

A9 

26F0- 

AO 

20 

ED 

FD 

20 

2C 

D7 

30 

26F8- 

05 

20 

5C 

DB 

DO 

F6 

20 

5C 

2700- 

DB 

A9 

AO 

20 

ED 

FD 

A4 

85 

2708- 

C8 

DO 

BD 

A9 

71 

AO 

93 

20 

2710- 

3A 

DB 

AO 

02 

B9 

16 

94 

FO 

2718- 

12 

B9 

13 

94 

BE 

10 

94 

84 

2720- 

19 

20 

24 

ED 

A9 

AO 

20 

ED 

2728- 

FD 

A4 

19 

88 

10 

E6 

60 

20 

2730- 

39 

D5 

A9 

00 

85 

B8 

A9 

02 

2738- 

85 

B9 

20 

67 

DD 

20 

52 

E7 

2740- 

60 

18 

65 

FE 

85 

FE 

90 

02 

2748- 

E6 

FF 

60 

20 

ED 

FD 

A9 

AO 

2750- 

20 

ED 

FD 

A9 

BD 

20 

ED 

FD 

2758- 

A9 

AO 

20 

ED 

FD 

60 

AO 

01 

2760- 

Bl 

FE 

29 

7F 

DO 

02 

A9 

AO 

2768- 

8D 

1A 

94 

88 

Bl 

FE 

8D 

19 

2770- 

94 

60 

Bl 

FE 

AA 

88 

Bl 

FE 

2778- 

20 

24 

ED 

60 

A9 

14 

C5 

24 

2780- 

85 

24 

BO 

03 

20 

8E 

FD 

60' 

2788- 

A9 

05 

20 

62 

92 

A5 

FE 

85 

2790- 

1B 

Ab 

FF 

85 

1C 

AO 

00 

A9 

2798- 

00 

99 

00 

02 

C8 

99 

00 

02 

27A0- 

C8 

A9 

02 

20 

62 

92 

CA 

DO 

27A8- 

EE 

60 

8D 

1B 

94 

AO 

94 

A9 

27B0- 

19 

20 

3A 

DB 

AD 

20 

94 

OA 

27B8- 

A8 

88 

B9 

00 

02 

AA 

88 

84 

27C0- 

19 

B9 

00 

02 

20 

24 

ED 

A4 

27C8- 

19 

FO 

07 

A9 

AC 

20 

ED 

FD 

27D0- 

DO 

E7 

A9 

A9 

20 

6C 

92 

60 

27D8- 

20 

62 

92 

20 

9D 

92 

AD 

20 

27E0- 

94 

OA 

A8 

88 

B9 

00 

02 

8D 

27E8- 

1F 

94 

88 

B9 

00 

02 

8D 

1E 

27F0- 

94 

EE 

1F 

94 

DO 

03 

EE 

1E 

27F8- 

94 

AD 

1E 

94 

DI 

1B 

DO 

14 

2800- 

C8 

AD 

1F 

94 

DI 

1B 

DO 

OD 

2808- 

A9 

00 

99 

00 

02 

88 

99 

00 

2810- 

02 

DO 

DO 

60 

C8 

98 

AA 

FE 

2818- 

00 

02 

DO 

04 

CA 

FE 

00 

02 

2820- 

60 

2C 

54 

CO 

2C 

51 

CO 

60 

2828- 

2C 

54 

CO 

2C 

56 

CO 

2C 

50 

2830- 

CO 

60 

2C 

54 

CO 

2C 

50 

CO 

2838- 

2C 

57 

CO 

60 

2C 

50 

CO 

2C 

2840- 

57 

CO 

2C 

55 

CO 

60 

AD 

00 

2848- 

BF 

C9 

4C 

60 

C3 

CF 

CE 

D4 

2850- 

D4 

D2 

CI 

DO 

D3 

BA 

AO 

00 

2858- 

AO 

D3 

C5 

D4 

BF 

AO 

00 

AO 

2860- 

D2 

C5 

CD 

CF 

D6 

C5 

BF 

AO 

2868- 

00 

AO 

D4 

D2 

CI 

DO 

D3 

AO 

2870- 

C6 

D5 

CC 

CC 

00 

AO 

CI 

CC 

2878- 

CC 

AO 

D4 

D2 

CI 

DO 

D3 

AO 

2880- 

D2 

C5 

CD 

CF 

D6 

C5 

C4 

00 

2888- 

OD 

OD 

Bl 

AE 

AO 

D3 

C5 

D4 

2890- 

AO 

D4 

D2 

CI 

DO 

AO 

AO 

AO 

2898- 

AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

AO 

28A0- 

B2 

AE 

AO 

D2 

C5 

CD 

CF 

D 6 


Q 

d 

n 

0 

o 

H 

o. 

B 

o 

o 

"Q 

O 

O 

0 

D 

a 

d 

Q 

di 

a 

DI 

3 

o 

o 

0 

a 

0 
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LISTATI PER APPLE II 


28A8- 

C5 

A0 

CI 

28B0- 

A0 

A0 

B3 

28B8- 

CF 

D6 

C5 

28C0- 

D4 

D2 

CI 

28C8- 

A0 

CF 

D2 

28D0- 

D3 

A0 

D2 

28D8- 

A0 

A0 

OD 

28E0- 

08 

00 

00 

28E8- 

00 

00 

00 

28F0- 

00 

00 

00 


AO D4 D2 CI DO 
AE AO D2 C5 CD 
AO CI CC CC AO 
DO D3 AO AO AO 
AO DO D2 C5 D3 
C5 D4 D5 D2 CE 
00 00 28 00 18 
00 00 00 00 00 
00 00 00 00 00 
00 00 00 00 00 


28F8- 00 00 00 A8 00 


Checksum del listato 1 

NOME FILE: 

MICROSCOPIO 

TIPO: B 


LUNGHEZZA: 

08FD 

CHECKSUM : 

B7 


Listato 1. DosLoad 


10 REM - rruuvjo 

20 rem dosload Apple Ile 

30 REM DI WILLIAM REYNOLDS _, ,,- 

40 REM COPYRIGHT (C) 1987 Apple IIC 

50 REM BY APPLICANDO & “7 - j —771 3, 

60 REM MICROSPARC, INC. Apple IKao 

7 0 REM - u --- 

80 TEXT : HOME 

90 PRINT "DOSLOAD": PRINT "DI WILLIAM REYNOLDS 
III" 

100 PRINT "(C) 1987 BY APPLICANDO & MICROSPARC, 

INC" 

110 VTAB 10: PRINT CHR$ (7);"INSERIRE IL DISCO 
DOS 3.3 SYSTEM MASTER IN QUESTO DRIVE E PR 
EMERE <RETURN>";: GET A$: PRINT 
120 FOR X = 768 TO 809: READ Y: POKE X,Y: NEXT 

130 DATA 3,0,0,64,0,0,32,0,191,128,0,3,141,16, 
3, 96, 0, 162, 0, 138,189,0,0, 157, 0, 0, 232, 208, 24 
7, 9 6,32,248, 190,169,42, 32,245,190,141,42, 3, 
96 

140 DATA 32,75,214,32,81,130,96 
150 CALL 798: IF PEEK (810) < > 112 THEN PRI 
NT "ERRORE DI CONFIGURAZIONE DELLA MEMORIA 
!": END 

160 POKE 769,( PEEK (48701) - 1) * 128 + ( PEEK 
(48700) * 16) 

170 FOR X = 0 TO 23: POKE 771,X * 2 + 64: POKE 
772,X 

180 CALL 774: IF PEEK (784) < > 0 THEN PRINT 


DOS 3.3 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


Apple IIGS 


190 

200 

210 

220 

230 

240 

250 

260 

270 

280 

290 

300 

310 

320 

330 

340 

350 

360 

370 


: PRINT CHR$ (7)"ERRORE IN LETTURA": END 


NEXT : GOTO 210 

POKE 790,Al: POKE 793,A2: CALL 785: RETURN 


:Al = 64:A2 = 54: GOSUB 200 

FOR B = 0 TO 4:Al = Al + 1:A2 = 31 - B: GOS 
UB 200: NEXT 

FOR B = 0 TO 8:Al = Al + 1:A2 = 63 - B: GOS 
UB 200: NEXT 

: Al = Al + 1:A2 = 32: GOSUB 200:A1 = Al + 1 
:A2 = A2 + 1: GOSUB 200 

FOR B = 0 TO 13 :Al = Al + 1:A2 = 47 - B: GO 
SUB 200: NEXT 

: Al = Al + 1:A2 = 48: GOSUB 200:Al = Al + 1 
:A2 = A2 + 1: GOSUB 200 

: Al « 106: FOR B = 0 TO 3:A1 = Al + 1:A2 = 
53 - B: GOSUB 200: NEXT 

POKE 6916,153: POKE 7646,234: POKE 7205,96 
CALL 6915 

POKE 33247,169: POKE 33248,3: POKE 33249,23 
4 

CALL 33236 

FOR X = 32634 TO 32640: READ Y: POKE X,Y: N 
EXT : POKE 30696,94 

FOR X = 1 TO 12: POKE 30549 + X, PEEK (3057 
1 + X): NEXT 
POKE 33974,64 

HOME : PRINT CHR$ (7);"INSERIRE IL DISCO P 
RODOS E PREMERE <RETURN>"; : GET A$: PRINT 
PRINT CHR$ (4)"BSAVE DOS38.5K,A$7000,L$2A0 
0 M 
END 


Listato 2. Loader. 


10 REM - 

20 REM LOADER 
30 REM DI WILLIAM REYNOLDS 
40 REM COPYRIGHT (C) 1987 
50 REM APPLICANDO & 

60 REM MICROSPARC, INC. 

70 REM- 

80 TEXT : HOME 
90 PRINT "LOADER": PRINT "BY WILLIAM REYNOLDS I 
II" 

100 PRINT "(C) 1987 BY APPLICANDO & MICROSPARC, 

INC" 

110 FOR X = 1 TO 2000: NEXT : VTAB 12: PRINT "S 
TO CARICANDO E CONFIGURANDO IL DOS 
120 DATA 169,158,141,7,190,169,190,141,8,190,3 
2,248,190,169,42,32,245,190,141,34,3,144,5, 
169,0,24,144,246,169,76,141,10,3,96 
130 FOR X = 768 TO 801: READ Y: POKE X,Y: NEXT 


DOS 3.3 


ProDOS 


Apple Ile 


Apple Ile 


Apple IIGS 


140 

CALL 768 





150 

IF PEEK (802) 

= 112 THEN 170 




160 

HOME : PRINT CHR$ (7);"ERRORE DI 

CONFIGURA 


ZIONE DELLA MEMORIA.": END 




170 

ONERR GOTO 250 




180 

PRINT CHR$ (4) 
7000 

BLOAD DOS38. 

5K" : 

REM 

A$ 

190 

PRINT CHR$ (4) 

;"BLOAD PATCH. 

0": PRINT 

CHR 


$ (4);"BLOAD PATCH.1,A$7080": 

REM 

$7000, 


E $7080 





200 

POKE 216,0 





210 

POKE 33896,1: POKE 33898,6 




220 

CALL 28672 





230 

IF PEEK (0) = 

0 THEN HOME : 

PRINT : VTAB 


10: PRINT "DOS 

3.3 INSTALLATO 

, 25K 

BYTE 

LIB 


ERI.": PRINT : 

PRINT "SCRIVI 

'DOS' 

PER 

PASS 


ARE AL DOS 3.3, 

PRINT "'PRODOS' 

PER TORNA 


RE AL PRODOS": 

END 




240 

GOTO 160 





250 

HOME : VTAB 8: 

PRINT "PATCH.O 

, DOS 

38 .K 

, o 


PATCH.1 M : PRINT 

"FILE NON TROVATO" 

: END 



Listato 3. Patch.O 


SOURCE 

FILE #01 =>PATCH.0.S 

0000: 

1 

*************************** 

0000: 

2 

* PATCH.O 

0000: 

3 

* BY WILLIAM REYNOLDS III 

0000: 

4 

* COPYRIGHT (C) 1987 

0000: 

5 

* BY APPLICANDO & 

0000: 

6 

* MICROSPARC, INC. 

0000: 

7 

*************************** 

0000: 

8 

* PRODOS TOOL KIT ASSEMBLER 

0000: 

9 

*************************** 

0000: 

10 

★ 

0000: 

BEF8 11 

FREBUF EQU $BEF8 


D OS 3.3 
P roDOS 

Apple Ile 
Apple Ile 
Apple IIGS 


(Continua Listato 3. Patch.O) 
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o 

n 

o 

5 

o 

5 

o 

o 

o 

6 

p 

B 

o 

D 

6 

o 

5 

o 

5 

P 

o 

5 

5 

5 

5 


3 


3 


(Segue Listato 3. Patch.O) LISTATI PER APPLE II 


0000: 


BEF5 

12 GETBUF 

EQU 

$BEF5 


0000: 


7C52 

13 PVEC 

EQU 

$7C52 


0000: 


81D5 

14 PRODOS 

EQU 

$81D5 


0000: 


8220 

15 XCOM 

EQU 

$8220 


0000: 



16 * 




— NEXT 

OBJECT FILE 

NAME IS PATCH.0 



7000: 


7000 

17 

ORG 

$7000 


7000: 



18 * 




7000:20 

F8 

BE 

19 START 

JSR 

FREBUF 

Free all buffers 

7003 : A 9- 

2A 


20 

LDA 

#$2A 

We want $2A pages 

7005:20 

F5 

BE 

21 

JSR 

GETBUF 

Get thè buffer 

7008:90 

03 

700D 

22 

BCC 

Al 

If carry set. 

700A:4C 

72 

70 

23 A2 

JMP 

ERROR 

then go Error 

700D:C9 

70 


24 Al 

CMP 

#$70 

High byte must be $70 

700F:D0 

F9 

700A 

25 

BNE 

A2 


7011:A9 

60 


26 

LDA 

#$60 

RTS instruction 

7 013:8D 

51 

7C 

27 

STA 

$7C51 

Inhibit Maxfiles command 

7016:A9 

52 


28 

LDA 

#$52 

Don't reset MON flag when 

7018:8D 

D8 

77 

29 

STA 

$77D8 

re-entering DOS 

701B:A2 

00 


30 

LDX 

#$00 


7 01D: BD 

88 

82 

31 A3 

LDA 

$8284+4,X 

Shift most of thè command 

7020:9D 

85 

82 

32 

STA 

$8284+1,X 

letters by 3 to make room 

7023 :E8 



33 

INX 


for 'PRODOS' command in 

7024 :E0 

6A 


34 

CPX 

#$6A 

spot that 'INT' was 

702 6 : DO 

F5 

701D 

35 

BNE 

A3 


7028:A9 

FC 


36 

LDA 

#252 

'INIT' is now instead 

702A:8D 

84 

82 

37 

STA 

$8284 


702D:A2 

05 


38 

LDX 

#$05 

instali 'PRODOS' command 

7 0 2 F: BD 

76 

70 

3 9 A4 

LDA 

NAME,X 


7032:9D 

EE 

82 

40 

STA 

$8 2EE,X 


7 03 5 :CA 



41 

DEX 



7036:10 

F7 

702F 

42 

BPL 

A4 


7 03 8 :A2 

7A 


43 

LDX 

#$7A 

instali code to detect 

703A:BD 

80 

70 

4 4 A5 

LDA 

$7080,X 

'DOS' and 'PRODOS' 

703D:9D 

D4 

81 

45 

STA 

$81D4,X 


7 0 4 0 : C A 



46 

DEX 



7041:10 

F7 

703A 

47 

BPL 

A5 


7043-.A2 

18 


48 

LDX 

#$18 

set page 3 vectors into 

704 5 :BD 

57 

78 

49 A6 

LDA 

$7857,X 

machine language entry 

7048:9D 

D6 

03 

50 

STA 

$03D 6,X 

points into DOS 

7 0 4 B : C A 



51 

DEX 



704C: 10 

F7 

7045 

52 

BPL 

A6 


704E.-A9 

D4 


53 

LDA 

#PRODOS-$01 

Entry point to DOS to 

7050-.8D 

4C 

77 

54 

STA 

$774C 

goto ProDOS 

7053:A9 

81 


55 

LDA 

#<PRODOS 


705 5: 8D 

4D 

77 

56 

STA 

$774D 


7058:A9 

20 


57 

LDA 

#XCOM 

ProDOS external command 

705A:8D 

07 

BE 

58 

STA 

$BE07 

vector goes to code at XCOM 

705D:A9 

82 


59 

LDA 

#<XCOM 


705F:8D 

08 

BE 

60 

STA 

$BE08 


7062 :A2 

03 


61 

LDX 

#$03 

save current ProDOS vectors 

7 0 6 4 : BD 

34 

BE 

62 A7 

LDA 

$BE34,X 

for later re-use 

7067:9D 

52 

7C 

63 

STA 

PVEC,X 


706A:CA 



64 

DEX 



706B:10 

F7 

7064 

65 

BPL 

A 7 


706D:A9 

00 


66 

LDA 

#$00 

if no error, put $00 at $0000 

706F:85 

00 


67 

STA 

$00 

BASIC program will test 

7071:60 



68 

RTS 


for error condition 

707 2 :A9 

FF 


69 ERROR 

LDA 

#$FF 

if error, put $FF AT $0000, 

7074:D0 

F 9 

706F 

70 

BNE 

ERROR-$03 


7076: 



71 * 




7076:50 

52 

4F 44 

72 NAME 

ASC 

"PRODO" 


707B:D3 



73 

DCI 

"S" 



** SUCCESSFUL ASSEMBLY NO ERRORS 


Listato 4. Patch.1. 

SOURCE FILE #01 =>PATCH.1.S 


0000 




1 

******** 

******* 

***************** 


0000 




2 

* PATCH. 

1 

★ 


0000 




3 

* BY WILLIAM REYNOLDS III * 


0000 




4 

* COPYRIGHT (C) 

1987 * 


0000 




5 

* BY APPLICANDO 

& * 


0000 




6 

* MICROSPARC, INC. * 


0000 




7 

******** 

******* 

***************** 


0000 




8 

* PRODOS 

TOOL KIT ASSEMBLER * 


0000 




9 

******** 

******* 

***************** 


0000 




10 

* 




0000 



BEF8 

11 

FREBUF 

EQU 

$BEF8 


0000 



BEF5 

12 

GETBUF 

EQU 

$BEF5 


0000 



7C52 

13 

PVEC 

EQU 

$7C52 


0000 




14 

* 




— NEXT 

OBJECT FILE 

NAME IS PATCH.1 



81D4 : 



81D4 

15 


ORG 

$81D4 


81D4 : 




16 

* 




81D4 : 

: 60 



17 

CMPTCH 

RTS 



81D5 : 

: 78 



18 

PRODOS 

SEI 

;Disable interrupts 

81D6: 

A9 

EA 


19 


LDA 

#$EA let DOS finish 

a lot 

81D8: 

: 8D 

B9 

79 

20 


STA 

$79B9 of things that 

it 

81DB: 

20 

83 

79 

21 


JSR 

$7983 needs to, but 

force 

81DE: 

A9 

9A 


22 


LDA 

#$9A return to here 



DOS 3.3 
ProDOS 

Apple Ile 
Apple Ile 
Apple IIGS 
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Di 
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81E0:8D 

B9 

79 

23 

STA 

$79B9 


81E3:A2 

03 


24 

LDX 

#$03 

save current I/O vectors 

81E 5 : BD 

53 

84 

25 All 

LDA 

$8453,X 

and set ProDOS intercepts 

81E8:9D 

30 

BE 

26 

STA 

$BE30,X 


81EB:BD 

52 

7C 

27 

LDA 

PVEC,X 


81EE:9D 

34 

BE 

28 

STA 

$BE34,X 


81F1:95 

36 


29 

STA 

$36, X 


81F3:CA 



30 

DEX 



81F4:10 

EF 

81E5 

31 

BPL 

All 


81F6:A9 

A5 


32 

LDA 

#$A5 

set TRACE flag 

81F8:85 

F2 


33 

STA 

$F2 

let DOS exit, but it will jump 

81FA:4C 

B6 

79 

34 

JMP 

$79B6 

into ProDOS now 

81FD: 



35 * 




81FD:78 



36 DOS 

SEI 



81FE:A2 

03 


37 

LDX 

#$03 

save current I/O vectors 

8 2 0 0 : BD 

30 

BE 

38 Al2 

LDA 

$BE30,X 


8203:9D 

53 

84 

39 

STA 

$8453,X 


8 2 0 6 :CA 



40 

DEX 



8207:10 

F7 

8200 

41 

bpl 

Al 2 


8 20 9 :A9 

BD 


42 

LDA 

#$BD 

set DOS intercepts 

820B:A0 

81 


43 

LDY 

#$81 


820D:A2 

78 


44 

LDX 

#$78 


820F:8D 

34 

BE 

45 

STA 

$BE34 


8212:8C 

36 

BE 

46 

STY 

$BE36 


8215:8E 

35 

BE 

47 

STX 

$BE35 


8218:8E 

37 

BE 

48 

STX 

$BE37 


821B:A9 

00 


49 

LDA 

#$00 


821D:85 

F2 


50 

STA 

$F2 

disable TRACE flag 

821F:60 



51 

RTS 



8220: 



52 * 




8 2 2 0 : AD 

6C 

BE 

53 XCOM 

LDA 

$BE6C 

check for 'DOS' 

8223:85 

00 


54 

STA 

$00 


8 2 2 5 : AD 

6D 

BE 

55 

LDA 

$BE6D 


8228:85 

01 


56 

STA 

$01 


8 22A:A0 

04 


57 

LDY 

#$04 


8 22C:B1 

00 


58 A13 

LDA 

($00),Y 


822E:D9 

49 

82 

59 

CMP 

NAMDOS-$01,Y 


8231:D0 

15 

8248 

60 

BNE 

NOTDOS 


8233:88 



61 

DEY 



8234:D0 

F6 

822C 

62 

BNE 

A13 


823 6:8C 

54 

BE 

63 

STY 

$BE54 

set external command flags 

823 9:8C 

53 

BE 

64 

STY 

$BE53 


823C:A9 

FD 


65 

LDA 

#DOS 

set external routine address 

8 23E:8D 

50 

BE 

66 

STA 

$BE50 


8241:A9 

81 


67 

LDA 

#<DOS 


8243:8D 

51 

BE 

68 

STA 

$BE51 


8246:18 



69 

CLC 


;carry = 0 because we had 

8247:60 



70 

RTS 


;command 

8248:38 



71 NOTDOS 

SEC 


;carry = 1 because we did 

8249:60 



72 

RTS 


;not find command 

824A: 



73 * 




824A:44 

4 F 

53 

74 NAMDOS 

ASC 

• "DOS' 


824D:OD 



75 

DFB 

$0D 


824E: 00 



7 6 END 

DFB 

$00 



SUCCESSFUL ASSEMBLY := NO ERRORS 



Il mensile con 
disco programmi per 

Apple II, 

Ile, Ile, Europlus. 

Prenotalo presso 
la tua edicola di fiducia. 
Costa solo 15.000 lire. 
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LISTATI PER MACINTOSH 


<2 


‘ EQUO CANONE By ALESSANDRO PIRANEO 
' Programma per Macintosh 
' Occorre MsBasic 2.1 o superiore 


Alcune righe del listato sono state spezzate per 
esigenze di impaginazione: quando incontrate il 
simbolo • continuate a battere SENTA PREMERE 
il tasto di return 


TRUE= NOT 0: DIM B(16):DIM T (8) :TF=1:DF=1:CF=1:LF = 
1:VF=1:BF=1:UF=1:MF=1:GOSUB tblod 
MENU 1,0,1,"File" 

MENU 1,1,1,"Nuova analisi" 

MENU 1,2,1,"Recupero analisi" 

MENU 1,3,0,"Salvataggio analisi" 

MENU 1,4,0,"Stampa finale" 

MENU 1,5,0,"-" 

MENU 1,6,1,"Fine programma - Basic" 

MENU 1,7,1,"Fine programma - Finder" 

MENU 2,0,0,"Parametri di calcolo" 

MENU 2,1,1,"Tipologia" 

MENU 2,2,1,"Demografia" 

MENU 2,3,1,"Conservazione & Manutenzione" 

MENU 2,4,1,"Livello di piano" 

MENU 2,5,1,"Vetusta'" 

MENU 2,6,1,"Costi base" 

MENU 2,7,1,"Ubicazione" 

MENU 2,8,1,"MQ Legali" 

MENU 3,0,0,"":MENU 4,0,0,"":MENU 5,0,0,"" 

PV=1 

WINDOW !,"",( 0, 21)- ( 511, 340), 3 
MOVETO 150, 60 

CALL TEXTSIZE(40):PRINT "Equo canone":CALL TEXTSIZ 
E (12) 

MOVETO 27, 150 

PRINT "By Alessandro F. Piraneo" 

MOVETO 27, 170 

PRINT "Written on November 1987" 

MOVETO 180, 230 

CALL TEXTFACE(1):PRINT "Prego selezionare voce des 
iderata dai menu." 

ON MENU GOSUB MENU.CONTROL 
MENU ON 

WHILE TRUE:WEND 
MENU OFF 
MENU.CONTROL: 

SLC=MENU(0) 

OP Z=MENU(1) 

IF SLC=1 AND OPZ=6 THEN MENU RESETrWINDOW CLOSE 1: 
END 

IF SLC=1 AND OPZ=7 THEN SYSTEM 
IF SLC=1 AND OPZ=l THEN nuova 
IF SLC=1 AND OPZ=2 THEN recupera 
'MAIN DEL PROGRAMMA 
nuova: 

IF PV=1 THEN ed 

WINDOW 2,"",( 39, 88)-( 456, 214), 2: MENU 1,0,0:M 
ENU 2,0,0 
MOVETO 9, 19 

PRINT "Ora tutti i dati dell'analisi verranno azze 
rati. " 

MOVETO 9, 38 

PRINT "Premere OK per continuare, altrimenti ANNUL 
LA":BEEP 
MOVETO 9, 55 

PRINT "per tornare alla fase precedente." 

BUTTON 1,1, "OK", ( 11, 85)- ( 130, 112), 1 
BUTTON 2,1,"ANNULLA",( 175, 85)-( 294, 112), 1 
WHILE DIALOG(0)<>1:WEND 
BOT=DIALOG(1) 

WINDOW CLOSE 2: MENU 1,0,1: MENU 2,0,1 

IF BOT=2 AND PV=2 THEN rfed 

TP=0:DM=0:UB=0:VT=0:PI=0:CS=0:CB=0:MQL=0 

ed: 

PV=2 

WINDOW CLOSE 1 

WINDOW 1,"", ( 2, 23)- ( 509, 338), 3 
rfed: 

MOVETO 170, 50 

CALL TEXTSIZE(40) :CALL TEXTFACE(5) :PRINT "EDITING" 

MENU 2,0,1:MENU 1,3,1:IF IV=8 THEN MENU 1,4,1 
CALL TEXTSIZE(12):CALL TEXTFACE(0):MOVETO 50,100 
MOVETO 50, 120 :PRINT"Tipologia ::MOVETO 250, 120:IF 
TP=0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT USING"#.##"; TP 
MOVETO 50, 140 :PRINT"Ubicazione:"; :MOVETO 250,140 :1 
F UB=0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT USING"#.##"; UB 


MOVETO 50,160 :PRINT"Livello di piano:MOVETO 250 
,160 :IF PI = 0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT USING"#.##" 

; pi 

MOVETO 50, 180:PRINT"Conservazione e manutenzione:" 
; :MOVETO 250, 180:IF CS=0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT 
USING"#.##"; CS 

MOVETO 50, 200 :PRINT"Demografia :"; :MOVETO 250,200:1 
F DM=0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT USING"#.##"; DM 
MOVETO 50, 220 :PRINT"Costo base al mq.:";:MOVETO 25 
0, 220 :IF CB=0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT CB 
MOVETO 50, 240:PRINT"Metri quadrati legali:";:MOVET 
O 250, 240 :IF MQL=0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT MQL;" 
Mq" 

MOVETO 50, 260:PRINT"Vetusta' :";:MOVETO 250,260:IF 
VT=0 THEN PRINT"ND" ELSE PRINT USING"#.###"; VT 
ON MENU GOSUB menuetri 
MENU ON 

WHILE TRUE: IF DIALOG(0)=5 THEN rfed 
WEND 

MENU OFF 
menuctrl: 

SLC=MENU(0) 

OPZ=MENU(1) 

IF SLC=1 AND OPZ=l THEN nuova 
IF SLC=1 AND OPZ=2 THEN recupera 
IF SLC=1 AND OPZ=3 THEN asave 
IF SLC=1 AND OPZ=4 THEN printer 

IF SLC=1 AND OPZ=6 THEN MENU RESET:WINDOW CLOSE 1: 
END 

IF SLC=1 AND OPZ=7 THEN SYSTEM 

IF SLC=2 THEN MENU 1,0,0:MENU 2,0,0:ON OPZ GOTO ti 
pologia, demografia, cons, piano, vetusta, costi, 
ubicazione, legali 
tipologia: 

TP=2:BP=1:IF TF=1 THEN TF=0:IV=IV+1 
WINDOW 2,"", ( 13, 41)- ( 494, 312), 4:GOSUB tipref 
BUTTON 1,2,"Signorili - Al", ( 13, 73)- ( 223, 93), 
3 

BUTTON 2,1,"Civili - A2",( 243, 73)-( 456, 95), 3 


"Abitanti comune 
1 , 2 , 


PRINT 

BUTTON 1,2,".. 

245, 117), 3 
BUTTON 2,1,".. 

173, 147), 3 
BUTTON 3,1,".. 

171, 164), 3 
BUTTON 4,1,".. 

404, 117), 3 
BUTTON 5,1,".. 

404, 147), 3 
BUTTON 6,1,".. 

64) , 3 

BUTTON 7,1,"ACCETTA",( 267, 205)-( 391, 235), 1 

2 ACT=DIALOG(0):WHILE ACT=0: ACT=DIALOG(0):WEND 

IF ACT=5 THEN GOSUB demref 

IF ACTOl THEN 2 

BUTTON BP,1 

BP=DIALOG(1) 


superiori 

a 

400.000", 

r ( 13, 

105)-( 

superiori 

a 

250.000", 

r ( 13, 

122)-( 

superiori 

a 

100.000", 

r ( 13, 

152)-( 

superiori 

a 

50.000", 

( 250, 

105)- ( 

superiori 

a 

10.000", 

( 250, 

122)-( 

fino a 10, 

.000", (250, 

152)- 

( 404, 1 


o 


3.1, "Economiche - A3",( 13, 104)-( 192, 12 

4.1, "Popolari - A4",( 243, 104)-( 357, 120 

5.1, "Ultrapopolari - A5",( 13, 135)-( 180, 
3 

6.1, "Rurali - A6 n ,( 243, 135)-( 386, 147), 

7.1, "Villini - A7",( 13, 166)-( 176, 178), 

8.1, "Alloggi tipici dei luoghi - All",( 24 


BUTTON 
1), 3 
BUTTON 
), 3 
BUTTON 
147) , 

BUTTON 
3 

BUTTON 
3 

BUTTON 

3, 166)-( 450, 180), 3 
BUTTON 9,1,"ACCETTA", ( 267, 222)-( 378, 250), 1 

1 ACT=DIALOG(0) : WHILE ACT=0: ACT=DIALOG(0) : WEND 
IF ACT=5 THEN GOSUB tipref 
IF ACTOl THEN 1 
BUTTON BP,1 
BP=DIALOG(1) 

IF BP=9 THEN WINDOW CLOSE 2: MENU 1,0,1:GOTO rfed 
TP=T (BP) :BUTTON BP,2 
GOTO 1 
tipref: 

MOVETO 110,40 

CALL TEXTSIZE(40) : CALL TEXTFACE(5):PRINT "Tipolog 
ia":CALL TEXTFACE(0):CALL TEXTSIZE(12) 

RETURN 
demografia : 

DM=1.2 :BP=1:IF DF=1 THEN DF=0:IV=IV+1 
WINDOW 2,"", ( 27, 4 6)- ( 475, 297), 4 :GOSUB demref 
MOVETO 13, 79 


(Continua Listato 1. Equo Canone) 
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(Segue Listato 1. Equo Canone) 


IF BP=7 THEN WINDOW CLOSE 2:MENU 1,0,1:MENU 2,7,1: 
GOTO rfed 

DM=D(BP):BUTTON BP,2 
GOTO 2 
demref: 

MOVETO 100, 40 

CALL TEXTSIZE (40) : CALL TEXTFACE(5):PRINT "Demogra 
fi a" : CALL TEXTFACE (0) :CALL TEX'TSIZE(12) 

RETURN 
cons : 

CS=1:BP=1:IF CF-1 THEN IV=IV+1:CF=0 

WINDOW 2,"", ( 47, 62)-( 440, 272), 4: GOSUB conref 

BUTTON 1,2,"Normale", ( 15, 70)-( 217, 90), 3 

BUTTON 2,1,"Mediocre",( 15, 95)-( 179, 115), 3 
BUTTON 3,1,"Scadente",( 15, 120)-( 163, 139), 3 
BUTTON 4,1,"ACCETTA",( 214, 159)-( 341, 195), 1 
3 ACT=DIALOG (0) :WHILE ACT=0:ACT=DIALOG(0) :WEND 
IF ACT=5 THEN GOSUB conref 
IF ACTOl THEN 3 
BUTTON BP,1 
BP=DIALOG(1) 

IF BP=4 THEN WINDOW CLOSE 2:MENU 1,0,1:GOTO rfed 
CSC (BP) : BUTTON BP, 2 
GOTO 3 
conref: 

MOVETO 65, 35 

CALL TEXTSIZE (35):CALL TEXTFACE (5):PRINT "Conserv 
azione":CALL TEXTFACE (0): CALL TEXTSIZE(12) 

RETURN 

piano: 

PI=1.2:BP=1:IF LF-1 THEN LF=0:IV=IV+1 

WINDOW 2,"", ( 19, 40)- ( 493, 320), 4: GOSUB piaref 

MOVETO 20, 55: CALL TEXTSIZE(9): CALL TEXTFACE (4) 

:PRINT "Attico" 

BUTTON 1,2,"Secondo o Terzo piano", ( 20, 65)-( 23 
9, 77), 3 

BUTTON 2,1,"Quarto piano o superiori con ascensor 
e", ( 20, 80)-( 331, 92) , 3 

BUTTON 3,1,"Quarto piano o superiori sza ascensor 

e", ( 20, 95) -( 302, 107), 3 

MOVETO 20, 125: PRINT "Piani intermedi" 

BUTTON 4,1,"Quarto piano o superiori con ascensor 
e", ( 20, 135)- ( 298, 147), 3 

BUTTON 5,1,"Quarto piano o superiori sza ascensor 
e",( 20, 150)-( 300, 162), 3 

BUTTON 6,1,"Primo, secondo o terzo piano sza asce 
nsore", ( 20, 163)-( 328, 178), 3 
MOVETO 20,194 :PRINT"Piano terreno" 

BUTTON 7,1,"Casa fino 2 piani", (20, 205)-(150, 217) , 

3 

BUTTON 8,1,"Casa oltre 2 piani", (20,220)-(155, 232) 

/ 3 

MOVETO 170, 194 :PRINT"Seminterrato" 

BUTTON 9,1,"Casa fino 2 piani", (170, 205)-(297,217) 

, 3 

BUTTON 10,1,"Casa oltre 2 piani", (170,220)-(305,23 
2),3 

BUTTON 11,1,"ACCETTA",( 333, 226)-( 444, 256), 1 

4 ACT=DIALOG(0):WHILE ACT=0: ACT=DIALOG(0): WEND 
IF ACT=5 THEN GOSUB piaref 

IF ACTOl THEN 4 
BUTTON BP,1 
BP=DIAL0G(1) 

IF BP=11 THEN WINDOW CLOSE 2:MENU 1,0,1-GOTO rfed 
PI=P(BP):BUTTON BP,2 
GOTO 4 
piaref: 

MOVETO 90, 35 

CALL TEXTSIZE (40) : CALL TEXTFACE (5):PRINT "Livello 
di piano":CALL TEXTSIZE(12):CALL TEXTFACE(0) 

RETURN 


vetusta : 
WINDOW 2,"", 

( 52, 

66)- ( 440, 

270), 4 


cilia, Sardegna" 
CALL TEXTSIZE(12) 

BP=1:YR=0:IF 

VF=1 

THEN VF=0: 

IV=IV+1 


RETURN 

GOSUB rfvt 
BUTTON 1,2,' 

■'Da 1 

a 5 anni". 

( 15, 75)- ( 

195, 87), • 

ubicazione: 

WINDOW 2,"", ( 27, 

3 

BUTTON 2,1,' 

'Da 6 

a 50 anni" 

, ( 15, 97)- 

( 140, 109) • 

BS=1:FD=0:IF UF=1 
GOSUB rfub 

, 3 

BUTTON 3,1,' 

'Oltre 

: 50 anni", 

( 15, 119)- 

( 129, 131) • 

BUTTON 1,2,"Zona 
3 


, 3 

EDIT FIELD 1,"6»,( 145, 94)-( 185, 111) 

BUTTON 4,1,"ACCETTA",( 232, 153)-( 345, 190), 1 
5 ACT=DIALOG(0) : WHILE ACT=0:ACT=DIALOG(0} -WEND 
IF ACT=5 THEN GOSUB rfvt 
IF ACTOl THEN 5 
BUTTON BP, 1 :BS=BP 


o 


BP=DIALOG(1) 

IF BP=4 THEN YR$=EDIT$(1): YR=VAL(YR$):WINDOW CLOS • 

E 2 :MENU 1,0,1:GOSUB computek: GOTO rfed 

BUTTON BP,2 

GOTO 5 

computek: 

IF BS=1 THEN VT=1: RETURN 

IF YR=>6 AND YR<=20 AND BS=2 THEN VT= . 9 9-(YR-6) * . 0 • 
1:RETURN 

IF YR=>21 AND YR<=50 AND BS=2,THEN VT=.845-(YR-21) « 

*.005 : RETURN 

IF BS=3 THEN VT=.7 

RETURN 

rfvt: 

MOVETO 110, 40 

CALL TEXTSIZE(40): CALL TEXTFACE(5):PRINT "Vetusta • 
'":CALL TEXTFACE(0) 

CALL TEXTSIZE(9) : MOVETO 200,100 :PRINT"Per questa 
opzione selezionare il":MOVETO 200,110: PRINT"bott • 
one e inserire il numero degli anni" 

CALL TEXTSIZE(12) 

RETURN 
costi : 


WINDOW 2,"",( 20, 
BS=2:CB=0:FS=0:IF 
GOSUB rfcb 

40 ) - ( 
BF=1 

481, 312), 
THEN BF=0:IV 

4 

r =IV+l 



BUTTON 

1,1,"SUD" 

, ( 30, 

205)- ( 100, 

217) 

, 2 


BUTTON 
100) , 

2,2,"Fino 
3 

al 31 

Die 1975",( 

30, 

I 

00 

00 

190, • 

BUTTON 

3,1,"Nel 

1976", 

( 30, 103)-( 

180, 

115) , 

3 

BUTTON 

4, 1,"Nel 

1977", 

( 30, 118)-( 

167, 

130) , 

3 

BUTTON 

5, 1,"Nel 

1978", 

( 30, 133)- ( 

116, 

145) , 

3 

BUTTON 

6,1,"Nel 

1979", 

( 30, 148)-( 

118, 

160) , 

3 

BUTTON 

7,1,"Nel 

1980", 

( 30, 163)-( 

113, 

175) , 

3 

BUTTON 

8,1,"Nel 

1981», 

( 203, 88)-( 

295, 

100) , 

3 

BUTTON 

9,1,"Nel 

1982", 

( 203, 103)- 

( 282 

, 115) 

, 3 

BUTTON 
, 130), 

10,1,"Nel 
3 

1983 

ed oltre", ( 

203, 

118)-( 

335 * 


BUTTON 11,1,"ACCETTA", (250,160)-(350, 180),1 
EDIT FIELD 1,"0»,( 360, 118)-( 445, 134) 

6 ACT=DIALOG(0):WHILE ACT=0:ACT=DIALOG(0):WEND 
IF ACT=5 THEN GOSUB rfcb 
IF ACTOl THEN 6 
BP=DIALOG (1) 

IF BP=1 THEN uno ELSE altri 
uno: 

IF FS-1 THEN FS^O:BUTTON 1,1 ELSE FS=1:BUTTON 1,2 
GOTO 6 
altri : 

IF BP=11 THEN CB=VAL(EDIT$(1)):WINDOW CLOSE 2:MENU • 
1,0,1: GOSUB basi ;: GOTO rfed 
BUTTON BS,1 
BS=BP: BUTTON BP,2 
GOTO 6 
basi: 

IF BS=10 THEN RETURN 
BS=BS-1 

IF FS=1 THEN BS=BS+8 
CB=B(BS) 

RETURN 

rfcb: 

MOVETO 70, 45 

CALL TEXTSIZE(40): CALL TEXTFACE(5):PRINT "Costo b * 
ase al mq.":CALL TEXTFACE(0): CALL TEXTSIZE(12) 
MOVETO 30, 80 :CALL TEXTFACE(4):PRINT"Data ultimazio • 
ne dell'immobile :":CALL TEXTFACE(0) 

MOVETO 30,230:CALL TEXTSIZE(9):PRINT"Regioni sette • 
ntrionali: Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lomba • 
rdia, Trentino Alto Adige" 

MOVETO 30,242 :PRINT"Veneto, Friuli-Venezia Giulia, • 
Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio." 
MOVETO 30,254 :PRINT"Regioni meridionali: Campania, * 
Abruzzi, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Si • 


1,2,"Zona agricola", ( 20, 93)- ( 153, 105), • 

BUTTON 2,1,"Zona edificata periferica", ( 20, 110) • 

( 202, 122), 3 

BUTTON 3,1,"Zona fra periferia e centro storico", • 
( 20, 127)-( 270, 139), 3 

BUTTON 4,1,"Zona di pregio", ( 20, 144)-( 228, 156 « 

), 3 


(Continua Listato 1. Equo Canone) 
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(Segue Listato 1. Equo Canone) 


BUTTON 5,1,"Centro storico",( 20, 161)-( 172, 173 • 

S1=VAL(EDIT$(1) ) 

), 3 

S2=VAL(EDIT$(2) ) *.5 

BUTTON 6,1,"Zona agricola",( 300, 93)-( 450, 105) • 

S3=VAL(EDIT$(3) ) *.2 

, 3 

S4=VAL(EDIT$(4) ) *.25 

BUTTON 7., 1, "Centro edificato", ( 300, 110)-( 450, 

S5=VAL(EDIT$(5) ) *.15 

122), 3 

S6=VAL(EDIT$(6) ) * .1 

BUTTON 8,1,"Centro storico", ( 300, 127)-( 450, 13 • 

MQL=S1+S2+S3+S4+S5+S6 

9), 3 

WINDOW CLOSE 2:MENU 1,0,1:GOTO rfed 

BUTTON 9,1,"Edificio particolarmente degradato",( • 

rfcmpt: 

20, 180)- ( 290, 195), 2 

MOVETO 60, 40:CALL TEXTSIZE(40) :CALL TEXTFACE(5): • 

BUTTON 10,1,"ACCETTA",( 299, 211)-( 421, 242), 1 

PRINT "Calcolo mq. legali":CALL TEXTFACE(0):CALL 

7 ACT=DIALOG(0) :WHILE ACT=0:ACT=DIALOG(0) :WEND 

TEXTSIZE(12) 

IF ACT=5 THEN GOSUB rfub 

MOVETO 20, 100: PRINT "Superficie abitazione" 

IF ACTOl THEN 7 

MOVETO 20, 120: PRINT "Autorimesse singole " 

BP=DIALOG(1) 

MOVETO 20, 140: PRINT "Posto macchina in" 

IF BP=9 THEN nove ELSE other 

MOVETO 20, 160: PRINT "comune" 

nove : 

MOVETO 20, 180: PRINT "Balconi,terrazze, cantine •: 

IF FD=1 THEN FD=0:BUTTON 9,1 ELSE FD=1:BUTTON 9,2 

e simili" 

GOTO 7 

MOVETO 20, 200: PRINT "Superficie scoperta in god • 

other: 

imento esci." 

IF BP=10 THEN WINDOW CLOSE 2:MENU 1,0,1:GOSUB ubc: • 

MOVETO 20, 220: PRINT "Superficie a verde in cond • 

GOTO rfed 

orninio" 


BUTTON BS,1 
BS=BP:BUTTON BP,2 
GOTO 7 
ubc : 

IF FD=1 THEN UB=.9:RETURN 

UB=U(BS) : RETURN 

rfub: 

CALL TEXTSIZE (40) :CALL TEXTFACE(5) rMOVETO 120, 42 

PRINT "Ubicazione":CALL TEXTFACE(0) 

CALL TEXTSIZE (9):MOVETO 20, 80 
PRINT "Comuni superiori a 20000 ab." 

MOVETO 300, 80 

PRINT "Comuni fino a 20000 ab.":CALL TEXTSIZE(12) 

RETURN 

legali: 

IF MF=1 THEN MF=0:IV=IV+1 

WINDOW 2,"", ( 73, 101)-( 408, 206), 4 

GOSUB rfle 

BUTTON 1,1,"Inserire",( 170, 20)-( 300, 50), 1 
BUTTON 2,1,"Calcolare",( 170, 60)-( 300, 90), 1 

8 ACT=DIALOG(0): IF ACT=5 THEN GOSUB rfle 
IF ACTOl THEN 8 

BP=DIALOG(1) 

IF BP=1 THEN insrt 
IF BP = 2 THEN cmpt 
GOTO 8 
rfle: 

MOVETO 5, 30 

PRINT "Vuoi inserire o" 

MOVETO 5, 50 

PRINT "calcolare i metri" 

MOVETO 5, 70 

PRINT "quadrati legali?" 

RETURN 
insrt: 

WINDOW 2,"", ( 29, 57)- ( 479, 300), 4 

GOSUB rfin 

EDIT FIELD 1,"", ( 174, 98)-( 274, 110) 

BUTTON 1,1,"ACCETTA",( 299, 195)-( 415, 225), 1 

9 ACT=DIALOG(0):IF ACT = 5 THEN GOSUB rfin 
IF ACTOl THEN 9 

IF DIALOG(1)=1 THEN MQL=VAL(EDIT$(1)):WINDOW CLOSE 
2:MENU 1,0,1:GOTO rfed 
rfin : 

MOVETO 50, 40 :CALL TEXTSIZE(28) :CALL TEXTFACE(5) : 
PRINT "Inserimento mq. legali":CALL TEXTFACE(0):CA 
LL TEXTSIZE(12) 

CALL TEXTFACE(1):MOVETO 12, 108: PRINT "Inserisci 
i mq. legali":CALL TEXTFACE(0) 

RETURN 
cmpt : 


WINDOW 2,"", ( 
GOSUB rfcmpt 

15, 

38) - ( 

498, 321), 4 

EDIT FIELD 

1, 


,( 280, 

, 90)- ( 380, 105) 

EDIT FIELD 

2, 

,"0", 

,( 280, 

, 110)-( 380, 125) 

EDIT FIELD 

3 ( 

,"0'\ 

-( 280, 

. 150)-( 380, 165) 

EDIT FIELD 

4, 

, "0", 

,( 280, 

, 170)- ( 380, 185) 

EDIT FIELD 

5, 

r"0"i 

,( 280, 

. 190)- ( 380, 205) 

EDIT FIELD 

6, 

r " 0 11 , 

,( 280, 

210)- ( 380, 225) 

BUTTON 1,1, 

"ACCETTA",( 

330, 250)-( 450, 


10 ACT=DIALOG(0): IF ACT=5 THEN GOSUB rfcmpt 
IF ACTOl THEN 10 
BP=DIALOG (1) 

IF BP = 1 THEN dect 
GOTO 9 
dect : 

MQL=0:S1=0:S2=0:S3=0:S4=0:S5=0:S6=0 


o 


CALL TEXTSIZE(9):CALL TEXTFACE(1):MOVETO 280, 80: 

PRINT "Superficie reale":CALL TEXTSIZE(12):CALL T 
EXTFACE (0) 

RETURN 
recupera : 

N$=FILES$(1,"TEXT") 

IF N$="" AND PV=1 THEN RUN 

IF N$=""AND PV-2 THEN rfed 

OPEN N$ FOR INPUT AS #1 

INPUT #1,TP,DM,UB,VT, PI, CS, CB,MQL 

INPUT#1,IV,TF,DF,CF,LF,VF,BF,UF,MF 

CLOSE #1 

IV=8: GOTO ed 

asave: 

N$=FILES$(0,"Salva:") 

IF N$="" THEN rfed 

OPEN N$ FOR OUTPUT AS #1 

PRINT #1,TP,DM,UB,VT,PI,CS,CB,MQL 

PRINT #1,IV,TF,DF,CF,LF,VF,BF,UF,MF 

CLOSE #1 

GOTO rfed 

printer: 

CUDP=CB*TP*DM*UB*PI*VT*CS 
LPRINT:LPRINT 

LPRINT TAB(14) ; "EQUO CANONE: PROSPETTI" 

LPRINT TAB(20);"RIASSUNTIVI" 

LPRINT:LPRINT 

LPRINT"=========================================== 


LPRINT"! 
LPRINT"== 


Costo unitario di produzione 


LPRINT"! 

Valori 

LPRINT"== 


Parametri 


LPRINT"! Costo Base al MQ. 

";:LPRINT USING"########";CB;:LPRINT" 
LPRINT"! Tipologia 

: LPRINT USING"# . ##";TP; -.LPRINT" 
LPRINT"! Demografia 

"; : LPRINT USING"#. ##";DM; .-LPRINT" 
LPRINT"! Ubicazione 

"; : LPRINT USING"#. ##";UB; .-LPRINT" 
LPRINT"! Livello di piano 

";:LPRINT USING"#.##";PI;:LPRINT" 
LPRINT"! Vetusta' 

";:LPRINT USING"#.###";VT;:LPRINT" 
LPRINT"! Conservazione e manutenzione 
";:LPRINT USING"#.##";CS;:LPRINT" 
LPRINT"-• 


LPRINT"! Costo Unitario di Produzione 
";:LPRINT USING"########";CUDP;:LPRINT" !' 
LPRINT"==================================== 


LPRINT:LPRINT 
LPRINT"======= 


LPRINT"! 
LPRINT"== 


Calcolo Equo Canone 


LPRINT"! 
Valori 


Parametri 


(Continua Listato 1. Equo Canone) 
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(Segue Listato 1. Equo Canone) 


LPRINT" 


LPRINT"! Superficie legale 

"; :LPRINT USING"# ## #";MQL;:LPRINT" !" 
LPRINT"! Costo Unitario di Produzione 

LPRINT USING"########";CUDP;:LPRINT" !" 
LPRINT"-• 

LPRINT"! Valore locativo 

.‘LPRINT USING" ######## #";MQL*CUDP; : LPRINT" 
LPRINT"! Coefficiente massimo 3.85% 

0.0385 !" 

LPRINT"-- 


MQ. ! 


LPRINT"! Canone Annuo 

"; :LPRINT USING"########"; (CUDP*MQL)*.0385; 
T" ! " 

LPRINT"- • 


LPRINT"! Mesi 
12 ! " 

LPRINT"- 


LPRINT"! Canone mensile ! 

";:LPRINT USING "########";(CUDP*MQL*.0385)/12; : L 
PRINT " !" 

LPRINT"=========================================== 


o 


LPRINT CHR$(12) 

GOTO ed 
tblod: 

FOR T=1 TO 8: READ T(T):NEXT 'CARICA I DATI PER TI 
POLOGIA 

FOR T=1 TO 6 : READ D(T) :NEXT 'CARICA DATI PER DEMOG 
RAFIA 

FOR T=1 TO 3 : READ C(T):NEXT 'CARICA DATI PER CONSE 
RVAZIONE 

FOR T=1 TO 10: READ P(T):NEXT 'CARICA DATI PER LIVE 
LLO DI PIANO 

FOR T=1 TO 16: READ B(T) :NEXT 'CARICA I DATI PER CO 
STO BASE 

FOR T=1 TO 8 : READ U(T):NEXT 'CARICA I DATI PER UBI 

CAZIONE 

RETURN 

DATA 2, 1.25, 1.05, 0.8, 0.5, 0.7, 1.4, 0.8 
DATA 1.2,1.1,1.05,.95,.9,.8 
DATA 1,.8,.6 

DATA 1.2,1.2,1.1,1/.95,1,1,.9,1, .8 
DATA 250000,285000,325000,370000,430000,500000,580 
000,680000 

DATA 225000,260000,300000,340000,395000,460000,530 
000,620000 

DATA .85,1,1.2,1.2,1.3, .85,1,1.1 


Listato L Rainbow Labeler 

' di Richard S. Trueman 

' Copyright (c) 1987 by MicroSPARC, Ine. 
' & Applicando 


Alcune righe del listato sono state spezzate per 
esigenze di impaginazione: quando incontrate il 
simbolo • continuate a battere SENZA PREMERE 
il tasto di return 


' Microsoft Basic 2.1 o superiore, binario 

'—Iniziali zzazione— 

DEFINT a-z 

'—costanti e variabili . 

'per gli eventi 

menuid = 0: menuitem = 0 
dialogid = 0: buttonid = 8 
'per le finestre 

wselect = 0: WGoAway = 0: wdirty = 0 
dlogtype = 2: linetype = 3 

topi = 45: leftl = 5: botti = 335: rightl = 250 
top2 = 60: left2 = 255: bott2 = 275: right2 = 50 
7 

dtop = 85: dleft = 112: dbott =185: dright = 400 

'per i campi di editing 

ystart =0: offset = 0: numboxes = 0: box = 0 
edleft = 5: edright = 225 
'per il testo 

chicago = 0: geneva = 1 
msg = 0: wmsg = 0: emsg = 0: msg$ = "" 
charW = 0: pixW = 0: adjW = 0 
'per l'identificatore delle etichette 

label = 1: color = 8: bcode = 1: pie = 0 
image$ = "" 

'per la stampante 

pf = 0 '-printing flag 
resetprinter$ = CHR$(27) + "c" 

1inespace$ = CHR$(27)+"T06" 
forward? = CHR$(27)+CHR$(102) 
pitch$ = CHR$(27)+CHR$(81) 
leftmargin$ = CHR$(27)+"L002 M 
heavyruleS = CHR$(27)+"V03728» 
backward$ = CHR$(27)+CHR$(114) 

'—matrici 

DIM tìtlelS (1) 

DIM Title2$(2) 

DIM flist$(7) 

DIM box$ (7) 

DIM fpos(7) 

FOR j = 1 TO 7 
READ fpos ( j) 

NEXT j 

DIM rainbow$(8) '-nomi dei codici colore 


FOR j = 

1 TO 8 


READ rainbow$(j) 


NEXT j 



DIM bar$(8) 

'-nomi dei 

codici a barre 

FOR i = 

1 TO 8 


READ bar$(j) 


NEXT j 



DIM patt (3) 

'-denota i 

colori sullo schermo 

patt (0) 

= &HAA00 


patt (1) 

= &HAA00 


patt (2) 

= &HAA00 


patt (3) 

= &HAA00 


DIM recti (3) 

'-cornice 

esterna 

recti (0) 

= 5 


recti (1) 

= 7 


recti (2) 

= 207 


recti(3) 

= 230 


DIM rect2 (3) 

'—rettangolo interno superiore, e 

tichettal 



rect2 (0) 

= 12 


rect2 (1) 

= 15 


rect2 (2) 

= 32 


rect2(3) 

= 222 


DIM rect3(3) 

'—rettangolo per l'area del codic 

e colore o a barre 


rect3 (0) 

= 36 


rect3(1) 

= 11 


rect3 (2) 

= 61 


rect3 (3) 

= 226 


DIM rect4 (3) 

'-rettangolo interno inferiore, e 

tichettal 



rect4 (0) 

= 65 


rect4 (1) 

= 15 


rect 4(2) 

= 199 


rect4(3) 

= 222 



'—menù 

MENU 1,0,0,"" 

'lascia invariato il menù Edit 
FOR j = 3 TO 5 
MENU j,0,0,"" 

NEXT j 

MENU 1,0,1,"Archivio" 

MENU 1,1,1,"Nuova etichetta ..." 

MENU 1,2,1,"Stampa etichetta" 

MENU 1,3,0,"-" 

MENU 1,4,1,"Esci" 

MENU 3,0,0,"Inserimento" 

MENU 3,1,1,"Inserire titoli . . ." 

MENU 3,2,1,"Cancellare titoli" 

MENU 3,3,0,"-" 

MENU 3,4,1,"Inserire nomi file ..." 

MENU 3,5,1,"Cancellare nomi file" 

MENU 3,6,0,"-" 

MENU 3,7,1,"Inserire disegno . . ." 

MENU 3,8,1,"Cancellare disegno " 

'finestre aperte 

gray% (0) = 21930 :gray% (1)=21930 :gray%(2)=21930 


(Continua Listato LRaindow Labeler) 


o 


a 


a 


Applicando 145 















































=r~| —= LISTATI PER MACINTOSH ^ - = 


(Segue Listato 1. Raindow Labeler) 



i 

o 


:gray% (3)=21930 

B10 : 





WINDOW 4,, (0,0)-(3000, 3000), 3 'apre la finest 

bcode = 

0 



• 

BUTTON 

10,2: BUTTON 9,1 



ra a tutto schermo 

GOSUB ColorButts 



BACKPAT VARPTR(gray%(0) ) 'definisce il retino 

GOSUB DoLabel 



; • 

RETURN 




: grigio 

B9 : 





CLS 

bcode = 

1 



GOSUB TitleScreen 

BUTTON 

9,2: BUTTON 10,1 



WINDOW OUTPUT 4 :CLS 

GOSUB BarButts 



WINDOW 2,(left2,top2)- (right2,bott2),linety 

GOSUB DoLabel 



: • 

RETURN 




: pe 

B8 : 





WINDOW 1,(leftl,topi)- (rightl,botti),linety 

color = 

buttonid 



: • 

FOR j = 

1 TO 8 



i pe 

BUTTON 




GOSUB NewLabel 

NEXT j 





BUTTON : 

buttonid,2 



'— riconoscimento degli eventi- 

IF 

bcode = 0 THEN GOSUB DoColor: RETURN 



! Traps: 

GOSUB DoBars fi 



ON MENU GOSUB MenuEvent 

RETURN 




ON DIALOG GOSUB DialogEvent 

NewBox: 





MENU ON:DIALOG ON 

box = DIALOG(2) 



ON BREAK GOSUB Ni1:BREAK ON 

EDIT FIELD box 



MENU 

RETURN 




Idle: 

Refresh: 




GOTO Idle 

wdirty 

= DIALOG(5) 



MenuEvent: 

IF 

wdirty = 1 THEN WINDOW OUTPUT 1: GOSUB Refr • fi 



MENU 

eshl 





menuid = MENU(0) 

IF 

wdirty - 2 THEN WINDOW OUTPUT 2: GOSUB Refr • fi 



ON menuid GOSUB File,,Includer 

esh2 





RETURN 

IF 

wdirty * 4 THEN WINDOW OUTPUT 4:CLS 



DialogEvent: 

WINDOW OUTPUT 1 



dialogid = DIALOG(0) 

RETURN 




ON dialogid GOSUB DoButtons,NewBox, Nil, Ni 1, Ref 

Refreshl: 



: • 


ON 

msg GOSUB ,Msg2,Msg3,Msg4,Msg5,Msg6 



i resh,ReturnKey,TabKey 


RETURN 



RETURN 

Rpfrpsh?? 1 



! BreakOut: 


IF 

label = 0 THEN RETURN 



pf » 0 


GOSUB DoLabel 



WINDOW OUTPUT 1 


RETURN " 



CLOSE #1 

ReturnKey: 




WINDOW OUTPUT 4 :CLS 

IF 

msg • 

< 4 THEN RETURN 



WINDOW CLOSE 3 

ON 

msg 

-3 GOSUB Converti,Convert2,Convert7 



WINDOW OUTPUT 1 

RETURN 




GOSUB Refreshl:GOSUB Refresh2 

TabKey: 





RETURN Traps 

box 

: = box +1 



i Nil: 

IF 

box : 

> numboxes THEN box = 1 



RETURN 

EDIT FIELD box 



'—subroutine per gli eventi dei menù— 

RETURN 




; File: 

'—uscita allo schermo o alla stampante— 



menuitem = MENU(l): cancelbutt = 0 

DoLabel 

: 




IF msg > 2 AND menuitem <> 2 THEN GOSUB Warnin 

IF 

pf = 

0 THEN WINDOW OUTPUT 2 



: • 

MOVETO ! 

5,5: PENSIZE 4,4 



gBox 

FRAMEROUNDRECT VARPTR(recti(0) ) ,15, 15 



IF cancelbutt = 2 THEN Skip 

PENNORMAL: LINE (15,12)-(222,32),30,bf 



ON menuitem GOSUB NewLabel,Printlt, , QuitToBasi 

IF 

label =1 THEN FRAMERECT VARPTR(rect2(0) ) 



: • 

MOVETO 11,35: LINETO 226,35 '- limitei 



: C 

MOVETO 11,61: LINETO 226,61 '- limite2 



Skip: 

IF 

bcode = 0 THEN GOSUB DoColor 



RETURN 

IF 

bcode = 1 THEN GOSUB DoBars 



: Includer: 

IF 

pf = 

0 THEN WINDOW OUTPUT 2 



menuitem = MENU(l) 

MOVETO 230,43: LINETO 234,43 '- lineai 



ON menuitem GOSUB DoTitle,NoTitle,,DoFiles, NoF 

MOVETO 230,52: LINETO 234,52 linea2 



• 

LINE (11, 

,62)-(225,202),30,bf 



iles,,DoPic,NoPic 

IF 

label =1 THEN FRAMERECT VARPTR(rect4(0 ) ) 



RETURN 

IF 

label -2 THEN LINE(10,92) - (226,93),33,bf 



'— eventi di dialogo - 

TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 



DoButtons: 

IF 

label =1 THEN MOVETO 67, 78 : PRINT titlelS (1 • jfi 



buttonid = DIALOG(1) 

) 





IF buttonid < 9 THEN B8 

IF 

label =2 THEN MOVETO 15,75: PRINT Title2$(l • ifi 



ON buttonid-8 GOSUB B9,B10,Bll,B12, B13 

) 





RETURN 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 



B13 : 

IF 

label =1 THEN FOR j =1 TO 7 : MOVETO 67,fpos • ;fi 



ON msg -3 GOSUB Converti,Convert2,Convert7 

(j): PRINT flist$ ( j) : NEXT j 



RETURN 

IF 

label =2 THEN MOVETO 15,88: PRINT Title2$(2 • fi; 



B12 : 

) 





label = 2 

IF 

label =1 AND pie =1 THEN PUT(20,68),image%, * fi; 



MENU 3,4,0: MENU 3,5,0 

PSET 





BUTTON 12,2: BUTTON 11,1 

IF 

label =2 AND pie =1 THEN PUT(11,94),image%, • fi 



GOSUB DoLabel 

PSET 





RETURN 

WINDOW OUTPUT 1 



Bll: 

RETURN 




label = 1 

DoBars: 





MENU 3,4,1: MENU 3,5,1 

IF 

pf = 

0 THEN WINDOW OUTPUT 2 



BUTTON 11,2: BUTTON 12,1 

IF 

pf = 

1 AND color = 8 THEN ForPrinter 



GOSUB DoLabel 

LINE (11, 

,36)-(225,60),33,bf 



RETURN 

IF 

color = 8 AND pf = 0 THEN WINDOW OUTPUT 1: 

: • fi; 
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3 


RETURN 

IF color = 8 AND pf = 1 THEN RETURN 
PENMODE 10: PENSIZE 6,25 
MOVETO 16,36 
offset = 13: hpos = 16 
FOR j = 1 to color 
LINETO hpos,36 
hpos = hpos+offset 
MOVETO hpos,36 
NEXT j 
PENNORMAL 

IF pf = 0 THEN WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
DoColor: 

IF pf = 0 THEN WINDOW OUTPUT 2 
IF pf = 1 THEN ForPrinter 

IF color = 8 THEN LINE (11,36)-(225, 60) , 33, bf: 
WINDOW OUTPUT 1: RETURN 

IF color = 7 THEN LINE (11, 36)-(225,60) , 30, bf: 
WINDOW OUTPUT 1: RETURN 

CALL FILLRECT (VARPTR(reet3(0)),VARPTR(patt(0) 

) ) 

TEXTFONT 0: TEXTMODE 1 
TEXTSIZE 12: MOVETO 96,54 
PRINT rainbow$(color) 

TEXTFONT 1: TEXTMODE 0:TEXTSIZE 9 
WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
ForPrinter: 

IF color = 8 THEN LINE (11, 36)-(225,60) , 33, bf: 
RETURN 

IF color = 7 THEN LINE (11,36)-(225, 60),30, bf 
RETURN 

'—subroutine dei file- 

NewLabel: 

DIALOG OFF 

MENU 1,2,1: MENU 3,0,1 
MENU 3,4,1: MENU 3,5,1 
WINDOW 1 
GOSUB MiniReset 
GOSUB ClrScrn2 

GOSUB KillButtons: GOSUB KillBoxes 
GOSUB NoPic: GOSUB Msg2 
GOSUB OptionButts: GOSUB BarButts 
BUTTON color,2 
GOSUB DoLabel 
DIALOG ON 
RETURN 
Printlt: 

pf = 1 

ON BREAK GOSUB BreakOut: BREAK ON 
IF color < 7 AND bcode = 0 THEN GOSUB PrintCol 
or 

OPEN "LPT1:" FOR OUTPUT AS #1 LF.N = 1024 

GOSUB PrintBox 

WINDOW OUTPUT #1 

GOSUB DoLabel 

CLOSE #1 

pf - 0 

WINDOW OUTPUT 4:CLS 
WINDOW CLOSE 3 
WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
PrintColor: 

LPRINT resetprinter$ 

WIDTH LPRINT 255 '-elimina il ritorno ca • 

rrello 

LPRINT linespace? 

LPRINT forward? 

ON color GOSUB 1,2,3,4,5,6 
LPRINT pitch? 

LPRINT leftmargin? 

FOR j = 1 TO 9 
LPRINT heavyrule? 

NEXT j 

LPRINT backward? 

FOR j = 1 TO 13 

LPRINT 

NEXT j 

LPRINT resetprinter? 

RETURN 

1 : 

LPRINT CHR?(27)+"K1" '-giallo 
RETURN 

2 : 

LPRINT CHR?(27)+"K2" '-rosso 
RETURN 

3 : 

LPRINT CHR?(27)+"K3" '-blu 


O 


RETURN 



LPRINT 

RETURN 

CHR$ (27) +"K4 ■■ 

'-arancio 

LPRINT 

RETURN 

CHR$(27)+"K5" 

'—verde 

LPRINT 

RETURN 

CHR$(27)+"K 6" 

'-porpora 

itToBasic 

; 



GOSUB CloseWindows 
END 

'—subroutine di inclusione- 

DoTitle: 

WINDOW 1 

GOSUB KillButtons: GOSUB KillBoxes 
GOSUB ClrScrnl 

IF label = 2 THEN Title2 
TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 
ystart - 50: numboxes = 1 
GOSUB DoBoxes: GOSUB OKButt 
GOSUB Msg4 
RETURN 
Title2: 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 
ystart = 50: numboxes = 2 
GOSUB DoBoxes: GOSUB OKButt 
GOSUB Msg5 
RETURN 

NoTitle : 

IF label = 2 THEN Erase2 
WINDOW OUTPUT 2 
LINE(67,66)-(220,80),30,bf 
WINDOW OUTPUT 1 
titlel?(1) = "" 

RETURN 
Erase2: 

WINDOW OUTPUT 2 

LINE(15,62)-(225,90),30,bf 

WINDOW OUTPUT 1 

Title2$ (1) = Title2$ (2) = "" 

RETURN 

DoFiles: 

WINDOW 1 

GOSUB KillButtons: GOSUB KillBoxes 
GOSUB ClrScrnl 
TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 
ystart = 50: numboxes = 7 
GOSUB DoBoxes: GOSUB OKButt 
GOSUB Msg6 
RETURN 
NoFiles: 

WINDOW OUTPUT 2 

LINE (67,8 2)-(220, 197),30,bf 

FOR j = 1 TO 7 

flist$(j) = "" 

NEXT j 

WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
DoPic: 

WINDOW 1 
MENU 1,0,0 
MENU 3,0,0 

GOSUB KillButtons: GOSUB KillBoxes 
GOSUB NoPic 

OPEN "clip:picture" FOR INPUT AS #1 
image$ = INPUT?(LOF(1),1) 

CLOSE #1: GOSUB Msg3 

'—test per il trasferimento corretto del disegn • 
o 

DIM test% (206) 

GET (5, 100)-(55,150),test% 

FOR t = 2 TO 206 

IF test% (t) <> 0 THEN ERASE test%: GOTO CheckM 

ouse 

NEXT t 

emsg -■ 1: GOSUB ErrorBox 
MENU 1,0,1: MENU 3,0,1 
RETURN 
CheckMouse: 

WHILE MOUSE(0) <> 0:WEND 
WHILE DIALOG(0) <> 0 :WEND 
DIALOG OFF 

IF MOUSE(0) = 0 THEN CheckMouse 
WHILE MOUSE(0) = -1 
box% (0)=MOUSE(4) 
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box%(1)=MOUSE (3) 
box%(2)=MOUSE (6) 
box%(3)=MOUSE (5) 

IF label = 1 THEN GOSUB Limitsl 

IF label = 2 THEN GOSUB Limits2 

PENMODE 10 

CALL FRAMERECT(VARPTR(box%(0) ) ) 
box%(2)=MOUSE(6) 
box%(3)=MOUSE(5) 

IF label = 1 THEN GOSUB Limitsl 

IF label = 2 THEN GOSUB Limits2 

CALL FRAMERECT(VARPTR(box%(0)) ) 

WEND 

DIALOG ON 
MENU 1,0,1 
MENU 3,0,1 

PENNORMAL: ON ERROR GOTO 90 

rawsize = 4+(((box%(2) - box% (0))+1)*2*INT(((b 

ox% (3) - box% (1))+16)/16)> 

intsize = rawsize/2: DIM image%(intsize) 

GET (box%(1),box%(0))-(box%(3)-l,box%(2)-1 ) , im 

age% 

ON ERROR GOTO 0 

IF label = 1 THEN WINDOW OUTPUT 2: PUT (20,68) 
,image%: pie = 1 

IF label = 2 THEN WINDOW OUTPUT 2: PUT (11,94) 

,image%: pie = 1 

WINDOW OUTPUT 1 

MOVETO 60,105: TEXTFACE 1 

PRINT "Trasferimento Completo" 

TEXTFACE 0 
RETURN 
Limitsl: 

IF box% (2) - box% (0) >124 THEN box%(2) = box%( 
0)+124 

IF box%(3) - box% (1) >40 THEN box%(3) = box%(1 

) +40 

RETURN 
Limits2: 

IF box%(2) - box% (0) >109 THEN box%(2) = box% ( 
0)+109 

IF box%(3) - box%(1) >215 THEN box%(3) = box%( 

1)+215 

RETURN 

NoPic: 

WINDOW 1 

GOSUB KillButtons: GOSUB KillBoxes 

GOSUB ClrScrnl 

LINE (0,90)-(550, 350),3 0,bf 

IF pie =1 THEN ERASE image% 

pie = 0: imageS = "" 

IF label = 2 THEN NoPic2 
WINDOW OUTPUT 2 
LINE (20, 68)- (5 9, 192),30, bf 
WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
NoPic2: 

WINDOW OUTPUT 2 
LINE (11, 94)- (225,2 02), 30,bf 
WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
Converti : 

box$ (1) = EDIT$ (1) 

TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 
charW = 25: pixW = 153 
firstnum = 1: lastnum = 1 
GOSUB TestLength 
titlel? (1) = box$ (1) 

WINDOW OUTPUT 2 
LINE (67, 66) -(220,80),30,bf 
TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 
MOVETO 67,78: PRINT titlel$(l) 

WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
Convert2: 

box$ (1) = EDIT$ (1) : box$(2) = EDIT$(2) 

TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 
charW = 32: pixW = 210 
firstnum = 1: lastnum = 1 
GOSUB TestLength 
TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 
charW = 43: pixW = 210 


firstnum = 2: lastnum = 2 
GOSUB TestLength 
Title2$ (1) = box$(1) 

Title2$(2) = box$(2) 

WINDOW OUTPUT 2 
LINE (15,62)-(22 5, 90), 30,bf 
TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 
MOVETO 15,75: PRINT Title2$(l) 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 
MOVETO 15,88: PRINT Title2$(2) 

WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
Convert7: 

FOR j = 1 TO 7: box$(j) = EDIT$(j): NEXT j 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 

charW = 32: pixW = 153 

firstnum = 1: lastnum = 7 

GOSUB TestLength 

FOR j = 1 TO 7: flist$(j) = box$(j): NEXT j 

WINDOW OUTPUT 2 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 

LINE (67,8 2)-(220, 197),30,bf 

FOR j = 1 TO 7 

MOVETO 67,fpos(j) 

PRINT flist$(j) 

NEXT j 

WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
TestLength: 

FOR j = firstnum TO lastnum 
adjW = charW 

WHILE WIDTH(box$(j)) > pixW 

box?(j) = LEFT$ (box?(j), adjW -1) 

adjW = adjW -1 

WEND 
NEXT j 
RETURN 

'—subroutine generali- 

ClrScrnl: 

WINDOW OUTPUT 1: CLS 
RETURN 
ClrScrn2: 

WINDOW OUTPUT 2: CLS 
WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 
KillBoxes: 

EDIT FIELD CLOSE 0 
RETURN 

KillButtons: 

BUTTON CLOSE 0 
RETURN 
MiniReset: 

color = 8: bcode = 1: label = 1: buttonid = 8 
image? = titlelS(l) = Title2? (1) = • 

Title2? (2) = "" 

FOR j - 1 TO 7: flistS(j) = NEXT j 

RETURN 
Center: 

PRINT PTAB ( (WINDOW(2)/2)-(WIDTH(msg?)/2)) ;msg? • 

RETURN 
DoBoxes: 

offset = 20 

FOR j = 1 TO numboxes 

EDIT FIELD j,(edleft,ystart+offset)-(edrigh • 
t,ystart+15+offset) 

offset = offset +20 
NEXT j 

EDIT FIELD 1: box = 1 
RETURN 
WarningBox: 

DIALOG OFF 

WINDOW 3,(dleft,dtop)-(dright,dbott),-dlogt • 

ype 

GOSUB DLOGButts: GOSUB WMsgl 
dialogid = 0 

WHILE dialogid <>6 AND dialogid <>1 
dialogid = DIALOG(0) 

WEND 

IF dialogid = 6 THEN Close3 
buttonid = DIALOG(1) 

IF buttonid = 2 THEN cancelbutt = 2: GOTO Clos • 
e3 

Close3: 

DIALOG ON 
WINDOW CLOSE 3 
WINDOW OUTPUT 1 
RETURN 

90 : 
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(Segue Listato 1. Raindow Labeler) 


o 


ERASE image% 

MOVETO 75,120 



100 : 

PRINT "Se volete inserire un disegno," 



IF ERR <> 5 THEN ON ERROR GOTO 0 

MOVETO 30,135 



emsg = 2 

PRINT "assicuratevi che ce ne sia uno negli Ap • 



RÉSUMÉ ErrorBox 

punti" 



ErrorBox: 

RETURN 



DIALOG OFF 

Msg2 : 



WINDOW 3, "", (dleft,dtop)-(dright,dbott),-dlogt • 

msg = 2 



ype 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 12 



BEEP: GOSUB ErrorButt 

MOVETO 10,20 



ON emsg GOSUB Emsgl / EMsg2 

PRINT "Scegliete lo stile dell'etichetta ...» 



WHILE DIALOG(0) <> 1: WEND 




DIALOG ON: WINDOW CLOSE 3 

MOVETO 10,265 



WINDOW OUTPUT 1 

PRINT "... poi aprite il menù Inserimento."; • 



ON emsg GOTO Returnl,Return2 




Returnl: 

RETURN 



ERASE test% 

Msg3 : 



RETURN 

msg = 3 



Return2: 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 



ERASE box% 

MOVETO 3,15 



GOSUB NoPic 

PRINT "DOVETE fare clic e trascinare un rettan • 



RETURN Traps 

golo di se-" 



PrintBox: 

MOVETO 3,30 



WINDOW 3,(dleft,dtop)-(dright,dbott) ,-dlogt • 

PRINT "lezione sul disegno PRIMA di poter pros » 



ype 

eguire." 



WINDOW OUTPUT 3 

MOVETO 8,45 



TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 

PRINT "Rilasciate il mouse per inserirlo nell' • 



msg$ = "Un momento, prego. Stampa in corso." 

etichetta." 



LOCATE 2: GOSUB Center 

MOVETO 8,60 



msg$ = "Per fermare, Comando-Punto." 

PRINT "Correggere gli errori con 'Cancellare d • 



LOCATE 3: GOSUB Center 

isegno'." 



RETURN 

MOVETO 5,75 



'—subroutine dei bottoni— 

PRINT "Dopo un errore, riselezionare 'Inserire • 



OptionButts: 

disegno'." 



BUTTON 11,2,"Etichetta 1», (20, 30)-(120,50),3 

PICTURE (5,120),image$ 



BUTTON 12,1,"Etichetta 2", (130,30}-(250,50),3 

RETURN 



BUTTON 9,2,"Codice barre", (20, 50)-(120,70) , 3 

Msg4 : 



BUTTON 10,1,"Codice colore", (130,50)-(250, 70), • 

msg = 4 



3 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 



RETURN 

MOVETO 28,30 



ColorButt s: 

PRINT "Scrivete il titolo del disco nel riquad • 



count = 1 

ro." 



FOR j = 70 TO 210 STEP 20 

MOVETO 13,45 



BUTTON count,1,rainbow$(count), (90,j)-(200,j + 2 • 

PRINT "Clic su OK o Return per metterlo sull'e • 



0) , 3 

tichetta." 



count =count+l 

PENSIZE 2,2 



NEXT j 

FRAMEROUNDRECT VARPTR (okrect(0)),16,16 



BUTTON color,2 

PENNORMAL 



RETURN 

RETURN 



BarButts: 

Msg5 : 



count = 1 

msg = 5 



FOR j = 70 TO 210 STEP 20 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 



BUTTON count,1,bar$(count), (90,j)-(200, j + 20) , 3 • 

MOVETO 10,30 




PRINT "Scrivete il titolo principale nel primo • 



count =count+l 

riquadro." 



NEXT j 

MOVETO 17,45 



BUTTON color,2 

PRINT "Scrivete il sottotitolo nel secondo riq • 



RETURN 

uadro." 



DLOGButts: 

MOVETO 12,60 



BUTTON 1,1,"Si", (25,60)-(99,80) ,1 

PRINT "Clic su OK o Return per metterlo sull'e ♦ 



BUTTON 2,1,"No", (196, 60)-(260,80) ,1 

tichetta." 



yrectl (0) = 56: yrectl(1) = 21 

PENSIZE 2,2 



yrectl(2) =84: yrectl(3) =103 

FRAMEROUNDRECT VARPTR(okrect(0)),16,16 



PENSIZE 2,2 

PENNORMAL 



FRAMEROUNDRECT VARPTR(yrectl(0) ) , 16,16 

RETURN 



PENNORMAL 

Msg6 : 



RETURN 

msg = 6 



OKButt: 

TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 9 



y = offset + 60 

MOVETO 20,30 



BUTTON 13,1,"OK", (90,y)-(150,y+20) , 1 

PRINT "Scrivete i nomi dei file in questi riqu • 



okrect (0) = y-4: okrect(1) = 86 

adri." 



okrect (2) = y+24: okrect(3) = 154 

MOVETO 10,45 



PENSIZE 2,2 

PRINT "Clic su OK o Return per metterli sull'e • 


FRAMEROUNDRECT VARPTR(okrect(0) ) , 16,16 

tichetta." 



PENNORMAL 

PENSIZE 2,2 



RETURN 

FRAMEROUNDRECT VARPTR(okrect(0)),16,16 



ErrorButt: 

PENNORMAL 



BUTTON 1,1,"OK", (114, 60)-(174,80),1 

RETURN 



RETURN 

WMsgl: 



'—messagggi e dati- 

TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 



Msgl : 

msg$ = "Distruggo questa etichetta?" 



TEXTFONT geneva: TEXTSIZE 18 

LOCATE 2: GOSUB Center 



MOVETO 90,30 

RETURN 



PRINT "Rainbcw Labeler" 

Emsgl: 



TEXTSIZE 12 

TEXTFONT chicago: TEXTSIZE 12 



MOVETO 100,50 

msg$ = "Nessun disegno negli Appunti" 



PRINT "di Richard S. Trueman" 

LOCATE 2: GOSUB Center 



MOVETO 80,80 

msg$ = "Copiatene uno dall'Archivio Appunti." 



PRINT "Copyright 1987 Applicando" 




(Continua Listato 1 . Raindow Labeler) K 
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Listati senza fatica 

Iprogrammi di Applicando possono essere trascritti e salvati su dischetto. Ma la trascrizio¬ 
ne è Lenta e noiosa, e sbagliare fin troppo facile. Ecco perché Applicando offre, già pronti, i 
dischetti con i programmi autoguidati (cioè con le istruzioni), sia per Apple li sia per Ma¬ 
cintosh: per averli, basta inviarci il tagliando di pag.162 debitamente compilato. Per rispar¬ 
miare non perdete la favolosa offerta dell'abbonamento al Disk Service e inviate subito il ta¬ 
gliando dipag. 161. 


Programmi 
per Apple II 

APPLICANDO 1 

AP1/I02 - Cod. 4000. Profitti. In tempo rea¬ 
le l'analisi del break-even point, punto di 
pareggio di un'azienda. Calendario perpe¬ 
tuo. Dal 1582 in poi tutto quello che si può 
sapere sui giorni passati e futuri. I tronchi 
del tesoro. Una spericolata caccia al tesoro a 
nuoto, tra le insidie di tronchi galleggianti. 
Lire 30.000. 

AP1/N03 - Cod. 1001. Eliminatore di Dos. 
Uno strumento per aumentare del 10% la ca- 

P acità di un normale floppy disk. Orologio. 

er trasformare l'Apple II in un orologio con 
rintocchi, allarme e lancetta dei secondi. 
Pronti puntare fuoco! Guardiano di un ca¬ 
stello abbandonato, hai 25 colpi da sparare 
contro gli intrusi. Lire 30.000. 


APPLICANDO 2 

AP2/IN04 - Cod. 1002. Costi chilometrici 
auto. Un programma per calcolare e con¬ 
frontare i costi di qualunque auto. Richia- 
mafigure. Posizionare, ingrandire, ruotare, 
cambiare colore, aggiungere figure a quelle 
di una tavola. Laser nello spazio. Battaglia 
a colpi di laser contro asteroidi e alieni per 
difendere la torretta spaziale. Lire 30.000. 


APPLICANDO 3 

AP3/IN05 - Cod. 1003. Sistema base. Un da¬ 
ta base modulare con tutte le caratteristiche 
essenziali per mettere ordine nei propri ar¬ 
chivi. Etichette. Etichette spiritose e bizzar¬ 
re, di lavoro o di ogni genere, stampate facil¬ 
mente e nel numero desiderato. Contratti. 
Con il WPL, il linguaggio di programmazio¬ 
ne dell'Apple Writer, bastano cinque minu¬ 
ti per un documento di più pagine persona- 
lizzato. Gran catalogo. Una routine per ave¬ 
re il catalogo del dischetto su due colonne, 
42 file per volta, e richiamarli con un solo ta¬ 
sto. Lire 30.000. 

AP3/A06 - Cod. 4001. Equo canone (occorre 
Visicalc).In Visicalc un modello che permet¬ 
te, a inquilini e proprietari, l'esatto calcolo 
dell'equo canone. Lire 25.000. 


APPLICANDO 4 

AP4/N07 - Cod. 1004. Lettura sprint (versio¬ 
ne italiana e versione con frasi in inglese). 
Un reading improver per leggere di più a 
parità di tempo. Rompi quindici. Il piccolo 
rompicapo delle quindici pedine da ordina¬ 
re nei sedici spazi a disposizione. Tastierino 
fantasma. Una routine per avere a disposi¬ 


zione un tastierino numerico anche sull'Ap¬ 
ple IL Routine di input. Due subroutine, u- 
na per i dati numerici, l'altra per gli alfanu¬ 
merici, per il controllo dell'input. Lire 
30.000. 

AP4/A09 - Cod. 4002. Organo, violino, pia¬ 
noforte (dischetto Pascal, occorre language 
card o Apple Ile o Ile). Ecco come, col Pascal, 
si riesce a simulare i tre strumenti attivando 
l'altoparlante dell'Apple da programma. 
Lire 30.000 


APPLICANDO 5 

AP5/N08 - Cod. 1005. Investor. In tempo 
reale il quadro esatto di come vanno i propri 
investimenti finanziari. Con cinque pro¬ 
spetti riepilogativi e 52 periodi di quotazio¬ 
ne, Investor è uno dei programmi più com¬ 
pleti in questo settore e in assoluto il più e- 
conomico. Lire 70.000. 

AP5/N09 - Cod. 1006. Agenda personale. 
Per ricordare ora per ora gli appuntamenti 
di un anno intero memorizzando fino a 15 
appunti ogni giorno. Duello d'artiglieria. 
Vince chi sa calcolare meglio la velocità del 
vento, la gittate e l'elevazione della canna. 
Mele e freccette. Versione computerizzata 
del popolare gioco delle freccette che nulla 
toglie al gusto del far centro. Lire 30.000. 


APPLICANDO 6 

AP6/N10 - Cod. 1007. Obbligazioni/Bond 
Manager. Per avere un quadro completo e 
concreto dei rendimenti dei titoli a reddito 
fisso. PucMan/Nibbler. Versione in alta ri¬ 
soluzione del famoso videogame a gettone. 
Line finder. Letteralmente trova righe; que¬ 
sta utility permette di localizzare facilmen¬ 
te i segmenti di un programma. Lire 30.000. 

AP6/N11 - Cod. 4003. Stress. In Pascal (oc¬ 
corre language card o Apple Ile o Ile). Per 
giocare, ma soprattutto per inventare gio¬ 
chi, il programma si pone in alternativa agli 
usuali videogame. Lire 55.000. 


APPLICANDO 7 

AP7/N12 - Cod. 1008. Apple pittore. Si pos¬ 
sono realizzare sullo schermo capolavori di 
pittura, ottenendo effetti spedali di grande 
efficacia. Ottovolante. Un tutorial per inse¬ 
gnare ai bambini a riconoscere i numeri che 
rimbalzano sullo schermo. Diskblock. Una 
routine che permette di evitare che qualche 
curioso possa avere libero accesso in pro¬ 
grammi riservati. Archivio per Apple. Per 
avere un back-up dei programmi più im¬ 
portanti da dischetto a cassetta o viceversa. 
Discoteca. Una banca dati che tiene sotto 
controllo la collezione di LPe cassette. Aiu¬ 


to. Alla fine della battitura di un program¬ 
ma, Aiuto vi dirà quanti errori d sono e a 
quali linee. Lire 30.000. 


APPLICANDO 8 

AP8/N13 - Cod. 1009. Cambiacomandi/ 
Messaggi. Un programma che insegna co¬ 
me personalizzare i messaggi propri del 
Dos dell'Apple. Le Mans. Un gran premio 
di formula uno da giocare in aue o da soli 
contro il computer. Appleorgano. Ecco co¬ 
me trasformare Apple// in un melodioso 
organo. Lire 30.000. 

AP8/T14 - Cod. 4004. Momento di una for- 
za/Colpo all'asta. La dimostrazione didatti¬ 
ca del ribaltamento di un corpo solido ap¬ 
poggiato a un piano quando viene applica¬ 
ta una forza orizzontale che supera il mo¬ 
mento in senso opposto dovuto al peso. 
Hard copy pagine m alta risoluzione. Se la 
stampante e compatibile con questo pro¬ 
gramma si possono far miracoli. Lire 30.000. 


APPLICANDO 9 

AP9/N15 - Cod. 1010. Fuoco fatuo. Un ap¬ 
passionante adventure game con un percor¬ 
so intricatissimo, mille trabocchetti, un trol- 
1 e una principessa. Apple artista. Per de¬ 
streggiarsi nella grafica ad alta risoluzione 
usanao lo schermo come tavolozza e la ta¬ 
stiera come pennello. Data hello. Una sem¬ 
plice routine che permette di disporre di u- 
na clock card inizializzando i dischetti con 
giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 - Cod. 4005. Sistema di forze pa¬ 
rallele. Fissandone l'intensità e la posizione, 
questo programma permette di visualizzare 
il centro di un sistema di forze sotto forma 
numerica e grafica. Traslazione e rotazione 
di una figura piana. Come far ruotare, tra¬ 
slare, rimpicciolire, ingrandire sul video u- 
na figura piana. Lire 30.000. 


APPLICANDO 10 

AP10/N14 - Cod. 1011. Ripristino. Come ri¬ 
pristinare programmi persi per un'acciden¬ 
tale istruzione di New o di Fp. Disk Map. 
Un detective del Dos per scoprire dove e co¬ 
me vengono immagazzinati i dati analiz¬ 
zando la mappa dei oit occupati. Autonum- 
ber. Una routine per autonumerare automa¬ 
ticamente i programmi. Lire 30.000. 

AP10/T17 - Cod. 4006. Rette nel piano car¬ 
tesiano. Come individuare in cinque modi 
diversi una coppia di rette in un piano carte¬ 
siano e avere visualizzate le equazioni rela¬ 
tive ai piani assegnati. Statistica. Come ana¬ 
lizzare la correlazione tra due fenomeni me¬ 
diante l'indice di Bravais. Lire 30.000. 
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APPLICANDO 11 

AP11/N18 - Cod. 1012. Apple edicola. Una 
banca dati per avere sotto controllo un arti¬ 
colo, il suo numero di pagina, la rivista su 
cui è stato pubblicato. Disk Zap. Il program¬ 
ma indispensabile per il debugging. Mes¬ 
saggipersonali. Quando la persona non c'è 
basta lasciarle un messaggio in Apple//. 
Comparatore di programmi. Per risolvere 
dubbi sulle diverse versioni dello stesso 
programma in basic. Trappola per pochi. 
Un cacciatore contro tre animali feroci. Vin¬ 
ce chi riesce a intrappolare senza essere in¬ 
trappolato. Lire 30.000. 

AP11/T19 - Cod. 4007. Espressioni. Come 
risolvere un piccolo dramma familiare con 
l'aiuto di un elaboratore personale. Lire 
25.000. 


APPLICANDO 12-13 
AP12/N20 - Cod. 1013. Bridge. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di imparare il bridge o di giocarlo con¬ 
tro il computer. Microcalc. Un foglio elettro¬ 
nico di calcolo che mette a disposizione 20 ri¬ 
ghe per 20 colonne, per un totale di 400 ca¬ 
selle da riempire come si vuole. Applesoft 
Line Editor. Una potente utility che permet¬ 
te l'editing dei programmi in Applesoft e 
aggiunge all'Apple un più ampio controllo 
del cursore. Lire 30.000. 

AP12/A21 - Cod. 4008. Budget (occorre Ap- 
pleworks). Un prospetto che con l'inseri¬ 
mento di dati mensili e di medie preventive 
calcola automaticamente le medie consulti¬ 
ve e i relativi saldi mensili e annui. Lire 
20.000. 

AP12/A22 - Cod. 4009. Budget (occorre Visi- 
cale). Un prospetto che con l'inserimento di 
dati mensili e di medie preventive calcola 
automaticamente le medie consuntive e i re¬ 
lativi saldi mensili e annui. Lire 20.000. 

AP12/T25 - Cod. 4010. Animazione di una 
rotazione tridimensionale. Un esempio di 
come una rotazione tridimensionale per¬ 
mette di rappresentare gli oggetti proprio 
come li vediamo. Trasformazione da File a 
Data. Una utility per risolvere il problema di 
aggiungere a un programma preesistente 
delle istruzioni DATA ricavate da un altro 
file. Lire 25.000. 


APPLICANDO 14 

AP14/N26 - Cod. 1014. Golf. Un program¬ 
ma in altissima risoluzione grafica che per¬ 
mette di disegnare il proprio percorso di 
olf per poi giocarci a piacimento. Autopiù. 
er non dimenticare più gli appuntamenti 
fissi dedicati alla manutenzione della vostra 
automobile. Lire 20.000. 

AP14/N27 - Cod. 1015. Applebaby. Tre gio¬ 
chi didattici: imparare a contare in età pre¬ 
scolastica, ripassare le tabelline, esercitarsi 
nell'ortografia. Lire 25.000. 

AP14/A28 - Cod. 4011. Rimborso spese (oc¬ 
corre Appleworks). Un prospetto che per¬ 
mette di preparare le vostre note spese auto¬ 
maticamente. Lire 20.000. 

AP14/A29 - Cod. 4012. Rimborso spese (oc¬ 
corre Visicalc). Un prospetto che permette 
di preparare le vostre note spese automati¬ 
camente. Lire 20.000. 

AP14/T30 - Cod. 4013. Frutteti. Un aiuto a ri¬ 
solvere uno dei più classici problemi di esti¬ 


mo. Instant Poster. Scrivete la frase che vo¬ 
lete, e subito dalla stampante esce un poster 
gigante. Lire 20.000. 


APPLICANDO 15 

AP15/N31 - Cod. 1016. Sintetizzatore di 
suoni. Dotate i vostri lavori di una colonna 
sonora eccezionale: dal canto dell'uccellino 
alla mitragliatrice, dal treno in corsa all'ae¬ 
reo. Volano. Un gioco in alta risoluzione per 
due sfidanti. Illustratore. Un programma di 
grafica che offre la possibilità di realizzare 
ottimi disegni anche a chi non è molto dota¬ 
to. Autoschermo. Crea in automatico menù 
altamente professionali (come quelli di Ap¬ 
pleworks) da inserire nei vostri programmi. 
Lire 30.000. 

AP15/A32 - Cod. 4014. Computer cuisine. 
Un ricettario computerizzato sul quale me¬ 
morizzare ingredienti e ricette a centinaia. 
Con possibilità di stampa delle singole ricet¬ 
te e con un menù completo dei migliori piat¬ 
ti creati da Gualtiero Marchesi, il più famo¬ 
so cuoco d'Italia. Occorre scheda 80 colonne. 
Lire 20.000. 

AP15/T33 - Cod. 4015. Euclide. Il massimo 
comune divisore e il minimo comune multi¬ 
plo in un programma che ne permette l'im¬ 
mediata comprensione. Isomeri. Fa parte 
del più ampio progetto americano Sera- 
phim, per lo studio della chimica. Lire 
20 . 000 . 


APPLICANDO 16 

AP16/N34 - Cod. 1017. Dieta personalizza¬ 
ta. Un pratico sistema di data base nutrizio¬ 
nale, con il quale è possibile personalizzare, 
a seconda della propria costituzione fisica e 
delle abitudini alimentari, una dieta bilan¬ 
ciata, a lungo o a breve termine. Il dischetto 
contiene un file dati di 400 cibi, la cui compo¬ 
sizione è analizzata in calorie, proteine, 
grassi, vitamine e colesterolo. Lire 30.000. 

AP16/N35 - Cod. 1018. Designer. Il concet¬ 
to dei potenti e costosi programmi di CAD/ 
CAM alla portata dell'Apple//, per fare del 
computer uno strumento semiprofessionale 
per disegnare. Il gioco dei pompieri. E' 
scoppiato un incendio, e voi siete un pom¬ 
piere che deve salvare il maggior numero di 
persone prima che muoiano soffocate tra le 
fiamme. Per listare bene in vista. Se nel pro¬ 
grammare avete preferitola compattezza al¬ 
la chiarezza, avete bisogno di questo pro¬ 
gramma. Timer. Un fedele e preciso conta- 
secondi che avverte del passare del tempo, e 
al momento giusto... Lire 30.000. 

AP16/N36 - Cod. 4037. Cento One-liner. U- 
tilities, routine, dimostrativi di grafica e di 
suoni, e perfino giochi. Cento programmi su 
un solo dischetto, tutti rigorosamente scrit¬ 
ti in una sola linea di Basic. Da usare così co¬ 
me sono, da studiare come esempi di sinte¬ 
si, o da trasferire nei vostri programmi. Lire 
30.000. 

AP16/N37 - Cod. 4038. Rubrica telefonica 
(occorre Appleworks). Un'agenda telefoni¬ 
ca che individua in tempo reale qualunque 
numero memorizzato, che stampa le eti¬ 
chette per spedire gli auguri, e stampa elen¬ 
chi su carta da distribuire aggiornati ogni 
mese ai collaboratori. Lire 15.000. 


APPLICANDO 17 

AP17/N38 - Cod. 1019. Strade d'America. 
Pianifica un qualunque itinerario stradale a¬ 


mericano tra ben 171 città diverse, fornendo 
le sigle delle strade da percorrere, l'elenco 
delle città intermedie e i calcoli della distan¬ 
za in miglia dei tratti intermedi e totali. Ura¬ 
gano. Su una piccola città indifesa una tem¬ 
pesta si abbatte implacabile: distruggerà 
tutto. A meno che... Gioco ad altissima riso¬ 
luzione grafica. Lire 30.000. 

AP17/N39 - Cod. 1020. Regress. Ideale per 
manipolare dati con funzioni statistiche, 
con la possibilità di chiedere previsioni in 
base alTandamento della regressione sui da¬ 
ti inseriti. Calcolatrice RPN. L'Apple diven¬ 
ta una sofisticata calcolatrice che impiega 
per l'input la notazione polacca inversa, con 
catasta operativa di quattro registri. Spara¬ 
te a vista. Siete appostati contro un muro e 
comandate un potente cannone. Dal deio 
fluttuano oggetti che dovete colpire. Ma c'è 
un altro cannone... L. 30.000. 

AP17/A40 - Cod. 4016. I conti del negozio 
(occorre Appleworks). Spreadsheet utilissi¬ 
mo per seguire l'andamento giornaliero e 
mensile di un negozio. Per ogni movimento 
di cassa è possibile memorizzare causale e 
tipo di pagamento. Calcola i totali per ogni 
voce e inarca qual è stato il movimento di 
cassa della giornata, tenendo conto degli or¬ 
dini e dei saldi per impegni precedenti, ela¬ 
bora i dati suddivisi per categoria merceolo- 
iche e calcola le percentuali di ripartizione 
egli utili su ogni articolo. Lire 5Ó.000. 

AP17/A41 - Cod. 4017. I conti del negozio 
(occorre Visi Cale). Come AP17/A40, ma 
con VisiCalc. Lire 50.000. 


APPLICANDO 18 

AP18/N41 - Cod. 1021. Trivia. Una versione 
per Apple II, del gioco Trivial Pursuit, però 
personalizzabile e quindi utile anche per 
studiare o ripassare. Bioritmi. Con questo 
programma si può seguire l'andamento dei 
propri bioritmi: tutti e tre i cicli, mese per 
mese. Occhio ai consumi. Invece di annota¬ 
re diligentemente la percorrenza in chilo¬ 
metri e i litri di carburante consumato e poi 
fare i relativi calcoli... Lire 30.000. 

AP18/N42 - Cod. 1022. Regolatore del bip. 
Un programma per regolare a piacimento il 
volume del beep dell'Apple //e. Compara¬ 
tore di grafici. Ecco come comparare le cur¬ 
ve disegnate da funzioni diverse. Impagi¬ 
natore di messaggi. Scritte perfettamente 
centrate sia sul video che sulla stampante, 
senza fatica. Utility per ProDOS. Prenx, Su¬ 
bdirectory, Pattinarne? Sono termini che bi¬ 
sogna conoscere per programmare in Pro¬ 
DOS. Questa utility aiuterà a capire e impa¬ 
rare con facilità. Lire 30.000. 


APPLICANDO 19 

AP19/N43 - Cod. 1023. Oracolo. Comperare 
una casa? Cambiare lavoro? Concludere o 
no quell'affare? Il primo programma di tipo 
deasion maker disponibile in Italia. Digger. 
A differenza dei giochi di labirinto di tipo 
tradizionale, Digger chiede di risolvere aei 
rompicapo spaziali, e la prontezza di rifles¬ 
si non è tra i fattori del gioco... Claustrofo¬ 
bia. Questo gioco in alta risoluzione, pacifi¬ 
sta nei risultati, ma non nei metodi, mette al¬ 
la prova l'abilità del giocatore. Ma attenzio¬ 
ne che non vi incastrino, perché soffrite di 
claustrofobia... Gestione puntatori. Volete 
caricare in memoria un programma in Ap- 

g lesoft al di sopra di questo o quel codice in 
nguaggio macchinar Magari aggirando la 
memoria di schermo in alta risoluzione? O 
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addirittura in cima a un codice ormai servi¬ 
to al suo scopo in un programma che sta gi¬ 
rando? O annullare un FJP battuto per erro¬ 
re? Con questo programma, tutto è possibi¬ 
le. Grafica in doppia risoluzione. Tre routi¬ 
ne in Basic e una in Assembler che vi pemet- 
teranno di creare prorammi in doppia alta 
risoluzione con 16 colori. Sei soluzioni. Il 
programma, proposto nell'ambito del Pro¬ 
getto Seraphim, e un test che consiste nel 
presentare allo studente quantità limitate di 
un certo numero di soluzioni in provette nu¬ 
merate. Lo studente conosce le sostanze pre¬ 
senti e deve identificare il contenuto di cia¬ 
scuna provetta. Lire 30.000. 


APPLICANDO 20 

AP20/N44 - Cod. 1024. Salute. Vaccinazio¬ 
ni, malattie, analisi, terapie e soprattutto co¬ 
sti a non finire. Come ricordare tutto, regi¬ 
strare e listare le spese mediche di tutti i fa¬ 
miliari? E al momento di pagare le tasse... 
Variabili. Con questa utility in Applesoft 
potrete visualizzare i valori delle variabili 
per individuare gli errori di un programma. 
Grafica. Cosa sono le figure a blocco? Per¬ 
ché è importante conoscerle? Per chi possie¬ 
de l'Apple Ile o il Ile con scheda 80 colonne 
continua l'entusiasmante viaggio nell'altis¬ 
sima risoluzione. Simulazione di un equili¬ 
brio. Software didattico del progetto Sera¬ 
phim che crea la simulazione di un proble¬ 
ma di equilibrio. Lire 30.000. 

AP20/N45 - Cod. 4039. Oroscopo. Scientifi¬ 
camente fondato, permette la creazione di 
una carta del cielo natale che nulla invidia ai 
rafici tracciati dai professionist:, con tanto 
i tabelle, latitudini, longitudini, fusi orari 
eccetera. Voce. Ora non gli manca la parola: 
con questa routine in linguaggio macchina 
Applell può pronunciare quello che volete. 
L.30.000. 


promemoria elettronico, ecco un calendario 
intelligente. Azzardo. Il computer diventa 
mazziere di Blackjack, in una simulazione 
che ricalca fedelmente il funzionamento 
delle slot machine di Las Vegas. Effetti spe¬ 
ciali. L'importanza di una gradevole pre¬ 
sentazione non va sottovalutata, quando si 
realizza un programma. Consente lo scorri¬ 
mento orizzontale di una stringa, alla velo¬ 
cità voluta, per vivacizzare un menù, un ti¬ 
tolo, oppure... Calendario. Ecco un calenda¬ 
rio perpetuo, perfetto, veloce e sempre 
pronto. Grafica. Creare intere immagini e fi¬ 
gure a blocco sullo schermo Hi-Res, e poi a- 
nimarle. Chimica. Il famoso numero di A- 
vogadro e il concetto quantitativo di mole: la 
visualizzazione aiuta a spiegarli e ad ap¬ 
prenderli meglio. Lire 30.000. 


APPLICANDO 23 

AP23/N48 - Cod. 1027. Obelisk. Un game 
spaziale, alla caccia di obelischi da distrug¬ 
gere, con singoli colpi o con una megaesplo¬ 
sione. Programmare l'Applemouse. Come 
programmare sull'Apple in modo da utiliz¬ 
zare il mouse? In Applesoft o in Assembler, 
ecco un aiuto prezioso per la programma¬ 
zione e l'utilizzo dell'Applemouse. Più che 
diapositive. Per realizzare presentazioni 
con il computer che siano qualcosa di più di 
un continuo scorrere di diapositive: l'effetto 
"solid state"! Grafica. Programma dedi¬ 
cato alla doppia alta risoluzione: scorrimen¬ 
to orizzontale di scritte e figure. Lire 30.000. 

AP23/A49 - Cod. 4018. Trasferimento da 
Apple a Mac. Un programma eccezionale e 
nuovissimo: trasferire testi dall'Apple / /e e 
//c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
più conta, semplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione comprende un dischetto da 3 pollici e 
mezzo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 
50.000. 


che il computer mostri i lati e le facce che de¬ 
vono rimanere nascosti. Test scolastici. Co¬ 
me crearsi un trivia "aperto", cioè non con¬ 
finato a una sola materia e aperto a ogni in¬ 
tervento. Un modo nuovo e intelligente per 
ripassare (o giocare) L. 20.000. 

AP24/A55 - Cod. 4019. Utility Dos 3.3. Que¬ 
sto dischetto consente a tutti coloro che han¬ 
no acquistato un Apple// dopo il maggio 
1984 cu avere a disposizione il sistema ope¬ 
rativo Dos 3.3 indispensabile per ricopiare 
alcuni programmi presentati da Applican¬ 
do. Insieme al sistema operativo vengono 
fomite quattro interessanti utility per la ge¬ 
stione dei file Dos. Il dischetto contiene tut¬ 
te le informazioni necessarie. Lire 25.000. 


APPI TCANDO 25 

AP25/N56 - Cod. 1032. Chart Manager. Un 
programma professionale per la gestione 
dei dati, aziendali o familiari: ordina, calco¬ 
la, modifica e poi traccia il grafico prescelto, 
a curve, a barre o a torta. Grafica. Quale lo¬ 
gica è preposta all'alta risoluzione nell'Ap- 
le? Queste routine in LM consentono un 
uon approccio al problema attraverso la 
gestione delle figure a blocchi. Lire 35.000. 

AP25/N57 - Cod. 1033. Apple Checker. Un 
vero amico per chi copia da sé i programmi: 
controlla se in fase di battitura è stato 
commesso un errore nei listati. Buffer di 
stampa. Spooler è un programma che utiliz¬ 
za la scheda language card nell'Apple 64 per 
"parcheggiare" i dati; così mentre stampate 
potete continuare a lavorare sullo schermo 
del computer: la sua memoria di lavoro è 
libera. Cinetica. Un interessante esperimen¬ 
to di laboratorio: analizzate la variazione di 
velocità in funzione delle concentrazioni dei 
reattivi e della temperatura. L. 35.000. 


APPLICANDO 21 

AP21/N46 - Cod. 1025. Architetto. Un pro¬ 
gramma per studiare sul video la disposi¬ 
zione di mobili, porte, finestre e muri, spo¬ 
standoli a piacere, modificandone le dimen¬ 
sioni, duplicandoli, facendoli ruotare.. E 
poi, naturalmente, stampando il tutto. Au¬ 
tocorsa. A tutta birra lungo una pista con ve¬ 
re e proprie voragini e massi da schivare. A 
ogni viaeata cambia la difficoltà del percor¬ 
so, e la sosta ai box riserva qualche interes¬ 
sante sorpresa. By-pass per il dump. Una 
scorciatoia per accedere alla routine di 
stampa, e solo a quella, senza bisogno di at¬ 
traversare prima tutto il programma: basta 
by-passarlo! Cursore. Per lo spostamento 
del cursore Apple / / usa gli ingombranti co¬ 
mandi HTAB e VTAB; è invece possibile u- 
tilizzare speciali caratteri di controllo nelle 
stringhe stampate, grazie a questo program¬ 
ma in codice macchina. Grafica. Un altro 
passo avanti verso la perfetta padronanza 
della grafica in altissima risoluzione: come 
animare sullo schermo le figure a blocchi e 
come dare l'impressione che scorrano dietro 
un altro oggetto. Curve di titolazione. Inte¬ 
ressa gli studenti (e gli insegnanti) di chimi¬ 
ca questo programma del Progetto Sera¬ 
phim: inserite le debite variabili, e assegna¬ 
to il nome all'acido che si sta studiando, trac¬ 
cia sul piano cartesiano la relativa curva di 
titolazione. Lire 30.000. 


APPLICANDO 22 

AP22/N47 - Cod. 1026. Impegni. Polizze che 
scadono, appuntamenti, anniversari e com¬ 
pleanni. Per avere sempre sotto gli occhi un 


AP23/N50 - Cod. 1028. Grafici 3D. Un pro¬ 
gramma che consente la realizzazione di 
grafici a tre dimensioni senza linee nascoste. 
Quale elemento? Un trivia di chimica, per 
ripassare giocando i nomi e le caratteristiche 
di tutti gli elementi della tavola chimica. Le 
domanae le fa lo studente, e dalle risposte 
del computer deve ricavare la soluzione fi¬ 
nale. Lire 20.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N51 - Cod. 1029. Executive Card File. 
Uno schedario eccezionale per Apple / /.E' 
strutturato in modo che le schede possano 
essere riposte in dieci racco- glitori: un' infi¬ 
nità di dati con la massima velocità di repe¬ 
rimento. Apple Maestro. Tutti compositori, 
con questo programma che insegna a creare 
musica in modo professionale, ma non per 
questo inaccessibile ai profani. Lire 35.000. 

AP24/N52 - Cod. 1030. Dump 80 colonne. 
Un programma per ottenere la stampa del¬ 
la pagina schermo a ottanta colonne: pro¬ 
prio quello che finora non avreste potuto 
chiedere al vostro Apple. Date and time. 
Senza più dover ricorrere a costose schede 
aggiuntive, potete inserire nel vostro com¬ 
puter un calendario e, soprattutto, un orolo¬ 
gio. Grafica. Con l'aggiunta delle routine 
per lo scorrimento verticale il mondo della 
grafica in doppia alta risoluzione non ha più 
difficoltà né segreti. Lire 30.000. 

AP24/N53 - Cod. 1031. Prospettiva 3D. 
Questo programma è il seguito naturale di 
uello contenuto nel disco AP23/N50: come 
isegnare intere prospettive urbane, senza 


APPLICANDO 26 

AP26/N59 - Cod. 1034. Ants. Un gioco ai 
confini della realtà, terrificante e divertente: 
gigantesche, spuntano dal vostro giardino 
delle omicide formiche mutanti. File name 
mover. All'inizio l'Hello sta scritto al primo 
posto nel Catalog, ma poi si sposta... Per fa¬ 
re un po' di ordine nei nomi dei file questa u- 
tility e indispensabile. Sistemi di equazioni 
lineari. Molti sono quasi impossibili da ri¬ 
solvere senza computer, per la loro intermi¬ 
nabile complessità. Questo programma può 
affrontare fino a 70 equazioni, con fino a 70 
variabili. E naturalmente stamparle. Lire 
35.000. 

AP26/A60 - Cod. 4020. Irpef (occorre Visi- 
Cale). Per compilare più in fretta la dichiara¬ 
zione, e tenersi aggiornati con le aliquote in 
corso, con la potenza del foglio elettronico. 
Lire 25.000. 

AP26/A61 - Cod. 4021. Irpef (occorre Apple- 
Works). Lo stesso del precedente, ma in ver¬ 
sione AppleWorks. Lire 25.000. 

AP26/N64 - Cod. 1035. Certificatore di di¬ 
schetti. Aprire una seconda tacca nel di¬ 
schetto per sfruttare anche la memoria del¬ 
la faccia posteriore? Con questo programma 
lo si può fare senza timori: controlla tutte le 
tracce e segna come già utilizzati i settori e- 
ventualmente difettosi. Grafica. L'anima¬ 
zione di figure a blocchi si può gestire in più 
modi; ecco alcune routine chiave, interdi¬ 
pendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 - Cod. 4022. Il dominio di Mean¬ 
dro. Finalmente un adventure tutto italiano. 
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1 seguenti dischétti sono disponibili a lire 25.000 se li si ordina uno per volta, a lire 25.000 l'uno se se ne ordinano cinque per volta, e a 
lire 7.000 l'uno per ordini superiori a dieci. Questi prezzi si intendono comprensivi di Iva e spedizione. Utilizzate per la richiesta il ta¬ 
gliando del Disk Service, a pag. 162, specificando il codice. 


AP01/FSII - Cod. 7000. 30 proposte di Hello 
per lo startup dei dischetti e 10 soluzioni per 
i menù dei programmi. In Basic, Integer e 
linguaggio macchina a scelta tra startup gra¬ 
fici, di utilità e personalizzati. 

AP02/FSII.- Cod. 7001. Oltre 40 programmi 
di matematica e statistica: convertitore di 
misure, equazioni, metodo di Fourier, seno 
e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, 
esercizi e dimostrazioni varie di statistica e 
plottaggio. 

AP03/FSII - Cod. 7002. The Data Base. E' il 
database d'immediato utilizzo per le più 
semplici esigenze. 

AP04/FSII.- Cod. 7003. Bank'n, un pro¬ 
gramma che trasforma l'Apple II in un fede¬ 
le banchiere che tiene conto di tutte le opera¬ 
zioni effettuate sul vostro conto corrente. 

AP05/FSII- Cod. 7004. 20 programmi grafi¬ 
ci: alfabeto, animazione e suono, immagini 
digitalizzate, vacanze, pagine grafiche 1 e 2, 
subroutine Hi-res, poster di Snoopy. 

AP06/FSII. - Cod. 7005. Oltre 40 fra dimo¬ 
strativi e utility grafiche: 10 funzioni geome¬ 
triche, checker-board per il colore, Hi-res 
dump su Epson, 3-D, Invert Hi-Res page, 
shape table Assembler, Spirograph, anima¬ 
zione in alta risoluzione. 

AP07/FSII- Cod. 7006. Oltre 20 programmi 
e utility musicali: Apple Music Maker, Ap¬ 
ple Organ, Happy Birthday, Sxodc sounds, 
I Siren, Song writer, utility per riconoscere i 
numeri dei toni e la durata degli stessi oltre 
a numerosi dimostrativi con musiche famo¬ 
se. 


AP08/FSII. - Cod. 7007. Comunicazioni, un 
menù di 10 voci per comunicare meglio con 
l'Apple II: Pickup, Autodial, Basic extractor, 
Sourceon, Dow Jones converter. Micromo¬ 
dem flags, Alarm, Selftest II, Transfer, Store 
& Forward. 

AP09/FSII.- Cod. 7008. 14 programmi ri¬ 
chiamabili da un menù dedicati al mondo 
della fisica: Vector resolution, Vector addi- 
tion 1 e 2, Dot e cross products in m/dform, 
Vector/scalar quiz, Circular motion, Kine- 
matics e altro ancora. 

AP10/FSII.- Cod. 7009. Dalla serie di adven- 
ture del fantastico mondo di Eamon, un gio¬ 


co di avventura che vi porterà nella tana del 
minota uro. 

APll/FSII.- Cod. 7010. 20 passatempi per 
un relax al computer: Computer Ralph, A- 
nalyst computer, Decision maker. Orosco¬ 
po, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle probabili¬ 
tà, Calendario perpetuo, Mirror print ima- 
ge e altro ancora. 

AP12/FSII.- Cod. 7011 «filiti, costella¬ 
zioni, pianeti, conversioni astronomicheL 
10 programmi pepdsapere tutto 
nomia, segni zodiacali cqjj 

AP13/FSIIyCod. 70^^2uiz, messaggi mu¬ 
sicali, storia in al^Ksoluzione grafica, ca¬ 
lendari, /estivi tà»itto per un valido e ori¬ 
ginale Insegnamento della religione cri¬ 
stiana/ 

AP14^FSII- B>d. 7013.15 programmi di uti¬ 
lità genera» Dieta, Contacalorie, Ricette, 
Bioritmi, T* di longevità, Reader impro- 
ver, GrandRple clock. Calendario, data¬ 
base! per ajBiversari e compleanni, e un 
word proce*pr. 

AP15/FSII- dBd. 7014. 15 giochi in stile vi¬ 
deogame: VolMkball, Snake, 3-D tic tac to- 

e, Crypro, Or biMtoli taire, Del mar, Craps, 
Apple capture el^j ancora. 

AP16/FSII- Cpd. 701^^^re 20 giochi dei 
quali la maggior parte cB^^uilaziom e di 
strategia: FootbaÌLamericano^l^^milL 
tary game, Xombat, vVqrld maze war, CJW- 

f, Horse race. Hockey, Pirìgqoong, Gold mi¬ 
ne, Kingdom, Black jack, SurvuX^e^trian- 


AP17/FSII.- Cod. 7016.01tre 20 utilit/con 
un catalog un po' particolare: per oejni file 
viene descritta la funzione del programma 
oppure se è semplicemente un file usato co¬ 
me routine. Fra gli altri: Disk arranger. Di¬ 
sk check, Disk map, Disk scan, Disk cat, Ca¬ 
talog management, Krunch, Fastboòt, Un- 
delete. 


AP18/FSII.- Cod. 7017.01 tre 20 utility: Map 
a file, Post editor, Bootleg assemblei, Copy 
single drive. Disassembler machine 5 code. 
Disk quick e tante altre. 


AP19/FSII.- Cod. 7018.Education. I 
cina di programmi didattici di mah 
e aritmetica. 


na de- 
matica 


AP20/FSII.- Cod. 7019.Business. Strumenti 
e programmi per imparare le operazione di 
borsa e per gestire il portafoglio titoli. 

AP21/FSII.- Cod. 7020.Tom's Tool Kit. Una 
serie di utility in alta risoluzione grafica, 
con oltre 15 font memorizzati. Fra i pro¬ 
grammi contenuti sul dischetto e non vi¬ 
sualizzati dal menù in alta risoluzione gra- 
TRcarbUprogramma di disegno Edupaint. 

£22/FSII.- Codv s 7021.Diskette Kibrarì^n. 
gre la librésca di dischetti questo 
databas^plre^de dueTunzioni : bibrarian 
per TinserimSh^la cancHlazione, la modi¬ 
fica, il sort e T Aùik^taglogXQuery per a ri¬ 
cerca e la stampa. 


AP23/FSII.- Cod. 703 
barre e linee sono! 
programma. Un sottomd 
chiamare file di grafici e c 
mente memorizzati. 


oftgraph. Torte, 
opzioni del 
i consente di ri¬ 
dati précedente- 


AP24/FSII. - Cod. 7023. Un Niccolo ma ver¬ 
satile spreadsheet per laBealizzazione di 
maschere personalizza toBe colonne sono 
10 per un massimo di 6»ghe. 2/i file con¬ 
tenuti sul dischetto: Ba^^lc in versione Ba¬ 
sic, Baisclac.Compil^Pn versione compila¬ 
ta e Basicalc.Doc, (^«anciatc/con RUN, in¬ 
segna come uti J»Rre il programma. 


[- Cod. 70^Games. Dieci giochi: 
idy's breakouf^che necessita di paddle o 
joystick, d^ufì famoso videogame da bar; 

frcade game, il serpentono che corre 
sul video; Nimbot, un gioco di logica; Bo- 
~~^wling champ, con tabellone e calcolo del 
pùnteggio automatica. Baseball,che neces¬ 
sita di paddle; ProWrestling, versione si¬ 
imi ata del catch; Golf: bisogna calcolare il 
vento, scegliere la mazza, decidere l'ango¬ 
lazione e calcolare l'effetto e la potenza; 
Monopoli; Boxing, tre riprese per vincere; 
Submarine, in integer basic, con paddle o 
joys tick. 


API 

gra: 
ma 
ven 
a 
asti 
nar£, 
la fi 


6/FSII- Cod. 7025. Astronomy. Tre pro- 
nmi gestiti da un unico menù e con te- 
comune l'astronlomia. 1. L'impiccato: 
gono visualizzati dei trattini che stanno 
significare le lettere di un termine 
comico. In 13 tentativi bisogna indovi- 
i, in caso contrario la verrà visualizzata 
•rea con l'impiccato. 2. Birthday. Inseri¬ 
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ta la data di nascita, il computer elabora in¬ 
formazioni sul compleanno del soggetto: 
quanti giorno sono stati vissuti, quanti la 
data in cui cade l'anniversario della suc¬ 
cessiva migliaia, e, come ultimo, la data 
del prossimo compleanno sui nove piane¬ 
ti. 3. Professor Astro, che per ogni risposta 
data segnalerà se è corretta o meno con u- 
na esauriente spiegazione. 

AP27/FSII- Cod. 7026. One-Key Dos. Una 
versione del Dos che, installato su qualsia¬ 
si dischetto, permette di effettuare i co¬ 
mandi digitando solo un tasto. Gestito da 
menù e con esauriente file di istruzioni, 
propone anche un demo di disegni grafici. 

AP28/FSII- Cod. 7027. Business. Cinque 
programmi. Etichette, un sofwtae che per¬ 
mette un'agevole stampa delle etichette di 
misura personalizzata. Financial, un fi¬ 
nanziario che gestisce da un unico menù i 
calcoli del deprezzamento di un valore, 
degli interessi di un capitale, di un presti¬ 
to, di un investimento e di un ammorta¬ 
mento. Address List,agenda personale ge¬ 
stita con le caratteristiche dei migliori da¬ 
tabase. Credito personale, per valutare la 
convenienza di un prestito personale ana¬ 
lizzando differenti soluzioni. Database, 
semplice ma completo e personalizzabile. 


AP29/FSII- Cod. 7028. Passtime. Per di¬ 
vertirsi in maniera intelligente, imparan¬ 
do l'arte Haiku, un'antica forma poetica 
giapponese, o apprendendo, attraverso 
dei quiz, i segreti dei filtri e dei colori nel¬ 
la fotografia. O, ancora, simlando il gioco 
borsistico. A completare il disco, due ri¬ 
tratti in grafica di Lincoln e Washinghton, 
un programma che calcola e plotta i Mor¬ 
timi, un database per cavalli da corsa che 
tiene conto di tempi, piazzamenti e gare, 
un poker a dadi, e, non ultimo, un pro¬ 
gramma per la gestione di piante e fiori di 
appartamento con oltre 70 tipi di piante 
memorizzate: per ognuna sono indicate 
dosi di acqua, luce, atmosfera ideale e tem¬ 
peratura ambiente. 

AP30/FSII- Cod. 7029. Music. Maestro In¬ 
fero, Bachi e Bach 2, sono dimostrativi. Mu¬ 
sica 1 e Musica Writer servono invece per 
comporre e per suonare, mentre Musica 
Apple Organ, che necessita di altoparlan¬ 
ti esterni, trasforma l'Apple II in un vero e 
proprio organo personale. 


che però non ha nulla da invidiare ai profes¬ 
sionali d'importazione. Alla ricerca del 
Grande Segreto, nascosto oltre lo specchio e 
dentro la fantasia. Lire 35.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/N66 - Cod. 1036. Chitarra. Un maestro 
ti insegna gli accordi, mostrando sul video 
in bassa risoluzione chiarissime istruzioni 
grafiche per la diteggiatura; una speciale 
routine, poi, controlla gli errori commessi. 
Crono. Relegato nel Tartaro all'inizio dei 
tempi da Zeus, Crono ne emerge oggi e sfer¬ 
ra un attacco mortale per il potere universa¬ 
le... Armati del fulmine divino, dovete scon¬ 
figgerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 - Cod. 1037. Reminder. Per tene¬ 
re sotto controllo la gestione domestica, ec¬ 
co un programma multiforme: è un gestore 
prestiti, un custode delle scorte freeezer, un 
programmatore per Torto, un'agenda delle 
incombenze e dei lavori... Grafica. Tutte le 
immagini grafiche, provenienti da qualsiasi 
programma, possono divenire tavole di fi¬ 
gure a blocco. Con questo programma, poi, 
non occorre nemmeno conoscerne le coordi¬ 
nate. Postmaster. Può estire cento indirizzi, 
ordinarli in ordine alfabetico e modificarli 
quando serve, ma soprattutto è un formida¬ 
bile stampaetichette, per ogni stampante. 
Appletrig. Seno e coseno, tangente e cotan¬ 
gente, secante e cosecante: tutte le funzioni 
trigonometriche. L. 35.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N74 - Cod. 1038. Supershopper. Un 
programma versatile e intelligente che pia¬ 
nifica gli acquisti per una gestione ottimale, 
senza sprechi né amare sorprese, del frigori¬ 
fero e delle scorte freezer. Planetario. La 
volta celeste sullo schermo, con i movimen¬ 
ti e le magnitudini delle stelle, in una perfet¬ 
ta simulazione: basta impostare l'ora e le 
coordinale del luogo da cui si vuole osserva¬ 
re la notte. Lire 35.000. 

AP28/N75 - Cod. 1039. Millenote. Una rou¬ 
tine per la creazione di musica, completa di 
staccato, corone, ritardi e pause, per perso¬ 
nalizzare giochi e programmi con simpatici 
effetti sonori. Scatola nera. Un classico gio¬ 
co di deduzione nell'era atomica: dal grado 
di riflessione del raggio lanciato dentro la 
scatola bisogna indovinare le posizioni de¬ 
gli atomi contenuti. Text file. Ottima routi¬ 
ne per la gestione dei listati come file di te¬ 
sto; rende più veloci e agevoli le correzioni. 
Grafica. Laminazione delle figure a blocco 
con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 - Cod. 4023. Gin. E' il gioco del 
momento, e ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, pero, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 20.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N79 - Cod. 1040. Movie construction 
set. Realizzare veri e propri cartoni animati, 
e guardarli scorrere sul video è possibile, 
con questo programma ricco, ma semplice 
da usare. Window magic. Come sul Mac, i 
menù del II si possono gestire con finestre e 
icone. Grafica. Lo schermo si anima di effet¬ 
ti magici: lo scorrimento animato diventa 
realtà. L. 35.000. 


prime in memoria le immagini in Hi-Res, la 
seconda estende il potenziale dell'Apple¬ 
soft in DOS 3.3. L. 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/A84 - Cod. 4024. Rubrica. Per ottimiz¬ 
zare l'uso del telefono, ecco una rubrica elet¬ 
tronica di altissimo livello, per gestire e ag¬ 
giornare perfettamente tutti inumeri che vi 
possono servire. Attenzione: la rubrica è ca¬ 
pace anche di far comporre il numero, se abbina¬ 
ta all'apposito combinatore telefonico. Orto. Un 
programma in Pascal per studenti e profes¬ 
sionisti: corregge automaticamente, con 
due vocabolari già creati in parte, gli errori 
di ortografia in testi e listati. Serve Pascal 1.2 
o versioni successive. Lire 35.000. 

AP30/A85 - Cod. 4025. Combinatore telefo¬ 
nico. E' un hardware indispensabile per 
sfruttare al massimo le caratteristiche del 
programma Agenda: compone automatica- 
mente il numero telefonico. Lire 90.000. 
(Non ordinabile in abbonamento ma solo 
singolarmente). 

AP30/N86 - Cod. 1042. Ampergo. Questa u- 
tility potentissima, basata suli'utiUzzo del 
comando ampersand (&), estende il poten¬ 
ziale dell'Applesoft in DOS 3.3. Pinguino. 
Dolce e appassionante, la lotta di Sammy il 
pinguino cne per salvare la sua isoletta sca¬ 
glia blocchi di ghiaccio. Turtle Basic. La tar¬ 
taruga, il tipico cursore del Logo, dà il nome 
a questo programma che "insegna" al Basic 
le parola chiave per programmare la grafica. 
Grafica. Sullo schermo dell'alta risoluzione 
è possibile inserire caratteri di testo, e in 
qualunque posizione. L. 35.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N90 - Cod. 1043. Sci. Alla vigilia del¬ 
le settimane bianche, meglio verificare l'ef¬ 
ficienza fisica con un test. Libreria di sub¬ 
routine. Per avere tutte assieme quelle che 
servono di più. Buon compleanno. Un alle¬ 
gro coro di "Tanti auguri" guidato dall'Ap¬ 
ple: la musica la suona lui. Navigator. La 
parte più importante di un listato è la docu¬ 
mentazione: ecco listati formattati e dia¬ 
grammi di flusso in un baleno. Grafica. Scor¬ 
re il testo sullo schermo dell'alta 
risoluzione. Lire 35.000. 


APPLICANDO 32 

AP32/N94 - Cod. 1044. Ram Disk. Un simu¬ 
latore di disk drive con 170 settori di memo¬ 
ria RAM, per dimezzare i tempi di carica¬ 
mento. Pe Apple IIC e Ile con scheda 80 co¬ 
lonne. DOS-ProDOS Doubleboot. Un pon¬ 
te tra i due sistemi operativi, ora disponibi¬ 
li contemporaneamente e attivabili a piace¬ 
re con un clic. Lire 35.000. 

AP32/N95 - Cod. 1045. Automatic Function 
Plotter. Diagrammi di funzione in Hi-Res, 
con scala automatica, sovrapposizione di 
tracciati, apposizione di diciture. Compass 
Quiz. Un educational per bambini di otto 
anni circa, per insegnar loro l'uso della bus¬ 
sola. Lire 35.000. 

AP32/A96 - Cod. 4026. Xenar. Un adventu- 
re tutto italiano, ambientato in America lati¬ 
na, alla ricerca dei segreti di un popolo 
scomparso. Lire 25.000 


AP29/N80 - Cod. 1041. Special Utilities. 
Due utility, in accoppiata vincente: Super- 
charger e trunch-Decrunch. La prima com- 


APPLICANDO 33 

AP33/N99 - Cod. 1046. AppleBanker, per la 
gestione finanziaria domestica. Duetto. In- 
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serite nei vostri programmi il suono a due 
voci. I programmi di papà. Quattro pro¬ 
grammi in Applesoft per giocare, disegnare 
e scrivere con 1 figli. L. 35.000. 

AP33/N100 - Cod. 1047. List master. Questa 
eccellente routine stampa un listato format¬ 
tato del programma in Applesoft eviden¬ 
ziandone la struttura. Timer. Utility per u- 
sare i comandi che tracciano linee sulla pagi¬ 
na testo. L. 30.000. 


APPLICANDO 34 

AP34/N102 - Cod. 1048. Arcade sound edi¬ 
tor. Generatore di suoni a due tonalità per i 
vostri giochi. Iris. Realizza un effetto di dis¬ 
solvenza a iride tra due immagini in Hi-Res. 
L. 35.000. 

AP34/N103 - Cod. 1049. Tre utility: Subrou¬ 
tine Master (crea una libreria di subroutine 
in Applesoft), Copy per Pro DOS ( copia i fi¬ 
le senza disturbare il programma in Basic) e 
Disk Lock per proteggere l'intero dischetto. 
Crosswina. Simulazione di football ameri¬ 
cano che provvede a fare tutti i calcoli sulla 
direzione del vento. L. 35.000. 

AP34/A104 - Cod. 4027. Conto corrente. Per 
la gestione completa del vostro conto cor¬ 
rente bancario (occorre Appleworks). Por- 
tfolio. Un'applicazione ÀppleWorks per 
giocare a Portfolio con Repubblica e Appli¬ 
cando. L. 25.000. 


APPLICANDO 35 

AP35/N107 - Cod. 1050. Disk librarian. Un 
bibliotecario per la catalogazione e la gestio¬ 
ne di tutti i dischetti: in ProDos, in DOS 3.3 
e in Pascal. Screen creator. Per la creazione 
automatica di videate, risparmia la noiosa 
inserzione del codice. Mr.Ed. Questo com¬ 
patto editor di programmi rende più che 
mai facile l'introduzione dei programmi in 
Basic. Comprende l'autonumerazione e l'e¬ 
diting delle linee, con funzioni di inserimen¬ 
to, eliminazione e tabulazione. L. 35.000. 

AP35/A108 - Cod. 4028. Refertazioni Labo¬ 
ratori Analisi. Per la gestione automatica a 
video e su stampante delle cartelle cliniche, 
delle analisi e dei referti. L. 20.000. 


APPLICANDO 36 

AP36/N110 - Cod. 1051. Meteo. Per 
dilettanti e professionisti, un programma 
per ordinare i dati e fare le previsioni del 
tempo. Super sort. Utility ad alta velocità 
per ordinare le matrici. Cross Reference. 
Costanti, variabili, riferimenti alle linee: 
tutti ben ordinati in pratici prospetti. L. 
35.000. 


APPI ICANDO 37 

AP37/N112 - Cod. 1052. Font Foundry. Un 
poten te editor per creare ipropri set di carat¬ 
teri in Hi-Res. Inverse keywords. Breve 


routine in LM per evidenziare tutte le pre¬ 
senze di qualunque parola chiave in un li¬ 
stato in Applesoft. Ram Disk. Un'utility per 
creare una Ram Disk di 16 K in ambiente Dos 
3.3; tutti i comandi disco funzionano come 
per un vero dischetto. L. 35.000 

AP37/A113 - Cod. 4029. Antenne e SWR. 
Un programma che vi aiuterà nella costru¬ 
zione della vostra antenna. Mr. Mouse. Per 
utilizzare la potenza del mouse con nuove i- 
struzioni che interfaccino il basic col mouse. 
L. 25.000. 

APPLICANDO 38 

AP38/A117 - Cod. 4030. I Ching. 
Interpretare il presente e predire il futuro 
con u più antico metodo orientale di di¬ 
vinazione. L. 20.000. 

AP38/N118 - Cod. 1053. Machine Code 
Editor. Semplifica l'introduzione di listati in 
assembler e di tavole di dati. Complete 
Catalog. Controlla se un file è perduto e lo 
recupera. Applesoft universale. Consente 
di scrivere programmi per tutta la serie II, 
eliminando le aiversità tra le varie versioni 
del linguaggio Basic. L. 25.000. 


APPLICANDO 39 

AP39/A120 - Cod. 4031. Totocalcio. Un 
efficente riduttore di sistemi, per tentare la 
fortuna con l'impagabile ausilio del 
computer. L. 35.000. 

AP39/A121 - Cod. 4032. Terrore 

all'ambasciata. Un adventure game 
ambientato in un paese che non c'è, un pic¬ 
colo giallo diplomatico da scoprire prima 
che scoppi la tomba. L. 20.000. 

AP39/A122 Invim. Cod. 4033. Per calcolare 
l'ammontare dell' Invim, l'imposta 
sull'incremento di valore degli immobili, 
usate questo programma in Applesoft, che 
tiene anche conto delle eccezioni previste 
dalla legge. L. 20.000 

AP39/N123 - Cod. 1054. Printmaster. Una 
serie di routine per salvare le sequenze di 
caratteri di controllo per la stampante. 
Facile da usare e altamente professionale. 
Rilocatore. Contro i curiosi, un'utility che 
trasferisce in un altro punto del dischetto il 
catalog dei file. Boot Message Maker. 
Questa utility consente di inserire nel DOS 
3.3 un messaggio che comparirà a video 
prima deH'helIo. L. 30.000. 

AP39/A124 - Cod. 4034. Cento one-liner - 
seconda serie (da 101 a 200). Routine e 
utility, giochi, programmini matematici, 
dimostrativi di grafica e suoni... Cento 
programmi in un unico dischetto, scritti 
tutti su una sola riga di Basic dai lettori di 
Applicando. Da usare così come sono o da 
trasferire nei vostri programmi. Lire 30.000. 


APPLICANDO 40 

AP40/N126 - Cod. 1055. Outliner. Un 


eccezionale e versatile programma per 
evidenziare a video i dati più nnportanti di 
un database personalizzato. Split. Doppia 
personalità per l'Apple II, grazie a questo 
programma che dividela memoria in due 
unità autonome, con possibilità di 
switching. Due linee. Un demo con esempi 
di programmi scritti con due sole linee di 
Basic. L.30.000. 

AP40/A127 - Cod. 4035. Conto corrente. Il 
metodo più innovativo e funzionale per 
gestire uno o più conti correnti bancari, a- 
vendo sempre sott'occhio il saldo. L. 20.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N130 - Cod. 1056. Tape library. 
Memorizza in una serie di archivi il 
contenuto delle vostre cassette audio e vi¬ 
deo, e poi lo stampa indicando l'inizio di 
ogni brano e contrassegnando ciascun 
nastro con un numero di identificazione. 
Adventure Construction Set. Finalmente 
dall'altra parte dello specchio, con questo 
insieme ai routine per la creazione in 
proprio di giochi di avventura. Error lister. 
Individuare un errore nel listato di un 
programma diventa facile, con questa 
utility. Form Editor. Moduli di testo pronti, 
preimpostati e personalizzabili di volta in 
volta. Il programma indispensabile per chi 
ha a che fare con testi ripetitivi. L. 35.000. 


APPLICANDO 42 

AP42/A132 - Cod. 4036. Sillabatore. Straor¬ 
dinario: il primo programma sillabatore 
disponibile per Apple li! Apre le porte al 
vero desktop publishing per Apple II. L. 
30.000. 

AP42/N133 - Cod. 1057. Write Cor- 
respondence System. Una serie di pro¬ 
grammi, attiva con Apple Writer, per gestire 
Farchivio indirizzi e stamparli direttamente 
su lettere e buste. Bar Chart. Utilizza i dati 
creati con ÀppleWorks per generare ottimi 
grafici a barra. L' idolo di Monterey. Stu- 
endo adventure game: alle radici delle fia- 
e, una lotta contro il male. Stepper. Con¬ 
trolla, passo per passo, la correttezza dei li¬ 
stati di un programma in linguaggio mac¬ 
china. L. 35 000 


APPLICANDO 43 

AP42/N135 - Cod. 1058. Type-Right 

Stanchi di fare errori? Con questo pro¬ 
gramma potete controllare a tempo record i 
vostri inserimenti in Applesoft, perché pen¬ 
sa il computer a segnalare ogni sbaglio. Mi¬ 
croscope. Con questo programma diviene 
possibile rallentare il lavoro del vostro com¬ 
puter, per poterlo osservare da vicino, passo 
passo. DoubleDOS. Potete ora tenere si¬ 
multaneamente in memoria il Dos 3.3 e il 
ProDOS, passando dall'uno all'altro con un 
solo comando. Turbo Editor. Favoloso, que¬ 
sto editor full screen aggiunge nuovi co¬ 
mandi al Basic. Lire 35.000. 
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Programmi per Apple IIGS 

Iseguentiprogrammi, convertiti in ProDos, sono su dischetti da 3£ ";sono 
completi di istruzioni e comprendono il Mouse Desk , che permette di 
gestirli con il mouse. 



ÀPGS/N01 - Cod. 2000. Executive Card File, ecceziona¬ 
le e veloce schedario con 10 raccoglitori. Chart Manager: 
gestione dati, aziendali e personali, con stampa finale di 
grafici. Planetario: la volta celeste sul video. Movie con- 
struction set, per realizzare veri e propri cartoni animati. 
Buon compleanno: 'Tanti auguri" tutti in coro. I pro¬ 
grammi di papà: 4 in Applesoft da usare con i figli. 
Maestro di chitarra, anche per i più stonati. Reminden 
gestione domestica e tanto ancora. Postmaster, cento 
indirizzi con stampaetichette. Lire 40.000. 

APGS/N02 - Cod. 2001. Laser, battaglia contro temibili 
asteroidi. Ants, enormi formiche mutanti. Dadi e Punti: 
un gioco a dadi da soli o in due. Crono, lotta al padre del 
mondo. Freccette: far centro sul video. Pucman, 
emulazione del famoso videogame.Lire 40.000. 

APGS/N03 - Cod. 2002. Bridge, per imparare ed eser¬ 
citarsi con il computer. Digger, labirinto con rompicapo 
spaziali. Pompieri: quante vite salverai?. Vola Via: 
contro i cannoni nemici. Claustrofobia, per pacifisti 
molto abili. Blackjack, campioni d'azzardo. Obelisk, ga¬ 
me spaziale con megaesplosione. Lire 40.000. 

APGS/N04 - Cod. 2003. Scanner: far parole non è facile... 
Etichette, facili da impostare e da stampare. Profitti, per 
calcolare in tempo reale il break even point. Bioritmi, con 
il consiglio giusto. Super Shopper, per pianifcare al me- 
lio la gestione degli acquisti. Lettura Sprint (Italiano) e 
ettura Sprint (Inglese), per leggere meglio e di più in 
due lingue.Lire 40.000. 

APGS/N05 - Cod. 2004. Apple Banker: gestisce anche un 
numero infinito di conti correnti, con saldo immediato. 
Consumo: costi chilometrici sotto controllo. Calcolatrice 
RPN, con notazione polacca inversa e catasta operativa 
dei quattro registri. Strade d'America, per pianificare un 
viaggio negli USA. Oracolo: prendere a video le decisioni 
difficili. Regress: statistiche e previsioni. Grafico Fun¬ 
zioni: compara curve diverse. Lire 40.000. 

APGS/N06 - Cod. 2005. Applimedic, per ricordare vac¬ 
cinazioni, malattie, analisi eccetera, di tutta la famiglia. 
Figure: memorizzabili, in Hi-Res. Memodesk, agenda 
eccezionale per ricordare tutte le scadenze e le date 
importanti. Calendario Perpetuo, perfetto e sempre va¬ 
lido. Compass Quiz, per insegnare ai bambini l'uso della 
bussola.Lire 40.000. 

APGS/N07 - Cod. 2006. Impaginatore, e la scritta è ben 
centrata. Promenu, per leggere e usare directory e sub- 
directoery in ProDos anche senza conoscerne la sintassi. 
ProDos Dump: scorciatoia per la stampa. Mouse, per 
programmarlo e utilizzarlo meglio. Screen Dump 80, 
stampa la pagina schermo su 80 colonne. Text File 
Utility, gestisce i listati come file di testo. Window 
Magic: finestre e icone come su Mac. Copy, copia qualsia¬ 
si file ProDos senza disturbare il programma in Basic. 
Mr.Edit, super editor per il Basic. Super Sort, per 
l'ordinamento super rapido delle matrici. Cross Re- 


ference: costanti, variabili, riferimenti, ben ordinati in 
pratici prospetti. Universal Applesoft: non più 
differenze tra Basic e Basic. Mc.Editon listati e tavole 
facili. Char.Ed. set di caratteri personalizzati in Hi-Res. 
Lire 40.000. 

APGS/A08 - Cod. 4501. OCCORRE APPLEWORKS. 
Budget: con l'inserimento di dati mensili e medie 
preventive calcola le medie consuntive e i saldi mensili e 
annuali. Rimborso spese, per preparare note spese 
professionali. I conti del negozio, per seguire 
l'andamento giornaliero e mensile. Irpef, per compilare 
agevolmente la dichiarazione; le aliquote sono aggior¬ 
nabili. Conto Corrente: gestione perfetta. Portfolio, per 
giocare con le tessere di Repubblica.\Àre 40.000. 

APGS/A09 - Cod. 4502. Apple Mac Transfer, l'unico 
programma esistente in grado di trasferire file di testo 
dal IIGS al Macintosh riconoscendo le lettere accentate. 
Lire 50.000. 

APGS/N10 - Cod. 2007. Outliner. Un eccezionale e 
versatile programma per evidenziare a video i dati più 
importanti di un database personalizzato. Conto 
corrente. Il metodo più innovativo e funzionale per 
gestire uno o più conti correnti, avendo sempre 
sottocchio il saldo. L. 40.000. 

APGS/N11 - Cod. 2008. Tape library. Memorizza in una 
serie di archivi il contenuto delle vostre cassette audio e 
video, e poi lo stampa indicando l'inizio di ogni brano e 
contrassegnando ciascun nastro con un numero di 
identificazione. Adventure Construction Set. 
Finalmente dall'altra parte dello specchio, con questo 
insieme di routine per la creazione in proprio di giochi di 
avventura. Form Editor. Moduli di testo pronti, 
preimpostati e personalizzabili di volta in volta. Il 
programma indispensabileper chi ha a che fare con testi 
ripetitivi. SuperHighResolution. Questo programma 
grafico, scritto appositamente per Apple IIGS, ne sfrutta 
appieno le potenzialità cromatiche. L. 35.000. 

APGS/A12 - Cod. 4503. Sillabatore. Straordinario: il 
primo programma sillabatore disponibile per Apple II 
GS! Apre le porte al vero desktop publishing. Utility. 
Appositamente creata per Apple IIGS, consente di 
formattare listati Basic, di listare porzioni di memoria, di 
trasformare in codice binario un listato binario, di 
stampare la directory eccetera: tutto quanto serve a 
un'ottima documentazione. L. 30.000. 

APGS/N13 - Cod. 2009. Type-Right. Stanchi di fare 
errori? Con questo programma potete controllare a 
tempo record i vostri inserimenti m Applesoft, perché 
pensa il computer a segnalare ogni sbaglio. Microscope. 
Con questo programma diviene possibile rallentare il 
lavoro del vostro computer, per poterlo osservare da 
vicino, passo passo. Turbo Editor. Favoloso, questo 
editor full screen aggiunge nuovi comandi al Basic. Lire 
35.000. 
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Programmi 
per Macintosh 

APPLICANDO 23 

AP23/A49 - Cod. 5000. Trasferimento da 
Apple a Mac. Un programma eccezionale e 
nuovissimo: trasferire testi dall'Apple / /e e 
//c al Macintosh è ora possibile e, quel che 
più conta, semplice e ultrasicuro. La confe¬ 
zione comprende un dischetto da 3 pollici e 
mezzo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 
50.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N54 - Cod. 3000. MacGraph. Un pro- 
ramma favoloso per un uso professionale 
el Macintosh: può creare ogni tipo di gra¬ 
fico, a linee, a barre o a torta, che poi si può 
copiare e incollare in qualunque altro docu¬ 
mento (relazioni, documenti da proietta¬ 
re...). Lire 40.000. 


APPTTCANDO 25 

AP25/N58 - Cod. 3001. File Cabinet. Poten¬ 
za e versatilità caratterizzano il database per 
Macintosh: strutturato come uno schedario, 
permette un'archiviazione e una gestione 
dati molto agile e intelligente. I criteri di 
classificazione, multipli, consentono la mas¬ 
sima personalizzazione. Lire 40.000. 


APPLICANDO 26 

AP26/A62 - Cod. 5001. Bioritmi. Un pro¬ 
gramma brioso, ma professionale nelFim- 
postazione e nella grafica. Allietato dal dise¬ 
gno dei simboli zodiacali, traccia le tre famo¬ 
se curve fisico-emotivo-intellettive mese 
per mese, fa i confronti e dà il consiglio del 
giorno. Lire 40.000. 

AP26/A63 - Cod. 5002. Irpef (occorre Mul- 
tiplan). Il tempo delle tasse, oltre ai noti do¬ 
lori, comporta perdite di tempo e disguidi: 
per compilare più in fretta la dichiarazione, 
e tenersi aggiornati con le aliquote in corso, 
questo modello sfrutta la potenza del foglio 
elettronico. Lire 25.000. 


APPLICANDO 27 

AP27/A68 - Cod. 5003. Leasing (occorre 
Multiplan). Conti alla mano, qual è il tasso 
reale? La convenienza di ogni contratto di 
leasing conteggiata su misura grazie a una 
applicazione ai matematica finanziaria sofi¬ 
sticata, ma semplice da usare. Lire 30.000. 

AP27/N69 - Cod. 3002. MacBanker. Un 
programma realmente all'avanguardia, che 
consente la stampa degli assegni su modulo 
continuo. Ma non solo: tutta la gestione del 
vostro conto in banca, con verifica puntuale 
degli estratti conto che vi vengono inviati, 
con registrazione accurata di ogni versa¬ 
mento e di ogni assegno emesso, è affidata a 
MacBanker. L. 40.000. 


APPLICANDO 28 

AP28/N77 - Cod. 3003. Cronometro. Un 
prezioso accessorio da aggiungere alla scri¬ 
vania del Mac: tiene conto dei sessantesimi 
di secondo e stampa i nomi dei parziali. Ra- 
dion Tyrant. Un avvincente gioco di strate¬ 
gia con griglia d* gi° co e griglia di controllo. 


AP28/A78-Cod. 5004. Gin. Gin, il gioco del 
momento, ha un solo difetto: calcolare il 
punteggio è laboriosissimo. Nessun proble¬ 
ma, pero, se si usa questo programma conta¬ 
punti. Lire 25.000. 


APPLICANDO 29 

AP29/N82 - Cod. 3004. Maclnvestor. Un 
programma senza uguali per la gestione del 
portafoglio titoli: permette un'agevole in¬ 
troduzione e modifica dei dati, la memoriz¬ 
zazione dei movimenti e la resa grafica dei 
resoconti. E' uno dei programmi più com¬ 
pleti del settore e in assoluto il più economi¬ 
co. Lire 80.000. 

AP29/N83 - Cod. 3005. I Ching. Un metodo 
di previsione del futuro che riassume la sag¬ 
gezza degli antichi cinesi. Questa versione 
elettronica è la prima che ne conserva la 
complessità. Lire 35.000. 


APPLICANDO 30 

AP30/N88 - Cod. 3006. MacSprint. Legge¬ 
re di più e meglio. Leggere bene anche in in¬ 
lese. Insegnare la lettura veloce anche ai 
ambini. Ecco i tre obiettivi che questo alle¬ 
gro, ma molto professionale programma sa 
conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 - Cod. 5005. SuperSorter. Meglio 
di un database, SuperSorter mette in ordine 
alfabetico i dati contenuti in un file e anche 
gli appunti del Block Notes: sa con che lette¬ 
ra inizia un numero, sa ignorare l'articolo i- 
niziale di un titolo e sa invertire gli ordini 
precedenti. L. 30.000. 


APPLICANDO 31 

AP31/N92 - Cod. 3007. Zoom. Un database 
grafico, strutturato a "diapositive", con ef¬ 
fetto zoom, per ingrandire i particolari. 
Mappe, diagrammi, disegni, testi...: potete 
partire dalla carta geografica d'Italia e arri¬ 
vare, per ingrandimenti successivi, al porto¬ 
ne di casa. Lire 35.000. 

AP31/A93 - Cod. 5006. Bilancio aziendale. 
Un programma di avanguardia per la riclas¬ 
sificazione dei bilanci. Sfrutta la potenza 
dello spreadsheet di Excel e genera anche 
tre grafici. Aggiornato con le ultime norma¬ 
tive Cee. Va usato con il programma Excel 
della Microsoft e con Macintosh Plus e drive 
da 800 K. L. 200.000 (Non ordinabile in ab¬ 
bonamento ma solo singolarmente). 


APPLICANDO 32 

AP32/N98 - Cod. 3008. MacMusic. Sfrutta 
appieno le quattro voci del Mac senza por 
freno alla creatività; gestisce da solo le con¬ 
versioni numeriche. E'possibile variare vo¬ 
lume e forma d'onda. L. 40.000. 


APPTTCANDO 33 

AP33/A101 - Cod. 5007. Briscola. Un'ap- 
passionante sfida a carte scoperte, basata su 
accorti calcoli e previsioni quasi algebriche, 
contro il Mac. L. 40.000. 


APPLICANDO 34 

AP34/N105 - Cod. 3009. Shopper Mac. Per 
tenere aggiornata la lista della spesa. Ma- 
cBanner. Crea manifesti per tutte le occasio¬ 
ni. L. 40.000. 

AP34/A106 - Cod .,5008. Orto e giardini. Per 
la gestione di un appezzamento agricolo 



APFS/A01 - Cod. 
cumenti: stampa 
gramma di com 
accessori-mela 20! 
pacchettatore di p: 
del biliardo Billiarc 
l'hard disk, HFS 
cWait, Binhex 5 
tionl.9b, Wator, 
ctals, Aquarium. 


1 000. 22 programmi e do- 
:ataloghi DiskCat, pro- 
nicazioni FreeTerm 1.8, 
IpAs e Other... 1.6b,im- 
)grammi Packlt II, gioco 
Parlour, e, utilissimi per 
en e HFS Search. E: Ma- 
ChangeApp, WaySta- 
•ng, Curve, Munch, Fra- 


Ox 

,C, 

Poi 


APFS/A02 - Cod. 
cumenti: programr 
Ryder 9.0, instali 
FKey, Maze 3D, Ti 


6|001.19 programmi e do- 
a di comunicazioni Red 
ìtore di tasti funzione 
ee e altri ancora. 


APFS/A03 - Cod. 
cumenti: generato^ 
tilities Fedit 3.05, 1 
Rescuer 1.2, Fatdi; 
MacRepair e Read’ 
discatore di file Coi 
tSound&StuffClip, 
gArt, Snow, Julia, 
phics, Munch, Pepsi 


APFS/A04 - Cod. 
cumenti fra cui il 
Eliza, Flashcard, 
Paint vl.l. Slide 
Demo, Rays, StarM 
me, Composers. 


630: 


2.22 programmi e do- 
e di icone Iconmaker, u- 
MWRecover, MacWrite 
kmaker, Drawpaint 1.0, 
Writ, codificatore-deco- 
•nCode. Inoltre: DAs Se- 
2.0 macsampler, Strin- 
Orion vl.0, Bin/Gra- 
iCaps, Pram. 


1 003. 


. 35 programmi e do- 
ielebre psicoanalizzatore 
iprill 1.52. Inoltre: Make- 
iow, SelectPaint, Spline 
ap, Stars, Pascal Runti- 


Sh- 


APFS/A05 - Cod. ( 004.14 programmi e do¬ 
cumenti. In particolare giochi comeWave 
15, Invaders, Juggìe*^ Inoltre: DataFlow, 
Worm Stat, EngeFs Enigma. 

APFS/A06 - Cod. 6005. Occorre FileVision. 
32 documenti di FileVision esplicativi. 

APFS/A07 - Cod. 6006. Occorre Excel-Mul- 
tiplan. 32 esplicativi di Excel e Multiplani. y 

APFS/A08 - Cod. 6007.10 programmi e do¬ 
cumenti, i giochi Reversi, Hangman, ? 
MouseBall. Inoltre: Concentration e Smootp 
Voice. 


APFS/A09 - Cod. 6008. 31 programmi e de >- 
cumenti contenenti soprattutto caratteri 
(Fonts): Bubbles 14,24, Hollywood Thin 2' t, 
Rangers 18, Lineai 18, Music Fonts, Raver - 
na 12,24, newer kevkaps, FontDisplay, Foi - 
tDisplay.doc, Andover, About Icon, Icoii, 
Taliesin, Music2, Thin, Small-9/10/18/20, 
Floor Plan-9/24, Paint 18, Toyland 1/2 - 3<>, 
Toyland 1, 2, Demographics 36, Music, Sta¬ 
tes, Calligraphy 12, 24, 18, 36, Candy IL, 
Centura, Fargo 48, Houston 36, Ultra 24, G - 
vanaugh 18,36, Symbol-12. 

APFS/A10 - Cod. 6009. 25 programmi co i 
Fonts: Salamis, Sparta, OlaChurch Slave- 
nic, Greek.D, Moscow-24, Austin Math For t 
Docs, newer kevkaps, FontDisplay, Bé- 
bylon 9,18, Norcfic 9, 12, 18, Troyes 10, U, 
20, 24, ScriptMath, Demographics-36, Eri 2 
12,24, FontDisplay.doc, Wartburg, Germah 
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Freesoftware per Macintosh 

Questi dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 15.000 l'uno se ordinati a gruppi di ciniue. A lire 10.000 
l'uno per ordini di dieci o più dischetti. 

I prezzi si intendono Iva e spedizione comprese. Per l'ordine , utilizzare il tagliando del Disk Service , specificando il eoe ice. 


Script Font notes, Stuttgart 12,24, Palo Alto 

12.24, Nordic 12,9,18 24, Washington 9,12, 

18.24, Copenhagen 9,12,18,24, Camelot 12, 
24, ChicMath, Austin math font. 

APFS/A11 - Cod. 6010. 33 programmi con 
Fonts e strumenti per gestirli: Geneva-12, 
Geneva-24, Princeton-lz, Princeton-24, new 
key caps, Read Me, Princeton2.1 /24, Prince- 
ton2.1/12, Read Me 2, Read Me 3, Long I- 
sland-12 e 18, Stuttgart-12, Camélot-12 e 24, 
Stuttgart-24, East Grange-12, Square Serif- 
24, Broadway-24, Font Lister, Font Editor, 
Resource Mover, Font Mover, Contents, 
Part 1, Part 2, Part 3, Part 4, Part 5, Part 6, 
Part 7, Font Doubler, Set File Attributes. 

APFS/A12 - Cod. 6011.12 programmi e do¬ 
cumenti: coniugatore di verbi francesi Le 
Conjugueur, autostampatore Yapun 3.0, 
compattatore di file Compact, e il copiatore 
Copybits. Inoltre: Curves, Simutree, Smile, 
Meltdown, Antitheft Icon, Venn, Card bic, 
Very New Fonts. 

APFS/A15 - Cod. 6012. Contiene 17immagi¬ 
ni, memorizzate come documenti Paint: di¬ 
segni o immagini digitalizzate con Tunder- 
scan o MacVision, che permettono di au¬ 
mentare la creatività nella preparazione di 
documenti, inviti, biglietti di memo. 

APFS/A16 - Cod. 6013. Oltre 20 accessori di 
scrivania installabili nel System sotto il me¬ 
nù mela, accompagnati dal nuovo Font/DA 
Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, che consen¬ 


te di vedere in funzione questi accessori di 

scrivania senza doverli installare tutti. Tra 
gli accessori più interessanti troviamo un 
Calendario, un emulatore di terminale VT- 
52, il gioco famoso del cubo di Rubik, SetFi- 
le che serve per controllare le caratteristiche 


na biblioteca software, come Disk Ranger, 
Directory 0.9, Phantom Catalog, Phantom 
Directory, Phantom Disk Report e The Parer 
1.5, o per evitare, tramite un encriptatore, 
come Encryptor, sguardi indiscreti nei vo¬ 
stri documenti. 

APFS/A20 - Cod. 6017. 7 programmi con re¬ 
lativi documenti, tra cui Page Setup Custo- 
mizer, PCS Kernel, PCS Menu, YAPU 
3.2,WS to MW, Calendar Maker ™ 2.0 con 
1986 Calendar, e la possibilità di creare ca¬ 
lendari personalizzati per i prossimi anni. 

APFS/A21 - Cod. 6018. Oltre 20 tra pro¬ 
grammi, documenti e disegni, tra cui Hmts- 
MacPaint, Painter's Helper, Bill's Paint Co- 
pier. Slide Show, Screen Maker 2.0, Jo- 
yPaint, Icon Maker, quest'ultimo previsto 
come accessorio di scrivania da installare 
sotto il menù mela. 

APFS/A22 - Cod. 6019. Oltre una decina di 
Utilities, tra cui JClock, AClock, Clock, Ma- 
cWait 2.0, Fast Eddie 2.2 Limited, Iconer, Di- 
sAsm, DrawPaint 1.0 per trasformare files 
Draw in files Paint, TabUtil, MSGHDR, 
HFSOpen 2.0. 

APFS/A23 - Cod. 6020. 14 Utilities relative 
all'uso dei supporti magnetici (dischetti e 
dischi rigidi), tra cui SonyTest, PatchDisk, 
Examine File, System Version,SHRINKTO- 
FIT, Rescue, File, Icon Exchanger 2.0, De- 
vTools 1.1, DiskBench 1.1, Icon Creator, PD 
Backup HD, PD Restore, Info+. 


APFS/A29 - Cod. 6025. Dikhett^i 
tra cui Torpedos, The Ad\ 

Wargle e un creatore di A< l 
stufo dei giochi di adven 
vuole crearseli da sè. 


entures of Snake, 
venture per chi è 
dure tradizionali e 


APFS/A30 - Cod. 6026. G 
tra programmi e documeji 
guarda le trasmissioni dat l 
coppiatore acustico, tra 
Term, TermWorks 1.2, Ai 
ckit III, UnPacker, BinheV 
FreeTerm 1.8. 


tiene una decina 
ti per quanto ri¬ 
via modem o ac- 
cui Pretty Good 
.ppleTerminal, Pa- 
4.0, Binhex 5.0, 


APFS/A31 - Cod. 6027. Ol 
scrivania installabili nel 
nù mela, accompagnati c 
Mover 3.2edaMacSampl 
te di vedere in funzione 
scrivania senza doverli ir 
gli accessori più interessati 
lodex. Disk Labeler, Bij 
CrashFix, Window DA, . 
Info 1.42, FrCalcDA File 
Count. 


re 20 accessori di 
stem sotto il me- 
nuovo Font/DA 
ir 2.0, che consen- 
cjuesti accessori di 
stallare tutti. Tra 
ti:Q-Dial 1.5, Ro- 
RPN, CopyFile, 
le Transfer, Disk 
ed Help, Word- 


. Co ìi 


APFS/A32-Cod. 6028. 
programmi di sintesi vocal< 
ma e accompagnato dalle 
ni. Tra essi: Rona, La Li: 
Speak Easy, MacinTalk 1 


tiene una serie di 
e; ogni program- 
relative istruzio- 
merick Machine, 
II. 


APFS/A33 - Cod. 6029. W 


programmi e do¬ 


cumenti, tra cui QuickFiJe, "Worm" Stati- 


di un qualsiasi File. 

APFS/A17 - Cod. 6014. Oltre 22 tra Utilities, 


APFS/A24-Cod. 6021. Oltre 13 Utilities re¬ 
lative a Finder, System, Fonts di caratteri e 
Directory, accompagnate da files di infor¬ 
mazioni, tra cui Startup Desk, MacID, De- 
scribe, Seauencer. Archiver e Manuale, 


access.ori di scri v ania e documentazione. 
Tra le Utilities segnaliamo Keeper, per velo¬ 
cizzare tutte le operaz ioni che passano via 
Finder, e FastFormatte r 2.1, che permette di 
inizializzare velocemente quanti dischetti si 
desidera; invece tra gl i accessori di scriva¬ 
nia troviamo una calcolatrice mziaria, 
HD 20 Backup, per ese; juir e il r >a ì v aggio di 
dati contenuti su un 
ScreenDump. 


Compact/File Converbipn, Font Tester, Get 

Keys, HFS Dir 0.98, Window Changer, Wri- 
teStream. 


disco rigida eauno 


APFS/A18 - Cod. 60:, 

f rammi e documentaz j 
. 233, in grado di crear 
yStation 2.6, per salta: < 
all'altro senza passare 
5.01, ultima versione a 
programma che perni' 
un'applicazione conte 
relativa documentazioi 


APFS/A25 - Cod. 6022. C 
fonts di caratteri, e due 
FontDisplay 4.0 e Font/E 
Fonts ricordiamo: Trekkio: 
Circuits-14, Halfa-12, Jc 
24, Saturn-18, Philly-12, ! 
Runes-12/24, Boraer-12 
Ri ver-1”, LED-24, Tok 
Giants-18. 


mtenente oltre 30 
Utilities relative: 
AMover 3.2. Tra i 
:s-18, Greek-9/24, 
umey-12, Secret- 
àdney-12, Dalì-24, 
Exeter-13, Hood 
fo-24, Digits-14, 


5. Oltre 12 tra pro¬ 
poni, tra cui Ram Start 
e una Ram Drive, Wa- 
e da un programma 
via Finder, Switcher 
aggiornata del famoso 
u ?tte di caricare più di 
i nporaneamente, con 
>ne, Window Shell, 


APFS/A26 - Cod. 6023.1 
tive informazioni, per eh 
Processing, per chi deve < 
lizzare velocemente dischle 
WP, Q/reader 1.0, Fix Ma: 1 
verter, Screen Edit, Clean 
SpellCheck, 512K Copy, 
Init, SuperCopy, MacQc 


O:. 


APFS/A19 - Cod. 6016. Contiene un serie di 
Utilities per tenere in ordine i dischetti di u- 


APFS/A28 - Cod. 6024. 

32 documenti e template: 
ficabili a piacere: tra essi 
petuo. 


stics, MortageCaic, narmer rnnter, dLAU 
Calculator, RegressiojrAnalyzer, HP 12C 
Calculator. 

APFS/A34 - Cod. 6030. Oltre 15 fonts di ca¬ 
ratteri, con due Utilities (FontDisplay 4.0 e 
Font/DAMover 3.2): Stiletto-14/24, Bub- 
ble s-1 4/24, Eon-12, H am-14. Lineai-18, San 
Quentin-24, HolÌywodd-24, Silicon Valley- 
10/20, Berldey-lo, Futurq-9/24, Akashi-12. 

APFS/A35 - Cod. 6031. Oltre 20 accessori 
mela, accompagnati dal nuovo Font/DA 
Mover 3.2 e da MacSampl ir 2.0, che consen¬ 
te di vedere in funzione qr esti accessori sen¬ 
za doverli installare tutti. Tra i più interes¬ 
santi: Set Default, NewG mera, Macro 0.9, 
Function Key's, Maxwell 2.1, W CDA 3.0, 
TheBox, UnixEM, FixUp Charg^r, Pànie, 
KeyMouse, SpliCat, LifeS iver. Utilities 2.0. 


4| Utilities, con rela- 
lavora con Word 
< luplicare o inizia¬ 
tti: ThinkTank to 
Write, Case Con- 
Up, Soft-Tools, 
!Ì4assCopier, Mass 
ne, MacQone 2.0 


APFS/A36 - Cod. 6032.10 
cumenti tra cui Inventory, 
Regression Linear and W. 
con Help files ed esempi 


Olb 


APFS/A37 - Cod. 6033. 
di Utilities e documenti, tr< i 
MapScan, DA Test 1.51, 
Hard Disk Backup, Sched 


:corre Mac Draw. 
$MacDraw modi- 
calendario per- 


Oltr. 


APFS/A38-Cod. 6034. 
con relative informazioni, 
mais, Anatomy, Master 


progranjimi e do- 
Paràmetric Stàfs7 
ultiple, LCS, P^ 
già pronti. 


:re 10 prograrrimi 
cui CrashGuàrd, 
sk Librapai/1.7, 
uler. 


Li: 


e 10 educational, 
tra cui Drill, Ani- 
Guess, Pattern 
segue a pag. 160 
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Blocks, Fractals, Grades, Flash Cards, Or¬ 
bitai Mixing; ed Orbitai Mixing Help. 


APFS/A39 - 

tessi musi 
zioni, tra 
Soundsl, W 
2.0, Keyboan 
Tones. 


Cod. 6035. Programmi di sm¬ 
elale, ognuno con le sue istru- 
cui: Wave Maker, Weird 
eird Sounds2, Bop, Hendrix 
d, Mozart, MacTalk, Apple- 


APFS/A41 
che posson<|) 
le icone, i V£ i: 
sonalizzare 
programmi 


APFS/A42 

creazione d 
ni modificai): 
deShow cl 
sequenza g 
senza dove 
Paint. 


Cod. 6036. Serie di Utilities 
essere usate per modificare 
iri font di caratteri, e per per- 
i menù pull-down dei vari 


Cod. 6037. Programmi per la 
grafici partendo da equazio¬ 
ni, e in più il programma Sli- 
e permette di creare una 
afica con più disegni Paint, 
■ aprire il programma Mac- 


APFS/A43 - Cod. 6038. Serie di file creati 
col PostScript, che tramite un apposito 
programma vengono inviati alla stam¬ 
pante Laser per eseguire delle stampe. 


APFS/A44 - Cod. 6039. Dynamo, un 
programmamer creare animazioni; View 
Paint, per ved ere file MacPaint e di tipo 


StartUp; Earth Plot, un atlante compute- 
rizzato. 

APFS/A45 - Cod. 6040. Utilities molto im 
portanti; in particolare P 
PDRestore consentono di eseguire il sai 
vataggio o il recupero dei di iti da un disco 
rigido su dischetti sia singola sia dq p p ia 
faccia. 

APFS/A46 - Cod. 6041. Un solo program¬ 
ma, ma sicuramente di estremo interesse: 
la versione dimostrativa d Easy3D che 
permette di disegnare ogge :ti in 3 di nen- 
sioni e di effettuare numerose persor aliz- 


APFS/A47 - Cod. 6042. Coijtiene vaijie u- 
tilities tra cui ResEdit 10, Comaact, 
Purgelcons, Filediddler, coi relativi do¬ 
cumentazione. 


Plus oppure per il Mac 128K, che è un buon 
programma di CAD/CAM. 

APFS/A49 - Cod. 6044. Un sistema di pro- 

f -animazione strutturata: il famosissimo 
LISP; oltre al programma si trovano nu¬ 
merosi esempi e la documentazione com¬ 
pleta sotto forma di file scritto con Mac¬ 
Write. 

APFS/A50 - Cod. 6045. Contiene una serie 
di giochi, tra cui Mystery Box, Window 
Blaster e Bumper Ship, che permette di 
giocare via modem con altri utenti di una 
qualsiasi rete di trasmissione elettronica di 
dati. 

APFS/A51 - Cod. 6046. Utilities, tra cui DE¬ 
CODE 2.bas, che permete di decodificare i 
programmi scritti in Basic e poi salvati in 
formato protetto, e inoltre alcuni accessori 
di scrivania da installare nel menù é. 

APFS/A52 - Cod. 6047. Contiene il demo 
del potente Calculator Construction Kit, e 
alcuni accessori di scrivania più il famoso 
Packlt III con documentazione. 


APFS/A53 - Cod. 6048. Capitan Magnato. 
Grafica e azione per un gioco che oltre a ri¬ 
flessi pronti richiede anche astuzia e capa¬ 
cità strategiche. Più di 300 K di dati. Molte 
opzioni selezionabili e parametri alterabi- 
li . Con LSE può essere necessari o resettare 
Uà memoria tampone e usare il System 372U 



APFS/A48 - Cod. 6043. An :he in questo- 
dischetto vi è un solo programma, chia¬ 
mato 3D Sketchx in versioni per il 512K/ 




SuperPaint; CLIM, un command line in- 
terpreter: potrete dare i classici comandi 
p e r U t s l a Te-j e copiare i file da tastiera. 
Facelift: uno per riformattare subito i testi 
realizzati con MacWrite. 


F ri 


APFS/A55 
lanciare il 
tere nella 
tanti brani 
do il file Stà: 


- Cod. 6050. Soundlnit. Basta 
ogramma Soundlnitper met- 
cjartelletta del sistema uno dei 
ncisi su dischetto, rinominan- 
rtupSound. 


APFS/A56 - Cod. 6051. Dungeon Of 
Doom. Un «idventure interamente guidata 
dal mouse n un incredibile sotterraneo a 
dodici livell i dove potete costruire il vostro 
personaggio su misura. 


APFS/A57 - Cod. 6052. Personal 
Computing. AdressBook, un'agenda per i 


or per gesti- 
isjefte e com- 
statistici e 
ng per ge- 
Pcal, un ca- 


propri indirizzi; AlbumTrack' 
re la collezione di dischi, cass 
pact disc; FZZPlot per calco! 
creare istogrammi; MacMaili 
stire piccole liste di indirizzi; 
lendario perpetuo. 


APFS/A58 - Cod. 6053. Colo] >hon 3, cql- 
lezione di capolettera rei lizzati in 
PostScript. RCA, AntiPartic e e Bullets 
sono tre font dimostrativi da c aricare nel¬ 
la LaserWriter: la prima reali: :zata appo¬ 
sitamente per la RCA contien 2 solo le tre 
lettere del logo, in diversi corpi; 
AntiParticle è un font particolare soprali¬ 
neato e Bullets è una compila ion di qua¬ 
dratini, pallini, simboli analoghi allo 
Zapf Dingbat. Preview 1.3 permette di 
avere su video l'output di un ] >rogramma 
prima di mandare in stampa il file. 
FontMover nell'ultima versicne. 

APFS/A59 - Cod. 6054. MacPaint. 
Creature inquietanti e mister: osi da ogni 
parte del mondo, realizzate d rettamente 
m MacPaint. 

APFS/A60 - Cod. 6C 55. Con 
MacBillboard trasformate i disegni 
MacPaint o SuperPaint in manifesti di 
qualsiasi dimensione o in biglietti di au¬ 
guri. 

APFS/A61 - Cod. 6056. l^ mity per chi 
scrive tra curUnW$+ 1.53 per convertire 
file realizzati su sistemi Ms-Dos con 
Wordstar in formato MacWrite. Ripper 
per trasformare impaginati PageMaker 
1 t 2 in fil e- u hl hg - za b m - c o n qutliner Acta; 


WordScan! un'utility che effettua analisi 
lessicografiche in file di testo * valutare la 
frequenza d'uso dei vocaboli. Mini 
Writer, w.p. da inserire nel nenù mela 
per effettuare ricerche, fusioni e per alte¬ 
rare le virgolette. 


APFS/A62 - Cod. 6057. Una serie dilfilrrta- 
ti mozzafiato realizzati con VideqWqrk 
Masterpieces. Nel disco c'è il} >: 

Projector per esaminare i filrr 


Togr ami 
atr- 


APFS/A63 - Cod. 6058. PastelJ 
immagini Mac Draw e pronte 
usate liberamente. 


p. bene < 
penessefe 


APFS/A64 - Cod. 6059. Images transpor- 
tation. Sul tema dei mezzi di trasporto di 
ogni tempo e luogo, ecco divei se immagi¬ 
ni MacPaint, per DTP o grafica. 


(occorre!! programma Business Filevision). 
L. 20.000. 


APPLICANDO 35 

AP35/N109 - Cod. 3010. Flaming fingers. 
Simpatico e molto efficiente, è un allenatore 
che trasforma tutti in dattilografi abili e ve¬ 
loci. L. 30.000. 


APPLICANDO 36 

AP36/N111 - Cod. 3011. Movie 
Construction Kit. L'animazione finalmente 
a portata di Macintosh: per fare film e poi 
rivederli, con moltissime opzioni. L. 35.000. 


APPT TCANDO 37 

AP37/N114 - Cod. 3012. Painter. Effetti om¬ 
bra, retini, uso del carboncino, sguardo d'in¬ 
sieme: ecco le caratteristiche principali di 
questo programma da utilizzare per miglio¬ 
rare le prestazioni di MacPaint. L. 35.000. 

AP37/A115 - Cod. 5009. Antenne e SWR. 
Dedicato ai radioamatori, questo program¬ 
ma li aiuterà nella costruzione della vostra 
antenna. L. 20.000. 

AP37/A116 - Cod. 5010. Riclassificazione 
con Excel. Per riclassificare i bilanci 
aziendali con lo spreadsheet più potente e 
flessibile. Nota spese. Una macro per creare 


al volo note spese professionali (occorre 
Excel). L. 60.000. 


APPLICANDO 38 

AP38/A119 - Cod. 5011. Dieta per¬ 
sonalizzata. Tutti i menù su misura per 
mettere d'accordo linea e gola. Macro ferie. 
Tre dimostrativi pronti da usare con Excel 
per calcolare i giorni di ferie. L. 40.000. 


APPLICANDO 39 

AP38/A125 - Cod. 5012. Leasing. Quanto, e 
quando, conviene ricorrere all'acquisto con 
il leasing? Questo programma calcola i costi 
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reali dell'operazione. Totocalcio. Il 
riduttore di sistemi per aiutare la fortuna 
con l'ausilio del calcolo delle probabilità... 
senza spendere troppo. L. 30.000. 


APPLICANDO 40 

AP40/A128 - Cod. 5013. Campionato. Un 
anno di partite su dischetto, con classifiche 
personali e di squadra, squalifiche, penalità. 
Aggiornabile. L. 35.000. 

AP40/A129 - Cod. 5014. (Occorre il pro¬ 
gramma Excel). Budget con Excel. 
Un'applicazione eccezionale, per gestire e 
aggiornare il budget aziendale. Calcola 
anche il cash flow. Statistica. Due macro 
(illustrate nella rubrica AppliExcel di 
Applicando 39) per condurre indagini sta¬ 
tistiche su una base di dati. L. 50.000. 


APPLICANDO 41 

AP41/N131 - Cod. 3013. Calendario. Un 
anno, tantissimi anni, su un calendario per¬ 
sonalizzato, dove sono evidenziati proprio i 
giorni che contano per voi. Mac Expert. 
intelligenza artificiale e oltre: un sistema 
esperto in diagnostica è forse più che 
intelligente... Ecco un piccolo sistema 
esperto per Macintosh, ideato come 
esperimento per saperne di più, divertirsi, 
studiare. L. 35.000. 


Abbonamento 
DISK SERVICE 

Applicando è lieta di offrire ai propri lettori 
la possibilità di sottoscrivere un abbonamento 
a 5 o 10 dischetti, a scelta fra quelli presentati nel 
Disk Service, a un prezzo super vantaggioso: 

120.000 lire per 5 dischetti Apple II 
200.000 lire per 10 dischetti Apple II 
175.000 lire per 5 dischetti Macintosh o IIGS 
300.000 lire per 10 dischetti Macintosh o IIGS 

Pagherete, rispettivamente, 24.000,20.000, 
35.000 o 30.000 lire a dischetto, 

Iva e spese di spedizione comprese 

qualunque sia il prezzo di vendita 
ael singolo dischetto. 


APPLICANDO 42 

AP42/A133 - Cod. 5015. Sillabatore. Pra¬ 
ticissimo e semplice da usare, è conveniente 
soprattutto nel caso si debbano sillabare file 
di testo brevi. Serendipity Tom. A colpi di 
laser, in ambiente fantascientifico, mettete 
alla prova i vostri riflessi. L. 40.000. 

AP42/A134 - Cod. 5016. Libretto assegni. 
Un programma velocissimo, per il controllo 
impeccabile degli estratti conto. L. 35.000. 


APPI TCANDO 

AP43/N136 - Cod. 3014. Labeler. Per i vostri 
dischetti, ecco un nuovissimo programma 
che genera etichette colorate e personalizza¬ 
te con disegni. Lire 25.000. 

AP43/A137 - Cod. 5017. Equo canone. Tutti 
i dati necessari per effettuare calcoli fedelis¬ 
simi alle disposizioni in vigore. Questo pro¬ 
gramma vi stupirà per la sua completezza. 
Lire 35.000. 


Basta che compiliate il tagliando qui sotto e lo inviate ad 
Applicando, abbonamenti Disk Service, 
Gruppo Editoriale JCE srl. Via Ferri 6, 

20092 Cinisello Balsamo (MI), 
unitamente a un assegno non trasferibile intestato 
a Gruppo Editoriale ]CE e al vostro primo ordine. 

Per ordinare i dischetti, adesso e in seguito, 
utilizzate il buono d'ordine pubblicato alle pagine seguenti, 
specificando sempre che siete un 
abbonato del Disk Service. L'abbonamento non ha scadenza, 
quindi i 5 olO dischetti 
potete ordinarli quando più vi aggrada. 


Compilare e spedire il tagliando qui sotto a: 

Applicando, Gruppo Editoriale JCE srl. Via Ferri 6,20092 Cinisello B. (MI) 

Sì, desidero sottoscrivere il seguente abbonamento al Disk Service: 

□ 5 dischetti con programmi Apple II, per 120.000 lire 

□ 10 dischetti con programmi Apple II, per 200.000 lire 

5 dischetti con programmi [^Macintosh o QlIGS, per 175.000 lire 
10 dischetti con programmi LÌMacintosh o QlIGS, per 300.000 lire 


Nome. 

Cognome 
Indirizzo . 


H 


Gap 


Città 


Prov 


i 

\ 

\ 


Data 


Firma 















Applicazioni Omnis3 pronte per l'uso 

Applicando mette a disposizione dei lettori una serie di applicazioni già pronte, preparate con OMNIS3, che toccano i più svaria¬ 
ti campi. Saranno tutte offerte a basso prezzo, e funzioneranno con il RUNTIME di Omnis3, che acquistato una volta può essere 
poi usato anche con più di una applicazione. Ovviamente chi possiede il programma Omnis3 potrà fare a meno di acquistare il RUN¬ 
TIME, che può essere richiesto ai migliori computer shop o a Editronica insieme alle applicazioni, utilizzando il tagliando del Disk 
Service. Queste applicazioni e il RUNTIME non si possono ordinare usufruendo dell'abbonamento al Disk Service. 


Fatturazione e Magazzino - AP27/A70 - Cod. 5500. 

Per chi ha da stampare molte fatture, andando a pescare 
i dati del venduto da un magazzino e quelli identificato¬ 
ri del cliente da un archivio. La procedura permette la per¬ 
sonalizzazione della stampa delle fatture. Funziona sia su 
Macintosh 512K sia con Macintosh Plus, con doppio dri¬ 
ve e stampante ImageVVriter. NUOVA VERSIONE PO¬ 
TENZIATA. Lire 272.500 Iva 9% e spese di spedizione 
comprese. 

Preventivazione - AP27/A71 - Cod. 5501. 

Per una gestione del magazzino molto ampia e comples¬ 
sa, può gestire il carico e lo scarico automatico dal magaz¬ 
zino, il controllo delle merci a stock, l'inventario di ma¬ 
gazzino con la relativa movimentazione, le chiusure pe¬ 
riodiche e annuali, la gestione dell'elenco Clienti e Forni¬ 
tori, e la gestione di preventivi e di commesse di vendita 
o acquisto. Può funzionare sia con il Mac da 512K che con 
il Plus, con ImageVVriter, ma si consiglia l'uso di un Har- 
d-Disk o di drive da 800K per la registrazione. Lire 272.500 
Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

Gestione Appuntamenti - AP27/A72 - Cod. 5502. 

Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornito¬ 
ri, Meeting interni all'ufficio e impegni personali. E' pos¬ 
sibile effettuare ricerche di appuntamenti nell'arco di un 
giorno, di una settimana, di un mese. Funziona con Mac 
512K o Plus con doppio drive e ImageVVriter. Lire 163.500 
Iva 9% e spese di spedizione comprese. 


Gestione Contab. Domestica - AP29/A81 - Cod. 5503. 
Per avere sempre sotto controllo l'andamento delle entra¬ 
te e delle uscite tipiche di una contabilità domestica. A 
mano a mano che si caricano i i movimenti, vengono au¬ 
tomaticamente aggiornati i totali Entrate, Uscite e Saldo; 
di quest'ultimo è possibile la stampa dettagliata. Lire 
119.900 Iva 9% e spese di spedizione comprese. 


Gestione Biblioteche - AP30/A87 - Cod. 5504. 

E' un'applicazione di elevata professionalità, che consen¬ 
te di tenere sotto controllo, oltre all'archivio aggiornato, 
anche tutti i movimenti utente: prestiti, rese e così via. Ba¬ 
sta richeidere un libro secondo una qualsiasi chiave per 
saperne la posizione e lo stato. Lire 119.900 Iva 9% e spe¬ 
se di spedizioni comprese. 


Gestione Conto Corrente - AP31/A91 - Cod. 5505. 

E' un'applicazione indispensabile soprattutto per chi u# 
lizza diversi conti in più banche. Gestisce tutti i dati ana¬ 
grafici e tutte le operazioni. Calcola i saldi parziali e tota¬ 
li e consente la stampa dell'estratto conto. Lire 119.900 I- 
va 9% e spese di spedizioni comprese. 


Runtime Omnis3 - AP27/A73 - Cod. 5506. 

Serve a utilizzare tutte le applicazioni create con Omnis3 
Lire 381.500 Iva 9% e spese di spedizioni comprese. 


Compilare e spedire il tagliando qui sotto a: Applicando, Gruppo Editoriale JCE srl. Via Ferri 6, 20092 Cinisello B. (MI) 


V gliate inviarmi i seguenti dischetti: 
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Cognome.Nome . 

Via. 

Città. 


..CAP 


..Prov. 


Scelgo la seguente formula di pagamento: m 

Q allego assegno di L.non trasferibile intestato a Gruppo Editoriale JCE. 

U allego ricevuta di versamento di L.sul cc/p n. 315275 

intestato a Gruppo Editoriale JCE, Via Ferri 6, 20092 Cinisello (MI). 

% 

Q pago fin d’ora l’importo di L.con la mit cart^ di credito 


Bankamericard N.scadenza... 

autorizzando la Banca d’America e d’Italia ad addebitarne l’importo sul mio conto. 


Data....Firma . 


Sono • ">bonbto al Disk Service: sì Q no □ □ Desidero fattura.. Il mio codice fiscale/partita Iva è:. 





























































































































































Fotocompositrice Laser 4300. ~ 

ARRIVA ULTIMA 
MA E LA PIU VELOCE. 

Pilotabile tramite vari front-end quali: Varityper, Epics, 

Apple Macintosh e PC IBM dotati di programmi D.T.P. 




La fotocompositriceVarityper Laser4300 elimina i tempi morti relativi alla raste- 
rizzazione della pagina e opera ad una velocità di ben 51 cm. al minuto, equivalen¬ 
ti a 1080 righe di giornale al minuto distribuite su 6 colonne (due milioni di caratte¬ 
ri/ora). Principali caratteristiche: completa rotazione delle immagini; massime di¬ 
mensioni dei corpi; ampia gamma dei retini; programmi automatici per modulisti¬ 
ca; fino a 400 stili in linea; interfaccia PostScript opzionale; definizione fino a 
2.400 d.p.i.; possibilità di collegamento a scanner. 


Gallo Pomi 


ù - Direzioni Vendite: 

Lombardia: 20138 Milano - Via Salorpone. 51 - tei. 506.52.51 (8 
, TretVenezie, Emilie e Toscana: 20149 i Milano - Via R. Saggio, 3' 
lia qfentro.Sud e Isole: 00196 Roma - Via Flartiinia! 162,- taa36.QÌ 











La prima stampante laser “personale” . 
ad alta qualità per Macintosh 


«La soluzione» per tutti i possessori di Ma- 
cintosh che finora, per ragioni di prezzo, hanno 
dovuto rinunciare alla qualità di una stampante 
Laser. Personal Laser Printer si collega diretta- 
mente a Macintosh attraverso la porta SCSI, di 
cui sfrutta la velocità. E silenziosa, appena più 
grande di una Apple ImmageWriter e pienamente 
compatibile con la maggior parte del software ap¬ 
plicativo standard per Macintosh: ad esempio 
MacWrite, Excel, MacDraw, Aldus PageMaker, 
Microsoft Word, e moltissimi altri. 

Ad un prezzo assai più contenuto della Ap¬ 
ple LaserWriter, mantiene inalterata la qualità di 
stampa (300 punti per pollice), ha disponibili 6 


fonts residenti, espandibili con una cartuccia ap¬ 
positamente predisposta. Grazie alP impiegò della 
tecnologia laser di seconda generazione, la defini¬ 
zione del nero è eccezionale — sia su carta che su 
trasparenti — e i costi di manutenzione sono ri¬ 
dotti. Dora in poi nessun ufficio o prof essionista 
dovrà più rinunciare a stampe di alta qualità. 

La Personal 2 

Laser Printer è S 

distribuita da: 

Via Emilia S. Stefano, 38 - REGGIO EMILIA 
Tèi. 0522/485845-6-7 - Fax 485848- Telex 532096 IRET I 



Personal Laser Printer è un marchio registrato della General Computer, ine. Apple, Image Writer, Laser Writer, MacWrite e MacDraw sono marchi registrati 
della Apple Computer, ine. Macintosh è un marchio di fabbrica della Apple Computer,' ine. Microsoft è un marchio registrato Microsoft Corporation. 

PageMaker è un marchio registrato della Aldus Corporation. 
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